La fregata 


«Orsa» 


è rientrata 


a Taranto 


® La guerra nel Golfo — che 
Srmai, secondo tutti, sarà 
lutt'altro che breve — ha se- 
Inato una svolta con il primo 
attacco aereo iracheno con- 
îto navi della forza multina- 
Zonale (completamente fal- 
lto), che è stato anche il pri- 
Mo scontro fra arabi dall’ini- 
“io dell’ostilità (abbattimen- 
di due aerei iracheni da 
rte di caccia sauditi). Ma 
mbra sempre più immi- 
"ente, ormai, l’attacco da 
Îarte delle forze di terra: è 
toseguito anche ieri lo 
Schieramento delle truppe 
Americane lungo la frontiera 
ta Arabia Saudita e l'Iraq. 
E'intanto rientrata a Taranto 
Îla fregata italiana «Orsa», 
joPo cinque mesi di missio- 
e, 
Le incursioni degli alleati 
no vissuto un’altra inten- 
®ì giornata: attacchi aerei e 
l'avali sono stati portati a più 
Prese contro il porto ira- 
‘heno di Bassora e altre città 
Iraq, oltre che contro 
®biettivi in Kuwait e petrolie- 
», posamine e altre imbar- 
“azioni irachene nel Golfo. 
‘elle incursioni le forze bri- 
nniche hanno perso ii loro 
Sesto «Tornado». 
Cresce intanto la tensione 
‘a l'Iraq e la Turchia, accu- 
Sata da Baghdad di far parte 
lella «lega americana». 
Ancora indignazione in 
tto l'Occidente per la nuo- 
la «esposizione» di piloti 
latturati alla tv irachena (an- 
‘he il nostro Maurizio Coc- 
“olone è stato costretto a 
Un'altra «intervista»: di Gian- 
Marco Bellini ancora nulla si 
Sa) e per il loro collocamento 
N basi militari come «scudi 
mani». 
® Quanto a Israele — un fal- 
30 allarme missilistico intor- 
No alle 22 — il ministro degli 
Steri David Levy ha ribadito 
She il suo Paese «risponderà 
ègli attacchi missilistici ira- 
cheni al momento e nel luo- 


| Soscelti». 
| 8 L'Iraq ha nel frattempo 
"| Chiuso la frontiera con la 


| Giordania, sbarrando l’unica 
Strada attraverso la quale 
Migliaia di persone sperava- 


0 di sfuggire ai bombarda- 


Menti. 


di 
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E’ prossimo l'attacco delle truppe di terra? Una fila di carri armati alleati attestati alla f 
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(0 VO «ESIBITO» IL PILOTA ITALIANO 


i in limea 


| Le forze di terra 


BUSH: «NESSUNA PAUSA» NELL’OPERAZIONE 
Confronto tra opposte strategie 


Usa: guerra breve e indolore, Iraq: lunga e sanguinosa 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Due filo- 
sofie si confrontano all'ini- 
zio della seconda settima- 
na di guerra. Quella ameri- 
cana, in favore di una stra- 


| tegia accelerata e indolo- 


re. Quella irachena, in fa- 


| vore di una strategia pro- 


lungata e sanguinosa. Pre- 
sto, presumibilmente già a 
«fine mese, si saprà quale 
delle due avrà prevalso. 
Tutto dipende dall'effetto 
dei bombardamenti alieati. 
Le missioni sono arrivate a 
15 mila. In azione anche i 
«Tornado» italiani. Conti- 
nua la caccia alle rampe 
mobili di «Scud». 

leri è cominciata la secon- 
da fase dell'offensiva ae- 
rea. Dalla portaerei «Ran- 
gers» nel Golfo Persico e 
dalle basi in Arabia Saudi- 
ta sono decollati «F 15», «F 
16», «F 17». Da Gedda e da 
Diego Garcia (4000 chilo- 
metri più a Sud) i «B 52», 
veterani del Vietnam. La 
missione: attaccare il quar- 
tiere generale e le fortifica- 
zioni delle guardie repub- 
blicane, attorno a Bassora. 
La notizia dell'attacco alle 
guardie repubblicane non 
è stata data dal comando 
americano a Riad, ma da 
reporter americani a bordo 


| della portaerei. | portavoce 


—__ SEI 


militari obbediscono agli 
ordini del Pentagono: po- 
che. informazioni per non 
minacciare l'esecuzione di 
operazioni in corso. Ma, in 
una guerra come quella at- 
tuale che viene trasmessa 
«live» 24 ore su 24, nelle 
case americane, nulla ri- 
mane segreto. Così ieri po- 
meriggio il Pentagono è 
stato costretto a conferma- 
re quel che i networks 
americani avevano già tra- 
smesso. Si, l'offensiva con- 
tro le guardie repubblicane 
si è iniziata. Lo scopo è 
fiaccarne il potenziale e il 


conto no! 


morale. Senza l'appoggio 
delle guardie il grosso del- 
l'esercito rimarrà isolato e 
senza protezione. Il Penta- 
gono conta sulla resa o sul- 
la ritirata. 

Ma il suo scenario del Pen- 
tagono è ovviamente il mi- 
gliore possibile. Una resa 
dell'esercito in Kuwait evi- 
terebbe l'offensiva terre- 
stre. | generali dell'Us Air 
Force ci sperano. Quelli 
dell'esercito e dei marines 
no. A parere di questi ulti- 
mi, l'intervento delle trup- 
pe sarà necessario presto. 
Una.settimana di bombar- 
damenti ha distrutto la rete 
tadar, reso irrilevante la 
contraerea; ridotto le ram- 
pe mobili di «Scud», inchio- 
dato al suolo l'aviazione. 
Ma non ha inflitto grandi 
perdite alle forze di terra, 
fedeli a Saddam, che ieri 
ha lanciato un'altra delle 
sue sfide. Gli americani e 
gli altri «sono dei vigliac- 
chi, perchè hanno paura di 
attaccare sul terreno». 
Questa la frase riportata da 
Radio Bagdad. L’accusa di 
codardia è rivelatrice. Sad- 
dam spera nei combatti- 
menti a terra. Non per,una 
vittoria impossibile, ma 
per dilazionare la sconfitta. 
Se a metà marzo fosse an- 
cora in Kuwait, l'estremi- 
smo arabo lo festeggereb- 
be come un eroe. Negli 
Stati Uniti scemerebbe il 
consenso in proporzione al 
numero dei cadaveri dei 
Gi's. All’Onu diventerebbe 
irresistibile la pressione 
per un cessate il fuoco e un 
negoziato che abbracci tut- 
ti e due i problemi, Kuwait 
e Palestina, come preten- 
de il dittatore. 

leri ci sono stati diciannove 
duelli aerei e diciannove 
aerei iracheni abbattuti. Il 
colonnello Greg Pepin, 
portavoce del generale 
Schwarzkopf, comandante 
in capo, è soddisfatto. Il 
n include i due 


«Mirage F 1», abbattuti ieri 
da un pilota saudita, prota- 
gonista della giornata. | 
due Mirage si erano avvici 
nati a una fregata america: 
na, con l'intenzione di 
sganciare i missili «Exo- 
cet», quelli che alle Falk- 
land affondarono un incro- 
ciatore britannico. 

Un «F 16» americano e un 
«Tornado» britannico sono 
stati colpiti dalla contrae- 
rea. Il pilota americano si è 
portato sul Golfo, si è para- 
cadutato ‘ed è stato ripe- 
scato dalia «Nichoias». So- 
no gli unici due aerei, ab- 
battuti negli ultimi tre gior- 
ni. Il totale delle perdite è: 
10 aerei americani e 7 al- 
leati (5 britannici). Le vitti- 
me civili dei bombarda- 
menti sarebbero 41, secon- 


do radio Bagdad. 
La scorsa notte, il Presi- 
dente George Bush ha con- 


fermato: l'obiettivo non è 
più solo la liberazione del 
Kuwait. E' anche il deferi- 
mento del dittatore irache- 
no a una Corte internazio- 
nale per crimini di guerra. 
leri mattina il Congresso 
gli ha dato un avallo lega- 
le. Ha approvato una riso- 
luzione che condanna Sad- 
dam Hussein per la viola- 
zione della Convenzione di 
Ginevra (sui prigionieri di 
guerra) e altre barbarie. La 
risoluzione è l'equivalente 
di un'imputazione formale. 
L'operazione «Desert 
Storm» rispetta la tabella 
di marcia, «Non ci saranno 
pause», ha detto ieri Bush 
ai leader repubblicani. Tut- 
ti d'accordo. Non bisogna 
dare tregua a un dittatore 
che ha approfittato dei cin- 
que mesi di dibattiti all'Onu 
per trncerarsi in Kuwait e 
non per cercare una solu- 
zione pacifica. Il no di Bush 
vanifica l'azione all'Onu di 
alcuni Paesi arabi e latino- 
‘americani. Una loro inizia- 
tiva per un cessate il fuoco 
è morta in partenza. 


prretenet er 
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LA CORTE ANNULLA IL «LODO» MONDADORI 


di nuovo ai «ferri corti» 


liano — La prima sezione 
Sila Corte d'Appello di Ro- 
ha annullato il lodo Mon- 
lori. La sentenza riapre 
îti i giochi nella guerra per 
controllo della casa editri- 
che Silvio Berlusconi e 
lano De Benedetti combat- 
Uta a viso aperto da quat- 
Conc! mesi. In sostanza la 
n n ha dichiarato che i For- 
tens'on (alleati di Sua Emit- 
DSS) non sono tenuti a tra- 
dep © alla Cir di De Bene- 
lio: la proprietà di 13,7 mi- 
‘indi azioni ordinarie Amef 
Qigg'rispettivo di 6,3 milioni 
lì. gioni ordinarie Mondado- 
allego Berlusconi e i suoi 
aion; si trovano di nuovo 
Naj UST di maggioranza. 
Sen Atti il vantaggio di De 
Bitra detti, che con il lodo ar- 
Brav di questa estate sem- 
lo defig Un passo dal control- 
i Nitivo della casa editri- 


ce, è annullato e ora gli azio- 
nisti torneranno a confron- 
tafsi duramente o cerche- 
ranno un accordo che po- 
trebbe sfociare anche in una 
spartizione del gruppo, che 
comprende testate  «stori- 
che» come Panorama, La 
Repubblica, e l'Espresso. 

L'eco della sentenza, ieri 
mattina a Milano, ha fatto let- 
teralmente crollare nel do- 


. Sua Emittenza 


torna ad essere 


azionista 


di maggioranza 


po-listino le azioni delle so- 
cietà legate all'Ingegnere 
d'Ivrea mentre l'euforia in 
casa Fininvest ha toccato le 
stelle. leri i portavoce di Ber- 
lusconi, auspicando che av- 
venga in tempi brevi il disse- 
questre. delle azioni Amef, 
mostravano un assoluta cau- 
tela. «Non ci interessa stra- 
vincere — affermavano alla 
Fininvest —ma ora ci sono 


le condizioni per trattare con, 


De Benedetti e per realizza- 
re il nostro progetto di sparti- 
zione». 

La Gir dell’Ingegnere ha già 
annunciato ricorso in Cassa- 
zione. Ora il cerino di questa 
lunghissima vertenza passe- 
rà al tribunale di Milano e i 
giudici sembrano orientati 
nella direzione di un passag- 
gio della gestione alla corda- 
ta Formenton-Berlusconi ma 
si annunciano tempi lunghi 
per il dissequestro delle 
azioni. Intanto il clima si ar- 
roventa nelle redazioni del 
quotidiano La Repubblica e 
all'Espresso dove i giornali- 
sti, dopo lunghe assemblee, 
hanno reagito con dure pre- 
se di posizione a questo nuo- 
vo capovolgimento di fronte 
che riapre le ostilità. 


Meroni in Economia 


LA SECESSIONE IN JUGOSLAVIA 


Berlusconi e De Benedetti |Croazia in allarme: movimenti 
di truppe e mezzi corazzati 


BELGRADO — L'esercito federale in Croazia 
e la milizia di. questa repubblica secessioni- 
sta sono in stato d'allarme: crescono i timori 
di uno scontro frontale imminente. Movimen- 
ti di truppe e di carri armati sono stati segna- 
lati alla periferia di Zagabria. Secondo il mi- 
nistro croato della difesa, Martin Spegelj «sia 
le forze croate sia l’esercito federale sono in 
stato di massima allerta e sono pronti a com- 
battere». Unità della polizia repubblicana so- 
no state mobilitate per la sorveglianza di sè- 
di istituzionali, strade, ponti e per la protezio- 
ne della capitale Zagabria. E ieri la situazio- 
ne aveva fatto temere il peggio per l’esplo- 
sione accidentale di un ordigno in una caser- 
ma di Velika Gorica. L'altroieri l’esercito fe- 
derale aveva emesso un secco comunicato 
in cui si ordinava alla Croazia di sciogliere le 
proprie unità paramilitari, accusate di prepa- 
rarsi a sferrare attacchi terroristici contro 
obiettivi militari. L'armata jugoslava, inoltre, 
minacciava un intervento di forza. 

La situazione è gravissima. Lo ha affermato 
anche Mario Nobilo, consigliere del presi- 
dente croato, Tudjman. E l’acuirsi della ten- 
sione potrebbe essere messo in relazione al 
previsto incontro di oggi fra lo stesso Tudj- 


armi. 


calma. 


man e il presidente della Serbia, Milosevic. | 
due leader, in pratica, cercano di giungere a 
tale incontro da posizioni più vantaggiose. 

La presidenza collegiale jugoslava aveva as- 
sicurato martedì che non si sarebbe ricorso 
ai militari per far rispettare gli ordini presi- 
denziali di scioglimento delle milizie riservi- 
ste costituite sia in Slovenia sia in Croazia. 
La stessa presidenza aveva detto che si sa- 
rebbero presi solo «provvedimenti legali» 
contro chi fosse stato trovato in possesso di 


Ma il comunicato ora diffuso dall'esercito ac- 
cresce la confusione generata dalle posizio- 
ni ufficiali ambigue assuntev da Belgrado. E 
fa presumere che alcuni generali abbiano 
deciso di assumere un ruolo meno attendista 
nella politica del Paese. 

E Belgrado ha anche ordinato un trasferi- 
mento di soldati sloveni e croati in Serbia, 
facendo scattare le immediate proteste delle 
due Repubbliche: «E' una provocazione». AI 
riguardo, il presidente croato ha invitato le 
popolazioni a non reagire e a mantenere la 
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BAGHDAD — Gli aerei ame- 
ricani continuano a bombar- 
dare Baghdad giorno e not- 
te, ma gli abitanti della città 
hanno ormai imparato a con- 
vivere con il terrore. Lo ha 
detto il corrispondente della 
rete televisiva americana 
Cnn, Peter Arnett, dalla capi- 
tale irachena. 

Gli attacchi si succedono a 
intervalli di due ore e si fan- 
no più intensi dopo iltramon- 
to, quando Baghdad — priva 
di corrente elettrica — piom- 
ba nel buio, tra i lampi della 
contraerea e le esplosioni 
delie bombe. 

Arnett ha detto che di giorno 
la vita a Baghdad ha ancora 
una parvenza di normalità e 
la gente affolla il mercato per 
comprare frutta e verdura, 
carne e latte di capra, che 
non sembrano scarseggiare. 
Ogni tanto le sirene avvisano 
la popolazione dell’immi- 
nenza di un altro attacco ae- 
reo. La gente ha una decina 
di minuti di tempo per corre- 
re nei rifugi. Ma molti si rifiu- 
tano di farlo. «Ero al mercato 
quando è suonato l'allarme e 
la gente ha continuato a fare 
la fila per comprare le aran- 
ce e le banane», ha riferito 
Arnett, unico giornalista 
straniero rimasto nella capi- 
tale. «L'acqua è tornata nelle 
case. Chi possiede un gene- 
ratore può anche vedere la 
tv, che continua a trasmette- 
re per alcune ore al giorno 
su tutto il territorio irache- 
no». 

Durante i primi quattro giorni 
di guerra la tv ha diffuso noti- 
ziari, proclami, programmi 
di carattere marziale e pa- 
triottico. Nelle ultime sere si 
è rivisto qualche programma 
leggero, intervallato da noti- 
ziari. 

Saddam Hussein — che da 
giorni non appariva in pub- 
blico — è stato mostrato l’al- 
tra sera alla tv, a colloquio 
con l'ex presidente algerino 
Ben Bella. Non è chiaro 
quando i due si siano incon- 
trati: l'ex leader algerino era 
a Baghdad nei giorni scorsi, 
ma lunedì era già a Teheran. 
Gli iracheni hanno mostrato 
ai giornalisti una fabbrica di 
latte in polvere distrutta dai 
bombardamenti americani e 
affermano che in un'altra cit- 
tà irachena è stata attaccata 
una scuola piena di bambini. 
Lo riferisce il corrispondente 
della Cnn. «Qui a Baghdad 
non si notano grossi danni 
agli edifici civili e l'impres- 
sione è che gli americani 
stiano centrando i bersagli 
militari con sempre maggior 
precisione», ha detto Arnett, 
che ha un censore iracheno 
al fianco. «E' una precisione 
che dà sicurezza: non mi 
sento per niente in pericolo 
qui in albergo o andando in 
giro per le strade». 

Per le strade di Baghdad non 
si notano intense attività mi- 
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GLI ABITANTI DELLA CAPITALE IRACHENA CONVIVONO CON IL TERRORE 


Baghdad, al mercato sotto le bombe 


I resoconti dell’unico giornalista o 


Gerusalemme: 


preoccupate 


valutazioni 


degli esperti 


litari, a parte le batterie della 
contraerea che vigilano sui 
cieli della capitale. 

Un ospedale di Baghdad sa- 
rebbe stato distrutto dai 
bombardamenti e migliaia di 
famiglie nella capitale ira- 
chena sono senza casa e 
senza cibo, ha raccontato un 
gruppo di rifugiati intervistati 
da un giornalista della televi- 
sione britannica ltn nel cam- 
po profughi di Ruweilshid, in 
Giordania, vicino alla fron- 
tiera con l'Iraq. Uno dei rifu- 
giati ha raccontato di aver vi- 
sto almeno un centinaio di 
morti rimasti sotto le mace- 
rie delle loro case bombar- 
date, Un altro ha riferito che 
a Baghdad non c'è più ac- 
qua, né elettricità e che i te- 
lefoni non funzionano. 

Gli intervistati sono egiziani, 
sudanesi e yemeniti. 

Israele ritiene comunque 


che le forze armate irachene 
abbiano finora subito solo 


danni limitati, malgrado il 
pesante martellamento ae- 
reo cui sono sottoposte, e 
che dispongano ancora di 
centinaia di missili. Sareb- 
bero inoltre riuscite a ridurre 
di molto il tempo necessario 
per preparare gli «Scud» al 
lancio. Questa è la valutazio- 
ne che fonti militari israelia- 
ne — secondo quanto ha ri- 
ferito Radio Gerusalemme 
— hanno fatto a proposito 
dell'andamento della guerra 
nel Golfo. 

A giudizio di tali fonti, lo sta- 
to maggiore iracheno non 
solo non ha ancora perso le 
comunicazioni con le sue 
truppe, ma lo stesso sistema 
di comando e controllo — 
per quanto disturbato dagli 
Stati Uniti — è ancora opera- 
tivo. Non vi sono finora indi- 
cazioni di diserzioni in mas- 
sa né di demoralizzazione in 
seno alle truppe irachene. 
L'aviazione di Baghdad — 
secondo le fonti israeliane 
— è rimasta sostanzialmen- 
te intatta, avendo finora per- 
so solo 30-35 aerei (tra i qua- 
li 10 dei sofisticati 40 Mig-29 
di cui dispone) rispetto ai 
7/800: che le vengono attri- 
buiti. 

Gli iracheni, inoltre, dimo- 
strano una notevole abilità 
nel riparare rapidamente gli 
aeroporti e le piste e nell’in- 
gannare i piloti americani di- 
pingendo di nero le piste per 
dare l'impressione che siano 
già state colpite. 

Nonostante i danni subiti da 
installazioni e fabbriche mili- 
tari — sono tra l’altro stati 
colpiti il palazzo presiden- 
ziale, il ministero della Dife- 
sa, il comando dell’aviazio- 
ne, raffinerie e industrie chi- 
miche — non deve essere 
sottovalutata la minaccia 
chimica e batteriologica del- 
l'Iraq. 

Le fonti israeliane hanno 
detto che nella sua ipotesi di 
lavoro lo stato maggiore ira- 
cheno aveva previsto l’offen- 
siva aerea americana e degli 
alleati, La passività finora di- 
mostrata dalle forze armate 
di Saddam indica che queste 
avevano già deciso di non 
lanciare una controffensiva 
nella fase iniziale delle osti- 
lità. A loro avviso, il presi- 
dente iracheno è convinto di 
potersi misurare con le forze 
alleate quando cominceran- 
no i combattimenti terrestri e 
che, se anche dovesse per- 
dere centomila uomini e riti- 
rarsi per 80 chilometri dal 
Kuwait, la conclusione del 
conflitto sarebbe per lui po- 
sitiva. 

Saddam spera di infliggere 
pesanti perdite agli alleati e 
che il protrarsi della guerra 
provochi una mobilitazione 
delle correnti pacifiste negli 
Stati Uniti e in Europa, tale 
da esercitare pressioni inso- 
stenibili sul Presidente 
Bush. 


E' l’ora del rancio. I soldati americani della 
deserto saudita. 


PRIMO DUELLO AEREO TRA ARABI 


Fulminati due Mirage iracheni 


RIAD — leri pomeriggio è 
stata combattuta quella che 
sembra essere la prima 
battaglia aerea interaraba 
del conflitto nel Golfo: due 
F-1 Mirage iracheni sono 
stati abbattuti dai sauditi. 
Le prime notizie sono state 
date da un portavoce dell’a- 
viazione del regno, secon- 
do cui lo scontro è avvenuto 
sulla costa kuwaitiana, do- 
ve due F-15 sauditi si sono 
trovati di fronte due F-1 Mi- 
rage. 

Ma è stato uno solo dei due 
F-15 ad abbattere i due ae- 
rei nemici. Il fatto non ha 
precedenti in questa guer- 
ra, secondo il portavoce. 
Solo quando i piloti sauditi 
ne avranno riferito nei det- 
tagli, saranno forniti altri 
particolari sulla battaglia. 
Fonti inglesi hanno detto da 
parte loro che ad affrontare 
i due aerei dell’Arabia Sau- 
dita sarebbero stati tre e 
non due Mirage; uno di essi 
è fuggito e nella battaglia 


gli iracheni avrebbero lan- 
ciato anche un missile del 
tipo Exocet. 

L'’aviazione francese ha 
partecipato ieri per la pri- 
ma volta a Un'operazione di 
bombardamento sull’Iraq: 
secondo quanto riferisce il 
portavoce militare france- 
se, i Jaguar di stanza nella 
base saudita di Al-Ahsa 
hanno colpito posizioni del- 
la «guardia repubblicana» 
{i «pretoriani» di Saddam 
Hussein) e batterie di arti- 
glieria a» Sud del Kuwait, 
rientrando'indenni alla ba- 
se. Finora l'aviazione fran- 
cese aveva compiuto sei in- 
cursioni solo nel.territorio 
del Kuwait. 

Il colonnello americano 
Greg Pepin ha riferito che 
aerei della marina Usa han- 
no aperto il fuoco, al largo 
della costa kuwaitiana, 
contro un'imbarcazione e 
contro un «hovercraft» ira- 
cheni, affondandoli, nonché 


contro la petroliera irache- 
na «AI Qadessiya», che 
«raccoglieva e trasmetteva 
informazioni militari». 

Il colonnello Pepin ha ag- 
giunto che l’aviazione della 
forza , multinazionale ha 
continuato per l'ottavo gior- 
no i raid sul Kuwait e sull’l- 
rag, avendo tra gli obiettivi 
quello di colpire la «guar- 
dia repubblicana», il corpo 
più preparato tra le forze di 
terra di Saddam Hussein. 
Inoltre, ha detto Pepin, i 
un attacco contro una pista 
aerea militare sono stati di- 
strutti tre bombardieri di 
fabbricazione sovietica. 
Pepin ha confermato che gli 
«Scud» iracheni lanciati la 
scorsa notte sono stati sei 
(uno in Israele e cinque in 
Arabia Saudita), tutti neu- 
tralizzati da antimissili «Pa- 
triot», e ha annunciato che 
le forze Usa nel Golfo sono 
ora costituite da 475 mila 
uomini; gli altri alleati han- 
no nella regione più di 200 


mila uomini. 

La Gran Bretagna ha intan- 
to perso ieri il suo sesto 
«Tornado» e sta facendo af- 
fluire cinque o sei bombar- 
dieri Hawker Siddeley 
«Buccaneer» nella zona 
delle ostilità per rimpiazza- 
re i velivoli perduti: lo ha 
reso noto il ministro della 
Difesa Tom King, precisan- 
do che il pilota e il navigato- 
re del «Tornado» risultano 
dispersi. 

Cinque «Tornado» britanni- 
ci.sono stati persi in com- 
battimento, il sesto è preci- 
pitato poco dopo il decollo. 
| «Buccaneer», equipaggia- 
ti con sofisticati laser per 
l'individuazione dell’obiet- 
tivo, consentiranno ai cac- 
ciabombardieri «Tornado» 
e «Jaguar» di puntare i ber- 
sagli con ancora maggiore 
precisione. Dei 45 «Torna- 
do» della Raf inviati nel 
Golfo, dopo le perdite subi- 
te ne restano ora 39. 


ccidentale, Peter Arnett della Cnn - L’acqua c’è ancora, il cibo anche 


BILANCIO 


Articolo di 
Giuseppe Are 


A otto giorni dal suo inizio, 
si può già tentare un primo 
bilancio di come la guerra 
sta modificando, nel suo 
evolversi, la vitale interse- 
zione fra quadrante politico 
e strategia sul campo delle 
operazioni. Compito non fa- 
cilitato ma probabilmente 
intralciato dalla moltitudine 
stessa di informazioni dal 
vivo, che il più delle volte 
non giovano a una visione 
sintetica, distaccata e razio- 
nale degli eventi. 

Come già ben chiariva 
Clausewitz le battaglie non 
vanno mai sul terreno se- 
condo quanto previsto dai 
piani. Neanche questa fa 
eccezione alla regola. Dalla 
stessa conferenza stampa 
di Cheney e di Powell tra- 
spare quanto segue, 

1) restano nelle mani di 
Saddam risorse militari di- 
fensive e offensive molto 
maggiori di quanto l'intensi- 
tà delle incursioni aeree po- 
tesse far stimare: oltre 700 
aerei, probabilmente alcu- 
ne centinaia di Scud, per 
non dire dello schieramen- 
to di mezzi corazzati e di ar- 
tiglieria sul fronte; 

2) si ha motivo di credere 
che, per varie ragioni tecni- 
che, i collegamenti fra i co- 
mandi centrali e le unità del 
fronte possono essere an- 
cora in buona efficienza; 

3) non è vero che le opera- 
zioni sonostate svolte rego- 
larmente secondo i piani 
già predisposti: le stesse in- 
formazioni ufficiali ricono- 
scono che esse sono state 
sensibilmente modificate 
per cercare e distruggere 
— quanto più possibile —le 
basi dei missili mobili. 
Mezzi e missioni sono stati 
dunque distolti dalle opera- 
zioni preventivate per pre- 
venire e parare una offesa 
che, in quanto diretta princi- 
palmente contro. Israele, 
aveva una. portata essen- 
zialmente politica: quindi 
un valore strategico incom- 
parabilmente maggiore dei 
danni materiali che procu- 
rava. 

Tutto ciò significa che il di- 
spositivo iracheno e le deci- 
sioni di Saddam hanno 
creato una situazione tale 
da caricare di dilemmi e 
tensioni l'agenda politica e 
quella strategica della coa- 
lizione e, ovviamente, so- 
prattutto degli americani. 
Tutto tende a prolungarsi e 
a chiamare in>causa nuovi 


Un dilemma angoscioso 
l'assalto al Kuwait 


fattori e attori, esattamente 
secondo i disegni. iniziali 
del rais. 

Più precisamente incombe 
sul comando americano un 
dilemma abbastanza ango- 
scioso per quanto riguarda i 
tempi e i modi dell'assalto 
sul terreno alle posizioni. 
irachene, sia che esso vo- 
glia attuarsi mediante aggi- 
ramento, mediante sfonda- 
mento o in entrambe le for- 
me. Se se ne rinvia l’inizio 
per martellare ancora più 
distruttivamente il sistema 
difensivo avversario le sue 
comunicazioni e i suoi rifor- 
nimenti. 

Questo può essere infatti 
anche molto rapido fra gli 
alleati arabi. | loro governi 
hanno finora tenuto, ma so- 
no sottoposti a pressioni 
crescenti. Il fatto che una di- 
visione siriana sia stata già 
cambiata di posto sul fronte 
saudita può da solo indica- 
re i rischi che correrebbe il 
dispositivo americano per il 
cedimento delle truppe o 
per il tradimento di una 
qualsiasi unità alleata. 

Non basta. Il prolungamen- 
to dei tempi costringe gli 
americani a rialzare i «fini 
di guerra», non foss'altro 
che per replicare alla «sca- 
lata» di Saddam. Lo rivela 
l’accenno di Bush al propo- 
sito di processare costui co- 
me criminale di guerra. Di 
contro, il tempo potrebbe ri- 
durre anziché confermare 
la portata del mandato in- 
ternazionale Onu alla coali- 
zione, come accadrebbe se 
avesse un qualche succes- 
so l'iniziativa dei Paesi del 
Maghreb. 

Se, al contrario, si accorcia- 
no i tempi dell'attacco in.Q 
forze sul terreno, si rischia. 
di trovare il dispositivo ira- 
cheno non solo ancora effi- 
cientissimo nelle sue strut- 
ture difensive, ma addirittu- 
ra capace di avventare su- 
gli attaccanti e sulle loro re- 
trovie sia tutte quelle armi 


venzionali.che sonocre- | 
dibilmente ancora intatte in" 
suo possesso; sia addirirrd=>@ 
ra le armi chimiche e batte- 
riche, 
La variabile critica, in en- 
trambi i casi, è il modo con 
cui la compagine morale e 
politica degli Stati Uniti e 
dei loro alleati europei sa- 
rebbe in'grado di reagire o 
al rinvio di una soluzione 
nel caso del prolungamento 
dell'azione preparatoria, o 
alla tremenda durezza del- 
lo scontro nel caso di un'an- 
ticipazione dell'attacco. 
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I commando s'’infilano nel buio del deserto 


STORIA DI UN POPOLO PERSEGUITATO 


I curdi, spina nel fianco diSaddam 
Si preparano operazioni militari contro il regime iracheno 


Articolo di 
Marco Goldoni 


Confermatosi, in questa 
prima settimana di guerra, 
più forte del previsto, Sad- 
dam Hussein potrebbe tro- 
varsi di fronte, di qui a 
qualche tempo, a una ri- 
presa della ribellione cur- 
da. Incubo dei governanti 
di Baghdad dal 1930, i cur- 
di iracheni (tre milioni cir- 
ca), hanno dichiarato in 
queste ore, attraverso due 
dei loro leader, che «si pre- 
parano a una serie di ope- 
razioni contro il regime di 
Saddam». 

A rilasciare questa dichia- 
razione ai corrispondenti 
americani delle agenzie 
«Ansa» e «France Press» 
sono Mohamoud Othman, 
dirigente del «Partito so- 
cialista del Kurdistan» e 
Jalal Talabani, portavoce 
del «Fronte del Kurdistan 
iracheno». Memori della 
feroce repressione del 
marzo "88, quando Saddam 
sterminò coi gas alcune 
centinaia di inermi abitanti 
di un villaggio. i leader cur- 
di fanno dipendere l’entra- 
ta in azione dei loro guerri- 
glieri da un consistente in- 
debolimento del potere di 
Saddam. Se si tratti di una 
concreta minaccia o di una 
manovra propagandistica 
diretta ad animare un 
eventuale «fronte interno», 
non è dato sapere. Si sa 
che il rais basa la sua so- 
pravvivenza sull'efficienza 


delle sue varie polizie e 
sulla brutale repressione 
di qualsiasi dissenso (co- 
me le voci delle recenti fu- 
cilazioni di almeno sette 
oppositori comprovereb- 
bero). Ma si sa anche che 
la resistenza curda ha, so- 
prattutto in Iraq, una con- 
solidata tradizione. 

| curdi sono un popolo tri- 
bale di lingua indo-euro- 
pea che abita una regione 
montuosa vasta quanto |’l- 
talia, attualmente spartita 
tra Turchia, Iraq, Iran, Siria 
e Unione Sovietica. Le loro 
origini risalgono al secon- 
do millennio avanti Cristo e 
si sa che intorno al 900 del- 
l'era cristiana aderirono 
alla religione islamica, ri- 
fiutando però la colonizza- 
zione socio-culturale degli 
arabi. Il curdo piùfamoso è 
senz'altro Salah ed-Din, 
detto il Saladino, sultano 
d'Egitto. Attualmente i cur- 
di sono tra i 10 e gli 11 mi- 
lioni, così ripartiti: 4 milioni 
in Turchia, 3 rispettiva- 
mente in Iran e Iraq, 500 
mila in Siria e 200 mila in 
Unione Sovietica. 

Nella loro storia quadrimil- 
lenaria i curdi hanno avuto 
uno stato solo per meno di 
un anno, nella regione ira- 
niana di Mahabad, spazza- 
to via dalle truppe dello 
Scià nel 1946. Le repres- 
sioni anti-curde più sangui- 
Nose si ebbero in Turchia 
Nel 1925, nel 1930 e nel 
1987, in Iraq nel 1962, in 
Iran nel 1979 e negli anni 


della guerra contro l'Iraq. 
Per quel che riguarda que- 
st'ultimo Paese, la ribellio- 
ne curda è andata avanti 
tra alti e bassi sino all'atro- 
ce sterminio di Halabja. 
Assistiti finanziariamente 
e:militarmente dallo Scià 
per più di un decennio, i 
curdi, comandati da Musta- 
fà Barzani, diedero parec- 
chio filo da torcere ai go- 
verni baathisti sino al mar- 
zo "75. 

Barzani, che da Mahabad 
era passato in Iraq nel '46, 
aveva combattuto a lungo 
contro gli inglesi e contro il 
governo monarchico di Nu- 
ri Said. Ma anche le tregue 
firmate col regime di Kas- 
sem e poi col regime baat- 
hista (che nel marzo '70 
aveva riconosciuto ai curdi 
una modesta autonomia, 
accompagnata dal ricono- 
scimento di seconda nazio- 
ne irachena) durarono po- 
chissimo. Nel '74, quindici 
città e duecento villaggi 
curdi furono duramente 
colpiti e centomila persone 
dovettero riparare in Tur- 
chia e in Iran. Nel marzo 
‘75, la svolta: lo Scià e Sad- 
dam Hussein (allora anco- 
ra «numero due» iracheno) 
firmavano ad Algeri un ac- 
cordo che, in cambio del- 
l'interruzione degli aiuti al- 
la resistenza curda, spo- 
stava la frontiera iraniana 
sullo Shatt el Arab dalla ri- 
va persiana alla linea me- 
diana del corso d’acqua. 


16 NAVI 
Rinforzi 
Nato 


BRUXELLES — Entro 
pochi giorni, nel Medi- 
terraneo orientale e cen- 
trali vi saranno altre 16 
navi da guerra a disposi- 
zione della Nato con il 
compito di difendere la 
libertà di navigazione e 
garantire la sicurezza 
delle rotte. In applicazio- 
ne delle decisioni prese 
la settimana scorsa dal 
Dpc, il comitato di pro- 
grammazione della dife- 
sa dell'alleanza, i rinfor- 
zi hanno cominciato in 
questi giorni a raggrup- 
_parsi nel Mediterraneo. 
Ne hanno dato notizia a 
Bruxelles fonti atlanti 
che. La Nato, all'apertu- 
ra delle ostilità nel Golfo, 
ha deciso di prolungare 
le operazioni nel Medi- 
terraneo orientale della 
forza navale multinazio- 
nale della Nato (Navoc- 
formed), formata da otto 
unità fornite da Germa- 
nia, Gran Bretagna, Gre- 
cia, Italia, Portogallo, 
Stati Uniti e Turchia. Il 17 
gennaio, il Dpc ha poi 
deciso di inviare nel Me- 
diterraneo centrale otto 
unità della forza alleata 
permanente della Mani- 
ca. Alcune di queste uni- 
tà — sei dragamine di 
Belgio, Gran Bretagna, 
Olanda, un cacciatorpe- 
diniere e una fregata te- 
deschi — sono già arri- 
vati in Mediterraneo. A 
queste unità si stanno 
aggiungendo sei navi 
che la Germania ha in- 
viato in basi turche con 
accordi bilaterali: due 
fregate, due cacciator- 
pediniere e due navi-ap- 
poggio. 


Articolo di 
Marco Tavasani 


Una battaglia silenziosa, 
condotta di notte sfruttando 
le asperità del terreno e. il 
buio, è incorso da quando si 
è iniziata l'offensiva aerea 
alleata. Le forze di élite di al- 
cuni dei paesi coinvolti si 
muovono per colpire impor- 
tanti obiettivi di difficile ac- 
quisizione per gli aerei, op- 
pure per saggiare la resi- 
stenza delle difese, o per 
catturare l'antenna di un di- 
sturbatore dei radar dei jet 
occidentali. 

Dove l’alta tecnologia non 
arriva, operano già con suc- 
cesso i commando, uomini 
‘dei reparti speciali in versio- 
ne anni ‘90, dotati di ricevito- 
re portatile per i segnali dei 
satelliti Gps (Global Positio- 
ning System) in modo da non 
sgarrare di più di dieci metri 
l'appuntamento con l’elicot- 
tero che verrà a-prelevarli in 
un determinato punto al ter- 
mine della missione, ad un 
orario preciso, non un minu- 
to primo o dopo. 

Uomini del primo Sow (Spe- 
cial Operations Wing) della 
23.a Forza aerea americana, 
dei Seal (Sea Air Land), degli 
Udt (Underwater Demolition 
Teams) si infiltrano oltre la 
linea del fuoco nel Kuwait e 
in Iraq, a bordo di elicotteri 
Hh-60D «Nighthawk» dipinti 
di nero, con soppressori di 
rumore, equipaggiati con 
uno speciale radar per vola- 
re bassissimi — a meno di 
cinque metri da terra —, 
scrutando lo scenario ester- 
no con l'ormai immancabile 
Flir (visione in avanti all'in- 
frarosso). 

Se la missione richiede di 
penetrare ancora di più in 
profondità, vengono utilizza- 
ti appositi C-130, i quadritur- 
bina da trasporto tattico del- 
la Lockheed, gli  Mc-130H 
«Combat Talon» in mano a 


piloti che riescono a farli vo- 
lare con l’agilità di un caccia, 
zeppi di apparati elettronici 
per la «gestione» di una mis- 
sione complessa quale può 
essere la soppressione di 
una postazione radar, la di- 
struzione di una rampa di 
Scud; o il «furto» del sistema 
ql guida dei Sam14 «Grem- 
in». 

Secondo fonti attendibili, tut- 
ti i 16 reparti delle «special 
forces» americane sarebbe- 
ro'nel Golfo, alcuni addirittu- 
ra in Kuwait, già dai giorni 


passante). 
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dell'invasione. E dove l'im- 
piego anche notturno di que- 
sti commando risulta ecces- 
sivamente pericoloso, l’at- 
tacco alla fortezza irachena 
vede l'utilizzo da parte della 
fanteria americana di un sin- 
golare mezzo: un grosso ae- 
romodello (l’«Aquila» della 
Lockheed) lanciato da una 
rampa inclinata su un ca- 
mion, e recuperabile me- 
diante una rete, come una 
grande farfalla. 

L’«Aquila», in gergo tecnico 
Rpv (Remotd Piloted Vehi- 
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cle), è effettivamente. un@ 
specialità della «intelligent 
ce» israeliana, che lo ha im" 
piegato diffusamente già ne! 
duelli contro la Siria del 
1982, per non rischiare aer@', 
e piloti. Questo grosso aer0*, 
modello, con un piccolo m0: 
tore a due tempi silenziosi8” 
simo, carico di sensori ch@. 
ascoltano le radio e radal. 
frequenze, e di apparati tv ® 


all'infrarosso, passa su e giù. 


sulle linee nemiche dis@- 
gnando accuratamente l@ 


‘strada per gli incursori. 


I commando inglesi che ope” 
rano dall'Arabia Saudita SO" 
no i famosi Sas (Special Alf 
Services), che vantano ani 
che un eccellente curriculum. 
antiguerriglia e antiterrori” 
smo contro l'ira. Organizza! 
su tre reggimenti di circa 70% 
uomini, i Sas vengono solai 
zionati e addestrati in mod? 
durissimo, con un'ottica pal, 
ticolare alla psicologia. + 
Si deve a questo corpo pri 
tannico la preparazioni» 
conclusa alla metà degli 4°; 
ni ‘80, di speciali reparti ii 
cheni che in più di una oc0È, 

sione seminarono panic0 © 
confusione tra le linee Il4. 
niane. ; ge 
Mentre i Sas si addestrall, 
abitualmente nel Galles gj. 
nell'Oman, l'unità scelta ri AA 
parà israeliani (in azi0ig,o 
sempre a capo scope): 
senza la minima protezi0!!> 
è pronta a operare in IUin* 
siasi area geografica, col; Il 

preavviso minimo. Quan di! 
governo israeliano pal! agli p 
riservarsi una risposta (cati 
Scud iracheni «quando: dsce 
me decideremo», si rifel! 

a due opzioni: un raid 2° gelo 
sui ricoveri corazzati ng: 
missili più vicini al cOn, 
con la Giordania, e M dI 
aeroportate di questi Sane 

mando, la cui efficienZ@ 0 jalit 
trata a far parte dei Mant* + 

di guerra. 


É 
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Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — «Siamo 
Venuti nel momento del peri- 
tolo e vi diciamo che in que- 
Ito terribile frangente potete 
fontare sulla Germania» ha 
*sordito Hans Dietrich Gen- 
îcher, il ministro degli Esteri 
di Bonn, piombato în Israele 
Mentre alte si facevano le 
©ritiche contro i venditori te- 
Ueschi di armi e di veleni al- 
Iraq. Proprio l’altro ieri mi- 
Sliaia di giovani, tanti dei 
Quali vestiti con la camicia 


| Indossata dagli ebrei nei la- 


er di Dachau e Auschwitz, 
Srano sfilati per le vie di Ge- 
lusalemme, gridando slogan 
Contro i tedeschi (ma anche 
contro francesi e altri). Nei 
Qiorni scorsi, quando i primi 
Scud caddero su Tel Aviv, 
tutti gli uomini politici ebrei 
dissero parole di fuoco con- 
tro la Germania che aveva 
"iarmato Saddam. Hussein. 
Nello stesso dibattito alla 
Knesseti deputati erano stati 
Molto duri con i governanti di 
onn. Genscher è venuto 
con alcuni ministri e con il 
leader della Socialdemocra- 


zia, Vogel. Non è arrivato a. 


Mani vuote ma con un asse- 
9no di 165 milioni di dollari. 


Lo Stato di Israele da setti- 


Mane vive l'emergenza più 
acuta, non arrivano più turi- 


| $ti, c'è la guerra, le bombe di 
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ELE ARI SZ 


VISITA «PENITENZIALE» DELLA DELEGAZIONE TEDESCA IN ISRAELE 


E Genscher 
si difende: 
«E° tutta colpa 
delle industrie» 


Saddam hanno già fatto dan- 
ni per trenta milioni di dolla- 
ri, mentre seguono ad arri- 
vare dalla Russia migliaia di 
immigrati (alla fine del '92 
saranno un milione). L'immi- 
grazione sovietica si calcola 
che alla fine richiederà un in- 
vestimento di ventimila mi- 
liardi di lire (diecimila sono 
stati chiesti a Bush proprio 
ieri, gli altri diecimila debbo- 
no essere trovati da qualche 
altra parte). i 

Nel corso della conferenza 
stampa, Genscher ha negato 
di essere venuto con quel- 


l'assegno o solo con quel-: 


l'assegno, a coprire respon- 
sabilità di ordine morale del- 
la Germania. Davanti a gior- 
nalisti di tutto il mondo, ha 
negato che lo Stato Germa- 
nia abbia violato l'embargo, 
vendendo armi all'Iraq. Ha 
precisato che la responsabi- 
lità di quanto è accaduto ri- 
cade su industrie tedesche 


che hanno violato le leggi 
dello Stato. «Nell'estate» ha 
proseguito Genscher «c’era- 
vamo trovati d'accordo nel- 
l’affrontare il pericolo Iraq 
con i governanti d'Israele, 
ora questo pericolo si è con- 
cretizzato». Genscher ha poi 
aggiunto che nel momento 
della riunificazione tedesca 
c'è stato un impegno per l’e- 
sistenza e la sicurezza d'l- 
sraele. «Il bombardamento 
d'Israele coi missili ha cau- 
sato in Germania uno choc, 
per questo siamo qui, per ri- 
badire a Israele che può con- 
tare su di noi». Genscher è 
sceso all'hotel King David, il 
tempio degli ebrei d'Ameri- 
ca, sul cui pennone per la 
prima volta ha sventolato la 
bandiera tedesca. Il primo a 
venire in Israele, dopo l’Olo- 
causto, fu Brandt, che pianse 
al Muro Occidentale e da- 
vanti al Museo delle vittime 
del nazismo. . 
Il ministro degli Esteri israe- 
liano David Levy non è stato 
tenero con Genscher. Nel 
presentarlo ha detto: «Sad- 
dam Hussein vuole spazzar 
via, bruciare Israele con le 
‘armi chimiche che gli vengo- 
no dalla Germania». Gen- 
scher che gli era. accanto 
non ha battuto ciglio, sem- 
brava di ghiaccio. Poi Levy 
ha così proseguito: «In que- 
sta nosta terra ci sono fratelli 


Atteso l’arrivo 


dei francesi, 


anch'essi 


sotto accusa 


e sorelle della Germania (fi- 
gli di gente nata in Germa- 
nia, cioè), gli stessi che ora 
stanno nelle stanze sigillate 
ad aspettare i gas». 

Levy ha poi affrontato la que- 
stione armi e veleni venduti 
all'Iraq. «Genscher ci ha det- 
to che ilsuo governo cerca di 
fermare quelli che hanno fat- 
to queste cose. | tedeschi 
hanno responsabilità stori- 
che, in nessuno modo deve 
ricrearsi una situazione in 
cui gli ebrei non abbiano la 
possibilità di reagire». Poi ha 
ricordato una parte della te- 
lefonata fatta a Shamir da 
Bush, che non era a cono- 
sciuta; «Apprezziamo quan- 
to ha detto Bush, che vuole 
arrivare alla distruzione to- 
tale dell’arsenale iracheno, 
non solo all'uscita dell’Iraq 
dal Kuwait». Poi così ha ter- 
minato, prima di passare la 
parola a Genscher: «Solo 


ora il mondo si rende conto: 


I CITTADINI DELL’EMIRATO DIETRO LE LINEE ALLEATE 


L’attesa degli 007 kuwaitiani 


Soldati americani stanno controllando alcuni pezzi di 
Armi anti-carro. 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


DHARHAN — Non hanno la 
stazza fisica e il piglio aggres- 
sivo dei parà. L'aspetto anco- 
ra accurato li distingue e li iso- 
la. Tre strani studenti sono fi- 
niti dell'82.a Divisione aerea 
trasportata americana. Si 
chiamano Mohammad, Khaled: 
e Fuad. Sono giovani kuwaitia- 
ni che daranno una mano ai 
servizi segreti. militari. Il loro 


reparto è la compagnia Alpha - 


del 313.0 battaglione di «Intel- 
ligence». Assieme ad altri 296 
cittadini dell'Emirata saranno 
le guide indiane dell'operazio- 
ne «Tempesta del deserto» in- 
terpreti affidabili per l’interro- 
gatorio dei prigionieri, giudici 
implacabili nell’identificare gli 
iracheni invasori che cerche- 
ranno di spacciarsi per kuwai- 
tiani invasi. Fuad è sicuro del 
fatto suo: «Conosciamo il terri- 
torio palmo per palmo. E sic- 
come fortunatamente noi ku- 
Waitiani non siamo milioni 


possiamo identificare con as- 
soluta certezza gli iracheni 
che cercheranno di fare i furbi. 
E' possibile anche distinguere 
gli accenti, Sono diversi. Ma ci 
vuole un orecchio allenato, 
pronto a cogliere anche le in- 
flessioni meno accentuate». 

l tre 007 kuwaitiani studiavano 
in America quando il loro Pae- 
se è stato occupato da Sad- 
dam Hussein. Khaled era 
iscritto alla facoltà di Ingegne- 
ria dell’università di Cocoa, in 
Florida. Mohammad frequen- 
tava Economia e Commercio 
al Fresno, in California. Fuad 
studiava ingegneria petrolife- 
ra all'università statale della 
Pennsylvania. Una quarta gui- 
da, Jamal, il più anziano del 
gruppo, si è laureato all'uni- 
versità di California. Il 2 ago- 
sto era in Kuwait. Ha tenuto 
duro per quarantacinque gior- 
ni. Poi non ce l’ha più fatta edè 
scappato in Svizzera. Ora è 
tornato. Ha due compagni in- 
separabili: il fucile mitragliato- 
re M16 e il Corano, La parola 


del pericolo, perché non ci 
hanno creduto prima?». 

La visita dello statista tede- 
sco, principale artefice della 
riunificazione della Germa- 
nia, sarà seguita da altri poli- 
tici europei, verranno i fran- 
cesi, sono attesi anche i co- 
munisti italiani. Anche Parigi 
è sotto accusa. Gli israeliani 
la ritengono tra i responsabi- 
li dell'armamento missilisti- 
co iracheno. Un giornalista 
francese ha fatto una doman- 
da a Levy, chiedendo mag- 
giori spiegazioni. «Aspettia- 
mo ancora un segno di penti- 
mento dalla Francia» ha ri- 


sposto Levy. la visita di Gen-- 


scher si è compiuta in una 
giornata di euforia, all'indo- 
mani dell’abbattimento. sul 
cielo di Haifa di un missile 
iracheno Scud da parte di un 
Patriot, manovrato da un 
equipaggio americano. Alcu- 
ni sono andati a trovare i sol- 
dati Usa portando lo cham- 
pagne. Tutti hanno telefona- 
to alle radio esprimendo la 
loro gioia. Un religioso ha 
scoperto che Patriot equiva- 
le, nella numerazione ebrai- 
ca (ogni sillaba equivale a un 
numero e Partiot equivale a 
314) alla parola Shadai, che 
vuol dire Dio, nella Genesi. | 
giornali sono usciti con titoli 
cubitali, Scud abbattuto. Era 
il tredicesimo che pioveva su 
Israele, il quarto attacco. 


di Allah lo segue sempre. La 
tiene in una tasca visibilmente 
gonfia della tuta mimetica. | 
parà americani lo prendono 
bonariamente per i fondelli: 
«Jamal, che cosa hai lì dentro? 
Un caricatore pieno?». Jamal 
non si offende, Si sente una 
pedina importante della «Tem- 
pesta nel deserto», «Scherza- 
te pure, ma aiuta molto di più 
di quello che voi non crediate, 
branco di miscredenti!». 

Ha.seguito.un corso accelera- 


to di addestramento alitiro e di © 


smontaggio e'pulizia delle.ar- 
mi a Forte Dix, nel New.Jersey. 
E ora si sente pronto a scatta- 
re verso la città: «Non mi im- 
porta quanto sarà distrutta dai 
bombardamenti delle forze al- 
leate. La ricostruiremo. Co- 
munque credo che ci sia rima- 
sto ben poco da rovinare. Gli 
iracheni l'hanno smontata 
pezzo dopo pezzo, sistemati- 
camente, giorno per giorno». 

«Abbiamo aspettato fin trop- 
po» freme Fuad, ventidue an- 
ni. Ha rimosso i libri e le teorie 


«Potete contare sulla Germania» 


i Fredda l'accoglienza derl ministro degli esteri Levy che ha ricordato le forniture di gas all’Irag 


Questo artigiano giordano ha pensato bene di ispirarsi ai micidiali «Scud» per farne degli oggetti di bigiotteria, 
che avranno senz'altro successo tra i palestinesi. 


sulle trivellazioni e sulle strati- 
ficazioni geologiche. | quattro 
sono gli.spiriti più bollenti, e 
anche forse i più ingenui. Li 
circondano vecchie volpi, ve- 
terani dell'invasione di Pana- 
ma, marines che pensano an- 
che a salvar la pelle. «Se pro- 
prio insistono, se vogliono 
bombardare ancora per un 
paio di settimane, si accomo- 
dino pure» acconsente ma- 
gnanimo e ironico il capitano 
Bryan McCoy, 28 anni, dell'Ok- 
lahoma. Il maggiore Alonso 
McQueen attribuisce al pae- 


«saggio lunare la paura di molti 


suoi uomini: non. è l'ideale. 
Aumenta la sensazione di ri- 
schio. Per chilometri non c'è 
nulla, tranne dune, sabbia e 
cammelli. Impedisce al nemi- 
co di saltarti addosso all'im- 
provviso, ma non ti offre uno 
straccio di riparo». 

Dietro le linee, decine di chilo- 
metri a Sud, gli psicologi han- 
no da tempo messo a punto 
una casistica per il recupero 
degli scioccati da battaglia. 


Hanno consultato uno studio 
fatto dagli israeliani su un 
campione di militari traumatiz- 
zati nella guerra del Kippur e 
durante l'assedio di Beirut. Gli 
psichiatri hanno scoperto che i 
maggiori danni all'equilibrio 
mentale dei soldati vengono 
da conflitti «brevi e intensi» e 
da «situazioni fluide». | più 
esposti sono i soldati dei re- 
parti corazzati. Il trauma dello 
scontro a fuoco invece è sor- 
predentemente. poco diffuso 
fra i fanti e gli artiglieri. | riser- 
Visti e gli uomini delle unità di 
supporto sono i militari più fra- 
gili. Sulla base di elaborazioni 
statistiche affidate al computer 
gli stessi cervelli israeliani 
hanno concluso che il «ferito 
mentale» deve essere sottopo- 
sto a psicoterapia in strutture 
vicine al luogo nel quale ha su- 
bito lo choc. Appena recupera- 
to deve essere rispedito in pri- 
ma linea. | militari curati nelle 
retrovie e in ospedali civili so- 
no tornati alla normalità lenta- 
mente con molta fatica. 


PARLA IL CAPITANO KARIM, EX UFFICIALE DELLA GUARDIA DEL DITTATORE 


Stavo per uccidere Saddam, ma ho fallito’ 


Accuse agli Usa: «La loro ambasciatrice ha dato il nulla osta all’invasione del Kuwait. Ero presente al colloquio» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Ho pensato mille 
Volte a còme eliminare Sad- 
dam Hussein. Purtroppo, 
Quando il momento si è pre- 
pentato, l'operazione è falli- 
a» 


ll capitano Karim, alias Mo- 
amed M. Harfat, parla per 
la prima volta davanti alle te- 
ecamere occidentali. Per 
Sei anni ufficiale della guar- 
dia presidenziale irachena, 
Stato costantemente vicino 
a Saddam Hussein. Sconvol- 
to dallo spettacolo delle tor- 
Ure, delle esecuzioni, delle 
Violenze, già nel 1987 era 
Convinto che fosse necessa- 
lio eliminare il dittatore. 

«occasione propizia» si 
l'esentò nel gennaio 1989: 
‘el corso di una:parata mili- 
are un carro armato avreb- 
'® dovuto uscire dalla for- 
Mazione, puntare il cannone 
Contro la tribuna presiden- 
fiale, e far fuoco. L'attentato 
U sventato in extremis: 19 


congiurati furono giustiziati. 
Karim si salvò per miracolo. 
Da allora pensò solo a una 
cosa: fuggire, facendo in mo- 
do che i.servizi iracheni non 
arrivassero fino a lui. Ci 
riuscì alla fine dello scorso 
settembre: scappò da Bagh- 
dad nascosto in un camion 
cisterna diretto in Turchia. 

Adesso ha deciso di mo- 
Strarsi a viso aperto: è com- 
parso sugli schermi telèvisi- 
Vi di TF 1 per rispondere alle 
domande di Patrick Poivre 
D'Arvor, proprio lo stesso 
giornalista che Karim aveva 
perquisito a Baghdad, all’ini- 
zio di settembre, qualche 
istante prima di portarlo da- 
vanti a Saddam Hussein per 
una intervista. 32 anni, ca- 
pelli e baffetti neri, l'ex capi- 


tano della guardia presiden- 


ziale non ha nascosto di es- 
sere un agente dei servizi 
segreti iracheni («Tutti colo- 
ro che affiancano Saddam 
Hussein lo sono»). 

- Perchè mostrarsi pubblica- 
mente? Non ha paura di es- 


sere ammazzato? 

«Non si può continuare ad 
aver paura. Certo, il regime 
è terribile, e tutti gli iracheni 
vivono nel terrore. Ma se 
non ci ribelliamo, se non riu- 
sciamo a respingere la pau- 
ra, come possiamo liberarci 
di Saddam Hussein?». 

- Lei ha fallito nel suo tentati- 
vo. E' ancora possibile una 
congiura che rovesci il ditta- 
tore di Baghdad?. 

«E' possibile. lo ho mantenu- 
to dei contatti con il mio Pae- 
se». 

- Ha contatti qui a Parigi con 
uomini che potrebbero colpi- 
re in lrag? 

«E' possibile. Ma non posso 
entrare in dettagli che deb- 
bono restare segreti». 

- Anche la Cia americana la- 
vora in questo senso? Esiste 
qualche collegamento fra di 
voi? 

«Non accetteremmo mai di 
operare con i servizi segreti 
degli Stati Uniti. Dobbiamo 
essere noi iracheni a liquida- 
re Saddam Hussein». 


- Ritiene che il dittatore di 
Baghdad sia più debole oggi, 
dopo l'esplosione del conîlit- 
to? 


«Gli avvenimenti attuali co- . 


stituiscono una minaccia per 
lui. Ma non.è facile colpire 
Saddam Hussein. E’ un uo- 
mo molto sospettoso, che 
non si fida di niente e di nes- 
suno. E’ circondato da fami- 
liari che a loro volta sono 
iper-protettii è un circolo 
chiuso». © 
- Lei è stato per sei anni a 
fianco. di Saddam Hussein: 
. ha idea di dove viva in questi 
giorni di guerra? 
«Nessuna. Solo a Baghdad 
dispone di una trentina di 
bunker sotterranei, attrezza- 
ti per qualsiasi evenienza. 
« Inoltre può lasciare Baghdad 
senza che nessuno lo sap- 
pia». . 
- Che cosa sa sugli effetti del- 
la guerra in Iraq? 


«Un mio amico che è riuscito | 


a scappare in Giordania mi 
ha riferito che ci sono molti 
morti, anche tra i civili». 


- Saddam Hussein è davvero 
così sanguinario come viene 
descritto? 

«E' un dittatore nel vero sen- 
so del termine: come Adolf 
Hitler. Sotto ilsuo regime ba- 
sta ben poco per essere con- 
dannati a morte: è sufficiente 
un insulto, non dico a Sad- 
dam Hussein personalmen- 
te, ma ad una sua fotografia. 
Ha ucciso dei vecchi, dei 
bambini, delle donne, ha 
mandato a morte migliaie di 
iracheni». 

- Ma lei ha visto queste cose 
con i suoi occhi? 

«Sono certo di quello che di- 
co. Avete dei dubbi? Pensate 
allo sterminio dei curdi...». 

- Perchè lei si è ribellato così 
tardi? 

«Vi ho detto prima che avevo 
preparato un piano per eli- 
minare Saddam». 

- Lei si augura che sia l'Iraq 
a vincere la guerra? 

«Io sto con il popolo e con 
l’esercito iracheno, non con 
gli Stati Uniti; del resto Sad- 


dam Hussein è un agente de-. 


gli Stati Uniti». 

- Un agente Usa, lui? Ma gli 
Stati Uniti combattono Sad- 
dam Hussein! 

«Gli Usa sapevano benissi- 
mo che il Kuwait sarebbe 
stato invaso. L'ambasciatri- 
ce americana a Baghdad era 
stata informata con qualche 
settimana di anticipo: e po- 
chi giorni prima che le trup- 
pe irachene violassero le 
frontiere del Kuwait, l’amba- 
sciatrice ha visto Saddam 
Hussein e gli ha detto che il 
suo governo riteneva che si 
trattasse di affari interni al 
mondo arabo, e che gli USA 
non si sarebbero mossi. 
Dunque, gli ha dato semafo- 
ro verde: io lo so bene, per- 
chè ho assistito al collo- 
quio», 

Mentre il capitano Karim 
raccontava, in diretta, que- 
ste cose, una telefonata è ar- 
rivata alla redazione di Pa- 
trick. Poivre D’Arvor: era 
l'ambasciatore iracheno a 
Parigi, Abdul-Razak AI Ha- 
chimi. «Quell'uomo è un im- 


postore. Non ha mai fatto 
parte della guarda presiden- 
ziale», ha detto. E ancora: 
«Si trovava a Parigi prima 
del 2 agosto. Ha lavorato co- 
me addetto stampa dell’am- 
basciata, che lo ha pagato 
per la consegna di un docu- 
mento. Nel 1981 si era iscrit- 
to con documenti falsi all’u- 
niversità di Parigi. Per avere 
notizie su di lui, potete rivol- 
gervi all'ambasciata saudi- 
ta». Replica del capitano Ka- 
rim: «Tutte menzogne. Non 
c’è da stupirsi: mentire è una 
consuetudine in rag». 

Il conduttore della trasmis- 
sione ha promesso un '‘fac- 
cia a faccia' televisivo tra il 
capitano Karim e_l'amba- 
sciatore iracheno. E ha con- 
cluso dicendo: «Una cosa è 
certa. Il capitano Karimera a 
Baghdad quando sono anda- 
to a intervistare Saddam 
Hussein, ‘in settembre. E° 
stato lui stesso a perquisirmi 
e ad introdurmi nella stanza 
del presidente», 


LA PROPAGANDA IRACHENA E L'INFORMAZIONE SUGLI EVENTI BELLICI 


Arnett (Cnn Baghdad) respinge le accuse della Casa Bianca 


SÙ YORK — Il corrispondente 
ap aghdad della rete televisiva 
‘qpericana «Cnn» ha riferito ieri 
opSSser stato portato dagli ira- 
dei a vedere tre diverse parti 
èyra Città dove le forze alleate 
ciyi bero bombardato obiettivi 
imp provocando un numero 
Pg Scisato di vittime. i 

dop Arnett, ilcui reportage era 
Begpolato dai censori militari di 
SagUdad, ha detto di aver visto 
Ma distrutte e bambini feriti, 
deng Non poter dare un quadro 
Cit Tale della situazione nella 
Mita Sendo i suoi movimenti li- 
A une Salle autorità irachene. 

da all 'omanda se le notizie che 
Posp e «Cnn» gli venissero im- 
locajj dai funzionari governativi 
* Îl giornalista ha risposto 


di no, precisando che mentre 
viene accompagnato da una 
scorta militare sui luoghi che vi- 
sita, una volta sul posto è libero 
di riprendere le immagini che 
vuole e intervistare senza limita- 
zioni la gente, 

La «Cnn» e Arnett — che è l’uni- 
co giornalista occidentale rima- 
sto in lrag — erano stati accusati 
dalla Casa Bianca di diffondere 
notizie prefabbricate e di esser- 
si lasciati strumentalizzare dalla 
propaganda irachena. 

Ma non è questo l’unico mezzo 
usato dalla propaganda irache- 
na, cui non fa certo difetto la fan- 
tasia: a giorni è «il collega del 
diavolo», a giorni è «Satana» in 
persona, altre volte solo un «Uo- 


mo complesso e instabile», altre 
ancora «un criminale di guerra». 
Questi, ed altri, sono infatti, i ter- 
mini usati per indicare il Presi- 
dente americano George Bush. 
Ma dietro il linguaggio colorito e 
paradossale dei comunicati di 
Baghdad, secondo. gli esperti 
occidentali, si comincia a intra- 
vedere una strategia ben preci- 
sa. 

Superato lo sbandamento inizia- 
le, dopo le primissime fasi della 
guerra, Radio Baghdad, l'agen- 
zia Ina e gli altri mezzi di comu- 
nicazione hanno ripreso a fun- 
zionare praticamente a pieno rit- 
mo conducendo la loro «offensi- 
va delle parole» sul fronte inter- 
no esuquello esterno. 


La prima preoccupazione all’in- 
terno dell’iraq, affermano gli 
esperti, è quella di tenere alto il 
morale delle truppe e della po- 
polazione..1 proclami della radio 
e della televisione, perciò, non 
fanno che parlare di «vittoria 
certa» nella «madre di tutte le 
battaglie». 
E' per questo, inoltre, che il nu- 
mero dichiarato delle vittime (un 
i civili e una sessanti- 
na di soldati), è molto limitato. 
«E' assurdo pensare che con le 
migliaia di incursioni, i morti 
possano essere solo questi», ha 
dichiarato un osservatore a Ni- 
cosia. 
All'esterno del Paese, gli «stra- 
teghi» di Baghdad sembrano 
perseguire altri due obiettivi: 


quello di confondere l'avversa- 
rio per quanto possibile e quello 
di «mobilitare» al fianco di Sad- 
dam Hussein «le masse dell’l- 
slam». 

Mentre i portavoce alleati sono 
sempre piuttosto generici quan- 
do riferiscono delle missioni sul 
territorio iracheno, i comunicati 
militari di Baghdad sembrano 
più precisi e forniscono puntual- 
mente un elenco delle località 
colpite dalle bombe della forza 
multinazionale. 

Gli iracheni, comunque, non 
danno indicazioni sul tipo di im- 
pianto eventualmente distrutto o 


. danneggiato limitandosi ad an- 


nunciare una quindicina di raid 
al giorno (contro i mille circa che 


in genere vengono effettuati da- 
gli alleati). 

Questa prassi inizialmente ave- 
va suscitato molti interrogativi 
ma alcuni esperti ritengono ora 
che Saddam Hussein voglia in- 
gannare gli alleati inducéndoli a 
fare bilanci «ottimistici» nella 
convinzione che gli attacchi fini- 
ranno per diminuire di intensità. 
Con i suoi comunicati, Saddam 
spera inoltre di acquistare credi- 
bilità e solidarietà nel mondo 
arabo. Per questo gli iracheni, 
secondo esperti occidentali, 
continuano a denunciare il bom- 
bardamento di «obiettivi civili» 
e, soprattutto, attacchi contro le 
città «sacre» di Karbala e Najif. 
Anche mercoledì, secondo uno, 


degli ultimi comunicati, questi 
due luoghi di culto islamico sa- 
rebbero stati colpiti. 

Infine quattro giornalisti della 
rete televisiva americana Cbs 
sono dati per dispersi in Arabia 
Saudita: la loro automobile è 
stata trovata abbandonata vici- 
no al confineicon il Kuwait. 
«Riteniamo che si trovino fra 
amici» ha detto il portavoce del- 
l'a Cbs, Tom Goodamn, «ma non 
sappiamo dove siano». | quattro, 
l'inviato Bob Simon, il produtto- 
re Peter Bluff, il cameraman Ro- 
bert Alvarez, e iltecnico del suo- 
no Juan Caldera, si erano messi 
in contatto per l'ultima volta lu- 
nedì mattina con l'ufficio della 
Cbs di Dhahran. 


METTE 


MOSCA — Gli Stati uniti e la Nato potrebbero cercare di ser- 
virsi della guerra del Golfo come di uno strumento per con- 
quistare la supremazia nella regione: è quanto afferma To- 
mas Kolesnicenko, osservatore politico sovietico, in un com- 
mento pubblicato sulla «Pravda». Egli osserva che gli obietti- 
vi degli americani potrebbero essere diversi da quello della 
liberazione del Kuwait: Citando: il detto «vi sono cose più 
importanti della pace», Kolesnicenko ha affermato: «Queste 
famose parole, pronunciate molto tempo fa a Washington, 
sono a mio parere in qualche modo collegate al petrolio. 
Nuove forze potrebbero servirsi della guerra per stabilire 
una supremazia nella regione», prosegue il commentatore: 
«E mi riferisco soprattutto alla Nato: rimasta senza lavoro in 
Europa, la Nato potrebbe emigrare armi e bagagli in Medio 
Oriente, assumendo nuove funzioni di polizia sotto gli auspici 
degli Stati Uniti»; l’Urss però, conclude Kolesnicenko, si 
aspetta che dopo la guerra «sia mantenuto il suo ruolo di 
parità con gli Stati Uniti». - 


Bonn espelle i diplomatici iracheni 
Adesso ne rimangono soltanto tre 


BONN— Il governo tedesco ha espulso 28 diplomatici irache- 
ni, tutti i 14 addetti alla missione che ha sede a Berlino, ex 
ambasciata presso la Germania Est, e 14 dei 17 di stanza a 
Bonn. Il motivo è che sono sospettati di manovrare gruppi 
terroristici e il provvedimento di espulsione è stato adottato 
per impedire loro di mettere in pratica i loro propositi. L'ordi- 
ne comunicato ieri dà quattro giorni di tempo ai diplomatici 
per lasciare il Paese. A Bonn nella sede diplomatica irache- 
na restano l'ambasciatore e due addetti. Negli ambienti del 
ministero degli Esteri si afferma che esistono «sospetti molto 
gravi» che alcuni dei diplomatici espulsi tirassero le fila di 
gruppi terroristici sul suolo tedesco e le autorità temevano 
che potessero concretizzarsi degli attentati. Per ora non vie- 
ne detto di più. La decisione è giunta mentre il governo di 
Bonn è impegnato a controbattere le critiche di quanti, so- 
prattutto negli Stati Uniti e in Gran Bretagna, lo. accusano di 
essere un sostenitore molto tiepido dell'impegno alleato con- 
tro l'Iraq. Inoltre, si allunga la lista delle ditte tedesche so- 
spettate di avere aggirato il divieto di fornire certe tecnologie 
all'Iraq, in particolare per la fabbricazione di gas tossici. 


Passa al Senato americano la legge 

sugli sgravi fiscali ai soldati 

WASHINGTON — Il Senato degli Stati Uniti ha approvato con 
99 voti favorevoli e nessun contrario una legge che prevede 
sgravi fiscali per i soldati di stanza nel Golfo Persico. Il prov- 
vedimento, già passato alla camera dei rappresentanti, deve 
ora essere firmato dal Presidente Bush. | militari statunitensi 
impegnati nell'operazione «Tempesta nel deserto» potranno 


rinviare la compilazione della dichiarazione dei redditi per il 


1990 a sei mesi dopo il loro ritorno in Patria. 


Brasile: licenziato în tronco il capitano 
che ha rifiutato di partire per FArabia 


RIO DE JANEIRO — La «Petro Bras» (la compagnia petrolife- 
ra statale brasiliana) ha licenziato il capitano di lungo corso, 
Jorge Da Silva Theodoro, per essersi rifiutato di entrare nel 
Golfo Persico con la sua imbarcazione. La nave, la «Henrigue 
Dias» con 33 uomini a bordo, avrebbe dovuto imbarcare due 
milioni di barili di petrolio nel porto saudita di Ras Tanura 
prossimo alla regione del conflitto. Ma il comandante, dopo 
aver consultato l'equipaggio (29 marinai erano contrari e sol- 
tanto tre a favore) si è rifiutato di lasciare Muscat, sulla costa 
dell'Oman, e di entrare nel Golfo. Theodoro ha detto di teme- 
re le mine che gli iracheni avrebbero disseminato sulla rotta 
per Ras Tanura. Immediata la risposta della «Petro Brass»: il 
comandante è stato esonerato e sostituito provvisoriamente 
con il suo secondo, in attesa dell'arrivo a Muscat di un nuovo 
comandante, già nominato. 


Fulminea decisione del Giappone: 
nove miliardi di dollari agli alleati 


TOKYO — Il governo giapponese del primo ministro Toshiki 
Kaifu ha voltato ieri una pagina di 46 anni di storia decidendo, 
in una riunione di appena 8 minuti, la concessione di 9 miliar- 
di di dollari in aiuti alle forze multinazionali in guerra contro 
l'Iraq nel Golfo Persico e l'invio di aerei militari delle forze dî 
difesa in Medio Oriente per l'evacuazione dei profughi. Sarà 
la prima volta dal 1945 che i militari giapponesi varcheranno 
i confini nazionali. Senza precedenti è ugu&lmente l'entità 
dell'impegno finanziario accollatosi da Tokyo per sostenere 
le spese di guerra delle forze multinazionali guidate dagli 
Stati Uniti.&L'intera popolazione è chiamata a fare sacrifici 
per mostrare visibilmente al mondo la piena solidarietà del 
Giappone agli Stati Uniti e agli altri alleati» ha detto Kaifu ai 
giornalisti subito dopo la decisione. La rapidità della riunione 
ha sorpreso dopo i contrasti che avevano impedito mercoledì 
a Kaifu di annunciare il nuovo pacchetto di aiuti annullando 
all’ultimo momento una conferenza stampa teletrasmessa 
per lanciare un messaggio alla nazione. Ma i contrasti riman- 
gono e la decisione non chiarisce i modi di finanziamento 
degli aiuti e lascia nel vago i motivi del ricorso agli aerei 
militari. Tutti i partiti d'opposizione, eccetto i socialdemocra- 
tici, si sono schierati contro il governo preannunciando batta- 
glia in Parlamento. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEWYORKtT leri nel tar- 
do pomeriggio(le 23 in'Ita- 
lia) il Consiglio di Sicurez- 
za delle Nazioni Unite, si è 
riunito per la prima volta 
dallo scoppio della guer- 
ra. Si è trattato di consul- 
tazioni a porte chiuse alla 
presenza del segretario 
generale dell'Onu Perez 
De Cuellar. Cinque paesi 
del Magreb, Algeria,Li- 
bia,Mauritania, Marocco e 
Tunisia, con una lettera 
urgente avevano chiesto 
Una riunione e un dibattito 
formale, preoccupati per 
l'escalation dei bombar- 
damenti sull’Iraq, ma le 
cinque grandi . potenze 
non sono affatto d'accor- 
do. È 

« In questo momento sa- 
rebbe solo un premio a 
Saddam — ha dichiarato 
un diplomatico occidenta- 
le— manderemmo un se- 
gnale sbagliato e forse an- 
che pericoloso. Il leader 
iracheno deve ritirarsi e 
rispondere anche all’ulti- 
mo appello del segretario 
generale. E' sua la re- 
sponsabilità se questa 
guerra continua ». 

Le cinque grandi potenze 
Stati Uniti, Francia, Inghil- 
terra, Cina e Unione So- 
vietica, allarmate e irrigi- 
dite dal brutale trattamen- 
to dei prigionieri di guerra 
non sono affatto ansiose 
di riunirsi. Il presidente 
del Consiglio di Sicurezza 
rappresentante dello Zai- 
re,ha lasciato intendere 
che durante le consulta- 
zioni i quindici membri del 
consiglio verranno infor- 
mati delle attività militari 
alleate in corso nell’area 
e sarà lasciato «uno spa- 
zio aperto» anche ai paesi 
che non fanno parte del 
consiglio ( come quelli del 
'Magreb) per partecipare. 
E' stato questo il modo per 
assorbire in pratica la ri- 
chiesta dei paesi africani 
senza con ciò impegnare 
il Consiglio di Sicurezza 
nella discussione di even- 
tuali altre risoluzioni che 
potrebbero anche preve- 
dere il cessate il fuoco. 

La coalizione araba e oc- 
cidentale contro Saddam 
al Palazzo di Vetro appare 
comunque molto compat- 
ta. La condanna per gli 
«attacchi non provocati» a 
Israele, fatta mercoledì da 
Peres De Cuellar, indica 
la linea di fermezza che 


SUMMIT A PORTE CHIUSE 
Prevale alle Nazioni Unite 
la linea della fermezza 


l'Onu intende tenere in 
questa esplosiva situazio- 
ne Medio Orientale. Sad- 
dam non sembra avere 
scampo sul piano diplo- 
« matico: o accetta di ritirar- 
si oppure continuerà a ri- 
manere sotto le bombe 
dei caccia americani tanto 
a Baghdad come in Ku- 
wait. 

L'azione del paesi del Ma- 
greb è stata motivata so- 
prattutto da ragioni di poli- 
tica interna, tendenti a 
tamponare con questo 
passo presso le Nazioni 
Unite la montante protesta 
delle popolazioni mussul- 
mane che si stanno schie- 
rando con Saddam Husein 
anche contro le decisioni 
dei singoli governi. Libia, 
Algeria e Tunisia tuttavia 
pur avendo chiesto la riu- 
nione formale del Consi- 
glio di Sicurezza non han- 
no spiegato se intendes- 
sero o meno mettere al- 
l’ordine del giorno una 
“nuova risoluzione. Solo lo 
Yemen ha sollevato pro- 
blemi sulla legittimità del 
bombardamento su Bag- 
dad :«L'uso della forza do- 
veva servire — ha detto 
l'ambasciatore — per li- 
berare il Kuwait, non per 
distruggere l’Irag..» In 
queste ore l'Iran che sta 
tenendo un atteggiamento 
neutrale per poter even- 
tualmente svolgere un 
ruolo di mediatore, ha 
scritto una lettera al se- 
gretario generale propo- 
nendo un piano di sicurez- 
za regionale che garanti- 
sca una stabilità a lungo 
termine.nel Medio Oriente 
sotto il diretto controllo 
delle Nazioni Unite ma 
senza la presenza di trup- 
pe straniere. Il Consiglio 
di Sicurezza, inoltre, se- 
condo gli iraniani dovreb- 
be compiere i passi ne- 
cessari per far cessare la 
guerra. 

Baghdad dal canto suo, 
mentre l'ambasciatore al- 
l'Onu continua a dichiara- 
re di non avere da giorni 
contatti diretti con i mem- 
bri del suo governo, ha 
annunciato che la man- 
canza di latte, medicine e 
cibo per bambini dovuto 
all'embargo economico 
ha già causato la morte di 
4224 persone, ed ha chie- 
sto con urgenza che una 
commissione dell'Onu 
venga inviata sul posto 
per monitorizzare la situa- 
zione. 


| Guerra / Speciale 
| ISERVIZI SEGRETI OCCIDENTALI SULLE TRACCE DI UNA RETE IRACHENA CON BASE A MANILA 


. In tutto il mondo i terroristi di Saddam 


Fra i paesi a rischio citata anche l’Italia - Diffuso un codice di sicurezza per le grandi aziende 


ARRIVANO IN TURCHIA DUECENTO CARRI ARMATI LEOPARD «PRESTATI» DALLA GERMANIA 


LOS ANGELES — | servizi se- 
greti occidentali sarebbero 
sulle tracce di una rete di ter- 
roristi addestrati in Irag, che 
può già contare su basi in tutto 
il mondo, e anche in Italia. Lo 
ha riferito ieri il Los Angeles 
‘Times, citando fonti occidenta- 
li ben informate. 

Alcuni indizi emersi dall’am- 
basciata irachena a Manila, 
dopo l'attentato di sabato nei 
pressi della biblioteca statuni- 
tense, in cui uno dei due atten- 
tatori è rimasto ucciso e un al- 
tro è ricoverato in ospedale, 
hanno già portato all'arresto 
di due iracheni e due giordani 
a Bangkok, in Thailandia. 
«Adesso abbiamo qualcosa da 
cui partire e da seguire in altri 
Paesi», ha detto un agente dei 
servizi segreti filippini. Un'al- 
tra fonte di Manila ha detto di 
ritenere che Bangkok sia il 
centro logistico degli attacchi 
terroristici iracheni in Asia. 
«Stanno facendo arrivare pro- 
fessionisti, attrezzature ed 
esperti in falsificazione di do- 
cumenti. È chiaro che quanto è 
accaduto nella capitale filippi- 
ha», ha dichiarato al giornale 
una fonte occidentale, «fa par- 
te di una ramificazione inter- 
nazionale che parte dall'Iraq; 
crediamo che sia un’operazio- 
ne ben pianificata ed estesa e 
che i gruppi che ne fanno parte 
abbiano già preso posizioni in 
diversi Paesi. Le indagini si 
concentreranno nelle Nazioni 
dove più consistente è la pre- 
senza di iracheni, libanesi e 


palestinesi, ha spiegato una 
fonte al Los Angeles Times, 
«dove cioè più numerosa è la 
comunità locale in grado di na- 
sconderli». Tra questi Paesi, la 
fonte ha citato l’Italia, la Gre- 
cia, la maggior parte dell’A- 
merica centrale, una decina di 
Paesi dell’Africa occidentale, 
l'India, il Pakistan, il Bangla- 
desh, la Thailandia, la Malesia 
e l'Indonesia. 

Un agente dei servizi segreti 
di un Paese non identificato ha 
sottolineato tuttavia che i ter- 
roristi di professione che l'Iraq 
avrebbe assoldato «non po- 
trebbero tuttavia più contare 
sui loro tradizionali appoggi. | 
tedeschi dell'Est, i bulgari e il 
Kgb non hanno intenzione di 
aiutarli come erano soliti fare. 
Inoltre le linee di finanziamen- 
to di cui disponevano e che 
provenivano indirettamente 
dai sauditi, si sono interrotte». 
Martedì sera si apprese che la 
Faa, l'ente federale americano 
per l’aviazione, aveva infor- 
mato tutte le compagnie aeree 
del furto di 140 passaporti etio- 
pi, che si presume siano finiti 
nelle mani di un'organizzazio- 
ne terroristica mediorientale. 
Un allarme internazionale, se- 
condo quanto ha riferito il Los 
Angeles Times, è stato lancia- 
to per polizia e funzionari per 
l'immigrazione affinché vigili- 
no su cittadini iracheni e altri 
potenziali terroristi arabi. 

La polizia di Manila è sulle 
tracce di almeno altri due ira- 
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cheni sospettati di aver preso 
parte all'attentato nella capita- 
le filippina, mentre sono state 
rafforzate le misure di sicurez- 
za intorno alle ambasciate oc- 
cidentali, compagnie aeree, 
scuole internazionali e resi- 
denze di personale diplomati- 
co nell'arcipelago. leri ha la- 
sciato Manila il numero due 
dell'ambasciata irachena e 
capo dei servizi segreti, Mu- 
wakaf Ani, espulso dalle auto- 
rità filippine perché sospettato 
di essere implicato nell’atten- 
tato contro la biblioteca ameri- 
cana. Il diplomatico si era in- 
fatti incontrato più volte con i 
terroristi che avevano poi usa- 
to la sua macchina per lancia- 
re le bombe. Prima di imbar- 
carsi sull'aereo con la moglie 
e il figlio, Ani, che ha negato 
ogni suo coinvolgimento nel- 
l'attentato, ha gridato «lunga 
vita a Saddam Hussein». In- 
tanto la Jihad islamica palesti- 
nese ha rivendicato ieri la pa- 
ternità delle esplosioni avve- 
nute martedì presso alcune in- 
stallazioni della Nato a Istan- 
bul. Lo ha annunciato Radio 
Baghdad. 

L'allarme terroristico ha già 
ispirato in Italia un vero e pro- 
prio codice di comportamento 
delle aziende che prevede il 
divieto assoluto di viaggiare in 
aereo e in treno per i dipen- 
denti delle grandi società e, in 
particolare per quelli delle 
multinazionali. Circolari a tap- 
peto in questo senso sono sta- 


te diffuse dal 15 gennaio IN 
molte aziende italiane per 44 
tuare misure di «difesa priv& 
ta» contro le minacce lancla!? 
da Saddam Hussein. Son0* 
te pertanto sospese la M6f' 
gior parte delle riunioni d'afl* 
ri e di lavoro che prevedono! 
spostamento da una città ® 
l'altra dei dipendenti, in attes* 
di una situazione più chial& 
Se proprio non è rimandabil? 
è comunque consigliato ai di 
genti e al personale di viaggi 
re su aerei diversi per nonl 
stituire un bersaglio più delifi* 
to. 

Le aziende più attrezzate 7 
secondo un portavoce di UN 
multinazionale — utilizza 
ormai solo la posta elettronieé 
ei sistemi di video-confere 

e la telematica è di fatto dive 
tata la nuova difesa contro Il 
terrorismo. Sono stati sospesl 
naturalmente, i viaggi-premi0 
gli incentives, le conventions? 
questo già sta creando gross 
problemi agli organizzatori 
congressi che si vedono 
giorni annullare appuntamenti 
già previsti fino ad aprile-mag' 
gio. «Purtroppo siamo di froff” 
te alla grande paura — affef” 
ma Massimo Gattamelata, 
presidente dell'Italcongressi 
— che rischia di compromette 
re per l'Italia il turismo con 
gressuale che lo scorso ann0 


ha registrato 300 congressi iN | 


ternazionali e un fatturato 
complessivo di 15 mila miliat 


ILA 


Ankara ‘arma?’ i confini con l’Iraq 


ANKARA — Secondo notizie 
date da giornalisti di stanza 
a Cizre, ad Ovest del confine 
turco-iracheno, nei pressi 
del fiume Tigri sono in corso 
preparativi militari turchi, fra 
cui l'arrivo di 200.carri arma- 
ti «Leopard» in aiuto dalla 
Germania, e continui arrivi 
di truppe-e armi. Ciò lascia 
pensare a preparativi per un 
attacco turco all'Iraq, anche 
se il governo ha più volte di- 
chiarato ufficialmente che la 
Turchia. non attaccherà a 
meno. di essere .attaccata. 
Nei giorni scorsi in località 
prossime al confine turco- 
iracheno vi sono stati alcuni 
allarmi, definiti falsi dalle au- 
torità turche, ma che secon- 
do alcune voci sarebbero da 
mettere in relazione a lanci 
di missili Scud iracheni. D'al- 
tra parte il ministro degli 
Esteri iracheno, Tareq Aziz, 
ha accusato la Turchia di 
«aggressione ingiustificata» 
avendo permesso, sin dall’i- 
nizio del conflitto, l’uso della 


base di Incirlik da parte degli 
aerei che compiono missioni 
sull’Irag. Intanto, si stanno 
muovendo verso il confine 
iracheno anche unità. della 
terza armata turca, che, per 
principio, sono addette alla 
difesa e gli aerei italiani F- 
104 della base di Erhac, han- 
no effettuato voli di ricogni- 
zione sui territori di confine 
della Turchia con la Siria e 
l'Iraq. 

L'opinione più diffusa tra gli 


. osservatori e nei circoli di- 


plomatici di Ankara è -co- 
munque che, nonostante le 
asprezze verbali, un attacco 
in forze dell’Iraq contro la 
Turchia non sia imminente. 
Le martellanti missioni ae- 
ree alleate nell'entroterra 
iracheno costringono infatti 
ancora sulla difensiva il pur 
potente apparato militare a 
disposizione del presidente 
Saddam Hussein. Inoltre, la 
Turchia dispone in abbon- 
danza di missili antimissile 
«Patriot», che finora si sono 


dimostrati la più valida delle 
difese contro gli attacchi dei 
micidiali Scudiracheni. E an- 
cora, a dissuadere Saddam 


Hussein dall'aprire un fronte: 


di combattimento con la Tur- 
chia dovrebbe contribuire la 
dichiarazione adottata tre 
giorni dopo lo scoppio del 
conflitto nel Golfo dagli al- 
leati della Nato. I quali hanno 
ribadito di esser pronti ad 
assistere con ogni mezzo 
Ankara nel caso di Un attac- 
co iracheno, così come im- 
pone loro l'articolo numero 
cinque del trattato istitutivo 
della Nato. 

Di questa solidarietà attiva 
della Nato si è fatta interpre- 
te la Germania, che ha invia- 
to, come detto, in Turchia 200 
carri armati «Leopard». Si 
tratta di armamenti ed equi- 
paggiamenti inviati come. 
aiuto e non di unità delle for- 
ze armate tedesche, hanno 
precisato fonti del ministero, 
della Difesa. 


Servizio di 
Alec Russel 


TURCHIA ORIENTALE — 
«Jimmy» Gozleyici tira giù 
una foto sbiadita del padre 
che abbraccia un «Top 
Gun» americano, indossa 
un soprabito di pelle lucida 
e chiude a chiave, con cin- 
que ore di anticipo, il nego- 
zio «Jimmy's carpet». Co- 
me migliaia di commerciati 
nel sud-est della Turchia, 
ha subito gli effetti negativi 
della diminuzione del turi- 
smo e dell’evacuazione di 
massa da una zona «a ri- 
schio». Ma mentre altri si 
dirigono verso ovest per 
giocare a carte e bere tè al- 


PAURA NEI PRESSI DELLA BASE USAF DI IN CIRLICK 


Guardando il cielo e gli affari 


le mela aspettando la fine 
della guerra, «Jimmy» e al- 
tri.simpatizzanti americani 
nella baraccopoli che sorge 


Vicino alla base Usaf di In- > 


cirlick, rimangono sul po- 
sto. «Gli affari vanno male, i 
prezzi continuano a calare 
ma questi ragazzi sono no- 
stri amici», dice, guardando 
verso la base militare situa- 
ta lungo la strada. 

Incirlick — che in turco si- 
gnifica piantagione di fichi 
—, è presentato sulle bro- 
chures come un'oasi di pa- 
ce di pace nel Medio Orien- 
te dove la vita scorre tran- 
quilla, dove Jim'n'Bob's 
Cafe è collegato al Kebab 
(dove si cucinano spiedini 


di carne e verdura), dove si 
vendono le pelli di Rambo e 
magliette dello «scudo nel 
deserto». 

Ferit Sagay appare confu- 
so, «Ne sta combinando di 
guai Saddam». Ma anche 
se dovesse essere costret- 
to a chiudere come i suoi vi- 
cini «Elvis Leather» e «Burt 
Reynolds Carpets»,. ha in- 
tenzione di mantenere alto 
il prestigio dei suoi amici 
americani. Per la strada, il 
manager dell’unico. nego- 
zio di scarpe ancora aperto 
pensava a come disporre 
delle centinaia di magliette 
«scudo del deserto», com- 
pito senz'altro arduo quan- 
do in tutta la Turchia cresce 


CULLA DI GRANDISSIME CIVILTA’ L'ANTICA MESOPOTAMIA AVREBBE OSPITATO ANCHE I LEGGENDARI GIARDINI DELL’EDEN 


Millenni di storia nelle regioni del conflitto 


Articolo di 
Claudio Stefani 


Abramo e Noè, la Torre di 
Babele e il Paradiso terre- 
stre, il Diluvio universale e il 
codice di Hammurabi, Babi- 
lonia e Ninive. Gran parte 
della storia e delle leggende 
sui primi passi della civiltà 
sono oggi sotto il fuoco della 
«tempesta del deserto» e gli 
spettacolosi tesori lasciati 
dalle culture mesopotami- 
che ondeggiano pericolosa- 
mente nelle vetrine del mu- 
seo di Baghdad sotto i bom- 
bardamenti degli aerei al- 
leati. 
Siamo nel cuore della «terra 
fra i due fiumi», la Mesopota- 
mia, come gli antichi greci 
chiamarono l’area compresa 
fra il Tigri e l'Eufrate, consi- 
derata la «culla della civiltà». 
Qui hanno le loro radici an- 
che tre religioni, spesso ne- 
miche fra di loro, l’ebraica, 
l'islamica e la cristiana. Qui, 
dal 1800 in poi gli archeologi 
hanno scoperto una delle più 
imponenti stratificazioni di 
civiltà della nostra storia. 

| Sumeri. Tutto cominciò 
con un misterioso popolo ve- 
nuto dall’Anatolia o dal Cau- 
caso, o addirittura dall'India: 
i Sumeri, la più antica civiltà 
mesopotamica che tra. il 
quarto. e il terzo millennio 
a.C. cominciò a dominare 
l'intera area con le sue 
splendide città-stato, Ur, 
Uruk, Larsa e altre. | Sumeri 
conoscevano la scrittura, 
l'architettura e l'astronomia, 
sapevano costruire una cu- 
pola, una colonna o un’arca- 
ta, mentre in quasi tutto il re- 
sto del mondo gli uomini sta- 
vano appena uscendo dalle 
caverne. 

L’Eden e Abramo. Attorno 


alle città di Uruk e Ur si in- 


trecciano storia e miti. La 
prima, riportata alla luce da 
archeologi tedeschi, sorge- 
va sul basso corso dell’Eu- 
frate, in un'area dove alcuni 
studiosi hanno localizzato il 
Giardino dell'Eden indicato 
dalla Bibbia. A Uruk si rin- 
traccia anche il primo esem- 
pio di civiltà urbana con l’in- 
tero sistema dei mestieri e 
delle funzioni necessario al- 
la vita di una città popolata 
da duecentomila abitanti. 
Qui fu «inventata» la scrittu- 
ra cuneiforme e in alcune in- 
cisioni si parla già di un cata- 
clisma passato alla storia co- 
me Diluvio universale. Uruk 
ebbe anche un grande so- 
vrano, Gilgamesh, protago- 
nista di un'epopea leggen- 
daria alla ricerca dell’im- 
mortalità che poi fu cantata 
nei poemi assiro-babilonesi. 
Più a Sud, sempre sul vec- 
chio corso dell'Eufrate, svet- 
tava Ur, scoperta dagli ingle- 
si, la famosa Ur dei Caldei, 
da dove si racconta fosse ve- 
nuto il patriarca Abramo, 
considerato progenitore sia 
degli ebrei, attraverso Isac- 
co, sia degli arabi, attraver- 
so Ismaele. Eccezionali te- 
stimonianze di Ur sono al 
museo di Baghdad, gli splen- 
didi gioielli della regina Pua- 
bi, del re Meskalamdu e di 
vari principi risalenti al 2400 
a.G. 

Babilonia. «La perla dei 
regni», che sorgeva sull'Eu- 
frate molto più a Nord, a ot- 
tanta chilometri circa dall’o- 
dierna. Baghdad, raccolse 
l'eredità delle città-stato dei 
Sumeri. Babilonia, già citata 
nel XXIII secolo a.C., rag- 
giunse la prima fase di mas- 
simo splendore nel XVIII se- 
colo a.C. sotto il regno di 
Hammurabi (al Louvre è tut- 
tora conservato il celebre 


Da Abramo a Noè, da Babilonia al codice 
Hammurabi: gran parte della storia e delle 
leggende sui primi passi dell’umanità sono oggi 
sotto il fuoco della «tempesta nel deserto». 
Spettacolari tesori ondeggiano pericolosamente 
nelle vetrine del museo di Baghdad esposti ai 
bombardamenti degli aerei degli alleati 


codice di Hammurabi, rac- 
colta di leggi penali e civili 
incise su una stele di pietra 
nera). 
In quel periodo Babilonia fu 
al centro di un impero che 
comprendeva quasi l’intera 
Mesopotamia. Dopo due se- 
coli cominciò la decadenza e 
Babilonia fu più volte conqui- 
stata e distrutta, anche se 
‘amministratori, scribi e me- 
dici babilonesi, continuaro- 
no a formare la spina dorsa- 
le dell'impero assiro. 
Nabucodonosor. Il secon- 
do periodo di splendore ba- 
bilonese cominciò nel 600 
a.C. quando Babilonia, ritor- 
nata indipendente, sconfisse 
gli Assiri, distrusse la loro 
capitale Ninive e per tre vol- 
te sconfisse il regno di Giu- 
da, deportando a Babilonia 
gli Ebrei: alla terza volta ra- 
seal suolo il Tempio di Geru- 
salemme. Di nuovo l’impero 
babilonese tornò a dominare 
la Mesopotamia e il nome 
del suo re diventò celebre in 
tutto il mondo conosciuto: 
Nabucodonosor. : 
«La perla dei regni» era uno 
spettacolo: sessanta chilo- 
metri di mura spesse dieci 
metri. Secondo le cronache 
antiche due quadriglie pote- 
vano passare contempora- 
neamente sui camminamen- 
ti. Il perimetro fortificato era 


scandito da portoni di bronzo 
e alte torri di guardia. La cit- 


‘ tà, un reticolo di strade ad 


angolo retto, comprendeva 
625 gruppi di case a tree a 
quattro piani, cinquanta tem- 
pli, centinaia di altari, il pa- 
«lazzo reale, la maestosa via 
delle Processioni, un impo- 
nente ziggurat, la torre voti- 
va a gradoni caratteristica 
delle città mesopotamiche, 
che forse era la Torre di Ba- 
bele di cui parla la Bibbia e, 
infine, i giardini pensili fatti 
costruire da Nabucodonosor 
per la moglie, considerati 
una delle «sette meraviglie» 
del mondo di allora. 


Al centro di grandi colture - 


agricole, capitale commer- 
ciale di un’area vastissima, 
esportava lane, tappeti, stof- 
fe e i suoi banchieri rilascia- 
vano lettere di cambio ono- 
rate su tutti i mercati cono- 
sciuti. Si racconta che al 
massimo dello splendore 
avesse un milione di abitan- 
ti. 

Ma il declino, questa volta, fu 
ancora più rapido. Dopo la 
morte di Nabucodonosor, 
che regnò per circa sessan- 
t'anni, Ciro il Grande la con- 
quistò. Di rivolta in rivolta, 
alla fine i Persiani la distrus- 
sero, il tempio del dio Mar- 
duk venne saccheggiato e 
parte degli abitanti deportati. 
Alessandro il Grande la oc- 


‘ cupò nel 331 a.C. e cominciò 


la ricostruzione pensando di 
farne la capitale dell'Orien- 
te. Ma il grande condottiero 
vi morì nel 323. 

Le rovine della città vennero 
riportate alla luce da missio- 
ni francesi e tedesche, fra la 
seconda metà dell'Ottocento 
e gli inizi del Novecento. 
Recentemente l'Unesco ha 
stanziato un milione di dolla- 
ri per accelerare il restauro 
dei monumenti più importan- 
ti, tra cui la strada della Pro- 
cessione e la sala del trono 
di Nabucodonosor, comin- 
ciato dal governo iracheno 
già ai tempi della guerra tra 
Iraq e Iran. 

Gli Assiri. L'Iraq della 
grande archeologia non fini- 
sce a Babilonia. A Nord di 
Baghdad ci sono i resti di tre 
delle quattro capitali dell'im- 
pero assiro: Assur (la più an- 
tica, che prese il nome dalla 
principale divinità di quel po- 


polo),.Ninive e Nimrud, dove ‘ 


i sovrani spostavano la resi- 
denza di volta in volta, a se- 
conda delle interpretazioni 
che gli astrologi davano dei 
movimenti celesti. 

In origine vassalli dei Sume- 
ri, gli Assiri erano destinati a 
diventare i guerrieri più te- 
muti tra la fine del secondo 
millennio e la prima metà del 
primo millennio a.C. Con 
fanterie ben protette, cava- 
lieri armati di arco e di lan- 
cia, carri da guerra e un n@- 
tevole servizio del genio che 
aveva progettato eccellenti 
arieti e torri su ruote, furono 
in grado di assediare e con- 
quistare qualunque città. La 
loro leggendaria crudeltà — 
forse anche amplificata dai 
cronisti dei popoli sèanfitti — 
terrorizzò a lungo l’intera re- 
gione. 
L'impero assiro fu il più va- 


Sto e potente di quell'epoca, 
ma fu sostanzialmente fragi- 
le e culturalmente dipenden- 
te dalla civiltà babilonese. 
Imponendosi col terrore, gli 
Assiri non cercarono mai di 
assimilare le. popolazioni 
conquistate, ma si scatena- 
rono in spaventosi massacri 
e devastanti saccheggi per 
arricchire le loro capitali, so- 
prattutto Ninive, sulla riva si- 
nistra del fiume Tigri, che go- 
dette di immenso prestigio, 
di cui si ritrovano ancora gli 
echi nella Bibbia. 

Il culmine della potenza fu 
toccato sotto il regno di As- 
surbanipal (il Sardanapalo 
della tradizione greca) che 
dominò dal Golfo Persico al 
Mediterraneo, conquistando 
l'Egitto e tombattendo a tutte 
le frontiere e contro tutte le 
rivolte interne. 

Quando i babilonesi della 
seconda fase; alleati con i 
Medi, distrussero Ninive e 
misero fine al dominio assi- 
ro, l'esultanza fu generale 
fra le popolazioni del Vicino 
Oriente. 

Ma Assurbanipal non fu solo 
un conquistatore, come testi- 
moniano le ventimila tavolet- 
te della biblioteca reale di 
Nînive (oggi conservate al 
British Museum e in parte al 
museo di Baghdad), scoper- 
te dagli archeologi tra le fan- 
tastiche rovine del palazzo 
reale. 

L'ultima scoperta archeolo- 
gica sulla civiltà assira risale 
a poche settimane prima del- 
l'invasione del Kuwait, quan- 
do a Nimrud è stato trovato il 
corredo funerario (oltre 
quattrocento gioielli di finis- 
sima fattura) attribuito alla 
moglie di Assurbanipal II, il 
sovrano che regnò fra l'883 e 
859 a.C. î 


NINIVE - Grande capitale dell'im- 
pero Assiro. Qui vennero trovate 
le 20.000 tavolette della biblioteca 
di Assurbanipal, tra le rovine dello 
splendido palazzo reale. Lo strato 
più antico risale al VI Millennio 
a. 


ASSUA - La prima e più antica 
Capitale degli Assiri che prese il 
nome dalla principale divinità lo- 
cale. Fu distrutta, con Ninive, dai 
Babilonesi nel 612. C. 
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L'antica Mesopotamia e l'Iraq di oggi 


BABILONIA - Già esistente nel Ill 
Millennio. Per oltre duemila anni 
una delle-città più celebri del mon: 
do antico. Centro culturale (il codi- 
ca di Hammurabi è del XVIII secolo 
a.C.) artistico ed economico, sotto 
il re Nabucodonosor Il contava un 
milione di abitanti. | suoi giardini 
pensili erano una delle sette mera- 
Viglie del mondo. Fu distrutta dai 
persiani, ui 


{ tavolette coniscrizioni cuneiformi 


un sentimento anti-ameri 
cano. 
Tuttavia, mano a mano che 
aumenta il rischio di una 
rappresaglia irachena, ser-_ 
peggia un tipo di realism0. 
Lufti Kaya, il proprietario 
dei. negozio «Elvis beat/@ 
her», pensa di partire que- | 
sto weekend per Antalya 
per organizzare la vendita 
dei rimanenti orologi. 
«Nessuno vuole comprare, 
anche con i miei speciali 
"sconti Saddam” e la situa” 
zione diventa sempre più 
pericolosa per noi ad Incit- 
lick», commenta. 
[The Dayly Telegraph pic 
London 1990] 


NIMRUD.- Altra capitale dell'impe- 
ro Assiro. Prima dell'invasione del 
Kuwait è stato trovato dagli ar- 
cheologi un tesoro reale (quattro- 
canto gioielli) risalenti all'800 a. C. 


URUK - Antica città dei Sume! 
Già esistente nel IV Millennio a. 
C. Qui fu «inventata» la scrittura 
cuneiforme. Ebbe uno dei ra più 
famosi della Mesopotamia, Gil- 
gamesh, le cui imprese ispiraro- 
no i poeti assiro-babilon 


EDEN-Inquesta zonaglistudiosi i 
hanno collocato il Paradiso Terre- E°! 
stre dicui parla la Bibbia. Inalcune. È: 


si parla anche del Diluvio Univer- 
sale che avrabbe interessato 
‘ampie regioni dell'Antica Mesopo- 
famia. - 


UR - Altra importante cità del 
Sumeri esitente già nel IV Millan: 
nio. Celebre come Ur dei Caldet: 
Daqui, socondola tradizione, parl 
il patriarca Abramo por rispondere 
alla chiamata di Dio. Distrutta ri 
Babilonesi nel XVII secolo a ©. 
un cantro archeologico mollo im 
portante. 
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L'AQUILA — Le immagini tele- 
| Visive della nuova intervista 
con il capitano Maurizio Coc- 
Ciolone «hanno rincuorato 
“Parzialmente i suoi familiari 
| che lo hanno visto in condizio- 
Ni leggermente migliori rispet- 
ito alla prima volta». Lo si è ap- 
preso da una zia dell'ufficiale 
(la quale ha aggiunto che «la 
famiglia di Maurizio è distrutta 
dal dolore e dalla preoccupa- 
È zione» e che ha chiesto agli 
‘Stessi parenti di diminuire le 
| Visite. 

Da alcuni giorni, infatti, la fa- 
“miglia Cocciolone non ha con- 
_ tatti con i giornalisti; riduce al 
x Massimo le uscite ed ha isola- 

to il telefono per cercare di di- 
> Minuire la pressione cui è sot- 
- toposta. 


| «Mercoledì notte siamo stati 


|, tutti in piedi — prosegue la zia 
, — in attesa dell'intervista, che 
‘ Poi non è andata in onda. leri, 
è Quando lo abbiamo visto, sep- 
| Pure stanco e provato, abbia- 
x, Mo provato una gioia contenu- 
x ta. Continuiamo a sperare che 
| tutto finisca il più presto possi- 
. bile e che i prigionieri di guer- 
ta siano trattati come prevede 
- la Convenzione di Ginevra. Ma 
a conclude la zia del capitano 
\x:-- siamo molto preoccupati 
- dopo aver visto come si è do- 
Vuto comportare Maurizio». 
© Anche altri tre piloti americani 
sono stati mostrati ieri sera sul 
© primo canale della televisione 
“irachena, secondo quanto rife- 
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LE IMMAGINI DELLA NUOVA INTERVISTA AL CAPITANO COCCIOLONE 


La tragica sfilata dei prigionieri in Tv 


Parzialmente rincuorati i familiari del pilota italiano - Sono stati mostrati anche tre soldati americani 


Due delegati del Comitato internazionale della Croce Rossa 

hanno visitato ieri per la prima volta, ai sensi della terza 
Convenzione di Ginevra, sette militari iracheni fatti prigionieri 

dalle forze alleate. Il direttore delle operazioni del Cicr, De Courten, 
ricevuto da diplomatici iracheni l'assicurazione che Baghdad 
intende cooperare. Tale garanzia per il momento non è stata ancora 
confermata ufficialmente dalle autorità che fanno capo a Saddam. 


risce l'agenzia iraniana «Irna» 
ricevuta a Nicosia. 

La trasmissione, andata in on- 
da alle 21.45 locali (le 19.45 ita- 
liane), è stata captata nella cit- 
tà iraniana di Ilam. Due dei pi- 
loti sono stati identificati come 
David William Orley e Thomas 
Wodward Greeze. Nella ormai 
rituale «intervista», hanno det- 
to di appartenere alla squadri- 
glia «Tfs-335» di base in Ara- 
bia Saudita. 

Secondo quanto riferisce. la 
«Irna», hanno raccontato di es- 
sere stati colpiti mentre, sul lo- 
ro «F-15», erano impegnati in 
una missione contro le rampe 
mobili per missili «Scud». Il 
terzo pilota, presentato come 
Lurandap Slyde, era alla «clo- 
che» di un «F-14» ed ha detto 
che stava scortando un bom- 
bardiere di tipo «A-6». Il suo 
reparto di appartenenza, ha ri- 
ferito, è la squadriglia «Vf- 
102». I tre prigionieri, secondo 


LO AVREBBE RINGRAZIATO 


il resoconto dell'agenzia ira- 
niana, hanno detto di non sa- 
pere come sono stati abbattu- 
ti. 

Nel frattempo due delegati del 
Comitato internazionale della 
Croce Rossa (Cicr) hanno visi- 
tato ieri in un ospedale che si 
trova ad Est dell'Arabia Saudi- 
ta sette militari iracheni fatti 
prigionieri dalle forze alleate. 
Si tratta delle prime. visite 
compiute dai delegati del Cicr, 
ai sensi della terza Convenzio- 
ne di Ginevra, nelle regioni vi- 
cine al fronte dei combatti- 
menti della guerra del Golfo. 
Lo ha annunciato ieri a Gine- 
vra il direttore delle operazio- 
ni del Cicr Georges De Cour- 
ten, precisando che in Inghil- 
terra, nei giorni scorsi, la Cro- 
ce Rossa aveva visitato 61 in- 
ternati civili iracheni e due 
sudditi di Saddam Hussein ai 
quali le autorità britanniche 
hanno riconosciuto (per motivi 
che De Courten non è stato in 


la risposta del dittatore 


A ace sare 


i Papa Giovanni Paolo Il ha espresso ieri «la speranza 
Che i Paesi attualmente coinvolti nelle ostilità 

% giungano a individuare nuovi e creativi mezzi per 

* Promuovere un ritorno al dialogo e al negoziato, che 

ta lappresenta l’unica vera via per restaurare l'ordine e 
È la giustizia internazionale». î 


Ù 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Saddam Hussein «ha ringra- 
ziato il Papa per gli appelli 
miranti ad evitare la guerra e 
ha assicurato di condivider- 
ne le preoccupazioni per la 
giustizia e la pace». E' quan- 
to il portavoce del Vaticano 
ha riferito della risposta di 
Saddam Hussein alla lettera 
che il Papa gli aveva scritto il 
15 di questo mese (prima 
dell’inizio delle ostilità) e 
che è giunta mercoledì in Va- 


‘ ticano. 


La comunicazione di Sad- 
dam è giunta in Vaticano una 
prima volta oralmente, «gra- 
zie ai buoni uffici della rap- 
presentanza dell'Urss pres- 
so la Santa Sede». Il Presi- 
dente iracheno, infatti, aveva 
convocato il pronunzio in 


Iraq, Marian Oles, e gli ave- 


va comunicato la sua rispo- 
sta. Essendo già scoppiata la 
guerra ed essendo interrotte 
le comunicazioni, il pronun- 
zio ha chiesto aiuto all'am- 
basciata sovietica a Bagh- 
dad e, tramite que! canale, la 
risposta orale di Saddam è 
stata portata il 19 gennaio in 
Vaticano dall’ambasciatore 
sovietico Yuri Karlov. 

La risposta scritta è arrivata 
mercoledì, ma il portavoce 
del Vaticano, Joaquin Navar- 
ro, non ha voluto spiegare 
tramite quali canali. 

Il Papa aveva scritto a Sad- 
dam Hussein il 15 gennaio 
chiedendogli di ritirarsi dal 
Kuwait, compiendo in tal mo- 
do un gesto che la sua gente 
e la storia avrebbero giudi- 
cato «coraggioso». 

Lo stesso giorno Giovanni 
Paolo Il aveva scritto anche 
al Presidente degli Stati Uni- 
ti, George Bush, domandan- 
dogli di non dar voce alle ar- 
mi, perché «la guerra non 
può portare una adeguata 
soluzione», e ribadendo la 
sua speranza-che, attraver- 
so uno sforzo dell'ultimo mi- 
nuto per il dialogo, «la sovra- 
nità possa essere restaurata 
per il popolo. del Kuwait e 
che un ordine internazionale 
che è la base per la coesi- 
stenza tra i popoli... possa 
essere ristabilito nell'area 
del Golfo e nell'intero Medio 
Oriente». 

Il 16 gennaio il Presidente 
Bush aveva risposto a Gio- 
vanni Paolo Il dicendosi «so- 
stanzialmente» —d’accordo 
con il Papa e affermando di 
«condividerne il desiderio di 
pace» e «l'appello a Saddam 
Hussein perché si ritiri dal 
Kuwait». . Ù 


{DOPO UNA MISSIONE DI CINQUE MESI 


'La fregata «Orsa» è ritornata alla base 


È 
TARANTO — E' rientrata ieri 
Nella base navale di Taranto 
‘a fregata «Orsa» dopo una 
{Missione di cinque mesi du- 
foto i quali è stata impegna- 
® ' nel Golfo Persico e in So- 
{{Malia, al largo di Mogadi- 
K3clo. La nave — comandata 
dal capitano di fregata An- 
Sea Campegher — ha at- 
®in2Ccato alle 15 alla banchi- 
hi n «Torpediniere» dove era- 
È 8 În attesa centinaia di per- 
è do lle, in gran parte familiari 
N l'e marinai. Ad accogliere 
“ mylUipaggio è stato il co- 
Esp idante in capo della 
14 Laadra navale, ammiraglio 
Ciano Monego; dopo circa 


un'ora i marinai, chiamati a 
gran voce dai familiari, sono 
scesi a terra dove sono stati 
accolti con abbracci, dolci e 
bottiglie di spumante. 

L'«Orsa» era partita da Ta- 
ranto il 20 agosto scorso, in- 
sieme con la nave appoggio 
«Stromboli», per unirsi al 
20.0 gruppo impegnato nel 
Golfo Persico nell'embargo 
contro l’iraq. Dopo l'inizio 
della guerra civile in Soma- 
lia, entrambe le unità furono 
chiamate, il 2 gennaio, al lar- 


go di Mogadiscio per pren- 


dere parte all'operazione di 
evacuazione della comunità 
italiana. L'intervento . del- 


l'«Orsa» e della «Stromboli» 
in quelle acque ha consenti- 
to di trarre in salvo 47 profu- 
ghi, dei quali 31 italiani, e di 
garantire i collegamenti ra- 
dio tra gli aerei italiani e 
l'ambasciata d'Italia, fino al- 
la sua definitiva chiusura. Il 
13 gennaio l’«Orsa» ha ripre- 
so la rotta per.il rientro a Ta- 
ranto. 

| marinai sono sbarcati in un 
pomeriggio freddo. Il tempo 
e l'attesa dal momento del- 
l'attracco non hanno tuttavia 
attenuato la commozione in 
chi li attendeva. C'è chi pian- 
ge, naturalmente, ma anche 
chi ride o chi prende in giro 


grado di chiarire) lo status di 
prigionieri di guerra. 

Nessuna informazione è stata 
invece data dal Cicr circa i pri- 
gionieri di guerra che sono 
nelle mani degli iracheni. A 
questo proposito, De Courten 
ha detto di aver ricevuto da di- 
plomatici iracheni residenti 
nelle capitali occidentali l'as- 
sicurazione che Baghdad in- 
tende cooperare con il Gicr 
«sulla base della terza Con- 
venzione di Ginevra». Questa 
assicurazione (che dovrebbe 
escludere l'utilizzazione dei 
prigionieri come scudo uma- 
no, le sevizie e le altre prati- 
che vietate dalla convenzio- 
ne» non è stata però per il mo- 
mento direttamente conferma- 
ta dalle autorità di Baghdad. 
De Courten ha comunque ri- 
cordato che prima ancora del- 
l'inizio delle ostilità, il Cicr 
aveva compiuto passi con tutti 
gli Stati coinvolti nella crisi per 


sensibilizzarli agli obblighi de- 
rivanti dalla convenzioni di Gi- 
nevra e ha aggiunto che questi 
contatti sono stati «intensifica- 
ti negli ultimi giorni, in partico- 
lare con il governo iracheno». 
Egli non ha voluto invece forni- 
re la minima precisazione sul- 
le vittime civili del conflitto: 
«Le comunicazioni con i nostri 
delegati a Baghdad —ha detto 
—sono molto precarie, poiché 
passano attraverso corrieri 
che dalla capitale irachena 
raggiungono la frontiera ira- 
niana. Non abbiamo quindi in- 
formazioni precise e non pos- 
siamo impegnare la nostra re- 
sponsabilità in valutazioni che 
rischierebbero di rivelarsi er- 
ronee». 

De Courten ha quindi sottoli- 
neato con soddisfazione che le 
più micidiali armi di distruzio- 
ne di massa non sono state fi- 
nora impiegate. Egli ha affer- 
mato che la sorte dei civili è al 
primo posto delle preoccupa- 
zioni della Croce Rossa e ha 
ricordato che le convenzioni di 
Ginevra vietano di lanciare at- 
tacchi contro la popolazione 
civile o attacchi indiscriminati 
che colpiscano indistintamen- 
te i combattenti e i civili. De 
Courten ha infine annunciato 
che il Gier conta di organizza- 
re entro quattro-cinque giorni 
convogli di soccorsi destinati a 
venire in aiuto delle vittime del 
conflitto. 


Il pilota italiano Maurizio Cocciolone a bordo del suo «Tornado» in una foto d’archivio. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA AL SENATO SMENTISCE VOCI ALLARMISTICHE 


Arrivata a Giovanni Paolo Il ’Per ora le nostre forze non aumentano’ 


Rognoni ha parlato del rischio di coinvolgimento della Nato nella guerra in caso di attacco alla Turchia 


Virginio Rognoni 


ROMA — Oggi come oggi, le 
nostre forze militari nel Gol- 
fo restano quelle che ‘sono: 
dieci aerei e tre navi da com- 
battimento. E si stanno com- 
portando bene, facendo il lo- 
ro dovere con competenza e 
convinzione. Il ministro della 
Difesa, Rognoni, esponendo 
il punto della situazione alle 
commissioni Esteri e Difesa 
del Senato, ha chiarito che le 
voci allarmistiche ancora in 
circolazione, fomentate an- 
che dall’invio.di false cartoli- 


ine-precetto, sono infondate. 


Un altro argomento sul quale 
il ministro si è soffermato a 
lungo riguarda il rischio di 
un coinvolgimento della Na- 
to nel conflitto. Un rischio 
che deriva essenzialmente 
dalla possibilità che l'Iraq at- 
tacchi anche la Turchia: in 
questo caso gli altri Paesi 
dell'Alleanza atlantica do- 
vrebbero intervenire per di- 
fenderla. La guerra assume- 
rebbe allora proporzioni ben 
più ampie. 

Rognoni ha fatto anche il bi- 


lancio dell'impegno dimo- 
strato dai reparti italiani nei 
combattimenti, con risultati 
estremamente positivi. E' 
vero che la prima missione 
dei nostri «Tornando» fu ne- 
gativa e sfortunata. «Si sono 
dette molte cose in ordine al- 
l'addestramento del nostro 
reparto: ma proprio dal Pen- 
tagono è giunto — osserva 
Rognoni — un giudizio lusin- 
ghiero per i nostri piloti». Le 
missioni (i nostri ne hanno 
già fatte tre) si svolgono in 
un quadro di integrazione 
conle forze inglesi, america- 
ne e francesi e quelle finora 
compiute «sono state missio- 
ni positive, perchè i 'Torna- 
do' hanno centrato i loro 
obiettivi». 

Ed eccoci al problema Nato, 
che scaturisce dalla possibi- 
lità di un coinvolgimento del- 
la Turchia: nel paese sono 
dislocati sei nostri aerei, i 
quali mon partecipano ai 
combattimenti nel Golfo, ma 
si limitano a pattugliare i 


confini della Turchia: «Que- 
sti velivoli non possono por- 
tarsi a più di 40 chilometri 
dal confine iracheno». 

Nell'ambito della Nato intan- 
to è stato deciso di sorveglia- 
re il Mediterraneo, e a que- 
sto scopo è stato formato un 
gruppo navale, soprattutto in 
funzione antimine. Il ministro 
ha fatto anche un bilancio 
dell’arsenale ancora in pos- 
sesso di Saddam, fornendo 
notizie preoccupanti: il ditta- 
tore di Baghdad ha ancora a 
disposizioine seicento aerei 
e almeno duecento elicotteri 
d'attacco, pericolosissimi 
anche se i loro movimenti 
sono impediti dal fatto.che le 
piste sono state distrutte. An- 
che per questo «dobbiamo 
avere la massima cura perla 
tenuta politica della comuni- 
tà internazionale dello schie- 
ramento anti-Saddam, uno 
schieramento «che non pre- 
vede al suo interno soltanto i 
Rognoni ha anche illustrato 
l'impegno dell’esercito per 


rispondere alla minaccia ter- 
roristica. L'esercito collabo- 
ra con le forze di polizia, e 
sotto la responsabilità di 
queste, per la vigilanza e 
protezione di circa mille in- 
stallazioni e punti sensibili 
della struttura civile, distri- 
buiti su tutto il territorio na- 
zionale. 

Paesi dell'Occidente, ma an- 
che Paesi arabi». 

La situazione nel Golfo è sta- 
ta discussa ieri anche dall'e- 
secutivo socialista, che ha 
confermato la piena solida- 
rietà al popolo di Israele, 
manifestando orrore per la 
decisione irachena di usare i 
prigionieri come scudo, e 
criticando fermamente «l’er- 
rore compiuto da quelle for- 
ze politiche che, come il Pci, 
hanno sottovalutato la  ne- 
cessità di dare pieno soste- 
gno alle decisioni dell'Onu». 
Dura la critica anche verso 
demoproletari e verdi; a pro- 
posito di questi ultimi Craxi 
ha detto che «i verdi sono di- 


vetati neri per il loro settari- 
smo». 
Comunque il Pci, anche ieri 
come aveva fatto nei giorni 
scorsi, ha confermato la pro- 
pria solidarietà ad Israele; la 
Dc (con Pierferdinando Casi- 
ni) risolleva il problema dei 
rapporti con Arafat, il leader 
dell'Olp che in queste setti- 
mane continua a manifesta- 
re totale appoggio a Sad- 
dam: «Spiace soprattutto per 
chi nel mondo occidenale ha 
in passato dato ampie aper- 
ture di credito ai rappresen- 
tanti palestinesi». Il compor- 
tamento di Arafat non potrtà 
che comportare «una profon- 
da revisione dell'atteggia- 
mento italiano verso l’Olp». 
Andreotti ha ricevuto ieri a 
Palazzo Chigi la presidente 
dell'unione. delle comunità 
ebraiche, Tullia Zevi, mani- 
festandole apprezzamento 
per la linea di responsabilità 
finora seguita dal governo di 
Gerusalemme». 

[e.s.] 


LONDRA, PER IL PREMIER MAJOR L'INTEGRAZIONE EUROPEA E LONTANA - 


«La crisi mette in luce le divisioni» 


I partner della Comunità dovrebbero ‘assecondare efficacemente lo sforzo militare degli Stati Uniti 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La guerra nel 
Golfo è servita a dimostrare 
che la Comunità Europea 
non è pronta per realizzare 
l'integrazione. politica: que- 
sta tesi, enunciata dal primo 
ministro John Major alla Ca- 
mera dei Comuni, è stata ri- 
presa ieri in alcuni editoriali 
della stampa londinese, a 
cominciare dal Times. 

Il giornale che rispecchia il 
punto di vista della classe di- 
rigente britannica afferma 
che il vano tentativo del Par- 
lamento europeo di produrre 
una dichiarazione unanime 
sugli eventi del Golfo dimo- 
stra la validità della tesi 
espressa da Major. L'unione 
politica rimane ben lontana 
sull'orizzonte mentre il com- 
pito immediato dei partner 
comunitari dovrebbe consi- 
stere nell'assecondare effi- 
cacemente lo sforzo militare 
degli Stati Uniti tendente a 
sloggiare le gruppe irachene 


affettuosamente l’amico o.il 
fratello in divisa. In tutti i ma- 
rinai la gioia del rientro è un 
po' mitigata dall’amarezza 
per il pensiero degli amici ri- 
masti nel Golfo. «A foro au- 
guro ogni bene, tenete du- 
ro», dice Antonio Vadalà, di 
Messina, uno dei 24 militari 
di leva tra i 216 uomini dell’e- 


quipaggio. «E' stata una 
grande esperienza umana e 
professionale — aggiunge 


— ma ora non so se la rifa- 
rei. Adesso tutto è cambia- 
to». 

Anche il sergente Giancarlo 
Santamaria, di 23 anni, di Ta- 
ranto, non nasconde il sollie- 


dal Kuwait. 

Ancora una volta nella. sto- 
ria, Washington ha potuto 
contare su Londra come l'al- 
leato più disposto a dare pro- 
va di lealtà nei momenti diffi- 
cili. Anche gli altri giornali 
inglesi non perdono occasio- 
ne per sottolineare che il 
corpo di spedizione britanni- 
co è il più massiccio tra quel- 
li allineati al fianco delle for- 
ze statunitensi. Le operazio- 
ni belliche stanno costando 
al Tesoro di Londra tre milio- 
ni e seicentomila sterline al 
giorno, cioè oltre 7 miliardi 
di lire, e questo esborso fini- 
rà:col pesare sui contribuen- 
ti attraverso addizionali im- 
posizioni fiscali per il prossi- 
mo esercizio finanziario. 
Attribuendo la mancata pro- 
va di omogeneità comunita- 
ria alle differenti storie e ai 
differenti interessi dei singo- 
li Paesi, il «Times» scrive 
che bisognerebbe comincia- 
re a riconsiderare il progetto 
di unione politica europea 


con maggior senso di reali- 


vo per il rientro. «Per come 
si è messa la situazione — 
dice — ci è andata bene. Già 
da prima che scadesse l’ulti- 
matum eravamo certi che sa- 
rebbe scoppiata la guerra. 
Gli ufficiali tenevano fre- 
quenti conferenze». 

Intanto, a bordo dell’«Orsa», 
Monego e Campegher con- 
versano con i giornalisti. I 
comandante in capo della 
squadra navale conferma 
che «allo Stato non è previ- 
sto un aumento della presen- 
za militare nel Golfo» e 
smentisce qualsiasi ipotesi 
di partenza di navi per la 
Turchia. 


smo. Mentre i partner conti- 
nentali di Londra sembrano 
temere l’isolazionismo degli 
Stati Uniti, Washington ha 
buoni motivi per prendere at- 
to che l'Europa occidentale 
non appare in grado di «par- 
lare con una sola voce». 
Molti governi europei si mo- 
strano «semidistaccati» dal 
conflitto mentre imperversa- 
no. le manifestazioni pacifi- 
ste nelle strade delle varie 
capitali. Questo atteggia- 
mento equivale, secondo il 
«Times», ad una forma di 
«isolazionismo dell'Europa 
occidentale» che potrebbe 
giustificare i postumi risenti- 
menti degli Stati Uniti. 
Perfino l’opulenta Germania 
esita a condividere l'onere 
delle spese militari dopo 
avere invocato motivi costi- 
tuzionali per non mandare le 
sue truppe nel Golfo. E' 
quanto basta per spiegare 
l'ira di Washington e l’irrita- 
zione di Londra. L'editoriale 
dà atto all'Italia di essersi 
impegnata militarmente, sia 


pure con riluttanza, e alla 
Francia, che si è allineata 
nonostante la sua inclinazio- 
ne ai cavilli; riconosce la 
buona fede dei contributi 
olandesi e danesi ma accusa 
la Germania e la Spagna di 
distacco, e il Belgio di «mise- 
rabile parrocchialismo». L'i- 
nerzia dimostrata in questi 
frangenti dalla Comunità che 
ama riempirsi la bocca di 
«supernazionalismo» minac- 
cia la sicurezza stessa del- 
l'Europa a lungo termine, 
perché la guerra nel Golfo 
combattuta su mandato delle 
Nazioni Unite non può esse- 
re considerata come un affa- 
re che non ci riguarda. 

Il «Guardian» osserva a sua 
volta che il sogno di una Co- 
munità assolutamente com- 
patta nella politica estera e 
nella politica della difesa si 
dissolve nell'aula del Parla- 
mento di Strasburgo, e nien- 
te sarebbe oggi più corrosi- 
vo del voler dibattere il futu- 
ro dell’Europa sullo sfondo 
della guerra nel Golfo. 


Il primo ministro britannico John Major ha parlato ieri 
ai Comuni. 


BAGHDAD SI APPELLA AL PROGRAMMA ONU PER L'AMBIENTE 


L’incubo dell’onda nera nel Golfo 


LONDRA — Le compagnie pe- 
trolifere si preparano a fron- 
teggiare la conseguenza più 
temuta della guerra nel Golfo, 
l'incendio dei pozzi. Dopo 
quello ad Al Wafra i maggiori 
esperti sono stati mobilitati e 
sono pronti a partire per la zo- 
na. 

Uno di questi è Red Adair 
(Teddy il rosso), secondo il 
quale ci vogliono almeno sei 
settimane di lavoro per mette- 
re sotto controllo l'incendio di 
ogni singolo pozzo. Questo è il 
tempo che gli occorse nel 1964 
per soffocare le fiamme nel 
giacimento Burgan in Kuwait, 
il secondo in ordine di gran- 
dezza del mondo, dal quale si 


sprigionavano lingue di fuoco, 
senza fumo, alte 150 metri. 

Nel frattempo due grandi 
chiazze di petrolio hanno fatto 
la loro apparizione sulle ac- 
que del Golfo Persico e si stan- 
no spostando verso il Sud: lo 
hanno annunciato le autorità 
saudite, poche ore dopo che 
l'iraq aveva affermato che ae- 
rei alleati avevano attaccato 
due petroliere irachene, river- 
sando grandi quantità di greg- 
gio in mare. 

Secondo l’Istituto meteorolo- 
gico e della protezione am- 
bientale saudita, una delle 
chiazze è stata avvistata a po- 
ca distanza dalla costa della 


città di Khafji, a ridosso del 


- confine con il Kuwait, e la se- 


conda si sta muovendo verso 
Sud dal giacimento petrolifero 
sottomarino Safaniya, appar- 
tenente ai sauditi. Ogni chiaz- 
za ha circa un chilometro e 
mezzo di diametro. 

Il governo iracheno si è appel- 
lato al programma delle Na- 
zioni Unite per l’ambiente per- 
ché condanni gli Usa, colpevo- 
li di aver bombardato petrolie- 


re irachene nel Golfo Persico 


che, incendiatesi, hanno rove- 
sciato il loro contenuto in ma- 
re, causando forti danni al- 
l'ambiente. Lo ha detto Radio 
Baghdad ricevuta a Teheran. 


Successivamente il sergente 
Jack Siebold, portavoce delle 
forze statunitensi, ha reso no- 
to che i caccia «A-6E» della 
Marina Usa hanno attaccato la 
petroliera irachena Al-Qadis- 
siyah e un hovercraft della 
classe Winchester. Le navi di 
Baghdad, ha aggiunto Siebold, 
stavano raccogliendo e ripor- 
tando informazioni sulle forze 
alleate nel Golfo. | caccia «In- 
truders» hanno affondato l'ho- 
vercraft, ma non la petroliera. 
Una chiazza di petrolio, del 
diametro di circa 900 metri, 
verrebbe comunque dalla Al- 
Qadissiyah, ha precisato il 
portavoce Usa. 


cry 


L’ESERCITO MORDE IL FRENO 


Zagabria è in trincea 


Si teme l’azione di forza: Parlamento croato in seduta permanente 


ZAGABRIA — Rumore di 
carri armati in Croazia, la si- 
tuazione rischia di precipita- 
re, uno scenario lituano si 
proietta sulla Jugoslavia. 
L'Armata minaccia: basta 
con le provocazioni, basta 
con i pedinamenti, basta con 
le caserme sorvegliate da 
poliziotti armati, basta con le 
detenzioni illegali di armi. 
Basta, insomma, con la 
guerra dei nervi, altrimenti 


I vertici delle forze armate hanno trasferito le reclute slovene e 

croate fuori dai loro territori di origine, ai quali sarebbero 

assegnati per legge: il presidente croato Tudjman è convinto che 

questo possa essere un preludio all’intervento di un esercito pieno 

di serbi e di uomini del vecchio Pc. Segnalati movimenti di truppe 

nei pressi di Zagabria. A testimonianza della tensione esistente 

è saltato l’incontro «pacificatore» tra Tudjman e il leader serbo Milosevic 


dovremo difenderci con le * 
cattive. L'esercito morde il 


freno, umiliato; per evitare 
ammutinamenti, trasferisce 
le reclute slovene e croate 
fuori dai loro territori d’origi- 
ne, ai quali sarebbero asse- 
gnate per legge. 

Il preludio di un'azione di 
forza? Il parlamento croato è 
convinto di sì e per ribadirlo 
si riunisce a oltranza a parti- 
re da oggi, chiamando a rac- 
colta la popolazione, esatta- 
mente come a Vilnius e a Ri- 
ga. Il presidente Franjo Tudj- 
man, l'ex generale che Tito 
condannò alla galera per na- 
zionalismo e che un anno fa 
ha «rullato» i comunisti alle 
prime libere elezioni, è con- 
vinto che l’Armata, forte- 
mente presidiata da serbi e 
uomini del vecchio Pc, voglia 
approfittare della guerra del 
Golfo per agire come Gorba- 
ciov ha agito sul Baltico: pic- 
chiare duro. 


ne della riunione, Tudjman 
scrive che l’ultimatum dei 
militari rappresenta «un’a- 
perta minaccia contro la so- 
vranità della repubblica 
croata e mette in pericolo il 
sistema costituzionale, la 
democrazia, l'indipendenza 
e l'integrità territoriale della 
repubblica». Non basta: il 
governo croato segnala nei 
dintorni di Zagabria strani 
movimenti di truppe e di 
mezzi pesanti, che potrebbe- 
ro avere, si afferma, scopo 
intimidatorio. Ma l’esercito, 
si replica dall’altra parte, 
non si è mosso dalle caser- 
me. 

L'incontro pacificatore che 
oggi si doveva tenere fra 
Tudjman e il suo grande av- 
versario, il presidente serbo 


: Slobodan Milosevic, è stato 


automaticamente annullato. 
Contemporaneamente, una 


Nella lettera di convocazio- notizia ‘giungeva a creare 


da: Dida 
Emigrazione Est-Ovest: 


il Consiglio d’Europa 


VIENNA — Sono ‘cominciati ieri a Vienna i lavori della prima 
conferenza del Consiglio d'Europa sull'emigrazione Est-Ovest. 
Alla conferenza partecipano circa 200 delegati, fra cui una venti- 
na di ministri, provenienti da 34 paesi, i 24 del consiglio, più Usa, 
Canada, Australia, Santa Sede, diversi Stati est europei e orga- 
nizzazioni internazionali. La sessione è stata inaugurata dal mi- 
nistro degli esteri austriaco Alois Mock, promotore dell’iniziati- 
va, dal cancelliere Franz Vranitzky, dal vicecancelliere Josef 
Riegler, dal ministro degli interni Franz Loeschnak e dal segreta- 
rio generale del Consiglio d'Europa Catherine Lalumiere. L'in- 
tervento del: capo della delegazione italiana, il vicepresidente 
del Consiglio Claudio Martelli, è previsto per oggi a fine mattina- 
ta. Obiettivo della conferenza, che si chiuderà oggi, è lamessa a 
punto di una strategia comune per fronteggiare questo proble- 
ma, divenuto tanto più acuto con la caduta della cortina di ferro e 
l'apertura dei confini in Europa. In un documento.finale saranno 
suggerite misure dirette ad armonizzare le singole politiche d’e- 
migrazione e di asilo e a intensificare lo scambio di informazioni 
fra Paesi d'emigrazione e di immigrazione. Data la relativa novi- 
tà del fenomeno, gli Stati non dispongono di cifre esatte. Di fronte 
ai dieci milioni di emigrati dall’Est Europa negli ultimi 40 anni, gli 
esperti fanno oscillare ora il possibile flusso migratorio dall'Est 
nei prossimi anni fra i due e i 30 milioni di individui. 


Cecoslovacchia, alle stelle 
‘il costo della vita 


PRAGA — L'abolizione dei controlli governativi, entrata in vigo- 
re il primo gennaio, ha messo la febbre ai prezzi in Cecoslovac- 


chia: la denuncia viene dal presidente dei sindacati, Roman Ko- . 


vac, che afferma che nelle prime tre settimane del mese il costo 
della vita è aumentato del 40%. «I sindacati cecoslovacchi sono 
in possesso dell’informazione che il costo della vita era già salito 
del 40% prima del 20 gennaio», ha detto Kovac in un'intervista 
pubblicata da Rude Pravo insieme con l’annuncio di una bozza di 
intesa tra sindacati e governo mirante ad attutire gli effetti del- 
l'inflazione selvaggia sulle categorie a reddito fisso. L'accordo, 
in attesa di ratifica per il 28 gennaio, fissa il salario minimo a 
2.000 corone, pari a 80 mila lire circa, al mese. 


Importazioni dall’Albania: 
il parere Cee 


BRUXELLES — La Cee si preparerebbe a liberalizzare solo par- 
zialmente le importazioni dall’Albania, attualmente regolate da 
un regime di quote: è quanto si apprende a Bruxelles in ambienti 
comunitari. Secondo fonti qualificate, i Dodici si accingerebbero 
in particolare a «bocciare» la decisione del governo italiano di 
liberalizzare tutte le importazioni dall’Albania giudicandola con- 
traria al Gatt, l'accordo che regola il commercio internazionale, 
ma sembrerebbero pronti ad accettare soluzioni con conseguen- 
ze economiche analoghe. Come previsto dai regolamenti comu- 
nitari, l'Italia ha notificato la sua decisione alla commissione eu- 
ropea, che ha avuto venti giorni per prendere posizione. Riunità- 
si a Strasburgo, la commissione non è riuscita a pronunciarsi. 


Germania, 33 sottosegretari 
Solo 4 dall'ex Rdt 


BONN — Su proposta del cancelliere Helmut Kohl, il Presidente 
della repubblica tedesca Richard von Weizsaecker ha nominato 
ieri 33 sottosegretari di Stato, di cui solo quattro provengono dai 
Laender della ex Rdt. | sottosegretari sono sei in più rispetto al 
precedente governo e sono così suddivisi: 22 cristiano-democra- 
tici (Cdu), sette liberali (Fdp) e quattro cristiano-sociali (Csu). Tra 
i quattro sottosegretari provenienti dalla ex Rdt, vi è la ex presi- 
dente del Parlamento di Berlino Est, Sabine Bergmann-Pohl 
(Cdu), alla sanità. Gli altri tre sono stati assegnati all’agricoltura, 
all'ambiente e alle costruzioni. 


Concerto rock al Maracanà 
3 morti e 400 feriti 


SAN PAOLO — Tre morti e 400 ragazzi in infermeria, spesso per 
overdose da stupefacenti, è il bilancio di una notte di rock nello 
stadio del Maracanà, a Rio de Janeiro, dove un intermezzo di 
samba è stato messo a tacere da una grandinata di lattine di 
birra. La quinta serata della maratona rock che sta portando a 
Rio popstar del calibro di Prince e George Michael, ha prodotto 
quel caos che i primi concerti avevano solo preannunciato. Mo- 
mento critico della serata è stata l'apparizione sul palco del bra- 
siliano Lobao accompagnato da una scuola di samba. Il pubblico 
di giovanissimi non ha gradito l'inserimento del samba tradizio- 
nale nel programma interamente dedicato al rock, e si è messo a 
lanciare lattine, bicchieri di carta pieni di birra, e persino scarpe 
contro il palco. 


Gibuti, attentati e arresti: 
tentativo di golpe 


GIBUTI — Alcune persone sono state arrestate a Gibuti con l’ac- 
cusa di preparare un complotto antigovernativo, e un deposito di 
armi è stato rinvenuto nel Nord del Paese dopo un fallito attenta- 
to a una caserma dell’esercito. Lo hanno annunciato fonti gover- 
native, precisando che a capo degli arrestati c'è Ali Aref Bour- 
han, funzionario dell'amministrazione coloniale francese fino al 
1977, anno dell'indipendenza. Le fonti non hanno dato altri parti- 
colari sul tentato complotto. Nel piccolo Stato che si affaccia sul 
Mar Rosso, c'è una base militare francese con 4.000 soldati, e il 
porto di Gibuti in questi giorni viene impiegato come base di 
appoggio per le operazioni militari nel Golfo. 


nuova tensione: a Velika Go- 
rica, centro rurale a una ven- 
tina di chilometri da Zaga- 
bria, un ordigno esplodeva 
in una caserma uccidendo 
un soldato e ferendone altri 
otto. Qualcuno aveva intravi- 
sto nel «giallo» un regola- 
mento di conti fra militi di et- 
nìe diverse, lanciando imme- 
diatamente l'allarme. 

In Croazia la situazione è 
molto più tesa che in Slove- 
nia. La seconda ha conosciu- 
to infatti un trapasso politico 
più morbido, grazie alla coe- 
sistenza al vertice di un pre- 
sidente socialista e di un ca- 
po del governo democristia- 
no. Ma non basta: la Slove- 
nia è etnicamente unitaria, 
mentre la Croazia presenta 
al suo interno forti «isole» 
serbe, soprattutto al confine 
con la Bosnia-Erzegovina. 
La situazione, oltre che di re- 
vanscismo politico, è di tota- 
le anarchia: almeno ventimi- 


la fucili sono detenuti illegal- 
mente da gruppi politici vici- 
ni alla nuova maggioranza 
politica. E non basta: nume- 
rose armi sono state sottrat- 
te dalle caserme della poli- 
zia dai ribelli della minoran- 
za serba nella Srbska Kraji- 
na e mai più restituite. Quan- 
do la polizia croata interven- 
ne per farlo, otto mesi fa, 
venne clamorosamente fer- 
mata dai jet dell'Armata fe- 
derale, uno scontro che poi 
si cercò di far passare sotto 
silenzio. 

l conti da regolare sono tanti 
e di vecchia data: risalgono 
agli anni della «primavera 
croata» repressa con durez- 
za inaudita da Tito e che die- 
de il via a una serbizzazione 
delle istituizioni zagabresi. 
Ma l’odio fra serbi e croati ri- 
sale soprattutto alla seconda 
guerra mondiale, quando i 
secondi si schierarono con 


l'invasore nazista e il san- 
gue corse fra i cattolici del 
Norde gli ortodossi del Sud. 
La Slovenia lancia a Zaga- 
bria segnali precisi: non esa- 
cerbate la tensione, non è 


necessario scontrarsi fron- | 


talmente con Belgrado. Per.il 
semplice motivo che in Jugo- 
slavia non c'è un'Armata 
Rossa ma un esercito che sta 
sfaldandosi, e soprattutto 
non c'è un Gorbaciov. Il cen- 
tro — si leggeva ieri sui gior- 
nali di Lubiana — si sfalderà 
da solo, per naturale evolu- 
zione delle cose: la confede- 
ralizzazione della Jugosla- 
via non sarà che la naturale, . 
indolore conseguenza di 
questo fatto. 

Così, mentre il dialogo fra 
Serbia e Croazia è fermo e 


rischia di trasformarsi in un © 


nuovo braccio di ferro, fra 
Slovenia e Serbia un con- 
fronto, sia pur timido, è ini- 
ziato. leri a Belgrado Milose- 
vic si è incontrato col suo 
omologo Milan Kucan: è sta- 
to, a quanto pare, un dialogo 
franco. Le repubbliche stan- 
no cercando di rifondare i lo- 
ro rapporti sempre più dete- 
riorati, specie ora che la tor- 
nata elettorale si è conclusa 
anche nel Sud e il quadro po- 
litico è chiaro. Ma gli eventi 
croati rischiano di far saltare 
tutto. 
(Paolo Rumiz) 


. 


I «ragni» del pianeta Venere 


PASADENA — Sembra un quadro astratto. E’ invece. una delle più dettagliate immagini radar della 
superficie di Venere (nascosta da una densissima coltre atmosferica) ricostruite sulla base dei segnali 
ricevuti dalla sonda americana «Magellano», in orbita attorno al pianeta. Si scorgono distintamente 
alcune formazioni vulcaniche da cui si dipartono reticoli di fratture lunghe anche centinaia di chilometri. 
Queste singolari strutture geologiche sono state chiamate «aracnoidi» perché ricordano nella forma 


enormi ragni. , 


URSS/IL GIUDIZIO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI LETTONE, JURKANS 


«Gorbaciov pare essere succube dei militari» ’ 


affronta il tema a Vienna | Verrebbe strumentalizzato per ottenere aiuti dall’Occidente L’Europarlamento condanna l'intervento nel Baltico 


URSS / NEL FINE SETTIMANA 


Incontro Bessmertnyk-Bush 
Delicata missione del nuovo ministro degli esteri 


WASHINGTON — Bessmert- 
nyk, nuovo ministro degli 
esteri sovietico, si incontre- 
rà questo fine settimana a 
Washington con il Presiden- 
te George Bush e il segreta- 
rio di Stato James Baker. Lo 


hanno reso noto fonti ufficiali. 


statunitensi. L'agenda dei 
colloqui include la situazio- 
ne nelle repubbliche balti- 
che e una verifica dei punti 
in sospeso nel trattato sulla 
riduzione delle armi nuclea- 
ri strategiche (Start), per 
cercare di definirli in tempo 
per la visita che il Presidente 
Bush dovrebbe compiere a 
Mosca in febbraio. A questo 
proposito l'amministrazione 
‘americana a breve deciderà 
se, alla luce della repressio- 
ne militare messa in atto nel- 
le repubbliche secessioni- 


ste, sia opportuno un rinvio 
del vertice con Mikhail Gor- 
baciov. 

Riunite ieri per il quinto gior- 
no, le due commissioni di 
esperti, quella americana e 
quella sovietica, che lavora- 
no a Washington sulla bozza 
del trattato Start, non sono 
state ancora in grado di 
comporre le divergenze. ri- 
guardanti soprattutto le mo- 
dalità di controllo dell’appli- 
cazione dei previsti tagli del 
30 per cento degli arsenali di 
missili a lungo raggio, delle 
unità di sottomarini e di 
bombardieri strategici. Il ca- 
po della delegazione sovieti- 
ca Alexei Obukhov all’inizio 
della trattativa si disse certo 
che il trattato sarebbe stato 
pronto per il vertice dell'11- 
13 febbraio, ma alcuni diri- 


genti statunitensi si sono 
mostrati meno ottimisti a ri- 
guardo. Gli stessi hanno det- 
to chiaramente che non era 
tanto il trattato a mettere in 
forse il vertice di Mosca, 
quanto la sanguinosa re- 
pressione messa'in atto dai 
sovietici in Lettonia e Litua- 
nia. 

Lo stesso portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fittzwa- 
ter ha dichiarato che il verti- 
ce «è ancora in sospeso», 
Martedì la camera dei rap- 
presentanti americana ha 
votato all'unanimità con una 
risoluzione di condanna per 
la repressione nelle repub- 
bliche baltiche e ha solleci- 
tato il Presidente Bush a va- 
lutare l'opportunità di san- 
zioni ‘economiche contro 
Mosca. 


LONDRA — Gorbaciov non è più padrone della situazione al 
Cremlino, sembra succube dei militari e viene strumentalizzato 
come «specchietto per le allodole» per ottenere aiuti dall’estero: 
la diagnosi è stata profferita da Janis Jurkans, ministro degli 
Esteri della Lettonia, una delle tre repubbliche baltiche sulle 
quali incombe lo spettro della repressione per il tentativo di ripri- 
stinare l’indipendenza di cui godevano prima del 1940. «Sembra 
che (Gorbaciov» si sia messo dalla loro parte», ha detto Jurkans, 
riferendosi ai militari. «Lo usano come specchietto da allodole 
perché si rendono:conto che, senza di lui come simbolo per l’Oc- 
cidente, non otterrebbero niente». Jurkans ha detto di non esse- 
re in grado di prevedere per quanto tempo Gorbaciov resterà al 
potere. «Se ha l'appoggio dei militaristi e obbedisce a quello che 
gli dicono, potrebbe sopravvivere. Ma quale sarebbe la reazione 
dell'Occidente? Non riesco a vedere come possa riuscire a risol- 
vere i problemi dell’economia sovietica senza l’aiuto dell’Occi- 


‘dente». 


Il Parlamento europeo ha condannato «energicamente» ieri mat- 
tina a Strasburgo «l'aggressione militare sovietica» contro le tre 
repubbliche baltiche, e ha chiesto il ritiro dei reparti militari so- 
Vietici dalla Lettonia, dalla Lituania e dall’Estonia. In una risolu- 
zione adottata a larghissima maggioranza, con 257 voti a favore, 
9 contrari e 4 astensioni, gli eurodeputati hanno deciso di inviare 
negli stati baltici una delegazione per osservare l'evoluzione 
della situazione e riferire alla prossima sessione dell'Europarla- 
mento. Il documento dell'assemblea comunitaria chiede anche 
ai governi della Cee di fare iscrivere la questione delle repubbli- 
che baltiche alla prossima riunione della Csce, e non esclude 
nuove sanzioni economiche contro l'Urss. 


ut 


Il presidente lituano, Vitautas Landsbergis, ha invitato GorbacioWi 
a ordinare ai militari di lasciare immediatamente tutti gli edifici! 
occupati a Vilnius, per dimostrare — come egli ha affermato 
l'altra sera a Mosca — che tali azioni di forza «non coincidon0) 
con la linea della presidenza». «Nelle sue dichiarazioni del 2 
gennaio scorso — afferma Landsbergis in un telegramma invia!9, 
a Gorbaciov e reso noto dall'ufficio stampa del parlamento liti@ 
no — lei ha detto che gli avvenimenti di Vilnius, con l’occupazi0”,, 
ne di edifici e l'uccisione di persone inermi, non riflettono la s44 
posizione. Se ciò è vero — continua il presidente lituano — 167 
chiediamo allora di ordinare l'immediato sgombero da parte del4 
le unità armate di tutti gli edifici occupati a Vilnius». dI 
‘Aumenta di ora in ora il panico causato fra.i sovietici dalla riforza 
ma monetaria che prevede di rimpiazzare le banconote.da;50.2:) 
100 rubli con biglietti nuovi. Già da martedì, giorno .in.cui è stat®? 
promulgato il decreto presidenziale, le banche sono state’p 
d'assalto da persone che cercano di cambiare le banconote pré'. 
sto inutilizzabili in biglietti di piccolo taglio. Le autorità hann0% 
fatto sapere che non intendono estendere la scadenza per lai 
sostituzione; i cittadini che non si disfano dei biglietti entro saba, 
to si ritroveranno fra le mani dei pezzetti di carta. FI 
Ma anche per la conversione sono stati posti dei limiti, e i lavora) 
tori possono cambiare solo fino a 1000 rubli. Per ovviare a quest0 4 
i sovietici ricorrono a vari stratagemmi. Sulle strade di Mosca gli, 
‘automobilisti stanno deliberatamente infrangendo il codice della 
strada per pagare le multe con biglietti da 50 e da 100 e farsi daf@% 
presto il resto in banconote diverse. Migliaia di persone stann09 
acquistando biglietti ferroviari e aerei che non hanno intenzione. 
di utilizzare. Ne chiederanno il rimborso a riforma avvenuta. d 


URSS/IN LITUANIA, LETTONIA, ESTONIA MIGLIAIA DI GIOVANI DISERTANO GLI UFFICI DI LEVA 


Ecco i «patrioti» baltici, per ora disarmati | 


È 5 n n DO è ò 9 ° DI . Ì 
Hanno costruito i grossi sbarramenti intorno ai Parlamenti Cresce l’appoggio scandinavo alle tre repubbliche d 
Dal corrispondente anche tre metri e alti quattro, ed è improvvisamente com- dove è quasi scomparsa la. hanno alzato di parecchio il 
Walter Rosboch con solo una modesta aper- parsa un'enorme quantità di carta da stampare perché tono nei confronti del Cremli- 

tura per il passaggio dei pe- valuta occidentale per gli ac- l’ultima azione dei Baschi noesi parla di poter addirit- 
STOCCOLMA — Hanno doni davanti alla quale spic- quisti e molti assicurano che Neri prima di allontanarsi tura arrivare a una dichiara- 


adesso un nome ufficiale le 
decine di migliaia di giovani 
che disertando gli uffici di le- 
va sovietici si presentano a 
quelli del loro governo per 
arruolarsi nella milizia na- 
zionale: si chiamano «patrio- 
ti» e come unico segno di ri- 
conoscimento hanno al brac- 
cio sinistro un nastro con i 
colori delle rispettive Repub- 
bliche Baltiche. 

Occorre precisare che i pa- 
trioti non portano armi, al- 
meno per il momento; Riga, 
Tallin e Vilnius infatti hanno 
deciso che è inutile provoca- 
re i militari sovietici ancora 
in circolazione e quindi il 
servizio viene fatto montan- 
do di guardia ai palazzi pub- 
blici, regolando il traffico e 
svolgendo operazioni di poli- 
zia. Sono i patrioti che hanno 
costruito attorno ai tre parla- 
menti enormi muri spessi 


ca il cartello stradale «proi- 
bita la circolazione dei carri 
armati»: non c'è dubbio che 
se dovesse accadere il peg- 
gio, gli ostacoli sarebbero un 
osso duro per qualunque 
veicolo corazzato. 
Ma se questo peggio doves- 
se veramente venire e nonci 
fossero più alternative, i pa- 
trioti sparirebbero dalla.cir- 
colazione per rifugiarsi nei 
‘ boschi, una delle ricchezze 
baltiche, si armerebbero e, 
lo si dice dovunque aperta- 
mente, darebbero inizio alla 
guerriglia contro gli occu- 
panti: di armi in giro ce ne 
'sono tante, l'Armata Rossa 
ha cercato di fare un censi- 
mento che è fallito e c'è stato 
un periodo, sei mesi fa, 
quando gli stessi militari so- 
vietici, ufficiali compresi, le 
vendevano più o meno aper- 
tamente al miglior offerente 


URSS / NEI PRESSI DI TALLINN 


Estonia, uccisi 2 sindacalisti svedesi 


STOCCOLMA — Due sindacali- 
sti svedesi sono stati trovati uc- 
cisi mercoledì nella zona di Tal- 
lin, in Estonia, dove si erano re- 
cati per manifestare il loro ap- 
poggio al movimento indipen- 
dentista. Secondo un portavoce 
del ministero degli. esteri di 
Stoccolma, i due sarebbero stati 
a quanto pare rapinati e quindi 
assassinati $ 

Le vittime sono state identificate 
per Bertil Whinberg, 55 anni, 
presidente del sindacato edili, e 
Ove Fredrikkson, 48 anni, presi- 
dente del sindacato lavoratori 
industria del legno. Stando alla 
radio svedese, funzionari della 
polizia estone hanno dichiarato 
che i corpi dei due sindacalisti 
sono stati scoperti in una disca- 


rica e presentavano segni di 
brutali percosse. Presumib 
mente, secondo le fonti estoni, i 
due erano ancora in vita quando 
sono stati abbandonati dagli ag- 
gressori e a finirli è stato il fred- 
do intenso. 

«E' pericoloso avventurarsi in 
strada di notte, specialmente se 
si tratta di stranieri», ha detto un 
agente sottolinenado che la cri- 
minalità è in forte crescita nella 
repubblica baltica. Whinberg 
era anche un alto esponente del 
Partito socialdemocratico sve- 
dese e faceva parte del direttivo 
della confederazione dei sinda- 
cati. Insieme a Fredriksson, si 
era recato a Tallin per stabilire 
rapporti di collaborazione con i 
sindacati estoni. 


a tirarla fuori sono state le 
autorità amministrative loca- 
li rifornite dai tre Governi. 

| patrioti sono presenti in tut- 
te le città e nei paesi più 
grandi ma sono particolar- 
mente numerosi nelle tre ca- 
pitali ove continuano ad arri- 
vafe su autobus che li tra- 
sportano del tutto gratuita- 
mente proprio come si addi- 
ce ad una mobilitazione: 
adesso che i Baschi Neri non 
si fanno più vedere in giro, è 
scomparso anche il pericolo 
di essere arrestati per le 
strade e mandati nelle guar- 
nigioni siberiane ma il livello 
di guardia non è stato abbas- 
sato in quanto si continua a 
ritenere la situazione fluida 
e tesa. Ù 

E proprio come nei momenti 
cruciali di un Paese, stanno 
intanto uscendo nuovi gior- 
nali in quantità, anche a Riga 


Violenza anche in Lituania. Da 
una colonna di ‘veicoli militari 
sovietici in transito lungo ala 
strada Vilnius-Kaunas, in Litua- 
nia, sono stati sparati questo po- 
meriggio colpi di arma da fuoco 
contro automobili e almeno una 
persona è rimasta ferita: lo ha 
annunciato il vicepresidente del 
parlamento lituano Tchelosvas 
Stankevicius, 

Un'altra persona è stata arresta- 
ta dai soldati, ha precisato Stan- 
kevicius durante una conferenza 
stampa. Egli ha aggiunto che 
nell'episodio sono rimasti dan- 
neggiati due veicoli, fra cui 
un'automobile della milizia (po- 
lizia) lituana. 

Un soldato degli «Omon» (truppe 


dalla città è stato lo svuota- 
mento di un grande magazzi- 
no appunto di carta da stam- 
pare portata poi non si sa do- 
ve: questi nuovi giornali so- 
no tutti a carattere spiccata- 
mente politico e così dopo 
cinquant'anni di comunismo 
integrale e articoli a senso 
unico si sta tornando a scri- 
Vere di democrazia e di co- 
me la pensa la gente. 

Nel contempo, in forte cre- 
scendo l'appoggio scandina- 
vo: sia Svezia che Danimar- 
ca hanno chiesto per via di- 
plomatica al Cremlino «spie- 
gazioni su quanto è accaduto 
e sta accadendo» e hanno in- 
viato nel Baltico parlamenta- 
ri e ministri che hanno preso 
contatto con i tre Governi 
saltando del tutto Mosca: 
Stoccolma e Copenhagen si 
sono poi messi alla testa di 
un movimento pro-Baltico e 


antisommossa del ministero so- 
vietico degli interni) è stato ucci- 
so a Riga da un colpo d'arma da 
fuoco che lo ha colpito al collo, 
ma in circostanze che non sono 
state ancora chiarite. Lo ha di- 
chiarato ieri l'ufficio stampa del 
parlamento lettone. 

Eduard Vitauskij, ha precisato 
un portavoce del parlamento, è 
stato trovato. morto dai medici 
che erano stati chiamati alle ore 
22 di mercoledì, nella base degli 
«Omon» (situata alla periferia di 
Riga). medici, ha detto ancora il 
portavoce del parlamento letto- 
ne, erano stati chiamati per dare 
un «primo aiuto» a una persona 
che aveva problemi di cuore; 
quando i medici sono arrivati 
hanno trovato il soldato morto 


zione congiunta in cui si rico- 
nosce ufficialmente l’autono- 
mia politica delle Repubbli- 
che Baltiche. 

Un primo passo in tal senso 
è rappresentato da dichiara- 
zioni dei premier scandinavi: 
l'unica autorità che deve 
aver voce in capitolo e pren- 
dere decisioni politiche a Ri- 
ga; Vilnius e Tallin è quella 
liberalmente eletta, in altre 
parole i Governi in carica. In- 
fine dalla Casa Baltica di 
Stoccolma è stato detto ieri: 
«Tutto calmo nelle tre Re- 
pubbliche ma la tensione ri- 
mane altissima perché si 
continua a temere che le va- 
rie dichiarazioni moscovite 
di non intervento siano solo 
un tentativo per sviare l’'at- 
tenzione generale colpendo 
poi quando la gente meno se 
lo aspetta». 


per un colpo d'arma da fuoco. AI 
momento, ha concluso il porta- 


Voce, non sono state chiarite le! 


circostanze di questa morte. Un 
gruppo di «Omon» domenica se-. 
ra aveva assaltato la sede dl mi- 


nistero degli interni lettone, a Ri-. 


ga, provocando quattro morti e 
dieci feriti. 

Secondo fonti degli «Omon», 
Questa operazione era stata 
compiuta per vendicare la vio- 
lenza subita dalla compagna di 
Un soldato «Omon» da parte, 
sembra, di militanti del fronte 
nazionale lettone. Ma questa 
Versione dei fatti data dagli 
«Omon», secondo fonti del par- 
lamento lettone, non ha trovato 
conferma alcuna. 


|Urss, 14imorti — 
al confine ceco o 


Un gruppo di «patrioti» lituani sulle barricate erette 
fuori dal Parlamento di Vilnius. 3 


PRAGA — Quattordici persone armate sarebbero rimaste uccisi, 
in un tentativo di sconfinare in Cecoslovacchia dall'Unione 22.b 
vietica: lo ha dichiarato il deputato Peter Kulan all'agenzia Larri 
zionale Ctk a Praga senza precisare una data. , mb? 
Kulan ha parlato della cosa al termine di un viaggio di tre gi9 nel 
per un'ispezione della zona di confine per verificare quali 0060 
trolli sono in atto per evitare un esodo di massa di sovietici she IP 
vest. «Una cinquantina di persone armate hanno cercato di }g4 

care il confine, ma sono state bloccate in territorio sovieti0 ne 
l'episodio sarebbe costato la vita a 14 persone», ha detto KU a ja 
Non si ha nessuna conferma da altre fonti, ma il fatto ricor! 5) 
notizia altrettanto vaga di un episodio analogo alla frontiefà *.b 
Urss e Ungheria il mese scorso. ono (è 
Secondo Kulan, le misure di protezione della frontiera non A 
sufficienti e le guardie di confine gli hanno confidato che tn? 
sarebbero assolutamente in grado attualmente di fermare 
eventuale tentativo di sconfinamento di un gruppo armato: jar! 
Il viceministro degli Interni Jan Rumi ha dichiarato che to 03008 


‘die di confine sono 500 e potranno essere rinforzate con all! 


ma che la situazione è normale. 


Venerdì 25 gennaio 1991 


Interni 


AMPLIATI I POTERI DELLA COMMISSIONE STRAGI 


Gladio: indaghera Gualtieri 


La Dc punta su Tesini o Gitti per sostituire Segni nel controllo dei Servizi 


IROMA — C'è qualche «ro- 
Spo» nella corrente an- 
dreottiana che vorrebbe 
\Staccare Vittorio Sbardel- 
la da Giulio Andreotti e 
Mette .in giro voci di un’im- 
Minente rottura a causa 
del voto di astensione del 
Potente parlamentare ro- 
Mano sull'intervento mili- 
tare italiano nel Golfo. Ma 
hanno sbagliato i conti: 
Sbardella rimane nella 
corrente dc del presidente 
del Consiglio. Questa, in 
Sintesi la risposta che 
Sbardella ha dato ieri sul- 
| l'eventualità di un suo ab- 
bandono della corrente 
andreottiana e addirittura 
del suo passaggio alla si- 
Nistra di De Mita, secondo 
Quanto ha scritto un quoti- 
diano milanese. 

«Non è vero—ha esordito 
| Sbardella —che Andreotti 
abbia rifiutato di ricevermi 
per tre volte in questi gior- 
Ni. Ho un rapporto di gran- 
de amicizia con Andreotti 
e quando ho avuto biso- 
‘gno di vederlo ho sempre 


DEMOCRAZIA CRISTIANA 
‘Sbardella è in disgrazia? 
No: «Resto con Andreotti» 


trovato porte non aperte, 
ma spalancate. Ritengo 
inoltre Andreotti troppo in- 
telligente per trovare un 
motivo di rottura nella ma- 
nifestazione di una opinio- 
ne sia pure non collimante 
con la sua. Da parte mia 
non ho motivi di rottura 
con Andreotti». 

Sbardella polimizza quin- 
di, senza fare nomi ma 
con chiare allusioni, con 
alcuni andreottiani (il na- 
poletano Paolo Cirino Po- 
micino, il milanese Luigi 
Baruffi e il romano Publio 
Fiori) che a suo giudizio 
vorrebbero la sua uscita 
dalla corrente del presi- 
dente del Consiglio e met- 
terebbero in giro le voci di 
rottura. «Questa — dice 
Sbardella — è solo la ma- 
nifestazione delle speran- 
ze di qualche amico roma- 
no, napoletano o milane- 
se, forse di tutti e tre insie- 
me, che spera di ricevere 
chissà quale eredità con il 
mio allontanamento». 


| DOMANI SI DECIDE 
Un Msi meno diviso 
grazie al direttorio 


RoMmA— Il processo di ricomposizione unitaria del Msi-Dn sem- 
Ura essere ormai in dirittura d'arrivo. Asbloccare una situazione 
È è sembrava di difficile ricomposizione e che affondava le sue 
dici nel congresso di Rimini è stata la proposta del presidente 
'8ì deputati missini Franco Servello di creare un «direttorio» in 
Si trovino rappresentanza tutte le componenti di maggioranza e 
li minoranza. Il «direttorio», se non ci saranno imprevisti dell’ul- 
limo momento, dovrebbe vedere la luce nel comitato centrale di 


| Sabato e di domenica prossimi. Non si sa ancora chi, formalmen- 


le, ufficializzerà la proposta: si fa il nome del presidente onorario 
Usl partito, Cesco Giulio Baghino, ma anche dello stesso segre- 


lario Pino Rauti. 


la partita si giocherà tutta, comunque, nelle prossime ore: nel 


| Partito si sta lavorando per mettere a punto un ordine del giorno, 


Saisottoporre a votazione domenica, che accontenti tutti. Questa 
si avrà il primo responso dalle riunioni delle componenti dei 

US maggiori contendenti, quelle del segretario Pino Rauti e del 
Slo predecessore Gianfranco Fini. G 
Qualche problema potrebbe venire dalla vicenda del Golfo (in 

ticolare per la posizione contro l'intervento presa da uno dei 

'Sdelissimi di Rauti, il segretario del Fronte della Gioventù Ale- 
Manno) e dal diverso peso che si attribuisce al documento ap- 
Provato all'unanimità in direzione nel giugno scorso. 

‘@r Servello, comunque, i contrasti sulla vicenda del Golfo «rap- 
Presentano solo un momento di una vicenda politica e di una 
dialettica interna che del resto non è nuova. Questo non contra- 
Sta con lo spirito unitario, con l’esigenza di unità. Se esiste un 
“aso Alemanno — conclude — riguarda la sua persona, non il 
Partito». Giuseppe Tatarella, lead r della corrente di Fini, sottoti- 
Nea: «Nel Msi non esistono casi personali, ma politici: soprattutto 


Quando partono da autogol». 


ROMA — Mario Segni sarà 
sostituito nel corso di questa 
settimana nel comitato par- 
lamentare sui servizi di sicu- 
rezza. L'assicurazione è sta- 
ta data nel corso della confe- 
renza dei capigruppo dal 
presidente della Camera lot- 
ti al presidente dei deputati 
missini Servello che aveva 
sollevato il problema della 


necessità istituzionale e po- , 


litica dell’integrazione nel 
comitato del rappresentante 
de. Al posto di Segni, si sus- 
surra, verrà designato Gian- 
carlo Tesini o Tarcisio Gitti. 
E' intanto la commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulle stragi indagherà anche 
sulla vicenda Gladio. L'as- 
semblea di palazzo Madama 
ha approvato all'unanimità 
un disegno di legge messo a 
punto dalla commissione af- 
fari costituzionali di integra- 
zione e modifica della legge 
istitutiva della commissione 
presieduta dal repubblicano 
Libero Gualtieri che allarga 
anche. l’ambito temporale 
consentendo la possibilità di 
indagare anche su fatti acca- 
duti prima del 1969. 

La. commissione affari costi- 
tuzionali del Senato aveva 
respinto un disegno di legge 
proposto dal Pci che chiede- 
va l'istituzione di una com- 
missione di inchiesta parla- 
mentare specifica sulla vi- 
cenda Gladio. Il provvedi- 


MILANO — Da oggi a Milano e in 34 comuni dell’hinterland entrerà in vigore, dalle 6 a mezzanotte, la 


Il disegno di legge approvato 


dal Senato passa alla Camera: 


senza segreti di Stato, si indagherà 


anche su fatti antecedenti il 1969 


mento approvato ieri matti- 
na, che passa ora all’esame 
della Camera dei deputati, 
precisa che la commissione 
stragi dovrà indagare anche 
su attività connesse a fatti di 
strage o a fenomeni eversivi 
dell'ordinamento costituzio- 
nale e le relative responsa- 
bilità riconducibili ad appa- 
rati, strutture e organizzazio- 
ni comunque denominati o a 
persone a essi appartenenti 
o appartenute. 

Per quanto riguarda il segre- 
to di stato, il ministro per i 
rapporti con il Parlamento, 
Antonio Maccanico, ha affer- 
mato nel suo intervento che 
il governo ha assunto l’impe- 
gno di ispirare il proprio 
comportamento nei confronti 
della commissione stragi, 
«in riferimento ai nuovi pote- 
ri», come se fosse già legge 
dello Stato il disegno di leg- 
ge presentato dai senatori 


—_- 


della sinistra indipendente 
Pasquino e Fiori, già appro- 
vato dal Senato e, attual- 
mente, all'esame della Ca- 
mera..Il provvedimento pre- 
vede la non opponibilità ai 
magistrati del segreto di sta- 
to per quanto riguarda i reati 
di terrorismo e strage. 

Il ministro si era dichiarato 
contrario a un emendamento 
presentato in identico testo 
da comunisti e federalisti 
che chiedevano la non oppo- 
nibilità del segreto alla com- 
missione presieduta da 
Gualtieri, non per dissenso 
ma per una ragione sistemi- 


ca. 

Su queste comunicazioni del 
ministro Maccanico, il vice- 
presidente del gruppo comu- 
nista Roberto Maffioletti ha 
detto che le dichiarazioni di 
Maccanico non possono che 
essere Qiudicate  positiva- 
mente. Tuttavia la necessità 
di operare con efficacia al- 


l'accertamento. della verità 
impone di prevedere nel te- 
sto in esame che alla com- 
missione non può essere op- 
posto il segreto di Stato. L'in- 
dipendente di sinistra Pa- 
squino ha detto che soltanto 
se il segreto di stato non ver- 
rà pretestuosamente oppo- 
sto alla commissione stragi, 
questa sarà in condizioni di 
condurre gli accertamenti af- 
fidatele in modo rigoroso ed 
efficace. 

Per Pasquino è tuttavia ine- 
ludibile che il governo tolga 
il segreto di stato in ordine 
alla costituzione della Gla- 
dio, rendendo finalmente 
pubblico il protocollo firmato 
dalla Cia e dal Sifar che è al- 
l'origine di questa organiz- 
zazione. 

Il verde Boato ha sottolinea- 
to che la commissione dovrà 
condurre i suoi accertamenti 
ad ampio raggio incentrando 
la sua attenzione soprattutto 
su oscuri episodi che più vol- 
te hanno visto protagonisti i 
vertici degli apparati di sicu- 
rezza. ll presidente della 
commissione affari costitu- 
zionale Leopoldo Elia ha ri- 
levato che nessuno degli 
elementi di valutazione fino- 
ra emersi confermino ipotiz- 
zate connessioni tra l’attività 
della Gladio o di altri organi- 
smi e fatti di strage o di ever- 
sione. 


circolazione a targhe alterne. La disposizione è a tempo indeterminato, fino a quando i livelli di 
inquinamento atmosferico non saranno ritornati nella norma. Il presidente della giunta regionale della 
Lombardia, Giuseppe Giovenzana, ha firmato ieri pomeriggio l'apposita ordinanza, che prevede 


disposizioni per il contenimento dell’inquinamento atmosferico nell’«area omogenea» milanese. leri 
infatti per il quinto giorno consecutivo i dati forniti dalle centraline di rilevamento degli inquinanti 
atmosferici hanno evidenziato il superamento delle soglie fissate dalla delibera regionale. 

Questa mattina potranno circolare dalle 6 a mezzanotte solo le automobili con targa di una delle province 
lombarde che abbiano il numero finale dispari. Sabato sarà la volta delle targhe pari. 


. 


IL VATICANO INDAGA SULLE ORDINAZIONI SEGRETE 


I sacerdoti clandestini dell'Est 


Secondo il mensile «Jesus» vi sarebbero anche uomini sposati e addirittura donne 


ROMA — Il dicastero vaticano 
Per la dottrina della fede (l'ex 
Santo uffizio) sta esaminando 
Îl «voluminoso dossier delle 
Ordinazioni clandestine di ve- 
Scovi e sacerdoti» avvenute in 
‘’@coslovacchia negli anni '50, 
îi tempi della persecuzione 

Munista contro la chiesa 
lattolica. Lo rivela oggi il men- 
Sile «Jesus» nel suo fascicolo 
i imminente distribuzione. 
'&condo Frantisek Halas, am- 
sciatore della Cecoslovac- 

ia presso il Vaticano, diver- 
Se decine di questi sacerdoti 
“Sono stati ordinati a Cracovia 
dall'allora card. Carol Wojti- 
&». Il dossier esamina anche 


Posizione canonica di uomi- . 


hi Sposati ordinati sacerdoti, 
53, i quali potrebbe esserci pu- 
S Un vescovo. 

ispetto a questi, una delle 

Nti ecclesiastiche avvicinata 
| «Jesus» ha suggerito: «Se 
qgrdinazione è avvenuta nella 
bolesa di rito latino si potreb- 
oi Proporre a queste persone 
v Passare al rito orientale, do- 
io | sacerdoti sposati sono ca- 

'Onicamente ammessi. Essi 


potrebbero essere incardinati 
nella diocesi greco-cattolica di 
Presow». 

Un esame delle posizioni rela- 
tive a sacerdoti e vescovi ope- 
ranti in territorio sovietico si è 
concluso con il ristabilimento, 
in accordo con Mosca, della 
gerarchia cattolica in Lituania, 
Lettonia e ultimamente in 
Ucraina. Stavolta, però, le in- 
dagini vaticane potrebbero 
avere un esito diverso. Secon- 
do il mensile «Jesus» infatti 
«tra i sacerdoti ordinati vi sa- 
rebbero anche uomini sposati 
e addirittura donne», e ciò in 
particolare in Cecoslovacchia. 
Citando dichiarazioni dell'am- 
basciatore cecoslovacco pres- 
so la Santa Sede, Frantisek 
Halas e di un vescovo anoni- 
mo, la rivista attribuisce la re- 
sponsabilità di queste ordina- 
zioni al vescovo Felix Maria 
Davidek, consacrato lui stesso 
clandestinamente e morto nel 
1988. Questi avrebbe scelto di 
ordinare uomini sposati per- 
ché «meno sospetti agli occhi 
della polizia segreta». 


ROMA — «Quando, e se, 
Giuliano Vassalli lascerà il 
ministero di Grazia e giusti- 
zia per andare alla Corte co- 
- stituzionale; sarà affrontato 
il problema della sua sostitu- 
zione». Attualmente, infatti, 
su eventuali sostituzioni, 
rimpasti o interventi all’in- 
terno della compagine go- 
vernativa a palazzo Chigi 
non è stata presa alcuna de- 
cisione. Lo ha fatto presente 
ieri mattina il sottosegreta- 
rio alla presidenza del con- 
siglio Cristofori. 

Ambienti di palazzo Chigi, 
inoltre, confermano le voci 
circolate in questi giorni, se- 
condo le quali il Capo dello 
Stato intenderebbe nomina- 
re l’attuale Guardasigilli giu- 
dice costituzionale al posto 


LA NOMINA DI VASSALLI ALLA CONSULTA 
Un rimpasto tutto da decidere 


Forlani ammette di non esserne a conoscenza 


dell'uscente presidente del- 
la Consulta Conso, e che 
Vassalli sembrerebbe orien- 
tato ad accettare una propo- 
sta in tal senso da parte del 
Capo dello Stato. 

«Non ho avuto l'opportunità 
di parlare con nessuno. Non 
ho neanche incontrato An- 
dreotti che in questi giorni è 
stato impegnato a Bruxelles. 
Quindi non c'è stato modo di 
affrontare questi problemi». 
Così ha risposto il segretario 
della Dc Forlani ai giornalisti 
che gli chiedevano sul possi- 
bile interim di Martelli al mi- 
nistero di Grazia e giustizia 
nel caso in cui Vassalli fosse 
nominato giudice della Corte 
costituzionale. 

Sulla nomina di Vassalli a 
giudice della Corte costitu- 


zionale Forlani ha semplice- 
mente risposto: «Ne ho sen- 
tito parlare». Forlani non si è 
soffermato su un possibile 
rimpasto nel governo. 

«E' da auspicare che sia in- 
fondata la voce secondo la 
quale il Capo dello Stato in- 
tenderebbe nominare giudi- 
ce della Corte costituzionale 
l'attuale ministro della Giu- 
stizia. Del resto tale voce è 
stata finora confermata, se- 
condo le agenzie, da am- 
bienti di palazzo Chigi, che 
non hanno alcuna compe- 
tenza in proposito, e non dal 
Quirinale» afferma Cesare 
Salvi, della segreteria del 
Pci, per il quale «non è natu- 
ralmente in discussione la 
persona del professor Vas- 
salli». 


AI GIAPPONESI LA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO «VENEZIA CITTA’ D'ACQUA» 


Su isole di rifiuti il quartiere-vetrina di Tokio 


\k 
di 


Che 


i EZIA — Se le «città d'acqua» giapponesi (Tokyo 
sta) pensano a progetti faraonici con un business 
“qpigliaia di miliardi di lire per il mercato edile, più 
qa Screti» sono gli obiettivi di metropoli come Rotter- 
lì i San Francisco e Sydney dove si tenta di conci- 
cap tradizioni culturali e qualità della vita con effi- 
smo e sviluppo industriale e sociale. E' forse 
sa Sto lo spartiacque che divide l'Occidente dal Pae- 
laySel Sol Levante ed è quanto sta emergendo dai 
nuvi del convegno internazionale «waterfronts: una 
lea frontiera Urbana», organizzato dal Centro in- 
depè2ionale «città d'acqua» di Venezia che si conclu- 
Al'gNggi a palazzo Pisani Moretta. 
lizzazione dei «waterfronts» — aree vastissime 
tà de tcupano l'affaccio sull'acqua in molte grandi cit- 
xj ! mondo, ora sottoutilizzate o in grave degrado 
Nap lapponesi hanno risposto con progetti quasi «lu- 
lan, apannoni trasformati in atelier d'arte e risto- 
limo Magazzini riadattati a enormi discoteche all'ul- 
rido, fiumi trasformati in-luoghi per mini-crocie- 


re romantiche. L'esempio più spettacolare è a Tokyo 
dove è pronto «Teleport town», un progetto spettaco- 
lare che prevede un quartiere degli affari e delle co- 
municazioni in piena baia, collegato in diretta via sa- 
tellite con il resto del mondo. Grande come Venezia, 
è stato definito «un quartiere vetrina», costruito su 
isole di rifiuti: sarà terminato tra circa 11 anni. 

leri l’attenzione dei lavori del convegno si è puntata 
sui «casi» di San Francisco, Rotterdam, Tokyo e Syd- 
ney. A Rotterdam, uno dei waterfronts chiamato «Wil- 
helminapier» sarà utilizzato per scopi ricreativi e cul- 
turali: un albergo, un ristorante, un museo e altri ser- 
vizi urbani, con percorsi pedonali e terrazze lungo le 
banchine. 

A Sydney, il progetto «Darling harbour» prevede un 
centro espositivo di 25 mila metri quadri collegato a 
un centro congressi; una fiera commerciale; tre mu- 
sei e un acquario; un centro di divertimento con 
12.500 posti a sedere; un giardino cinese; taverne, 


ristoranti e parcheggi attrezzati e un trasporto su mo- 
norotaia per il centro commerciale di Sydney; infine 7 
alberghi e un'area di divertimenti per le famiglie. 
Infine San Francisco, dove il «Mission Bay» realizza 
— assicurano i progettisti — «la struttura civile, l'uso 
di strade, spazi aperti e attrezzature collettive viste 
come elementi connettivi, focalizzanti e produttrici di 
luoghi, frantumando, in primo luogo, te aree residen- 
ziali in lotti più piccoli e meno uniformi, suscettibili di 
sviluppi successivi a opera di «mani diverse»; e, in 
secondo luogo, differenziando i diversi elementi del, 
progetto — le strade commerciali, i parchi, e i limiti 
del waterfronts — e sfruttando in maniera più piena 


le opportunità offerte da questi elementi». 


Ma la prima edizione del premio «Venezia - città d'ac- 
qua» andrà ai giapponesi: lo consegnerà oggi all’iso- 
la di Tsukudajina, posta di fronte a Tokyo, il sindaco 
di Venezia Ugo Bergamo che è anche il presidente 
del centro internazionale. 


U 


E’ mancato. improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Antonino Corso 
(Nino) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie PAOLA, i figli BRUNA 
e FRANCO, il genero GIAN- 
NI, la nuora ADRIANA, i ni- 
poti LARA, MAURO, MOI- 
RA, i fratelli, la sorella, i cogna- 
ti e parenti tutti. x 
I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


zio Nini 
le famiglie CIPRESSI, BOR- 
GIONE, SELLAN, CAR- 


GNEL, CASSELER, TRIDA- 
PAN, SERRANO”. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


L 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Antonio Fragiacomo 


‘Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA PIA, il figlio 
PAOLO, la nuora PAOLA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 26 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 


pella del cimitero di Aurisina' 


per la chiesa di Borgo S. Mau- 
ro. 


Sistiana, 25 gennaio 1991 


Partecipano al dolore famiglie 
DELLA PIETRA, VIDALI, 
ALLONE. 


Trieste, 25 gennaio 1991 
[Prese 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Sussich 
ved. Fillini 


i condomini di via Chiadino 7/2 
e7/3. \ 


Trieste, 25 gennaio 1991 
[ooo ere ie 


ENI TITO 


PICCOLO 
Il Cdr 


comunica 


TRIESTE — | giornalisti 
del «Piccolo» sono en- 
trati ieri in stato di agita- 
zione, al termine di una 
lunga assemblea - che 
sarà seguita da un'altra 
oggi - in seguito ad alcu- 
ne «comunicazioni» for- 
nite a Bologna dall’edi- 
tore. Il gruppo Monti, esi- 
bendo ancora una volta 
conti economici non ras- 
sicuranti, ha deciso di 
accentuare ulteriormen- 
te gli effetti delle «siner- 
gie» che di fatto «omolo- 
gano» gran parte dell'in- 
formazione nazionale e 
internazionale dei gior- 
nali del gruppo, Piccolo, 
Nazione di Firenze, Re- 
sto del Carlino di Bolo- 
gna e Tempo di Roma. 
Facendo l'ennesima, 
clamorosa retromarcia, 
l'editore avrebbe deciso 
di sopprimere l'agenzia 
centralizzata Polipress a 
Roma per dividere il la- 
voro dei giornalisti «si- 
nergici» che forniscond 
gli articoli (che escono 
poi identici su tutti i gior- 
nali del gruppo) tra le re- 
dazioni di Bologna di Fi- 
renze e di Roma. Il Pic- 
colo a quel punto avreb- 
be soltanto funzioni di 
«ricevitore» di notizie, 
annullando completa- 
mente la professionalità 
dei redattori che attual- 
mente lavorano nelle re- 
dazioni interni, esteri, 
economia, sport e spet- 
tacoli. Un'autonomia 
professionale che del re- 
sto era già stata più che 
dimezzata al momento 
della formazione della 
Polipress. 

La bozza di progetto non 
è stata, ovviamente, 
nemmeno presa in con- 
siderazione. Grave è 
stato invece l'effetto psi- 
cologico tra i giornalisti 
per questa vera e pro- 
pria provocazione, che 
viene a turbare il lavoro 
quotidiano in un momen- 
to storicamente dram- 
matico, mentre stanno 
impegnando tutte le pro- 
prie forze per fornire ai 
lettori l'informazione più 
completa possibile sulla 
guerra del Golfo. Il gior- 
nale attualmente sta 
vendendo il venti per 
cento in più di un anno 
fa. | giornalisti stanno 
dando il massimo. Invi- 
tano l'editore a lasciarli 


lavorare in pace. Se gli 


attacchi all'autonomia 
del Piccolo, giornale di 
Trieste e della regione, 
dovessero continuare, 
non avranno difficoltà a 
reagire. 

Il comitato di redazione 
del «Piccolo» 


Li 


Si è spento serenamente 


Armando Ghiaradia 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIUDITTA, il figlio 
EGISTO, il fratello DOMENI- 
CO, i nipoti FULVIA e PAO- 
LO e i parenti tutti. 

Il funerale partirà dall'ingresso 
del Cimitero di S. Anna alle 
10.45 del 26c.m. 

Un ringraziamento ai medici, al 
personale infermieristico agli 
operatori volontari della V Me- 
dica per la premurosa assisten- 
za. 


Trieste, 25 génnaio 1991 
ei 


Ciao 
nonno Armando 


Il tuo ANDREA ti ricorderà 
sempre. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


t 


Il 24 corrente si è spenta 


Gisella Locatello 
ved. Franco 


Lo annunciano i nipoti IRE- 
NEO e VANDA con LILIANA 
e ONDINA. 

I funerali seguiranno sabato 26 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 gennaio 1991 — 
r——_———__EE__OTTTSTI 
I ANNIVERSARIO 


Alcide Zipponi 


Lo ricordano sempre con tanto 
affetto la moglie, i figli e fami- 
liari. 

Seguirà la messa il 26 gennaio 
1991 ore 20 nella Chiesa di S. 
Antonio Nuovo. 


Trieste, 25 gennaio 1991 
eni 
VII ANNIVERSARIO 


Giulio Degiampietro 


I suoi cari 
Trieste, 25 gennaio 1991 
(_—_ ——@Gi-iiò 


t 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Tellini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CLAUDIA, la figlia 
LAURA, il genero PAOLO, gli 
adorati nipoti ALEXIA e CRI- 
STIANO, la sorella MAURI- 
LIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 26 
gennaio alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 25 gennaio 1991 


zio Mario 


NIDIA, ROMANO, SERGIO, 
ONDINA. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Ciao 
Lalalo 


| ALBERTO, LUCIANO, DA- 
RIO, LIVIA. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al lutto la manu- 
tenzione Santorio e pensionati 
Santorio. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Addolorati partecipano vicini 
alla famiglia: famiglie ZULLI- 
DELUCA. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al dolore: famiglia 
MARAFATTO; SERGIO, 
ANNA PADOVAN; SERGIO, 
LAURA AGOSTINI; GIU- 
SEPPE VESNAVER; VALE- 
RIA ROSSINI; FRANCESCO 
ARDUINI; GIORGIO VIGI- 
NI; CLAUDIO BRADAG; 
MARIUCCIA BERNARD; 
DEa MERSI; DORA DEL- 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al lutto della fami- 


«| glia TELLINI per la perdita del 


caro È 
Mario 
le. famiglie TARTAGLIA, 


BENVENUTI, TOMASETIG, 
MICALICH, BONETTI. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


LU 


‘Il giorno 23 gennaio, dopo lun- 


ghe sofferenze, è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Bruna Contiero 
in Canato 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANTONIO, i figli ELE- 
NA e STEFANO, il papà, la so- 
rella GIANNINA, i fratelli 
BRUNO, GIANNI, EMA- 
NUELE, cognate, cognati e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano in particolar mo- 
do la signora ROSI, il dottor 
SANDRI, il dottor MUSTAC- 
CHI e tutto il personale del 
(Centro Tumori. ? 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 12.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


'Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al dolore di AN- 
TONIO e famiglia i colleghi dei 
Telefoni di Stato. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Sono vicine a STEFANO e fa- 
miglia: ANNA, PAOLA, 
MARTINA, GIULIANA, 
SILVIA, BARBARA e fami- 
glie. 

Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
SCOLAMIERO,  BUROLO, 
BABINI. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipa al lutto: famiglia 
BACCHELLI. 


Trieste, 25 gennaio 1991 
Li 


Gli amici della ex VETROBEL 
«partecipano commossi per la 
perdita del fraterno amico 


Antonio Bettini 


Trieste. 25 gennaio 1991 
ATEI VIZZINI 


Pubblicità 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30. 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Ir) 


si 


E’ mancata improvvisamente al’ 
grande affetto dei suoi cari e ri- 
posa nella pace del Signore l’a- 
nima buona e generosa di 


Maly Gasparini 


ved. Givitelli 
di anni 87 


Lo annunciano con profonda 
‘tristezza la figlia PIERINA, il 
figlio GIORGIO con la moglie 
LUCIA, gli adorati nipoti 
PAOLO con DARIA e ANNA- 
LAURA con GALDINO, gli 
amatissimi pronipotini SILVIA 
e ALESSANDRO, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 26 
c.m. alle ore 9.30 nella parroc- 
chia del Sacro Cuore partendo 
dalla Cappella dell'ospedale ci- 
vile. 

Un sentito ringraziamento vada 


+ ai medici curanti dott. MARIO 


FORNASIN e dott. MARIO 
SPANGHERO e, in particola- 
re, al carissimo cugino dott. 
MARIO GASPARINI che in 
RE anni la seguì con amore fi- 
liale. 


Gorizia, 25 gennaio 1991 


PIERO e famiglia, TUTI e LIL- 
LI partecipano, al dolore di 
GIORGIO e PIERINA. 


Villesse, 25 gennaio 1991 


Ul Presidente, il Consiglio 
id'Amministrazione e i Sindaci 
della STOCK S.p.A. partecipa- 
no al lutto per la scomparsa 


dell’ 
AVVOCATO 


Furio Bruno 


fratello del dott. PAOLO BRU- 
NO, Presidente del Collegio 
Sindacale. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e i Sindaci 
delle DISTILLERIE STOCK. 
S.p.A. prendono viva parte al 
lutto che ha colpito il Presidente 
del Collegio Sindacale dott. 
PAOLO BRUNO per la scom- 
parsa del fratello 


AVVOCATO 


Furio Bruno 
:Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al lutto: 

— MARIO e MINA MOR- 
PURGO 

— DARIO COGOI 

‘— FRED L. SEGAL 

— EMILIO e LILIANA 

| WEINBERG 

‘— GIDEON KOTTLER 

—— LUIGI ALDRIGHETTI 

'-— ENZO CANARUTTO 

— CLAUDIO e GIANNA de 
POLO 

'— DAVID MOREL 

— VIRGILIO NARDUZZI 

— GUIDO NIDER 

— GUIDO PERELLI-ROC- 
(€.0) 

— ALBERT RONC 

— ANTONIO ROSSETTI de 

*  SCANDER 

— GIORGIO ZANFAGNIN 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Il Presidente, il Consiglio 
d’Amministrazione e i Sindaci 
delle DISTILLERIE STOCK 
INTERNATIONAL. S.p.A. 
prendono parte al lutto per la 
scomparsa dell” 


AVVOCATO 
Furio Bruno 


fratello del Presidente del Colle- 
gio Sindacale, dott. PAOLO 
BRUNO. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Partecipano al lutto del dott. 

PAOLO BRUNO: 

— KATHLEENCASALI 

— Fondazione Benefica «AL- 
BERTO e KATHLEEN 

| CASALI» 


iTrieste, 25 gennaio 1991 


Partecipa al dolore dei congiun- 
ti per la morte dell'avv. FURIO 
BRUNO . l’avv. ANTONIO 
TAVELLI. 


Trieste, 25 gennaio 1991 


Sinceramente addolorati parte- 
cipano al lutto per la scomparsa 


dell’ 
AVVOCATO 


Furio Bruno 


— ROBERTA RUSTIA 
— SERGIO TRAUNER 


Trieste, 25 gennaio 1991 


X ANNIVERSARIO 
- Noelia Longhi 


I tuoi cari ti ricordano sempre. 
Trieste, 25 gennaio 1991 


10253 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 


Tel 272686 
__. 


Piazza Marconi, 9 
martedi-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12,30 


nr aci ia tit ti id RI n rien 


Interni 


ROMA 
Ipremi 
giornalistici 
S. Francesco 
di Sales ’91 


ROMA — Luigi Accattoli, Ga-* 


briele De Rosa, Anna Porto- 
ghese, . italo Mancini, Mino 
Martinazzoli, Sergio Mercan- 
zin, Domenica Sanmartino, 
Maria Vingiani e Valerio Vol- 
poni sono i vincitori del premio 
giornalistico «San Francesco 
di Sales 1991». | 

Il prestigioso riconoscimento 
è stato assegnato ieri, giorno 
della festa del santo, patrono 
dei giornalisti, a Roma, presso 
il centro Russia ecumenica al- 
la presenza del ministro per 
gli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino, del cardinale Silvio 
Oddi e del senatore Mario Fer- 
rari Aggradi. 

Il premio, istituto nel 1919 da 
don Luigi Sturzo, assegna un 
riconoscimento. a personalità 
che, impegnate in politica, nel 
giornalismo e cultura hanno 
contribuito a consolidare l'i- 
dea democratica. 

«Proprio per questo — ha pre- 
cisato il ministro Russo Jervo- 
lino, presidente onorario del 
premio — il riconoscimento ri- 
veste un'importanza particola- 
re perché mette insieme tre 
mondi (cultura, giornalismo e 
politica) dal cui assemblaggio 
deriva un’idea più civile e de- 
mocratica della società». 

Il premio, patrocinato dall’As- 
sociazione partigiani cristiani, 
è organizzato da un gruppo di 
giovani cattolici «Giuseppe 
Sacchetti» di Arlesega (Pado- 
va) sorto spontaneamente nel- 
l'ambito della scuola di forma- 
zione politica della diocesi di 
Padova, proprio per gestire 
questa nuova edizione del 
premio. 

La giuria del premio, presie- 
duta dal senatore Mario Ferra- 
ri Aggradi, è composta da Fa- 
bio Corsi, Ausilia Beltramello, 
Paolo Brusamarello, Angelo 
Contro, Umberto Merlin, Carla 
Fanciulli, Luisa Rocco, Dome- 
nica. Tarantino, Corrado Re- 
spiglian, Franca Rigon e Clau- 
dio Casarotto. 

Frattanto a Montesilvano (Pe- 
scara) è stato assegnato al vi- 
cepresidente del Parlamento 
europeo, Roberto Formigoni, il 
«Premio Uspi per la pace», al- 
la sua prima edizione, pro- 
mosso dall'Unione della stam- 
pa periodica italiana (Uspi) 
per iniziativa di un gruppo di 
editori. 

Il premio, di cento milioni di li- 
re, è stato assegnato dalla 
giunta esecutiva dell'Uspi al- 
l'onorevole Formigoni per la 
sua missione in Iraq prima del 
conflitto che ha consentito il 
rimpatrio di duecento italiani 
ostaggi di Saddam Hussein in 
Iraq e in Kuwait. 

L'annuncio del conferimento 
del premio, che sarà conse- 
gnato a marzo prossimo con 
un'apposita cerimonia, è stato 
dato dal segretario generale 
dell’Uspi, Gian Domenico Zuc- 
calà, nel corso dei lavori del 
tredicesimo congresso nazio- 
nale dell’Uspi a Montesilvano. 


Il piccolo Augusto De Megni in un'immagine che lo 
ritrae subito dopo la sua liberazione avvenuta martedì 
scorso dopo un blitz delle forze dell’ordine. 


IMMIGRATI CONTRARI AI TRASFERIMENTI 


Non lasceremo la Pantanella’ 


In un vertice alla prefettura di Roma si deciderà oggi la sorte dei 1500 extracomunitari 


ROMA — Si deciderà in un 
vertice in prefettura questa 
mattina la sistemazione defi- 
nitiva dei circa 1500 immi- 
grati che a Roma vivono da 
maggio nell’ex-pastificio 
Pantanella. Dopo il maxi- 
controllo della polizia di 
mercoledì (che ha scoperto 
circa 500 immigrati senza 
permesso), .gli immigrati 
hanno fatto sapere di non vo- 
ler andare nei residence do- 
ve il comune ha deciso di tra- 
sferirli. 

«E' una deportazione nei 
nuovi ghetti — ha detto ieri in 
una conferenza stampa uno 
dei responsabili della Focsi 
(Federazione delle comunità 
stranieri), Jamal Tammil —, 
se il Comune vorrà trasferire 
gli immigrati dovrà usare la 
forza», 

Tammil ha aggiunto che un 
collegio legale sta preparan- 
do un ricorso collettivo al Tar 
per i 500 immigrati senza 
permesso di soggiorno ai 
quali è già stata notificata 


l'espulsione dall'Italia entro » 


PERUGIA — «Augusto è stato 
liberato, ma il caso De Megni 
non è chiuso: devono ancora 
essere identificati e catturati 
gli altri componenti della ban- 
da e tra questi, probabilmente, 
lo stesso organizzatore del se- 
questro». Lo ha detto ieri, par- 
lando con i giornalisti, il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica presso il tribunale di Pe- 
rugia, Giacomo Fumu, uno dei 
magistrati che ha coordinato 
le indagini, le quali hanno por- 
tato alla liberazione di Augu- 
sto De Megni, avvenuta mar- 
tedì scorso, a Volterra, duran- 
te un'operazione di polizia. 

Il capo della squadra mobile di 
Perugia, | Alberto Speroni 
(giunto ieri nel suo ufficio con 
una caviglia ingessata, pro- 
prio in seguito a Un infortunio 
subito «durante la' battuta di 
Volterra), ritiene che siano 
coinvolte nel sequestro «alme- 
no altre quattro persone». E 
anche a palazzo di giustizia è 
diffusa l'opinione che i quattro 
sardi arrestati — Antonio Staf- 
fa, Marcello Mele, Graziano 
Delogu e Giorgio Ortu— siano 
solo alcuni dei componenti 
della banda. 

«Tonino» Staffa, cognato di 
Annino Mele (ritenuto il capo 
dell'organizzazione  «Barba- 
gia rossa») e latitante da alcu- 
ni anni, è considerato dagli in- 
quirenti la persona di maggior 
spicco tra quelle arrestate du- 
rante il blitz condotto sul mon- 
te Voltrano. Tuttavia i ‘magi- 


Si è appreso, intanto, 
che nella prigione 

di Augusto si è trovata 
una sua foto con 

un giornale inmano 
che non sarebbe mai 
giunta alla famiglia. 


strati inquirenti tendono a 
escludere che possa essere 
stato lui l'organizzatore del 
sequestro. 

«Non credo che la mente’ pos- 
sa essere considerato Staffa», 
si è limitato a dire il sostituto 
Giacomo Fumu, che già da ieri 
era tornato al suo lavoro con- 
sueto nell'aula del gip. «In 
questa fase è importante man- 
tenere il massimo riserbo — 
ha proseguito il magistrato — 
perché il lavoro non è ancora 
terminato, e la giusta euforia 
per la vittoria riportata non de- 
ve far venire meno quella ri- 
servatezza necessaria a con- 
durre le indagini a buon fine». 
Indagini, che come aveva det- 
to mercoledì anche il procura- 
tore Nicola Restivo, si annun- 
ciano «molto complesse». 

Si tratta infatti di definire le po- 
sizioni dei quattro arrestati e 
risalire ai vari «anelli» della 
catena dell'otganizzazione 
del sequestro. Gli inquirenti 
sono concordi nel ritenere che 


I portavoce degli stranieri 


ha detto: «E° una deportazione 
p 


nei nuovi ghetti; il Comune 


sarà costretto a usare la forza» 


15 giorni (come previsto dal- 
la..legge.. Martelli), nonché 
denunce contro il questore di 
Roma per abuso di potere e 
per maltrattamenti. 

Dopo i controlli di mercoledì, 
quattro immigrati si sono fat- 
ti visitare al policlinico aven- 
do prognosi di alcuni giorni. 
Nel pomeriggio una delega- 
zione guidata dagli europar- 
lamentari Dacia Valent e Eu- 
genio Melandri ha visitato gli 
immigrati ancora trattenuti 
nella caserma Castro Preto- 
rio, (200 secondo la questu- 


ra, 360,per i parlamentari), 
riscontrando il «mancato ri- 
spetto dei diritti umani» e an- 
nunciando una denuncia ad 
Amnesty international. Va- 
lent ha annunciato anche 
un'interrogazione al Parla- 
mento europeo. La questura 
smentisce decisamente i 
maltrattamenti agli immigra- 
ti. 

La questura, inoltre, ha re- 
spinto le accuse di alcuni im- 
migrati (c'è stata per questo 
anche una denuncia) secon- 
do i quali durante i controlli 
avrebbero subito furti da 


DOPO IQUATTRO ARRESTI PER IL SEQUESTRO DE MEGNI 


In cerca dei complici 


Tra i latitanti dovrebbe esserci anche l'ideatore del rapimento 


vi sia stato un «basista» proba- 
bilmente umbro, o che, co- 
munque, ben conosceva le 
abitudini della famiglia De Me- 
gni e le sue disponibilità eco- 
nomiche. La polizia ritiene che 
questi possa essere il perso- 
naggio chiave della vicenda e 
che «dietro il sequestro — ha 
detto uno degli inquirenti — 
non esiste un grande vecchio’ 
ma solo una banda di comuni 
criminali». 

Una volta raggiunta la convin- 
zione che il sequestro avesse 
una «matrice sarda», suffraga- 
ta anche dalla intercettazione 
dei contatti telefonici con i ra- 
pitori, gli inquirenti hanno fatto 
«terra bruciata» attorno a lati- 
tanti e a personaggi che si rite- 
nevano collegati alla cosiddet- 
ta «anonima sarda» per prece- 
denti e frequentazioni. 
Durante queste operazioni sa- 
rebbero state arrestate ben 11 
persone per reati vari o per- 
ché ricercate. La zona della 
«prigione» era da tempo sotto 
stretta osservazione. Recente- 
mente era stata compiuta una 
vasta battuta nel Volterrano; in 
quella occasione, però, le for- 
ze di polizia avevano ispezio- 
nato il versante opposto del 
colle ove era tenuto prigionie- 
ro Augusto. Si è appreso frat- 
tanto che nella prigione del 
bambino è stata trovata una 
sua foto, con un giornale in 
mano, che non sarebbe mai 
stata ricevuta dalla famiglia.‘ 


parte delle forze dell'ordine. 
A fianco degli immigrati si 
sono schierati la Caritas dio- 
cesana di Roma e la comuni- 
tà di Sant'Egidio (che in una 
nota rileva il rischio che l’o- 
perazione della polizia sia 
vista come «un intervento 
punitivo in chiave anti-ara- 
ba), oltre a diversi consiglie- 
ri verdi. Cgil, Cisl e Uil di Ro- 
ma hanno presentato ieri un 
nuovo piano per la sistema- 
zione e l'integrazione degli 
immigrati nella città. 

Sul «caso» Pantanella inter- 
viene (con una nota pubbli- 
cata ieri) anche la «Voce re- 
pubblicana», . definendolo 
«l'ennesima conferma della 
situazione di emergenza del- 
le aree metropolitane». Se- 
condo la «Voce» «non può 
essere certo un dato ordina- 
rio l'aver constatato da parte 
delle forze dell'ordine che 
800 immigrati extra-comuni- 
tari della Pantanella erano 
sprovvisti di aleun documen- 
to o permesso di soggiorno». 
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Rapinatore preso in farmacia 


GENOVA — Una rapina in una farmacia di Genova nel corso della quale 
erano stati presi come ostaggi sei persone si è risolta senza gravi 
conseguenze per l'intervento della squadra mobile che ha arrestato il 
responsabile (nella foto in manette). Si tratta di Tommaso Gentile, di 28 anni, 
un pregiudicato originario di-Catanzaro, il quale con il volto coperto da un 
passamontagna nero, armato di pistola e due coltelli, è entrato nella 
farmacia prendendo come ostaggi la moglie del titolare e cinque commessi; 
Nel frattempo sono arrivate le forze dell’ordine e così il bandito ha fatto 
sdraiare a terra gli ostaggi ed ha abbassato la saracinesca della farmacia. 
Poi per mezz'ora ha cercato di intavolare una trattativa con gli agenti. Il 
dirigente della mobile Gaspare Paiella, allora, ha alzato la saracinesca ed è 
entrato nella farmacia con le mani alzate. «Ho fatto ragionare l’uomo che 
teneva la pistola puntata contro la moglie del titolare - ha raccontato Paiella - 
e dopo aver discusso con lui gli ho tolto l’arma dalle mani. Pensavo in realtà 
che fosse una pistola giocattolo e la cosa è risultata vera a metà: si trattava 
di un giocattolo ma modificato, caricato con tre cartucce». Il rapinatore prima 
dell’arrivo della squadra mobile aveva chiesto ai componenti di una delle 
volanti un’auto e cento milioni di lire. Era inoltre molto contrariato perchè il 
bottino era stato modesto, solo 530 mila lire. 


Venerdì 25 gennaio 1991 


cal 


INCONTRO A LUBIANA 


Accordo di frontiera 


Il Nord-Est dell’Italia coopera con Slovenia e Croazia 


LUBIANA — 1 rappresentanti 
delle regioni del Nord-Est ita- 
liano si sono incontrati a Lu- 
biana con delegazioni gover- 
Native delle Repubbliche di 
Croazia e di Slovenia. L'incon- 
tro, avvenuto su invito del pre- 
‘Sidente del governo sloveno, 
Lojze Peterle, ha avuto per og- 
getto. un'illustrazione delle 
Prospettive di cooperazione 
Interregionale fra le due zone 
Contermini in base alla recen- 
te legge italiana sulla collabo- 
fazione con l'Europa orienta- 
le, nota come legge sulle aree 
di confirie, e l'esame della 
Possibilità di giungere a un ac- 
cordo: transfrontaliero. Alla 
fiunione ha partecipato anche 
il ministro Bernini, nella sua 
Veste di presidente dell'as- 
Semblea delle regioni europee 
e per il diretto interesse come 
Ministro dei Trasporti agli im- 
Pegni derivanti  dall'intesa 
Pentagonale. 

Al termine di un'intensa sedu- 
ta di lavoro è stato convenuto 
di elaborare in tempi stretti 
(attraverso un gruppo di lavo- 
fo di esperti che terrà la sua 
prima riunione entro la metà di 
febbraio a Trieste) il testo di 
tale accordo transfrontaliero 
Che entro marzo dovrebbe es- 
Sere firmato ufficialmente a 
Venezia e poi presentato im- 
mediatamente alla presidenza 
del Consiglio dei ministri. Tale 
accordo. riguarderà tutte le 


Verrà studiato a Trieste e firmato a Venezia 


turale previsti nell'area dal- 
l'accordo pentagonale. 

«La riunione di lavoro ha posto 
le basi — alla luce delle rela- 


un protocollo da presentare all’esecutivo italiano. 


Intese nei settori industriale, finanziario, 


universitario, della ricerca, e del turismo 


possibilità aperte dalla legge 
sulle aree di confine e princi- 
palmente la cooperazione in- 
dustriale, finanziaria, univer- 
sitaria e culturale, della ricer- 
ca e della formazione, del turi- 
smo, dell'ambiente e altri set- 
tori ancora. 

In particolare il presidente 
Biasutti ha definito estrema- 
mente importante la riunione 
anche perché essa rappresen- 
ta — con la volontà di concre- 
tizzare la collaborazione in 
quest'area europea — una 
precisa risposta alle preoccu- 
pazioni del momento, Grazie 
alla legge. sulla collaborazio- 
ne con l'Est europeo — nella 
quale le due Repubbliche vici- 
ne devono avere un ruolo pri- 
vilegiato — si può parlare di 
un'autentica svolta storica nei 
rapporti con le regioni conter- 
mini. E in questo contesto si 
aprono positive prospettive 
anche a favore delle minoran- 


ze e delle loro istituzioni. 

Sono state pure sottolineate le 
nuove possibilità di sostegno 
alle minoranze italiana in Slo- 
venia e Croazia e slovena in 
Italia e alle loro istituzioni cul- 
turali ed economiche che si 
aprono con la legge sulle aree 
di confine. 

Nel corso dell'incontro da par- 
te slovena e croata è stata illu- 
strata la situazione interna ju- 
goslava che presenta aspetti 
molto preoccupanti anche alla 
luce di alcune recenti decisio- 
ni federali. | rappresentanti 
delle due Repubbliche hanno 
ribadito l'impegno di opporsi 
fermamente a ogni tentativo di 
restaurazione e di difendere le 
conquiste democratiche. 
All'incontro di Lubiana hanno 
partecipato, oltre al. ministro 
Bernini, fra gli altri il presiden- 
te Biasutti per il Friuli-Venezia 
Giulia, il presidente Cremone- 
se per il Veneto, Renzo Ferret- 


ti vicepresidente della provin- 
cia autonoma di Bolzano (non 
ha potuto intervenire il presi- 
dente della provincia di Tren- 


‘ to), il presidente del governo 


sloveno Lojze Peterle con il 
ministro degli Esteri Dimitri 
Rupel e altri ministri, il vice- 
premier croato Bernardo Juri- 
na con il ministro degli Esteri 
Frane Golem e altri ministri. 

Altermine dell'incontro è stato 
emesso un comunicato. «Su 
invito del presidente Peterle 
— vi si legge — si sono incon- 
trati a Lubiana i presidenti dei 
governi delle Repubbliche di 
Slovenia e di Croazia e ‘delle 
regioni italiane del Nord-Est. 
L'invito del presidente Peterle 
è stato esteso anche al mini- 
stro italiano Carlo Bernini, che 
vi ha preso parte nella veste di 
presidente dell'assemblea 
delle regioni d'Europa, e quale 
ministro dei Trasporti per i 
progetti di carattere infrastrut- 


zioni regionali già consolidate 
nell'ambito dell'Alpe Adria e 
dell'iniziativa pentagonale, 
della recente legge italiana 
per le aree di confine, nonché 
dell'imminente rinnovo degli 
accordi bilaterali italo-jugo- 
slavi — per la definizione di 
un'intesa transfrontaliera tra 
le Repubbliche di Slovenia e di 
Croazia e le regioni italiane 
del Nord-Est (Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto e province au- 
tonome di Trento e Bolzano). 
«| presidenti hanno raggiunto 
un accordo di massima — è 
scritto nella nota — sul carat- 
tere dell'intesa, demandando 
a un apposito gruppo ristretto 
di esperti — che si riunirà 
prossimamente a Trieste — 
l’approfondimento e la defini- 
zione dei temi oggetto dell'in- 
contro. | presidenti hanno an- 
che fatto presente la necessità 
di una particolare attenzione 
ai problemi delle rispettive mi- 
noranze auspicando un diretto 
interessamento alle loro esi- 
genze. 

«AI termine dell'incontro, i 
presidenti si sono dati appun- 
tamento nel prossimo mese di 
marzo a Venezia per la forma- 
lizzazione dell'accordo tran- 
sfrontaliero», 


I PRINCIPALI APPUNTAMENTI DEL WEEK END 


Buon anniversario Amadeus 


Da domani a martedì a 1 Trieste le di Der celebrare il musicista 


Trieste 
«Bestiario 91» 


® Ritorna al Teatro Cristallo 
«Emigranti», testo del dram- 
Maturgo polacco Slawomir 
Mrozek con Cochi Ponzoni e 
|. Orazio Bobbio. Regia di Fran- 
; cesco Macedonio. Lo spetta- 
| colo presentato dalla «Contra- 
da» debutterà domani alle 
20.30. Si replica domenica alle 

y 16.30. 
® Al Teatro dei Salesiani con- 


jedia «No go sposado miga la 
Suocera». Tre atti brillanti in 
dialetto di D. Cuttin per la re- 
gia di Carlo Fortuna. Rappre- 
Sentazioni domani alle 20.30 e 
domenica alle 17. 
® Continua fino al 10 febbraio 
. Nello studio d'arte Nadia Bas- 
sanese la mostra di tappeti (a 
| tiratura limitata) realizzata su 
progetti grafici di Piero Dora- 
‘zio. Tutti i giorni feriali dalle 17 
alle 20. 
@ S'inaugura domani alle 18 
Nella Galleria Rettori Tribbio 2 
la mostra di Ottavio Bomben 
intitolata «Bestiario '91». Fe- 
riali 10.30 -12.30 e 17.30-19.30, 
Festivi 11-13 (lunedì chiuso). 
«Fino all'8 febbraio. 
© Nella sala comunale d'arte 
di piazza della Repubblica 4 
da oggi a Muggia sarà presen- 
tata la mostra «Arrivano i Lon- 
gobardi: le illustrazioni di 
Alessandro D'Osualdo. Chiu- 
derà il 31 gennaio. 
® Nell'ambito dei festeggia- 
menti per l'anniversario della 
morte di Wolfgang Amadeus 
Mozart la Cooperativa Bona- 
Wentura ha realizzato tutta 
Una serie di iniziative. Domani 
alle 10.30 al molo Audace arri- 
Vo in mare della famiglia...Mo- 
zart. 11.15: visita al mercato e 
azioni di danza in pescheria 
centrale. 12.30: commemora- 
zione nel salone della posta 
Centrale. 18.30: brindisi in ono- 
re degli illustri ospiti con balli, 
giochi e intrattenimenti vari in 
galleria Tergesteo. 20: com- 
memorazione in piazza Duca 
degli Abruzzi. 20.30: serata 
d'onore al Teatro «Miela». Do- 
menica alle 16.30 al Teatro 
| «Miela» è in programma uno 
Spettacolo cinematografico. 
Martedì alle. 20.30: concerto 
della Salzburger Kammeror- 
Chester. 
® E' aperta nel Bastione Fiori- 
to del castello di San Giusto la 
Mostra «Diego de Henriquez - 
Fotografie per un museo», al- 
lestita dall’azienda di soggior- 
No di Trieste con la collabora- 
Zione del museo storico di 
pSuerra. L'esposizione resterà 


nuano le'repliche della com 


Una fotografia che fa parte della mostra sul Carnevale di Venezia allestita nella 
città lagunare da Fulvio Roiter. 


aperta al pubblico fino al 20 
febbraio dalle 10/alle 15. 

® Lunedì prossimo al Teatro 
Verdi avrà luogo un recital 
straordinario della cantante 
americana Shirley Verrett, ac- 
compagnata dal pianista War- 
ren George Wilson. 

@ Domenica alle 11 nella sala 
del Ridotto di via San Carlo la 
quarta rassegna di musica da 
camera «Cesare Barison» si 
concluderà con il concerto del 
violinista Alfonso Mosesti. 

@ Oggi «prima» de «Il Nabuc- 
co» al teatro «Verdi» di G. Ver- 
di. Domenica alle 16 secondo 
turno. 

@ Alla galleria d’arte «Al Ba- 
stione» continua la mostra 
«Taccuini di Gianni Brumatti». 
Fino al primo febbraio. Feriali 
15.30-20. Sabato 10-12.30 e 
15.30-20. Festivo 10-12.30. 

® Questa sera e domani alle 
20.30 e domenica alle 16.30 
nella sala di via Ananian 5 va 
in scena la commedia «Un so- 
lo tredici» di Roberto Grenzi 
presentato dagli «Amici di San 
Giovanni». 

® E' aperta all'Associazione 
culturale «Exploit» in via Maz- 
zini 13 la mostra «Meeting & 
Exhibition» dei pittori Emiliano 
Bazzanella e Claudio Villato- 
ra. Orario: 11-13, 18-20.30. 
Chiuderà domani. 

@ Prosegue alla Galleria Car- 
tesius «L'antologica grafica 
italiana» che raccoglie le ope- 
re di oltre venti artisti. Orario: 
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feriali 11-12.30 ‘e 16.30-19.30. 
Festivi 11-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 7 febbraio. 

@ Ancora oggi alla galleria 
«Rettori Tribbio 2» a un anno 
dalla scomparsa di Gianni 
Brumatti si può visitare la mo- 
stra di olii, disegni e pastelli 
del Maestro. 

® Claudio Sivini espone fino 
al 28 gennaio al «Caffè Stella 
Polare», via Dante 14, serigra- 
fie su acridite e collage su 
specchio. 


Isontino 

Concerto 

@ Nell'ambito della stagione 
concertistica stasera alle 
20.30 al Teatro Comunale di 
Monfalcone si terrà un concer- 
to dell'Orchestra sinfonica 
della radiotelevisione di Lu- 
biana diretta dal maestro An- 
ton Nanut con la partecipazio- 
ne della violinista Liana Issa- 
kadze. 

@ A Gorizia allo studio d’arte 
«Exit» continua la mostra or- 
ganizzata grazie alla collabo- 
razione dell’Amministrazione 


‘provinciale di Gorizia dal no- 


me «Navigazioni in. Dalma- 
zia», di Mario Tudor. L'esposi- 
zione potrà essere visitata fino 
al 9 febbraio con il seguente 
orario: martedì, giovedì e sa- 
bato dalle 17 alle 20. 

@ Si può visitare alla galleria 
d'arte «Il segno» di Cormons 
la mostra di Massimo Cravich. 


Resterà aperta fino al 15 feb- 
braio. 


Friuli 

Vedutisti veneziani 

@ E' aperta alla Galleria d’ar- 
te «Il Ventaglio», di Udine (via 
Zanon 18/11), la personale dal 
titolo «Gli 80 di Luigi Cappel- 
letti», mostra che vuole rende- 
re omaggio all'opera dell'ot- 
tuagenario artista udinese. 


Sono esposti numerosi olii di' 


paesaggi e nature morte. La 
rassegna resterà aperta fino 
al 2 febbraio con orario 10- 
12.30 e 17-19.30 (domenica e 
festivi chiuso). 

@® Si può visitare alla Galleria 
del. centro, a Udine,la «XXX 
mostra regionale sociale». Fi- 
no‘al 30.gennaio con il seguen- 
te orario: tutti i giorni 17-19.30, 
sabato 10-12 e 17-19.30, festivi 
chiuso. 

@ Domani alle 18 alla Galleria 
Sagittaria s'inaugura a Porde- 
none la mostra «Vedutisti ve- 
neziani del '900». 


Veneto 
Foto di Roiter 


@ Ha aperto i battenti a Palaz- 
zo Barzizza-Torres la mostra 
«Magic Venice in Carnival» del 
fotografo Fulvio Roiter. Orario: 
10-19 fino al 12 febbraio. Mar- 
tedì grasso resterà aperta fino 
a mezzanotte. 


@ Ha aperto i battenti nello 
spazio espositivo di Calle Val- 
laresso della Venice Deisgn 
Art Gallery la mostra di Giu- 


seppe Capogrossi. Aperta fino |' 


a marzo. Orario: 9,30-19.30. 
© Nella sede di San Samuele 


della Venice Design Art Galle- {' 


ry continua la mostra di grafi- 
che di Pierre Alechinsky. Fino 
a marzo. Tutti i giorni dalle 
9.30 alle 19.30. 

© Nella galleria del Cavallino 
ha aperto i battenti una mostra 


collettiva in cui sono esposte | 
| Opere diBacci; Bianco, Capo- 


grossi, Deluigi,Jorn, Matta, 
Scanavino e Tancredi. 
csOIeèI , 
Oltreconfine 
«Optional Quarteb» 


® Questa sera a Capodistria 
al teatro cittadino, alle 20, per 
«Jazz Club» concerto dell’Op- 
tional V.B. Quartet. 
@ Oggi a Gallesano nella Co- 
munità degli italiani, alle 19, 
spettacolo con la partecipazio- 
ne del complesso folcloristico 
del coro femminile e di cantan- 
ti inerba della Comunità. 
® Domani a Lubiana, nella 
Società Filarmonica slovena 
alle 19.30 concerto del coro 
maschile «Santa Cecilia» e 
dell'Orchestra sinfonica di 
Maribor. 
@ Ancora domani al castello 
di San Daniele del Carso, alle 
20, concerto del chitarrista 
triestino Igor Starc. 
@ A Capodistria ie gallerie 
«Loggia» e «Medusa» ospita- 
no una personale del pittore 
tedesco Michael Buthe. Visite: 
«Loggia» feriali, 10-12 e 17-19; 
festivi 10-12; «Medusa» feriali, 
10-12.30 e 17-19; sabato 10- 
12.30 e chiusa nei giorni festi- 
vi. Fino al 10 febbraio. 
@ A Lubiana, al Museo Nazio- 
nale, è allestita la mostra «L'o- 
rologio attraverso i secoli»: 
esposti 186 orologi, dal XVI se- 
colo agli inizi del XX. Feriali 
10-18. Festivi: 10-13. Lunedì 
chiuso. La mostra resterà 
aperta fino ad aprile. 
® A Fiume, alla Galleria mo- 
derna, XII edizione della 
«Biennale del disegno». Cen- 
todieci opere di ventiquattro 
autori. Visite: 10-13 e 17-20. Fi- 
no al 17 febbraio. 
@ A Lubiana al Padiglione 
«Jakopic» è allestita una mo- 
stra della più recente grafica 
slovena. Esposte 120 opere di 
43 autori. Visite: feriali 10-18; 
festivi 10-13. Fino all'8 feb- 
braio. 
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Garanzia 12 mesi - contratto assistenza comprende assicurazione furto, 
incendio, fenomeni elettrici e smarrimento. 


La fortuna 


All’appello manca ancora il 
numero di un «buono» del 
valore di tre milioni di lire. 
Dopo l'assegnazione dei 
premi in gettoni d'oro per un 
bottino da 500 mila lire a 10 
milioni si sta cercando ora il 
fortunato possessore dell’ul- 
timo tagliando che gli per- 
metterà di aggiudicarsi ben 3 
milioni di gettoni d’oro. Nel 
caso in cui l'anonimo pos- 
sessore del tagliando non te- 
lefonasse alla sede del no- 
stro giornale entro i termini 
sotto specificati, ogni giorno 
faremo ricorso a un «buono» 
vincente di riserva del mede- 
simo valore. Per questa ra- 
gione invitiamo tutti i lettori a 
conservare i tagliandi in pro- 
prio possesso e a confronta- 
re i numeri che pubblichere- 


‘mo. quotidianamente con 


quelli dei propri tagliandini. 

Attenzione, se avete vinto 
dovete comunicarlo telefoni- 
camente a «Il Piccolo» (tel. 
040/77861) dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 entro e non oltre 
le 18.30 del giorno in cui è 
stato pubblicato il numero 
del «buono» in vostro pos- 
sesso e successivamente, 
seguendo le indicazioni che 
vi verranno date dalle nostre 
collaboratrici, inviare un te- 
legramma completo delle 
vostre generalità, indirizzo, 
recapito telefonico e numero 
del buono vincente che do- 
vrà pervenire entro lo stesso 


‘ termine a: «Concorso Vinci- 


milioni» - Il Piccolo, via Gui- 
do Reni 1, 34123 Trieste. 

Nel caso di mancata comuni- 
cazione entro i termini sopra 
specificati si farà ricorso ad 
altri «buoni» vincenti di riser- 
va. La data della consegna 


dei gettoni d'oro sarà comu-. 


nicata in seguito. 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


IL BUONO DI RISERVA 


pa 3.000.000 
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QUANDO LA POSTA 


L'esigenza di inviare plichi contenenti va- 
lori o documenti importanti è garantita 
dalla posta ASSICURATA. 

Un supplemento minimo'di spesa sul nor- 
male prezzo di spedizione, offre il costan- 


RIANTE 


‘ te controllo durante tutto il tragitto del pli- 
co dalla impostazione alla consegna. - 
L'ASSICURATA: un servizio di elevata ra- 
pidità e sicurezza a disposizione dei clienti 
delle P.T. 


Per informazioni rivolgersi a: 1678 - 63011 UFFICIO RELAZIONI ESTERNE DELLA i 


AMMINISTRAZIONE P.T. 
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FRYE/LUTTO 


Fu la parola forte 
della letteratura 


TORONTO — Northrop Frye, 
studioso canadese di fama 
internazionale, figura cen- 
trale della critica letteraria di 
questo dopoguerra, è morto 
l’altra sera a Toronto, all’età 
di 78 anni. Era nato a Shere- 
brooke (Quebec) nel 1912 e 
fu ordinato pastore dell’Uni- 
ted Church of Canada nel 
'36. Acquistò la notorietà nel 
57, col saggio «Anatomia 
della critica», edito in Italia e 
più volte ristampato. Quel la- 
voro apri la strada alle mo- 
derne concezioni sui generi 
letterari. 

La sua produzione pubblica- 
ta in volume è amplissima, e 
in gran parte tradotta anche 
in italiano. Fra i principali ti- 
toli sono da ricordare «Cultu- 
ra e miti del nostro tempo» 
(Rizzoli), «Favole di identità» 
(1963) e «Il grande codice» 
(1982, Einaudi), e «Agghiac- 
ciante simmetria» (Longane- 
si), quest'ultimo un fonda- 
mentale studio su William 
Blake. 

Studioso di Dante e della cul- 
tura italiana, Frye era stato 
insignito della laurea hono- 
ris causa dall’Università di 
Bologna nel 1989 e nel set- 
tembre scorso aveva ricevu- 
to il premio Mondello. 


letteraria. 


Una caricatura del critico canadese Northrop Frye, 
figura di rilievo internazionale nel campo della critica 


LIRICA / TRIESTE 


LIRICA 


Due cast 


n 


all'opera 


TRIESTE — Stasera al 
Teatro Verdi prima rap- 
presentazione di «Na- 
bucco» di Giuseppe Ver- 
di. A rispecchiare l’uni- 
versalità dell’opera, il 
teatro ritenta in un certo 
senso la fortunata espe- 
rienza compiuta con la 
compagnia «internazio- 
nale» del «Don Giovan- 
ni» di Mozart. Il «Nabuc- 
co», anzi, avrà due cast 
distinti, entrambi ricchi 
d’interesse, 

AI giovane baritono Mi- 
haly Kalmandi che af- 
fronta per la prima volta 
questo ruolo in un ente 
lirico italiano subentrerà 
dalla quinta recita il Na- 
bucco di Riccardo Muti, 
vale a dire il rumeno 
Eduard Tumagian. 

Una delle migliori Abi- 
gaille in assoluto oggi in 
esercizio, Linda Roark 


Nabucco, sigillo d’autore 


Sempre attuale il messaggio civile dell’opera che oggi ritorna al Comunale 


| Venerdì 25 


gennaio 1991 


î] 
I 
«9 


Strummer, sostituirà 
l'attesissima . cantante 
coloured Gail Gilmore, 
al suo esordio in questa 


Una scena di «Nabucco» con gli interpreti principali in primo piano. Al centro, il baritono un 
opere di Verdi, ma certo tra le più conosciute e popolari, verrà proposta a Trieste con un do 
volte al «Verdi», ha sempre ottenuto un successo straordinario. 


igherese Mihaly Kalmandi. Non fra le migliori 
ppio cast «internazionale». Rappresentata più 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


Come ha ricordato di re- 
cente Tzvetan Todorov in 
un volume sulle figure di 
maggior rilievo della criti- 
ca contemporanea, chi 
cercasse l’immagine più 
fedele per rappresentare 
la lunga e gloriosa carriera 
di Northrop Frye la trove- 
rebbe in quella di un movi- 
mento rotatorio in espan- 
sione, in una spirale che, 
senza abbandonare il pro- 
prio asse, attraversa spazi 
ancora inesplorati. 

AI pari di altri emuli di Vi- 
co, infatti, Frye nonsi è mai 
discostato troppo dall’idea 
che l’intera letteratura pro- 
dotta dall'uomo dalle origi- 
ni fino a oggi è segnata da 
una serie infinita di corsi e 
ricorsi, da grandi archetipi 
o situazioni radicali e ricor- 
renti che tornano a presen- 
tarsi ciclicamente. Sulla 
base di questo postulato, 
sempre difeso con forza e 
intelligenza, Frye ha com- 
posto una ventina di saggi 
ormai entrati tra i classici 
contemporanei, spaziando 
con enciclopedica-<dottrina 
da Blake alla Bibbia, da 
Milton alla narrativa cana- 
dese. 

La sua fame in ambito in- 
ternazionale prese a dif- 
fondersi nel corso dei tardi 
Anni Cinquanta, quando 
apparvero le prime tradu- 
zioni di «Anatomia della 
critica», un imponente vo- 
lume uscito nel 1957. Già 
noto all’interno dei circoli 
accademici per un inter- 
vento su William Blake del 
1947, Frye vi avanzava 
un'ipotesi. che all’epoca 
appariva eretica: sostene- 
va che la letteratura non ha 
alcun rapporto con la real- 
tà esterna e che tutte le 
teorie proposte da studiosi 
di ascendenza marxista‘o 
debitori nei confronti della 
psicoanalisi erano da rite- 
nere errate, oltre che fuor- 
* Vianti. i 

«La prima cosa che il criti- 
co letterario deve fare — 
osservava — è leggere la 
letteratura, fare un esame 
induttivo del suo campo 
d'azione e lasciare che i 
suoi principi critici scaturi- 
scano interamente dalla 
sua conoscenza di questo 
campo. La storia letteraria 
nel suo complesso ci indi- 
ca la possibilità di conside- 
rare la letteratura come la 
complicazione di un grup- 
po relativamente ristretto e 


FOTOGRAFIA 


FRYE/ COMMENTO 


Nella Bibbia vide il senso di tutto 
E teorizzò «l’eterno ritorno» e il distacco tra arte e realtà 


semplice di forme che si 
rintraccia in una cultura 
primitiva». 

Frye, dunque, negava (non 
senza una certa asprezza 
polemica) qualsiasi validi- 
tà ad approcci fondati su 
ipotesi estranee all’univer- 
so letterario, sforzandosi 
nel contempo di mettere in 
rapporto forme ed esteti- 
che diverse all'interno di 
uno schema basato su ar- 
chetipi ricorrenti in manie- 
ra regolare nel corso dei 
secoli. Lontano dal voler 
formulare nuovi giudizi di 
valore, fissava le regole di 
una «grammatica critica» 
che poteva esser illustrata 
anche ai non iniziati, al fine 
di liberare gli accademici 
dalla loro «religione miste- 
rica senza vangelo». 

Già nelle pagine di «Anato- 
mia della critica» prendeva 
poi forma l’altro grande te- 
ma che avrebbe in seguito 
occupato Frye: i rapporti 
tra la Bibbia e la tradizione 
cultura e narrativa dell’in- 
tero Occidente. Affrontato 
più volte in numerosi saggi 
e conferenze, questo argo- 
mento figura al centro di «Il 
grande codice», un volume 
del 1982 che conserva la 
forza sintetica dell’opera 
che lo rese famoso. 

AI pri di «Anatomia della 
critica», anche «Il grande 
codice» poggia su quattro 
blocchi teorici: linguaggio, 
mito, metafora, tipologia. 
Frye studia le costanti ver- 
bali, i rapporti sotterranei 
tra il testo sacro e la suc- 
cessiva produzione del- 
l'Occidente, giungendo a 
concludere che la Bibbia 
costituisce il codice segre- 
to dell’arte, la base sulla 
quale si fondano i procedi- 
menti della narrazione, la 
strategie della retorica. 
«L'intima e inevitabile re- 
lazione tra mitologia e poe- 
sia — osserva — sembra 
operare a un livello molto 
alto nella Bibbia. | miti del- 
la Bibbia dovrebbero esser 
letti poeticamente, come 
leggiamo poeticamente 
Omero e l’epos di Gilga- 
mesh». Frye era certo che 
in questo modo diventava 
possibile scoprire con faci- 
lità che proprio nella Bib- 
bia si stabiliscono le unità 
strutturali della letteratura, 
oltre a schemi, situazioni e 
personaggi tipici che, a 
suo. giudizio, non hanno 
subito significative modifi- 
che nel corso dei secoli. 
Le grandi sintesi teoriche 


costituiscono comunque 
solo una minima parte del 
lavoro di Frye. Va infatti ri- 
cordato che nel corso della 
sua lunga attività lo studio- 
so canadese ha proposto 
alla schiera sempre più va- 
sta di ammiratori e adepti 
otto monografie (di partico- 
lare rilievo risultano le tre 
su Shakespeare, quella già 
ricordata su William Blake 
e una su Milton), numerose 
raccolte di saggi (tra le più 
significative «Favole. d'i- 
dentità» del 1963, «L’osti- 
nata struttura» del 1970, 
«Spiritus Mundi» del 1976) 
e acutissimi interventi sul- 
la giovane tradizione nar- 
rativa del suo Paese, di cui 
è stato spesso ambasciato- 
re all’estero. 

Sia pure in maniera non 
esplicita, Frye ha poi dato 
corpo a una filosofia della 
cultura che ha avuto lar- 
ghissima eco nei Paesi di 
lingua inglese, fondata sul- 
la netta opposizione a 
qualsiasi forma di tecnici- 
smo esasperato e sul recu- 
pero di antiche certezze 
Care ai letterati del passa- 
to. «Finché l’uomo vive nel 
mondo — ha scritto in un 
saggio — avrà bisogno di 
porsi nella prospettiva e 
nell’atteggiamento dello 
scienziato, ma nella misu- 
ra in cui egli ha creato il 
mondo in cui vive, si sente 
responsabile di esso e ha 
un interesse vitale per il 
suo destino, avrà bisogno 
soprattutto di porsi nella 
prospettiva e nell’atteggia- 
mento dell’umanista». 

Non si è mai comunque 
manifestata contraddizio- 
ne tra il Frye più esplicita- 
mente votato all'analisi 
delle forme letterarie e 
quello dedito all'esame 
della politica e della filoso- 
fia. Perché il segno distinti- 
vo di uno studioso che con 
la sua opera-ha segnato 
davvero in profondità gran 
parte della critica contem- 
poranea è stato il desiderio 
di raggiungere l'equilibrio, 
di mantenersi a debita di- 
stanza da chi predicava lo 
specialismo esasperato e 
chi, invece, era certo del 
valore assoluto di dogmi 
onnicomprensivi. Proprio 
come avevano fatto in pas- 
sato quei grandi della tra- 
dizione saggistica britanni- 
ca (Dryden, Johnson, Eliot, 
Leavis, Richards) con i 
quali Frye ha sempre man- 
tenuto uno stretto rapporto 
di affinità elettiva. 


parte. 
Anche Zaccaria avrà 
due interpreti di vocalità 
e caratteri diversi: il bas- 
so americano Jonathan 
Deutsch e il basso jugo- 
slavo Branislav Jatich. 
Gli altri interpreti cante- 
ranno invece tutte e die- 
ci le recite in abbona- 
mento: il tenore Fabio 
Armiliato (Ismaele), il 
mezzosoprano Eleonora 
Jankovic (Fenena), Car- 
lo Striuli (il Gran Sacer- 
dote), Dario Zerial (Ab- 
dallo) e Francesca Arno- 
ne (Anna) che il 4 feb- 
braio terrà anche un re- 
cital per il ciclo «Un’ora 
CON...» 

Sul podio ci sarà il Mae- 
stro Piergiorgio Moran- 
di, giovane verdiano di 
provata. fede, con la 
messinscena di un altro 
giovane: Pasquale D’A- 
scola, e con le scene di 
Tito Varisco. 

Come sempre impegna- 
tissimo il coro, diretto da 
Ine Meisters, che in que- 
st'opera ha l’importanza 
di un autentico protago- 
nista. 

Le repliche seguiranno il 
27, 29, 31 gennaio e il 2, 
5,7,10,12, 14febbraio. 


TRIESTE— Per singolare fatalità il «Nabucco» ac- 
quista oggi quel significato di eloquente messag- 
gio civile che questo melodramma del potere e del 
riscatto ha sempre rappresentato fin dalla sua pri- 
ma trionfale ‘apparizione alla Scala, il 9 marzo 
1842. Non più, e non soltanto, opera-simbolo del 
Risorgimento nazionale, ma opera dalle universa- 
li implicazioni; se è vero che il «Va pensiero» non 
è più semplicemente un inno nazionale «d'auto- 
re», ma inno della fratellanza e della speranza per 
tutti i popoli, espressione della «coralità» come 
preghiera @ come vincolo di solidarietà umana. 
Quello che una volta era il coro della «patria op- 
pressa», 0ggi è coro di popolo per eccellenza, in 
tutto il mondo. 

Ancora una Volta, dunque, «Nabucco» esalta il si- 
gnificato rituale e morale del Teatro; e ancora una 
volta tale valore si fa cardine dello stesso valore 
artistico dell Opera. Impossibile dire, infatti, dove 
finisca il primo e dove incominci il secondo; e vice- 
versa. E se è certo che «Nabucco» non è una delle 
più belle opere di Verdi, è altrettanto certo che la 
sua portata storica e culturale è immensa. Anzi 
lèggendaria, perché alla leggenda si è consegna- 
ta subito, auspice l’autore stesso, quest'opera:del- 
la rivelazione verdiana. Le vicende della sua crea- 
zione appartengono all'aneddotica popolare co- 
me'l'iconografia romanzata dei compositori cele- 
bri. Ma si tratta di Un'aneddotica accertata, cui lo 
‘stesso compositore ha dato l'avallo in una celebre 
confessione raccolta da Giulio Ricordi e riportata 
da Arthur Pougin. 

E° il racconto, dalle tinte patetiche e fiabesche, 
della nascita di «Nabucco», l’opera con la quale 
«Si può dire veramente — afferma Verdi — che 
ebbe principio la mia carriera artistica». Sarebbe 
superfluo rievocare quella sera d'inverno in cui 
«coll’animo straziato dalle sventure domestiche 
— la tragica morte, a breve distanza di tempo, del- 
la moglie e dei due bambini — ed esacercato dal- 
l'insuccesso del mio lavoro» — il fiasco 


LIRICA /INTERVISTA 


Canto ciò che mi piace e vivo dove canto 


Gail Gilmore, dagli spiritual all’università, dagli Usa alla Germania. Con una passione: le auto veloci 


Intervista di 


di «Un giorno di Regno» — Verdi incontra l'impre- 
sario Merelli, con quelche segue: il libretto di «Na- 
bucco» consegnato quasi a viva forza a Verdi, la 
rivelazione del.primo verso del coro, il contrastato 
rapporto con Temistocle Solera (altro personag- 
gio da romanzo d'avventura), la composizione, 
l'incontro con Giuseppina Strepponi e via via fino 
al primo successo scaligero. 


Tutta la vita di Verdi, la sua esistenza familiare, le. 


sue fortune artistiche, appaiono segnate dal gran- 
de sigillo del «Nabucco»; ma l'impronta è ancora 
più profonda perchè si incide sull'intero destino 
della musica e della cultura del nostro Ottocento. 
L'opera del «giovane Verdi» è in tal senso la pode- 
rosa risonanza drammaturgica della Storia. 

Il carattere della civile sacralità che Verdi identifi- 
ca nelle quattro parti dell’opera ha ancora l'ir- 
ruenza a tratti brutale che accompagnerà la qua- 
rantottesca eloquenza verdiana, ma con caratteri 
latenti, in attesa di un'energia drammatica pla- 
smata da una nuova sensibilità: alla biblica, mi- 


. nacciosa presenza di quel sacerdotale corifeo che 


è Zaccaria, si contrappone il rilievo inedito del ba- 
ritono (intuizione che si collega alla disponibilità e 
alle fortune del primo interprete, l'allora trentenne 
Giorgio Ronconi) dalla violenza blasfema dell’en- 
trata e della sfida a Dio, al brivido dlel'incubo nel 
finale secondo («Chi mi toglie il regio scettro?») 
già presago dei terrori di «Macbeth», fino all'im- 
provvisa coscienza del tempo («Ah, miserando ve- 
glio!/ L'ombra son io del re») e alla nobiltà suppli- 
ce di «Dio di Giuda!». 

Alla proterva, selvaggia «voluttà del soglio» con 
l'eccitazione frenetica della cabaletta «Salgo già 
del trono aurato» vibrata da Abigaille, progenitri- 
ce di una stirpe di donne guerriere che Verdi re- 
cluterà per la «patria causa», si contrappone inve- 
ce l'ispirato anelito di Fenena nella progressione 
che corona la sua aria, «fugge l'alma'e vola al 
ciel». Di un incantamento che Abigaille può con- 


cedersi soltanto nella solitudine di una fuggevole 
nostalgia, per un attimo liberata nell’ania «Anch'io 
dischiuso un giorno». Ma fra pagine scritte ancora 
con rude convenzionalità e fremiti di quella ver: 
diana energia che proromperà in pagine di più 
serrata coerenza drammatica, «Nabucco» schiude 
momenti di plasticità corale che bloccano l’esaltà* 
zione visionaria nello sbalzo impressionante della 
«parola scenica»: come nell'addensarsi «a cano” 
ne» e nel «dilatarsi del respiro del finale secondo, 
«S'appressan gli istanti/ D'un ira fatale». 

Opera amatissima dal pubblico triestino, «Nabue: 
co» allinea negli annali del Comunale ben diciotto 
edizioni: molte, se si considera la generalizzata 
emarginazione del primo Verdi nel primo quaratt 
tennio del nostro secolo. Del favorevole esito dell 
«prima» fanno fede le dodici rappresentazioni 08 
gennaio 1843 con Luigia Abbadia, Raffaele Ferlo& 
ti, Luigi Tabellini. Memorabile anche l'edizione 
del 1845 con Sofia Loewe e Luigi Valli (quindie! 
rappresentazioni) e del 1847 con Marietta Gazza” 
niga e Antonio Superchi. 


A Trieste l’opera ha sempre infiammato il pubbl tà 


co: il coro dei prigionieri ebrei è stato occasione 
passionali ovazioni nell'arco di oltre un secolò È. 
chi ricorda la manifestazione di folla esprosara! 
«Verdi nel dicembre del 1947 durante l'edizione 
diretta da Arturo Lucon con Carlo Tagliabue, può 
immaginare quale poteva essere il coinvolgimen 
to popolare del melodramma nell'Ottocento. 3 
Nell’albo d'oro delle grandi Abigaille al «Verdi? 
manca proprio la cantante che del ruolo fu la pri 
ma interprete, e che proprio a Trieste aveva legat0 
la sua esperienza più sofferta e insieme più fulgl- 
da: Giuseppina Strepponi, la.futura signora Verdi. 
Ma proprio durante le prove di «Nabucco» alla 
Scala nel ‘42 erano emersi quei sintomi di «flogosi 
laringo-tracheale» che ne avrebbero segnat@ 
drammaticamente la crisi vocale e il declino, nel 
giro di un paio d'anni. 


Paola Bolis 


TRIESTE — Nel curriculum, 
in mezzo alla solita sfilza di 


«Senza temperamento non si può 


beth” finanziato dalla New 
England Bank. Bene, ho letto 
sui giornali che la banca 


fallita: dubito che il mio come 
tratto sia ancora valido». 


Ma quante facce famose 


MILANO — E’ passata dal giornalismo di mo- 
da alla fotografia, preferendo la macchina fo- 
tografica a quella per scrivere. Ha studiato 
con Robert Mapplethorpe, ha tenuto mostre 
in America, ha aperto uno studio fotografico 
a Milano, è stata recentemente chiamata a 
Mosca per documentare, con immagini, le 
chiese e i monasteri della capitale sovietica: 
questo l'itinerario di Graziella Vigo, che dal 5 
al 23 febbraio presenta a Milano, alla galleria 
«Il diaframma», una selezione di foto di per- 
sonaggi famosi legati al mondo dello spetta- 
colo, della moda, della cultura, dell'industria 
e della politica. 

La mostra si intitola «Portrait» e segnata- 
mente si dedica ai personaggi di successo. 
Vi sono fra questi Federico Fellini, Martin 
Scorsese, Giorgio Strehler, Monica Vitti, Kirk 
Douglas, Gregory Peck, Andy Warhol, Julien 


Green, Alberto Moravia, Giorgio Armani, 
Anthony Quinn. In tutto, una settantina tra re- 
gisti, attori, stilisti, architetti, uomini politici, 
industriali, ballerini, scrittori, presidenti e 
perfino prelati. 

Come sempre, più interessante è l’immagine 
quando va «oltre» il lato pubblico e ufficiale, 
e l'esperienza giornalistica guida in questo 
senso l’attività ritrattistica della Vigo. L'o- 
biettivo della fotografa (che definisce «es- 
senziate» la cultura visiva appresa in Ameri- 
ca, oltre che la pratica acquisita nel mondo 
della moda) entra anche nel privato e nel 
quotidiano dei «vip», mostrandone una veste 
che al pubblico è meno familiare. 

Da notare che questa mostra ne sostituisce 
un'altra, già prevista e poi annullata, dedica- 
ta alla fotografia dell'artista friulana Tina Mo- 
dotti. 


SS 


Gail Gilmore fotografata a Trieste durante le prove di 
«Nabucco», che per la cantante rappresenta il debutto 
nel ruolo di soprano. 


nomi e date, spicca una frase 
messa bene in evidenza: «I 
only want to sing waht | en- 
joy», voglio cantare solo 
quello che mi piace. Basta 
poco per capire che Gail Gil- 
more di personalità ne ha da 
vendere: una personalità 
che colpisce attraverso due 
occhi neri che ti trafiggono, 
mani che si muovono in gesti 
decisi e scattanti, e quella ri- 
sata profonda e contagiosa 
che si accende a rallegrare 
una parlata esuberante. 
Felpa, blazer e tacchi bassi: 
seduta davanti a una birra, la 
cantante nera si rilassa dopo 
una giornata trascorsa al 
teatro Verdi, dove sta pro- 
Vando quel «Nabucco» che 
segna il suo debutto nel ruo- 
lo di Abigaille. 

«E' la prima volta che affron- 
to una vera parte di soprano. 
Ed è una parte stupenda: 
amo moltissimo questo per- 
sonaggio per il suo tempera- 
mento così speciale, così ric- 
co di sfaccettature: tanto for- 
te, e subito dopo tanto tene- 
ro. Amo Abigaille perché è 
molto vicina a Carmen». 

E forse è anche molto vicina 
alei... 

(Risata): «Mah, mon lo so, 
forse. Vede, tutti vogliono 
sembrare corazzati, inattac- 
cabili. Eppure, in ognuno di 
noi c'è anche tanta debolez- 
za: è normale, anch'io sono 
così», 

Torniamo ad Abigaille, allo- 
ra. 

«E’' un momento importante 
perla mia carriera, perché io 
sono nata come mezzoso- 
prano, e sola da un paio 
d’anni a questa parte ho in- 
cominciato ;a cantare parti 
adatte a una voce più estesa: 
Kundry del ‘Parsifal’, Or- 
trund di ’’Lohengrin’, e la 
Lady di "Macbeth". Così so- 
no arrivata ad Abigaille, un 


sostenere un’opera»: e lei ne ha. 


Anche quando sceglie tra America 


ed Europa, 0 tra sacro e profano 


soprano drammatico». 
Come costruisce il suo re- 
pertorio? 

«Be', non decido solo in base 
alla voce, ma soprattutto, di- 
rei, inbase alla mia persona- 
lità». = 

La voce non è tutto, allora? 
«Assolutamente no. Anzi, 
una bella voce non è abba- 
stanza. Se non hai tempera- 
mento, se non sai stare sul 
palcoscenico, non puoi so- 
stenere un'opera. Il pubblico 
non vuole solo sentire, vuole 
anche vedere quello che un 


. artista sa offrire, in ogni sen- 


so. Del resto, anche in con- 
certo è la stessa cosa», 

La sua è una famiglia di mu- 
sicisti? 

«Ah-ah, questa è una buona 
domanda. No, non siamo 
musicisti, ma mio padre è un 
pastore battista, quindi fin da 
piccola sono stata abituata a 


cantare con lui inchiesa i no- . 


stri gospel e gli spiritual». 
Che ancora oggi lei esegue 
nei suoi concerti. E’ ancora 
molto viva la tradizione del 
canto popolare nero in Ame- 
rica? 

«L'interesse è circoscritto al- 
lo spiritual inteso come can- 
to religioso, da eseguire solo 
durante le funzioni. E' una 
forma di espressione molto 
personale, molto intima: ed è 
terribile che qualche volta 
venga commercializzata, 
venga fatta diventare uno 
show. lo stessa, quando can- 
to questo genere in-pubblico, 
voglio manifestare qualcosa 
che appartiene al più profon- 


do del mio io: è per questo 
che mi accompagno da sola 
al pianoforte», 

Lei è cresciuta a New Or- 
leans, in Louisiana. E’ lì che 
ha studiato canto? 

«No, io ho frequentato l'Uni- 
versità a Bloomington, nel- 
l'Indiana, prima di trasferir- 
mi in Germania nel '75». 
Quali sono le principali diffe- 
renze fra Europa e America 
nel sistema didattico? 
«Quello americano è sen- 
z'altro migliore. Tutti i can- 
tanti devono imparare tre lin- 
gue, saper suonare bene 
uno strumento, essere in 
grado di sostenere dei reci- 
tal, insegnare, e conoscere 
perfettamente almeno cin- 
que ‘ruoli principali delle 
maggiori opere. E poi biso- 
gna avere pratica di tutto ciò 
che riguarda il teatro, dalle 
luci alla regia. Insomma, la 
nostra è una cultura a tutto 
tondo». 

E perché poi ha deciso di tra- 
sferirsi in Germania? 
«Perché per un artista ci so- 
no molte possibilità in più. 
Se in America ci sono dieci 
teatri principali, in Germania 
ce nesono cinquanta». 

E le differenze fra le istituzio- 
ni dei due continenti? 

«Be', in Europa il teatro è so- 
Stenuto dalla spesa pubbli- 
ca, mentre in' America ci si 
deve appoggiare agli spon- 
sor, che non offrono certo 
Uguali garanzie. Le faccio un 
esempio molto concreto: in 
marzo dovrei andare nel 
Connecticut per un 'Mac- 


Vive ancora in. Germania 
ora? 

«Sì, in un bellissimo apparta” 
mento:a Francoforte». 

Dove fino a qualche tempo f8 
era scritturata stabilmente 
come primo mezzosopra 
no... 

«Sì, ci sono rimasta fino 4 
quando Michael Gielen h& 


‘ tenuto la carica di direttor@ 


dell'Opera. Abbiamo lavora” 
to insieme dall'82, e con IU 
c’era un rapporto bellissim0 
uno spirito "di squadra'' che 
è stata la cosa della quale N° 
sentito maggioramente 
mancanza, da quando ho de” 
ciso di intraprendere und 
carriera libera da impeg”! 
fissi. E' per questo che son? 
contenta di lavorare qui & 
Verdi: assieme al diretto? 
Piergiorgio Morandi, e al (#5 
gista Pasquale d’Ascola sti& 
mo facendo un buon lavo 
d'équipe. E non è certo Ul 
cosa che accade spesso Ml 
grandi teatri, dove la prime; 
donna — (smorfia) — 
quello che vuole, e il dirett” 
re — (seconda smorfia) 
pure». tl 
Come trascorre il temp? 
bero? di 
«Ne ho poco, comungi 
quello che mi resta lo ded! 
allo studio e ai miei amichà ij 
Le grandi passioni di 
Gilmore? (ogg 
(Risata): «Le automobili ne 
loci. lo guido una Porsl 
911, ma il mio grande s0G la 
è quello di avere una gra 
Ferrari. E poi amo la nata. 
e soprattutto loro, gli an nerl 
li». In un lampo gli occhi i0s0 
si puntano su un delizicii 
collie nano che per tutto 
tempo ha tranquillament del 
ronzolato fra i tavolini ppi 


- bar: «Ehi, Madame, nolo la 


sentito che cosa ha 
tua padrona?», 


Venerdì 25 gennaio 1991 


RETROMARCIA DELLA GIUNTA CAMERALE 


- i... 


li presidente camerale 
Giorgio Tombesi. 


.’ 


Ottima, abbondante e, so- 
prattutto, a buon prezzo. La 
benzina agevolata non au- 
menterà. Lo ha deciso ieri 
sera la giunta integrata ap- 
provando all’unanimità la 
sospensione del provvedi- 
mento. Niente scatto in avan- 
ti di 100 lire, dunque, e pace 
fatta tra ente camerale, com- 
mercianti, sindacati e comu- 
ne di Trieste. Per non parla- 
re poi, dei vari politici, Giulio 
Camber in testa, che aveva- 
no dato vita nelle ultime set- 
timane a polemiche sangui- 
nolente. 

La decisione, che era nell’a- 
ria, non è peraltro inappella- 
bile. Lo si intuisce da una no- 
ta dettagliata emessa al ter- 
mine della riunione. Dopo 
aver ricostruito con minuzio- 
sità le varie fasi della «guer- 
ra» della benzina, il testo la- 
scia infatti aperto uno spira- 
glio. E' vero, insomma, che il 
presidente camerale Tom- 
besi si era già mosso a livel- 
lo ministeriale per bloccare 
la «famigerata» delibera 70 


. IGI, ma lo è altrettanto che 


un ritocco potrebbe essere 
«eventualmente» riproposto. 
Beninteso, puntualizza la no- 
ta, «dopo aver individuato, 
d'intesa con le amministra- 
zioni locali e le categorie 
economiche un'opera) signi- 
ficativa, che raccolga la soli- 
darietà di tutti, da realizzare 


Controproposta 
dei sindacati 
per i fondi 
dell’agevolata 


con l'eventuale applicazione 
del proposto aumento del di- 
ritto fisso e sempre tenendo 
conto: delle fluttuazioni che 
dovessero nel frattempo in- 
tervenire sul cambio del di- 
naro jugoslavo». Fuori dal 
linguaggio ufficiale, se un 
domani si palesasse la ne- 
cessità di attingere al fondo 
della Camera di Commercio 
per realizzare un qualcosa 
di grande valenza per la cit- 
tà, la «super» potrebbe an- 
che lievitare. 

Ma siamo nell’ipotetico. Di 
reale, invece, c’è stata ieri, 
durante il dibattito in giunta, 
una proposta di Cgil, Cisl e 
Uil, legata all'utilizzo delle 
risorse a disposizione. | sin- 
dacati ritengono che debba 
venir superato l'attuale mec- 
canismo di «parcellizzazio- 
ne» dei contributi, indiriz- 
zando invece i fondi ai servi- 
zi per lo sviluppo. Di qui l’i- 


dea di destinare i soldi di- 
sponibili, fermo restando il 
10 per cento della Camera di 
Commercio, secondo per- 
centuali fisse. In tale ottica, il 
30 per cento dovrebbe anda- 
re all'Ente Porto, e uguali 
percentuali sarebbero desti- 
nate a Ezit e Area di Ricerca, 
per servizi alle imprese e al- 
lo sviluppo. DI un altro 10 per. 
cento, secondo Cgil, Cisl e 
Uil, dovrebbe beneficiare 
l’lacp per «interventi edilizi . 
volti al superamento del de- 
grado del patrimonio abitati- 
vo, con particolare riferi- 
mento al superamento delle 
barriere architettoniche». 
Tutto bene, tranne la mate- 
matica. Secondo le percen- 
tuali fornite, infatti, c'è un 10 
per cento di troppo. Che sia 
quello della CdC? Le inten- 
zioni comunque sono lode- 
voli, sui risultati, si vedrà. 
Domani alle 18, intanto, all’- 


. hotel Savoia, la Lista per. 


Trieste si esprimerà sulla vi- 
cenda nel corso di un'as- 
semblea popolare. Bloccato 
l'aumento, si parlerà del rin- 
novo dei contingenti per gli 
anni futuri e dell'utilizzazio- 
ne dei ricavi. Anche la LpT, 
al riguardo, ha un'idea. Li 
vorrebbe destinare «alla 
pubblica utilità e alla crea- 
zione di nuovi posti di lavo- 
ro». Se ne riparlerà. 

È [f.b.] 


ATTESA PER STAMATTINA LA CONTROVERSA CONCESSIONE 


La benzina non rincara |Ferriera: dall’USsi il via libera 
(salvo grandi progetti) per l'impianto della Linde gas 


MONTESHELL 
«Depositi 
sicuri» 


«Consideriamo le affer- 
mazioni relative ai nostri 
impianti risibili, prete- 
stuose e fuorvianti». 
Così in un comunicato la 
Monteshell ha replicato 
alle dichiarzioni del Co- 
mitato di garanzia relati- 
ve ai pericoli derivanti 
da atti internazionale a 
cui sarebbero esposti — 
se realizzati — i depositi 
di Gpl progettati nell’a- 
rea dell’ ex Aquila. «I de- 
positi — scrive la Mon- 
teshell — non possono, 
anche se oggetto di at- 
tentati o atti terroristici, 
subire alcun danno né 
provocarne alle popola- 
zioni locali»: «confina- 
mento del gas all’interno 
della caverna dalla pres- 
sione interstiziale  del- 
l'acqua, tubazioni per 
l'estrazione e l'introdu- 
zione del gas inserite in 
pozzi sigillati in cemento 
armato», sarebbero tra 
le ragioni della sicurez- 
za. 


.dacati 


Il destino della Ferriera di 
Servola potrebbe essere de- 
ciso nella mattinata odierna. 
Si attende infatti da parte del 
Comune il rilascio della so- 
spirata concessione edilizia 
per l'impianto di produzione 
di ossigeno. In base agli ac- 
cordi raggiunti martedì sera 
tra Pittini e i tecnici di Usl e 
Regione, l'iter burocratico 
all'origine della proposta di 
liquidazione della società 
dovrebbe concludersi positi- 
vamente proprio oggi. 
L'assessore regionale Car- 
bone incontrando ieri i sin- 
ha, comunicato che 
dopo le verifiche tecniche 
presso la Ferriera il commis- 
sario dell’Usl, Mazzurco, ha 
trasmesso al Comune una 
nota dando il via libera alla 
concessione edilizia impo- 
nendo al contempo una serie 
di interventi per evitare i ri- 
schi di incidenti 

«La soluzione del problema 
Linde — ha commentato 
Carbone — lascia aperti gli 
altri problemi: acqua, viabili- 
tà, trasporti, alloggi per la 
manodopera, impianto ener- 
getico, banchina portuale. 
Su questi temi è già stato fis- 
sata una riunione per la 
prossima settimana, nel cor- 
so della quale sarà affronta- 
to nella sua globalità il pro- 


La prossima settimana l’incontro 


per definire anche le questioni : 


su acqua, banchina del porto, 


impianto energetico e trasporti. 


gramma generale di ristrut- 
turazione della Ferriera». 
leri, intanto, sono proseguiti 
gli incontri per fare il punto 
sulla situazione. | rappre- 
sentanti dell'azienda si sono 
visti con le organizzazioni 
sindacali. 

Tra Ferriera e Cgil, Cisl e Uil 
si è trattato di un incontro «di 
passaggio — ha affermato 
un portavoce dell'azienda — 
nel corso del quale è stato 
comunicato che il consiglio 
di amministrazione ha dato 
incarico a Pittini di esplorare 
con le autorità competenti i 
problemi ancora da risolve- 
re in modo che il progetto in- 
dustriale complessivo abbia 
le opportune verifiche e dove 
necessario possa essere 
precisato meglio». Nessun 
anticipo sulle decisioni del 
consiglio di amministrazione 
in merito alla proposta di 


ARABIA /INTERVISTA TELEFONICA AL TRIESTINO ANTONIO GIACHIN 


«Lavoro con la maschera antigas pronta» 


TI tecnico, che opera ad al Jubail, è tranquillo e gioca a tennis, nonostante gli «Scud» iracheni sopra la testa 


ARABIA /IMPIANTI 
Sotto l’occhio dei «Patriot» 
le opere vanno avanti 


La Belleli Saudi ha uno dei quattordici impianti di vario 
tipo che fanno di al Jubail la più importante zona indu- 
striale di. tutto il Medio Oriente. «Una zona diventata 
*calda' - spiegano - ma con una buon dispositivo di sicu- 
‘rezza. | ‘Patriot’, a differenza che in Israele, qui sono 
stati piazzati da tempo e ben collaudati». 

li.gruppo Belleli, mantovano, presente da alcuni anni 


nella regione, ha conquistato recentemente importanti 
commesse in Arabia Saudita in consorzio con altri part- 
ner italiani. Nei pressi di al Jubai sta costruendo la piat- 
taforma petrolifera «Safanya» e, a Yanbu, vicino Medi- 
"na, sul Mar Rosso, realizzerà una centrale elettrica e un 
impianto di dissalazione. 
Per i trenta dipendenti rimasti a condurre l'impresa di al 
Jubail, che ha ripreso la produzione dopo alcuni giorni 
di sospensione all'indomani del primo attacco alleato, 
ha predisposto un piano di emergenza in collaborazio- 
ne con la nostra ambasciata, il governo di Riad e l'Aero- 
nautica militare. «| rapporti con le autorità e i militari 
sono buoni - aggiungono -, il 16 gennaio ci hanno avver- 
tito con mezz'ora d'anticipo del primo attacco all'Iraq». 


Servizio di 
. Pier Paolo Garofalo i 


Vive e lavora sotto l’«ombrel- 
lo» di protezione dei 'Patriot', i 
missili antimissile; la terra gli 
trema sotto i piedi ogni volta 
che un jet alleato sorvola la 
zona, ma conserva una calma 
da fare invidia a un gentleman 
britannico. La «parentela» con 
gli abitanti di Albione tuttavia 
finisce qui. Antonio Giachin, 56 
anni, è un triestino della «dia- 


spora» istriana; nato a Digna-. 


no e residente a Borgo San 
Mauro. Quando non è in giro 
per il mondo. ‘Ex marittimo, 
Giachin da otto anni lavora in 
Arabia Saudita per conto della 
Belleli Saudi, una delle socie- 
tà che fanno capo al gruppo 
mantovano leader nel settore 
dell'impiantistica industriale e 
civile. 

AI telefono dallo stabilimento 
di al Jubail, una delle zone in- 
dustriali più importanti del Me- 
dio Oriente, a 200 chilometri a 
Sud della frontiera kuwaitiana 


ea 80 da Dhahran, uno dei poli 
militari delle forze anti-Sad- 
dam, il tecnico meccanico trie- 
stino risponde con il tono di chi 
è abituato ad affrontare situa- 
zioni senz'altro non ordinarie. 
«Come mi sento? - celia - Qua- 
si come a casa. Lavoro tran- 
quillo. Certo tutti speriamo che 
'il problema’ si risolva presto, 
però non drammatizziamo. 
Qui oggi (ieri per chi legge) è 
tornato anche il beltempo», 

Giachin è rientrato in Arabia 
Saudita poco prima della vigi- 
lia dello scoppio della guerra, 
il 12 gennaio, dopo un turno di 
riposo in Italia, e ha scelto di 
far parte della trentina di con- 
nazionali che sono rimasti a 
sovrintendere alla produzio- 
ne. La «bufera» che lo ha sca- 
raventato nel mezzo del duello. 
missilistico e aereo tra le trin- 
cee del nuovo saladino e l’im- 
portante base saudita non lo 
ha sconcertato più di tanto. 
Così, ha deciso di saltare i 14 
giorni di riposo che spettano 


e 

Il conflitto 

RIO 

incide poco 

° 
sulla vita 
di ° ® 
ogni giorno 

ogni 53 dilavoro edi tornare a 
maggio dalla moglie Erminia e 
dal figlio, ventinovenne. 
Se la guerra ha sconvolto i rit- 
mi abituali degli italiani di al 
Jubail, non ha cambiato di 
molto le abitudini di vita della 
comunità occidentale (in altre 
imprese lavorano statunitensi, 
britannici, francesi e olande- 
si). | dettami del Corano, appli- 
cati diligentemente dalle auto- 
rità saudite, non consentono 
svaghi eccessivi. La consoli- 
data vocazione cosmopolita 
dei triestini e l'esperienza di 


anni di viaggi ha aiutato Gia- 
chin nei rapporti con la mano- 
dopera, asiatica, gli arabi e gli 
altri occidentali. «Terminato il 
lavoro - spiega Giachin - tor- 
niamo al nostro campo. Gio- 
chiamo a carte, a bocce o fac- 
ciamo qualche partita di ten- 
nis», 
Il monotono tran tran, ravviva- 
to da un po’ di shopping nella 
zona commerciale, deve ora 
fare i conti con le interruzioni 
degli allarmi aerei. Saddam 
tenta di distruggere l'arsenale 
bellico nemico piuttosto che le 
. industrie, ma quelle di al Ju- 
bail si trovano proprio nella 
traiettoria dei suoi missili 
*Scud’. Nella zona, comunque 
finora, non sono caduti i mici- 
diali, anche se alquanto im- 
precisi, «confetti» del dittato- 
re. 
Giachin e i compagni, guidati 
dal. dinamico ingegner Lucia- 
no Marabotto, alternano il la- 
voro alle esercitazioni di allar- 
me. In caso di pericolo, i nostri 
tecnici, che hanno sempre a 


portata di mano maschere an- 
tigas e tute protettive, devono 
raggiungere zone di sicurezza 
allestite in vari punti del gran- 
de stabilimento dove si realiz- 
zano attrezzature per impianti 
petrolchimici, piattaforme gal- 
leggianti e centrali elettriche. 
A turno si alternano alla radio 
che per ogni evenienza sosti- 
tuisce i collegamenti telefoni- 
ci. Per gli spostamenti, ogni 
italiano ha a disposizione una 
vettura, mentre alcuni pullman 
sono riservati alla manodope- 
ra. 

La Belleli ha predisposto linee 
telefoniche gratuite per i con- 
tatti tra i propri dipendenti e i 
familiari in Italia. «Un'esigen- 
za molto sentita - spiegano - 
anche per tranquillizzare le fa- 
miglie. Una di queste notti ab- 
biamo visto un 'Patriot’ ameri- 
cano. intercettare uno 'Scud’ 
sopra di noi. L'avrete visto an- 
che voi alla televisione, ma da 
qui, vi assicuriamo, fa un altro 
effetto». 


FALSO GEOMETRA DERUBA DIECI ANZIANE 
«Dovrei controllare gli infissi»: 
e poi scappa via con il denaro 


Dieci anziane sono state de- 
rubate tra ieri e mercoledì 
nella zona dell'ospedale 
«Maggiore» e di via Giulia da 
un individuo che è entrato 
nelle loro case spacciandosi 
per un geometra. «Sono sta- 
to incaricato dall’ammini- 
stratore di restaurare le fac- 
ciate dell’edificio. Dovrei 
controllare gli infissi e pren- 
dere alcune misure...» Con 
questo stratagemma lo sco- 
nosciuto ha realizzato un di- 
screto bottino in denaro e 
gioielli. 

Nell’abitazione di una pen- 
sionata di via Foscolo ha ar- 
raffato 500 dollari. Nell'ap- 
partamento di una non ve- 
dente in via Vecellio ha pre- 
so il portamonete contenen- 
te 7Omila lire. Un vero atto di 
sciacallaggio. Il truffatore fa 
leva sull'ingenuità delle an- 
ziane. Gli basta un solo atti- 
mo di distrazione delle pa- 
drone di.casa per entrare in 


sono appesi. Quando si trova 
alla prese con una perso na 
più iguardinga ricorre a un 
vecchio trucco: chiede un 
bicchiere d’acqua per tener- 
la impegnata. Poi saluta e se 
ne va elargendo un sorriso. 

Garabinieri e polizia adesso 
stanno dando la caccia a 
questo individuo. Le sue vit- 
time lo hanno descritto come 
un uomo sui 30-35 anni, coni 
capelli scuri e corti e alto cir- 
ca un metro e settanta. Si 
esprime con un accento trie- 


stino. Indossa un giubbotto | 


color verde pisello. 

Le derubate però non si ri- 
cordano il cognome che pro- 
nuncia quando si presenta 
come geometra. Le anziane 
sono quindi avvisate: meglio 
non far entrare di questi tem- 
pi gli sconosciuti almeno fino 
a quando il malfattore non 
sarà catturato. Nei mesi 
scorsi erano stati segnalati, 


AFFIDATE ALLA MAGISTRATURA TRIESTINA 


Nuove indagini su Casson 


messa in liquidazione. «Tut- 
to è stato rimandato — pro- 
segue il portavoce della Fer- 
riera — e ci incontreremo 
nuovamente con i sindacati 
non appena ci saranno novi- 
tà significative in rapporto a 
una serie di contatti che sono 
in programma nei prossimi 
giorni». Non è stata fissata 
una data per la prossima riu- 
nione ma le parti si sono tro- 
vate d'accordo nel mantene- 
re stretti collegamenti fino a 
risoluzione della vicenda. 

L’attendismo della Ferriera 
non è però piaciuto ai sinda- 
cati, che in una nota «confer- 
mano il giudizio negativo in 
relazione all'atteggiamento 
aziendale che, pur teso a ot- 
tenere risposte su problemi 
reali, determina un quadro di 
forte preoccupazione trai la- 
voratori». Cgil, Cisl e Uil han- 
no poi inviato all'Associazio- 


ne industriali una richiesta di 
incontro per una «attenta va- 
lutazione delle problemati- 
che dell'intero comparto in- 
dustriale e delle possibile ri- 
cadute occupazionali». 

Da Roma intanto una notizia 
sugli investimenti nel settore 
siderurgico. La Camera ha 
approvato un ordine del gior- 
no (tra i presentatori anche 
Sergio Coloni) con il quale si 
impegna il governo a «soste- 
nere, attraverso la Spi, le ini- 
ziative di reindustrializzazio- 
ne specialmente nelle aree 
non prioritarie di crisi side- 
rurgica». Trieste venne ri- 
compresa in questo tipo di 
iniziative (complessivamen- 
te 10 mila miliardi) all'epoca 
dell'entrata di Pittini nella 
Ferriera, 

ll «caso-Ferriera: Trieste ac- 
cetta lo sviluppo industria- 
le?» sarà, infine, iltema di un 
convegno promosso da 12 
associazioni femminili. per 
martedì prossimo, alle 17, al- 
la sala Saturnia della Stazio- 
ne Marittima. Domani matti- 
na, invece, il presidente del- 
l'Assindustria, Piero Tore- 
sella, incontrerà la stampa 
per una una analisi su «come 
assecondare lo sviluppo in- 
dustriale a Trieste». 


[ra.ca.] 


Immagine non eccezionalissima, ma abbastanza 


PI ZIA SAI MPA LESSE ZE SIOTTAASNSIINIIONII n 
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azione. Fruga velocemente 


€ T invece, falsi ispettori della 
nei cassetti e nei vestiti che 


Rai e dell'Inps. 


PUÒ UN MATERASSO 


ORIGINALE 
COSTARE SOLTANTO 
85.000 LIRE? 


è La risposta affermativa è alla Casa del Materasso 


casa del materasso 


TRIESTE - VIA CAPODISTRIA, 33 - AUTOBUS LINEA 1 - PAGAMENTO RATEAL ert - prestito 


L'inchiesta parte dall’ipotesi di vilipendio al Capo dello Stato 


Un supplemento di indagine è necessario e nuovi documenti 
saranno acquisiti. La magistratura triestina approfondirà l’in- 
chiesta sul giudice Felice Casson, il giovane magistrato ve- 
neziano che aveva chiesto la disponibilità del Presidente del- 
la Repubblica a essere sentito sul caso «Gladio». Di questo 
«supplemento» si occupa la Procura della Repubblica. Lo 
stesso ufficio che nel dicembre scorso aveva già presentato 
la richiesta di autorizzazione a procedere contro Casson al 
ministro della Giustizia Giuliano Vassalli che a sua volta la 
proporrà al Capo dello Stato. Finchè questo supplemento di 
indagine non sarà concluso, Cossiga non dovrebbe espri- 
mersi e l'inchiesta resterà ferma ai cosiddetti «atti relativi». 
Se il Presidente deciderà per il «sì», Casson riceverà l'avviso 
di garanzia come un qualsiasi cittadino. Di certo passerà al- 
tro tempo. 

L'ipotesi su cui stanno lavorando i magistrati è che Casson 
abbia vilipeso il Capo dello Stato in tre articoli pubblicati su 
alcuni quotidiani veneti. Un anonimo cittadino qualche mese 
fa aveva presentato a Venezia un esposto contro il giudice 
istruttore. Ma la Procura della Repubblica del capoluogo ve- 
neto si era detta «incompetente». Nessun magistrato può 
procedere contro un collega del suo stesso distretto. Il fasci- 
colo è così passato dalle mani del procuratore capo di Vene- 
zia Bruno Siclari a quelle di Sebastiano Campisi, responsabi- 
le dell’analogo ufficio giudiziario di Trieste. Pochi giorni dopo 
i carabinieri su ordine di Campisi si erano presentati nella 
redazione di un quotidiano di Padova e avevano sequestrato 
alcune copie del giornale con gli articoli del giudice. Nel pez- 
zo pubblicato l’11 gennaio '90 Casson sostiene «che la Com- 
missione sulla loggia massonica P2 si imbattè in nomi grossi, 
per esempio qualche presidente del Consiglio e un Presiden- 


‘Vi offriamo 
la convenienza 

per farVi provare 
la qualità,, 


dal 15 gennaio al 28 febbraio 


aver scritto nei suoi articoli 


NUOVO ORARIO: 
8.45-12.30 14.00-19.00 


COSULICH PROFUMERIE 


TRIESTE-UDINE-GORIZIA 


‘amico: un anno senza interessi 


te della Repubblica, i cui contatti con Licio Gelli sono ancora 
tutti da approfondire». Il quello del 23 marzo Casson intervie- 
ne nella polemica su magistratura e massoneria che vide il: 
Consiglio superiore e Cossiga'schierati su fronti opposti. Nel 
terzo del 28 giugno Casson ripropone il problema dei presun- 
ti rapporti tra il capo dello Stato e Gelli. 

Casson ha sempre sostenuto di aver agito senza commettere 
errori. «Gli articoli non concernono fatti di procedimenti pe- 
nali da me istruiti» ha più volte affermato «comunque sapevo 
benissimo quel che scrivevo». Il giudice è più che sicuro di 


ampiamente trattati dalla Commissione parlamentare sulla 
P2. Il «supplemento» di indagine è stato probabilmente chie- 
sto alla luce dei precedenti casi che hanno visto il giovane 
magistrato al centro di inchieste. Tutte si erano concluse fa- 
vorevolmente per lui. Nell'87 gli era stato contestato di esse- 
re entrato arbitrariamente in territorio militare per aver per- 
quisito in Friuli una caserma dei carabinieri alla ricerca di 
documenti riservati sulla strage di Peteano. | magistrati della 
nostra Procura hanno archiviato la denuncia, riconoscendo 
la correttezza di Casson. Nel luglio dello stesso anno il presi- 
dente della Corte d'appello di Venezia, Antonio Marino, ave- 
va chiesto il trasferimento di Casson. Reputava incompatibile 
la sua presenza nel palazzo di Giustizia dopochè Casson 
nella sua ordinanza sul caso Peteano, aveva accusato i verti- 
ci della magistratura veneziana di «cronica e malcelata in- 
sofferenza e sottovalutazione» del terrorismo di destra, Dopo 
sette mesi il Consiglio superiore della Magistratura non solo 
aveva archiviato la richiesta di trasferimento di Casson, ma 


aveva anche inviato al Ministero della Giustizia e alla Procu- , 
ra della Cassazione il dossier sui suoi superiori. 


insolita di un «grande freddo» a Trieste: la scritta | 
a penna su questa fotografia scattata nei pressi 1 
della stazione ferroviaria di Campo Marzio ci di 
ce che siamo nell’«Inverno 1940», l'ultimo di pa- 
ce, anzi di «cobelligeranza». Nel mese di genna- 
io furono registrati 8,4 gradi sotto lo zero ma, | 
forse per le preoccupazioni di tutt'altro genere { 
che angustiavano allora agl'italiani, quelle cadu- 
te nel 1940 non fanno parte delle «neiges d’an: 
tan» rimaste memorabili. Quando, nella nostra 
.città, ci si vuol riferire a un inverno polare si fini- 
sce sempre col tirar fuori il 1929, i cui minimi di ì 
temperatura sono passati alla storia ed entrati Il 
nel novero delle leggende nere assieme agli | | 
spaventosi ribassi di quello stesso anno alla Bor- { 
sa di New York, Appunto al 1929 risalgono a Trie- \ 
ste gli «scaldatoi pubblici» dei quali si sentirà il 
bisogno anche in diversi altri inverni. La «provvi- 
da disposizione del Podestà è stata altamente 
lodata e apprezzata» scrisse «Il Piccolo», sog- 
giungendo: «Nella strada la bora infuria; il nevi- 
schio agghiaccia e accieca, ma dentro vi è dolce 
tepore. Fra la grama folla dei poveri, i vigili urba- 
ni si prodigano con amore, distribuendo a tutti 
indistintamente delle tazze di buon tè fumante e 
,delle razioni di pane che la Congregazione di 
Carità ha opportunamente inviato». Inverni parti 
colarmente gelidi, dopo quello del '40, si ebbero 
nel ‘42, nel "47 e nel '63. 


solo situazioni ed episodi già 


in | 


[Lino Carpinteri] È . | 


CONTINUA DA 


Monti 
DEL BIANCO 


OFFERTE SPECIALI - PREZZI ECCEZIONALI 
Invia S. Spiridione 5: biancheria intima e per la casa - piumini - scampoli e spugna a chilo ; 
camicie da notte e pigiami uomo, donna, bambino fi 


In via S. Nicolò 21: tendaggi - tessuti d'arredamento 


COM. EFF. ; 


PSI AL SAVOIA 
Seghene chiama 
araccolta i fedeli 
della sinistra 


Augusto Seghene chiama a 
raccolta gli iscritti. La com- 
ponente della sinistra rifor- 
mista del Psi terrà infatti 
questo pomeriggio (17.30), 
nella sala Azzurra dell'Hotel 
Savoia Excelsior in Riva 
Mandracchio 4, un’assem- 
blea pubblica per esaminare 
@ dibattere nel merito la si- 
tuazione politica provincia- 
le. 

Relatore sarà il leader della 
corrente e vicesindaco di 
Trieste, Augusto Seghene. Vi 
parteciperanno il  sottose- 
gretario alla giustizia Franco 
Castiglione e il senatore Ar- 
duino Agnelli. 

In un Psi spaccato, con la si- 
Nistra (si attesta sul 30 per 
cento del partito) che non fa 
parte della maggioranza alla 
guida del «garofano», l’ap- 
puntamento risulta sicura- 
mente ghiotto. 

Non dovrebbero mancare to- 
ni polemici e decise prese di 
posizione. 

La sinistra fra l'altro, con 
quest'assemblea, rilancia il 
dibattito interno al Psi. Se- 
ghene rileva che questo non 
avveniva da molto tempo e 
mette subito un po’ di pepe. 
«Da quello che si legge sulla 
stampa — afferma il vicesin- 
daco, candidato naturale 
(ma osteggiato all’interno da 


Carbone, Perelli, Pittoni e 
Tersar) per la staffetta con il 
democristiano Richetti — 
sembra che l’elezione del 
nuovo sindaco sia un premio 
da attribuire al più fortunato: 
non è così». 

«L'esigenza primaria è inve- 
ce quella di un nuovo patto di 
solidarietà nel pentapartito 
— continua Seghene, in gra- 
do di rlanciare l’azione poli- 
tica e quella amministrati- 
va». 

«Il programma della maggio- 
ranza esiste — conclude Se- 
ghene — occorre tirar fuori 
le cose da realizzare subito 
mentre il resto, cioè gli orga- 
nigrammi, perdono rilevan- 
za». 

La componente di Augusto 
Seghene ha due assessori 
nella giunta comunale trie- 
stina (oltre a lui, c'è anche 
Anghelone, all’economato); 
un assessore (Caldi) e un 
consigliere (Walter Ulcigrai) 
a Duino-Aurisina; due consi- 
glieri a Muggia (Rossini e Pi- 
ga) e il sindaco di San Dorli- 
go (Pecenik). 

La sinistra riformista è rap- 
presentata un po’ dappertut- 
to nelle organizzazioni sin- 
dacali presenti sul territorio 
provinciale, in particolare 
nella Cgil e nella Cisl. 


L'accordo di pr 


«Mentre i segretari di partito 
chiacchierano, gli ammini- 
stratori lavorano». Eraldo 
Cecchini, assessore comu- 
nale all'urbanistica, non 
smentisce il suo vulcanico 
carattere che lo ha contrad- 
distinto nella prima parte 
della legislatura. 

Ma cosa farà Cecchini dopo 
l'8 marzo, qualora si attuas- 
se la staffetta Dc-Psi ai verti- 
ci di Comune e Provincia, 
che vedrebbe sicuramente 
rivoluzionata la «squadra» 
degli assessori? «Una bella 
settimana bianca» scherza 
l'esponente socialista. Poi, 
più serio, dice di essere a di- 
sposizione del suò partito. 
«Deciderà il Psi dove e se ri- 
terrà proficuo utilizzarmi». 
Cambiando assessorato, 
Cecchini sottolinea però che 
non muterebbe filosofia. 
Riassume così il suo teore- 
ma: «Meno soldi in opere fa- 
raoniche e di più per l'am- 
biente, il verde e l’arredo ur- 
bano, soprattutto nel centro 
città in quanto è il centro che 
dà l'immagine della civiltà 
del Comune». Ma lasciamo 
la filosofia e veniamo al so- 
do. i 
Assessore, facciamo un rap- 
porto sul progetto Polis rela- 
tivo al recupero di parte del 
porto vecchio. A che punto 


Trieste li Cino 
INTERVISTA CON L'ASSESSORE CECCHINI 


Polis al via in giugno? 


= 


siamo? 

«La prosima settimana por- 
terò in giunta l'accordo di 
programma che succede a 
quello di intenti sottoscritto 
da Comune e Porto». 

Cosa riguarderà? 

«Le approvazioni contestuali 
della variante al piano rego- 
latore per la prima fase di 
Polis; la viabilità di accesso 
da Barcola per alleggerire fi- 
nalmente il traffico su Viale 
Miramare e Roiano (rione 
estremamente penalizzato); 
la sistemazione generale di 
piazza Libertà e il progetto di 
recupero dell’area direzio- 
nale portuale redatto dal 
professor Gino Valle». 

E tutto questo cosa significa? 
«In questo modo si potrà ar- 
rivare direttamente, grazie 
alla legge sulle autonomie 
che prevede appunto gli ac- 
cordi di programma, alla fa- 


VENNE TROVATO IN POSSESSO DI 353 GRAMMI DI EROINA 


Otto anni al «corriere» pakistano 


Pena pesante e 50 milioni di multa nonostante lo ’sconto’ previsto dal rito abbreviato 


UDIENZA 
Il furgone 
«dannato» 


Il pubblico ministero Pier- 
valerio Reinotti ha emes- 
so decreto di citazione a 
giudizio per Helmuth Ban- 
der, 24 anni, il viennese 
arrestato sabato scorso a 
Pese al volante di un fur- 
gone sul quale viaggiava- 
no, stipati come sardine, 
43 cingalesi tra i quali un 
bimbo in tenera età. Ban- 
der, che avrebbe agito 
con la complicità di due 
connazionali, verrà pro- 
cessato stamane dal tribu- 
nale penale. Gli sventurati 
extracomunitari avevano 
pagato seimila dollari a 
testa per l’allucinante tra- 
sporto tra sudiciume e fe- 
ci. Qualcuno di essi pre- 
sentava sintomi di asside- 
ramento. 


VIOLENZA 
Marito 


alla sbarra 


Non fu proprio un matri- 
monio felice quello di 
Franco Del Borello, 31 
anni, via Nathan 6, con 
una ventenne e culminò 
in una scenataccia avve- 
nuta una sera della pri- 
mavera scorsa. Dopo 
aver colpito il volto della 
moglie con un piatto, fe- 
rendola, la minacciò che 
l'avrebbe attesa all’usci- 
ta del Cim, dal quale era 
assistita, e l’avrebbe 
percossa. La costrinse 
infine a non uscire dalla 
macchina sulla quale l’a- 
veva fatta salire, l’avreb- 
be nuovamente malme- 
nata e infine avrebbe 
abusato di lei. 

Imputato di tre ipotesi di 
lesioni personali, violen- 
za privata, violenza car- 
nale e minaccia, Del Bo- 
rello, che è difeso dal- 
l'avvocato Furio Stradel- 
la è stato rinviato a giu- 
dizio dal Gip Alessandra 
Bottan-Griselli, pubblico 
ministero Antonio De Ni- 
colo. Verrà processato il 
3 ottobre prossimo dal 
tribunale penale. 


Otto anni di carcere, cin- 
quanta milioni di multa. E’ 
questa la pena inflitta ieri dai 
giudici del Tribunale a un 
trafficante di droga. Ahmed 
Sabir, 29 anni, cittadino paki- 
stano da tempo residente a 
Romain via Marsala 109, era 
stato sorpeso con 353 gram- 
mi di eroina al valico di Ra- 
buiese. 

Lo scorso 13 gennaio si era 
presentato al controllo doga- 
nale a bordo di un taxi targa- 
to Capodistria. | finanzieri 
avevano esaminato la sua 
voluminosa borsa da viag- 
gio. Un ringonfiamento ave- 
va attirato la loro attenzione. 
Sotto la plastica c'era un 
sacchetto con la droga. Eroi- 
na molto pura secondo le 
analisi del dottor Gabriele 
Furlan. Con essa si sarebbe- 
ro potute confezionare più di 
5 mila dosi per altrettanti 
«buchi». 

Il processo si è risolto in po- 
chi minuti. Il difensore, l’av- 
vocato Dario Lunder, ha 
chiesto il rito abbreviato nel 


tentativo di limitare al mini- 
mo i danni per il suo cliente. 
Il pakistano ha avuto, come 
prevede il codice, uno «scon- 
to» di un terzo della pena, 
ma la condanna è stata 
ugualmente severa. E' stata 
applicata la nuova legge sul- 
la droga che per i trafficanti 
prevede anche vent'anni di 
carcere. Del resto Ahmed 
Sabir era stato preso con le 
mani nel sacco, mentre ten- 
tava di introdurre nel nostro 
Paese dalla Jugoslavia una 
considerevole quantità di 
eroina. Con tuttà probabilità 
la droga è della stessa quali- 
tà di quella che nelle ultime 
settimane ha provocato in 
città quattro morti per over- 
dose. 

Il pakistano è stato portato in 
aula in manette e un’ inter- 
prete gli ha cercato di spie- 
gargli le fasi del dibattimen- 
to. Quando il presidente 
Alessandro Brenci ha letto la 
sentenza il trafficante è ri- 
masto impassibile. 


Il responsabile comunale dell’urbanistica 

(nella foto) richiama pentapartito ed enti 
interessati alla massima compattezza. «Mentre 
i segretari delle forze politiche chiacchierano - 
afferma - gli amministratori lavorano». 
Polemizza con Tombesi: «Soluzioni transitorie 
sull’off-shore da coordinare senza protagonismi? 


- se della successiva approva- 


zione delle opere di urbaniz- 
zazione primaria e delle 
concessioni edilizie». 

Quali sono i tempi previsti 
per la posa della prima pie- 
tra? 

«Se il Comune fosse bravo, 


entro giugno si potrebbe ar- . 


rivare alla demolizione di al- 
cuni edifici fatiscenti di piaz- 
za Libertà (stazione delle 
corriere e la exmensa comu- 
nale); il porto potrebbe muo- 
versi sugli edifici fatiscenti 
su Corso Cavour e sui ma- 
gazzini interni in degrado. 
Appunto a giugno si potreb- 
be così posare la prima pie- 
tra della sede delle Genera- 
li». 

Chi deciderà tutte le scaden- 
ze? 

«L'accordo di programma 
conterrà l’ordine delle de- 
molizioni e la loro durata». 


CORTE D’APPELLO 
Atti contro la morale: 
un’accusa infondata 


Erano assolutamente cam- 
pate in aria le accuse che 
una dodicenne rivolse a 
Emanuele Di Giovanni, 27 
anni, via Del Veltro 61. Im- 
putato di atti contro la mora- 
le, il tribunale lo prosciolse 
per insufficienza di prove. 
Ricorse con l'avvocato Giu- 
seppe Vinciguerra e ieri la 
Corte d'appello, presieduta 
da Edoardo Cola, procura- 
tore generale Arrigo Mella- 
no, lo ha scagionato in pie- 
no per non avere egli com- 
messo il fatto. 

La bambina raccontò che il 
pomeriggio del 9 febbraio 
del 1983 mentre era sola in 
casa, un.giovanotto aveva 
bussato alla sua porta e di- 
cendole che era un medico 
aveva voluto visitarla la- 


sciandosi poi andare a di- 
scutibili gesti. Il padre de- 
nunciò il fatto alla Squadra 
mobile e due anni dopo ri- 
tornò dai funzionari per an- 
nunciare loro di aver rico- 
nosciuto l'individuo: lo ave- 
va scorto nei pressi di casa. 
Di Giovanni venne interro- 
gato e smenti decisamente 
il fatto anche perché fisica- 
mente non assomiglia in al- 
cun modo al sedicente me- 
dico descritto dalla bambi- 
na, il quale avrebbe avuto i 
capelli lunghi sino alle spal- 
le, mentre lui li aveva sem- 
pre portati piuttosto corti. 
Altre persone confermaro- 
no la sua tesi ma non venne 
creduto e fu rinviato a giudi- 
zio. 


TRE CHILI DI ESPLOSIVO IN UNA VILLA DI SISTIANA 
Minacciò di far saltare la casa: 
disposta la perizia psichiatrica 


Aveva nascosto nella soffitta 
della sua abitazione di Si- 
stiana più di tre chili e mezzo 
di esplosivo, 32 detonatori, 
34 metri di miccia. «Faccio 
saltare la casa» aveva più 
volte annunciato alla moglie. 
Lei pensava che scherzasse. 
Invece l'esplosivo esisteva 
veramente, nascosto in un 
sacco. 

leri Bruno Zuzek, 49 anni, as- 
sistito da tempo dal centro di 
igiene mentale di Aurisina, 
avrebbe dovuto presentarsi 
davanti ai giudici per rispon- 
dere di due reati. La deten- 
zione della dinamite e le le- 
sioni provocate alle moglie. 
In aula non s'è visto ma con- 
cordemente la difesa e l’ac- 
cusa hanno chiesto un rinvio 
dell'udienza in attesa che il 
Tribunale disponga una peri- 
zia psichiatrica sul mancato 
dinamitardo. 

«E' in atto anche un procedi- 
mento  d’interdizione» ha 
detto la dottoressa Maria Pia 


Maier che con l’avvocato Be- 
niamino Antonini assiste 
l'imputato.  «L'interdizione 
non c'entra comunque sono 
d'accordo sulla perizia psi- 
chiatrica» ha replicato il 
rapprsentante dell’ accusa, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Piervalierio Rei- 
notti. 

E' così è stato. | giudici del 
Tribunale hanno affidato l’in- 
carico al professor Bruno 
Maria Altamura che presterà 
giuramento il prossimo gio- 
vedì davanti al presidente 
Alessandro Brenci. 

Se Bruno Zuzek verrà di- 
chiarato infermo di mente il 
processo si fermerà. Nel ca- 
so invece si dovesse parlare 
di seminfermità o di piena 
capacità di intendere e vole- 
re il dibattimento potrà ri- 
prendere. 

L'episodio risale all'aprile 
dell’86. Irene Zuzek, la figlia 
dell'accusato, aveva chiesto 
aiuto al Commissariato di Si- 


TRASPORTARONO EXTRACOMUNITARI IN ITALIA 


Processo a sei ‘passeur’ 


Sei jugoslavi che hanno viola- 
to la cosiddetta «legge Martel- 
li», convogliando nel nostro 
Paese cittadini extracomunita- 
ri destinati al lavoro nero, so- 
no stati rinviati a giudizio dal 
Gip Alessandra Bottan-Grisel- 
li. Il primo a cadere nelle reti 
della polizia è stato Idriz Riz- 
vanovic, 39 anni, di Zagabria, 
fermato la sera del 20 novem- 
bre del 1989 nella zona di Dui- 
no. Lo straniero era al volante 
di un'automobile sulla quale 
viaggiavano anche tre etiopi e 
un cingalese. 

Sul lotto «0» della superstrada 
nelle immediate vicinanze del 
casello del Lisert, all'alba del 
14 maggio scorso, una pattu- 
glia del commissariato di Dui- 


no fermò quattro automobili, 
guidate da Ivan Sema, 26 anni, 
Drago Kovacic, 28 anni, Samo 
Novak, 25 anni, e il suo coeta- 
neo Marian Dolinsek, tutti da 
Lubiana. Sulle macchine diret- 
te a Udine erano stati sistemati 
dodici cingalesi i quali per po- 
ter espatriare avevano sbor- 
sato alle interessate guide 500 
marchi o 400 dollari ciascuno. 
| quattro li avevano imbarcati 
in Jugoslavia e li avevano ac- 
compagnati fino al confine che 
essi avevano attraversato nel- 
la zona boscosa di Moccò e 
quindi erano risaliti nelle vet- 
ture che stavano aspettando. 

Coh una Mercedes, Josef Ja- 
nez, 33 anni, di Lubiana, 
avrebbe’ fatto entrare il 24 


maggio scorso nel nostro terri- 
torio 85 turchi, trasportandoli a 
piccoli gruppi. Per poter rag- 
giungere l’Italia gli emigranti 
avevano pagato 500 marchi a 
testa. La comitiva fu intercetta- 
ta a Duino e portata al com- 
missariato e poi venne ferma- 
ta anche la Mercedes. Janez 
protestò di essere estraneo a 
quel traffico di sventurati i 
quali, non appena lo videro nel 
cortile della caserma, insorse- 
ro urlando contro di lui. Gli ex- 
tracomunitari sono stati ripor- 
tati tutti alla frontiera e le loro 
guide verranno processate il 3 
e il 10 ottobre prossimo dal tri- 
bunale penale. 

[mir] 


stiana. «Mio padre minaccia 
di far saltare la casa in aria. 
Abbiamo paura. Abbiamo 
trovato esplosivoe micce». 
Gli agenti erano intervenuti. 
In uno sgabuzzino, nascosto 
in un sacco, effettivamente 
c'erano tre chili e mezzo di 
esplosivo, 32 detonatori, 34 
metri di miccia. Un piccolo 
deposito, quasi un «Nasco» 
dell’organizzazione Gladio. 

«L'esplosivo è mio, lo tengo 
qui dal 1975» aveva ammes- 
so Bruno Zuzek. «Me lo ha 
ceduto un minatore che ha 
affettuato dei lavori in questa 
zona». Quando la polizia se 
n'era andata aveva manife- 
stato tutto il suo risentimento 
verso la figlia e la moglie. 
Aveva alzato una sedia e 
aveva colpito ripetutamente 
le due donne. La moglie Ro- 
mana era stata ricoverata al- 
l'ospedale di Monfalcone 
con una prognosi superiore 
ai 20 giorni e lo aveva denun- 


ciato. Lui era finito al Coro- 


neo. 
Dalla cella il detenuto aveva 
scritto numerose lettere ai 
magistrati, chiedendo di es- 
ser messo in libertà. «L'e- 
splosivo mi serviva per spia- 
nare monte Coisce per dar 
da mangiare alle mucche e 
per aprire una cava di mar- 
mo rosso», | giudici l’aveva- 
no tenuto sotto chiave per 
sette mesi. 
Intanto si sviluppava l’in- 
chiesta sul minatore indicato 
come fornitore dell’esplosi- 
vo. L'accusato ha sempre re- 
spinto ogni addebito. In effet- 
ti aveva lavorato nella zona 
di Sistiana, realizzando alcu- 
ni scavi nella roccia. Era sta- 
to comunque rinviato a giudi- 
zio per essere poi prosciolto 
un anno fa da ogni addebito. 
Era innocente. Resta pertan- 
to da chiarire il mistero della 
provenienza degli esplosivi 
trovati nell'abitazione di 
Bruno Zuzek. 

[Claudio Ernè] 


LI n 

Cessione di droga: 

LÌ 
rinvio a giudizio 
Alla mezzanotte del 20 marzo scorso Federica Fakin, 30 anni, via 
Puecher 10, sentì suonare il campanello di casa e ‘aperto l'uscio si 
trovò davanti due conoscenti — Diego Mattei, 29 anni, Largo Barrie- 
ra Vecchia 10, e Roberto Balos, 27 anni, via Donaggio 10 — che le 
chiesero di poter entrare. Li accontentò e appena la porta si richiuse 
alle loro spalle, Mattei estrasse di tasca un involtino di eroina e 
preparò il necessario per un paio di buchi, Balos si iniettò una dose e 
la stessa cosa fece Mattei e subito dopo entrambi furono colti da un 
grave malore. La ragazza telefonò alla Cri che provvedette a fraspor- 
tare i due all'ospedale. Balos dovette essere ricoverato nel reparto 
di rianimazione e Mattei in un'altra divisione. 


Il caso fu naturalmente segnalato all'autorità giudiziaria e Mattei 
venne denunciato per cessione di sostanze stupefacenti. leri matti- 


na, assistito dall'avvocato Tiziana Benussi è comparso davanti al. 


Gip, Alessandra Bottan-Griselli, pubblico ministero Antonio De Nico- 
lo, che lo ha rinviato al giudizio del tribunale penale. Mattei verrà 

processato il 3 ottobre prossimo. Il buco non ha avuto, fortunatamen- 

te, conseguenze più gravi e dopo un paio di giorni Balos e Mattei 

furono dimessi dal nosocomio. Si ignora come Mattei sia venuto in 

possesso dell'eroina, evidentemente pura o tagliata male, ma per 

poco non ebbe funeste conseguenze sia per lui sia per l'amico. 


Qual è il presupposto perchè 
l'accordo si realizzi? 

«La maggioranza che gover- 
na questa città dovrà essere 
particolarmente compatta e 
dare un forte consenso poli- 
tico: l'accordo di programma 
è infatti una procedura ab- 
breviata e sarà firmato dal 
sindaco, dal presidente dell” 
Ente Porto e dal presidente 
della Regione, o loro delega- 
ti, con ratifica entro 80 giorni 
da parte del consiglio comu- 
nale», 

Posto che il pentapartito sia 
compatto, lo dovranno esse- 
re anche gli enti da lei nomi- 
nati. 

«Vedremo infatti se le mag- 
gioranze politiche di penta- 
partito sono omogenee o se 
invece possono prevalere 
particolari protagonismi che 
farebbero soltanto il danno 
di questa città». 


ogramma all’esame della prossima giunta 


Polis e l’off shore della legge 
sulle aree di confine riusci- 
ranno a muoversi parallela- 
mente? 

«Il progetto Polis che è nato 
prima delle Aree di confine, 
dovrà dimostrare che Trieste 
è pronta a cogliere le grandi 
occasioni dell’off-shore». 

Gi sono delle difficoltà? 
«Credo che la sede di un 
centro finanziario e assicu- 
rativo di livello non solo eu- 
ropeo, ma mondiale, non si 
può fare con protagonisti di 
secondo piano e mettendo 
stucco e pittura’ a vecchi 
magazzini in rovina», 

Cosa intende? 

«Per l'off-shore si sono agi- 
tati in tanti, Tombesi per pri- 
mo, e questo può disturbare 
sia il ministro Carli, sia altri 
esponenti del governo na- 
zionale». 

Come ci si dovrebbe dunque 
muovere. per agganciare, 
senza perdere tempo, l’off 
shore al progetto Polis? 

«Si possono studiare solu- 
zioni transitorie per racco- 
gliere le strutture dell'off- 
shore, ma il tutto deve esse- 
re coordinato fra Comune, 
Regione, Porto e governo 
nazionale, al di là di incon- 
sueti protagonismi di altri 
amministratori». 


di Etta Carignani 
su donna e società 


coinvolta. 


valutario... ». 


LA VERTENZA DEI LETTORI ALL’UNIVERSITA’ 
Borruso fa una promessa: 
contratto di un anno a tutti 


Il sit-in degli studenti davanti al rettorato. (Italfoto) 


Il rettore ha promesso a stu- 
denti e lettori un contratto 
annuale per quest'ultimi, 
che parta da novembre dello 
scorso anno e arrivi fino a 
novembre prossimo, pagan- 
do i mesi arretrati e facendo 
terminare tutta questa lun- 
ghissima vicenda entro i pri- 
mi di febbraio. Gli stipendi 
saranno uguali a quelli degli 
anni precedenti, cioè senza 
essere indicizzati, ma i con- 
tratti saranno fatti per tutti i 
43 lettori, quindi anche per i 
6 reintegrati. Naturalmente 
questa proposta dovrà esse- 
re sottoposta all'avvocatura 
dello stato la quale dovrà de- 
cidere se accettarla. 

E' questo il risultato dell’in- 
contro che una delegazione 
di studenti ha avuto ieri con il 
rettore Giacomo )Borruso, 
proprio per tentare di sbloc- 
care la situazione. Gli stu- 
denti volevano soprattutto 
garanzie per poter comincia- 


re a svolgere le lezioni di lin- 
gua. Senza contratto i lettori 
infatti non potevano iniziare 
ad insegnare. La mattinata 
era iniziata con un sit-in de- 
gli studenti di lingue e dei lo- 
ro colleghi della scuola per 
interpreti davanti al rettora- 


to, durato dalle nove fin ver-. 


so mezzogiorno. Questa agi- 
tazione era già stata pro- 
grammata in una assemblea 
che si era svolta martedì 
scorso alla facoltà di lettere 
e alla quale erano intervenu- 
ti anche i lettori. Durante 
l'assemblea era stata anche 
mostrata una circolare del 
ministro Ruberti con la quale 
si autorizzavano i vari atenei 
a prelevare i soldi necessari 
per pagare gli insegnanti di 
madrelingua da altri fondi 
che le università avevano. 
Quando però gli studenti so- 
no andati mercoledì dal ret- 
tore con in mano questa cir- 


colare, Borruso ha loro ri- 
sposto che questa circolare 
autorizzava solo a prelevare 
finanziamenti per i contribu- 
ti, non per gli stipendi. Punto 
e a capo quindi fino alla pro- 
posta di ieri mattina. 

Oggi intanto ci sarà una riu- 
nione fra i sindacati e i letto- 
ri, proprio per fare il punto 
della situazione, e per doma- 
ni o lunedì è previsto un altro 
incontro tra il rettore, gli stu- 
denti e gli insegnanti di ma- 
drelingua, nel corso della 
quale Borruso potrebbe far 
sapere se la sua proposta è 
stata accettata dal'avvocatu- 
ra di stato. Intanto la sezione 
giovanile della Lpt, oltre ad 
esprimere la propria solida- 
rietà ai lettori ha dato man- 
dato al segretario, Mario Go- 
bessi, di promuovere sulla 
questione un'azione a livello 
comunale, provinciale e re- 
gionale. n 


riflessioni in punta di penna 


E' dall'altro ieri che, sempre via video, siamo preci 
pitati dalle «guerre stellari» dai miratissimi obiettivi 
a un'immagine di guerra infinitamente più triste ® 
più «umana» nelle sue immagini. Abbiamo visto l8 
prime barelle di feriti, saputo dei primi morti d'È 
sraele. Tutta la mia solidarietà, tutto il mio rispetto 
Va a questo popolo dai nervi d'acciaio, dal‘ sangue 
freddo — eroico — che sa non rispondere, che sa 
sdrammatizzare. Che differenza tra la calma con la 
quale gli israeliani indossano la maschera anti-gas; 
e l'allarmismo che monta a Trieste, per le giuste e 
normali precauzioni di sorveglianza che polizia ei 
carabinieri hanno ritenuto opportuno di istituire. E' il 
polverone dell'allarmismo che soffia e alimenta le 
fiamme del «gioco al massacro», gioco che ormai ha 
investito tutti al motto di «tutti contro tutti e contro 
tutto». Non c'è progetto approvato o non, non c'è più 
iniziativa che non vengano rimessi in discussione 
— con qualunque mezzo —. 

E dire che Trieste ha bisogno di certezze, di stabilità 
nei suoi vertici, a tutti i livelli, nel suo «animus» per- 
ché , solo così, c'è l'opportunità di captare le possi- 
bilità che le vengono offerte e giocare le carte che 
possano farle vincere la grande partita nella quale è 


«a 


Passeggiando per Parigi giorni or sono, Maria Luisa 
de Banfield e Lilian di Demetrio Tuvenin — che sal-, 
tuariamente ha collaborato con «Il Piccolo» da Pari- 
gi —si sono sentite apostrofare così: «Ma allora voi, 
che avete "qualcosa’ a Trieste diventerete miliar- 
darie; c'è la legge sulle aree di confine, l’off-shore 


Car 


Nota d’ottimismo: un settore dove esiste collabora- 
zione. In una realtà in rapidissima trasformazione 
sta cambiando, si sta trasformando un po' tutto: la. 
nostra cultura, la nostra sensibilità, le nostre esi- 
genze. Una coscienza nuova, grazie a Dio, sta dila- 
gando e crescendo in Italia e anche molto a Trieste: 
è la coscienza della necessità della tutela e del re- 
Stauro dei beni ambientali; è una filosofia, è un mo- 
do nuovo di essere cittadini. In questo settore di 
operatori c'è ancora collaborazione, c'è ancora uni- 
tà d'intenti anche se ogni associazione ha i propri 
scopi statutari. Vi è pure un modo nuovo di essere 
imprenditori oggi, imprenditori intendo di qualun: 
que settore, in quanto si avverte il bisogno di mette: 
re la propria attività, in parte naturalmente, al servi- 
zio e in aiuto al patrimonio artistico che lo Stato da 
solo non è in grado di sorreggere. 

Nel 1986 la delegazione di Trieste del Fai, oggi 250 
«Soci, viene tenuta a battesimo. In questi'#'annita Sua 
. Opera è stata così incisiva che gli «Amici dei musei» 

hanno voluto gratificarla con una tessera onoraria 

donata durante una bella cerimonia al museo Re- 

voltella. Numerosissime le iniziative, le proposte è 

gli interventi di restauro, ultimo dei quali è il restau- 

ro della statua di Leopoldo I d'Austria in piazza della 

Borsa, intorno al quale il Fai è riuscito a catalizzare: 

l'interesse, la collaborazione e la sensibilità dell’In- 

ner Wheel: ecco un esempio di collaborazione e di 

obiettivo quasi raggiunto grazie alla filosofia del 

«diamoci una mano». E voi che mi leggete, ce la 

date? Come? Iscrivendovi al Fai. 


[e.c.m.] 


DC | 
Movimento 
anziani i 
in visita 

a Casa Bartoli 


| 
i 


Il Movimento anziani. della 
Dc cittadina, a conclusione’ 
di un'indagine sulle condi 
zioni degli anziani non aut05 
sufficienti, ha organizzat© 
una visita al nascente Centr 
di via Marchesetti. | 
Il Comune, nel frattempo, hd 
ultimato anche la pratica peli 
la consegna di tutti gli arred' 
di una ‘moderna cucina 
Avendo oftenuto pure l'ap 
provazione dell'organico de! 
personale, non sembra 57 
serci più alcuna ragione pe!" 
non arrivare a una rapi 
apertura di Casa Bartoli. Ne 
corso della visita, dunque; 
presenti hanno  osservat 
che dev'essere possibile fo” 
nire subito alloggio almen® 1 
una parte dei casi più graV' 
attualmente ospitati a Cas? 
Serena. i 
«Di fronte a un'opera costa!4 
già oltre nove miliardi al o 
Regione — rileva una no!4 
dello stesso Movimento 4°} 
ziani della De —, anche mn 
considerazione della gravi 
sima. carenza di. struttUlo 
Ospedaliere, non appai0 TÀ 
più tollerabili ulteriori rità" 
di», i 
Un'indagine realizzata qa 
passato dal Movimento d@5 
De aveva documentato .j 
drammatica situazione iva 
tante famiglie triestine PIU 
di un'adeguata assistenz4 
loro ammalati anziani, utai 
scontrando anche l'assolito 
carenza di strutture cittad io 
capaci di assistere al medio 
i lungodegenti. Dal mom@fp. 
che il Comune di Triestej- 
va già preannunciato | iffare 
nente apertura di Casa i 
toli, il Comitato ha voluto 5ri.i 
rificare lo stato dei lattor 
Così il progettista, ingedho 
Mario Zarattini, ha avuto 
do di illustrare alla deled, 
zione del Movimento l@,5% 
ratteristiche tecniche Cinito 
zionali di un'opera dell 
«rispondente ai più MO' sani 
requisiti di assistenza 
taria degli anziani». 


'@nerdì 25 gennaio 1991 
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SIPREPARA GIA’ IL TERRENO DI GIOCO 


Stadio, passo avanti 


[Complessa preparazione per una perfetta sistemazione dell’erba 


In alto ; nell'immagine Italfoto, un momento del rullaggio del sottofondo del terreno 
i gioco in attesa del completamento dei lavori sulle sovrastrutture. Sotto 
È immagine dell’ultima tranche di gradinata i in costruzione a chiusura dell’intero 
rimetro:del nuovo stadiGu Si ) 


Contrabbando: 
Uenuncia 


Centosessanta accendi- 
Ni e cinquantatre musi- 
Cassette sono stati se- 
questrati in pieno centro 
dalla guardia di finanza 
a un marocchino che of- 
friva la merce ai passan- 
ti. Le musicassette era- 
No prive del contrasse- 
gno della Siae. L'extra- 
Comunitario è stato de- 
Nunciato. per. contrab- 
bando. 


| Sequestrati 
| frutti di mare 


Le «fiamme gialle» han- 
ho sequestrato 34 chilo- 
grammi di frutti di mare 
Che sono stati trovati ‘in 
Possesso di un cittadino 
jugoslavo durante ‘un 
Normale servizio di con- 
trollo in via Flavia. Lo 
slavo aveva esportato i 
| molluschi con l'intento di 
Venderli in Italia. ‘ 


ARTIGIANI 
Domande 
di sostegno 


L'Associazione degli ar- 
tigiani di Trieste comuni- 
ca che i termini di sca- 
denza per la presenta- 
zione delle domande di 
sostegno al costo del la- 
voro da presentare all’A- 
genzia del. lavoro di 
piazza Oberdan 4,.relati- 
ve al secondo semestre 


ADRIATICA . 
«Palladio» 
ferma 


Cambio di navi sulla li- 
nea con l'Albania, gesti- 
ta dall’«Adriatica». Il tra- 
ghetto «Sansovino» ha 
preso il posto del gemel- 
lo «Palladio», noto in 
questi ultimi mesi come 
la nave degli albanesi, 
per l'elevato numero di 
È 1 © cittadini di quel paese 
90, sono fissati al 31 trasportati nella nostra 
gennaio 1991, senza città. 

possibilità di proroga. Attualmente il «Palla- 
Gli uffici competenti del- dio» è sottoposto ad al- 
l'Associazione artigiani cuni lavori di manuten- 
sono a disposizione di zione, mentre il «Sanso- 
tutte le aziende interes- vino» partirà da Durazzo 
sate alla presentazione il 27 per arrivare a Trie- 
delle domande. ste il 30/gennaio. 


per lavori 


‘Per lavori dell’Acega è 
Stata disposta ‘l'istituzio- 
Ne: del divieto di sosta 
Der tutti i veicoli in stra- 
«| da Vecchia dell'Istria, 
| sul lato dei numeri civici 

Pari nel tratto tra il n.2 e 

strada Vecchia  dell'I- 

Stria, nonchè. l’istituzio- 
|_| ne del senso unico alter- 
Nato regolamentato ‘da 
Semafori nel tratto dal n. 
‘120 a via Mascagni. 


| Parcheggio 
su unlato 


Per il miglioramento del- 
la viabilità sulla via Bru- 
Nelleschi, resa attual- 
Mente difficile dagli au- 
loveicoli in sosta sui lati 
della strada, è stato di- 
Sposto che. il parcheg- 
Qio;. nel tratto tra viale 
‘Sanzio e via San Cilino, 
Sia consentito. sul solo 
lato dei numeri dispari, a 
Cavallo del marciapiede. 
ormeo 

Ui bridge 

Domenica alle 15, nell'- 
tel Savoia si terrà un 
beieo interregionale di 


lidge a favore della 
Toce rossa italiana. 


Illustrato dall’ 


assessore Cernitz 


l’impegno della ditta specializzata 


per il campo mentre si procede con 


la costruzione dell'intero impianto 


In anticipo sui tempi inizial- 
mente previsti, già nella 
scorsa settimana è comin- 
ciata l’opera di preparazione 
del fondo del nuovo stadio 
contemporaneamente alla 
costruzione dell'ultimo quar- 
to di gradinata. Quanto avve- 
nuto nei più grandi stadi ita- 
liani dopo ‘i campionati del 
mondo, con la trasformazio- 
ne in campi per la coltivazio- 
ne delle patate o in acquitri- 
ni, ha reso particolarmente 
attenti gli amministratori co- 
munali triestini che seguono 
con attenta partecipazione il 
lavoro affidato alla CEI, 
un'impresa regionale speci- 
lizzata in campi di gioco e 
che presenta come creden- 
ziali il terreno dello stadio di 
Udine, i campi di Tarvisio e 
Tolmezzo e di tanti altri pic- 
coli ma efficienti impianti 
sportivi. Li 

Ad illustrarci questa impor- 
tantissima fase dei lavori 
che rappresentano l’assicu- 
razione sull’agibilità dello 
stadio all'inizio del prossimo 
campionato (servisse alme- 
no a sollecitare la Triestina a 
migliorare la sua classifica 
assicurandosi la permanen- 
za inserie B!) è stato l'asses- 
sore comunale ai lavori pub- 
blici, Lucio Cernitz; il poiitico 
triestino che. per incarico 
pubblico e passione sportiva 
più da vicino e con maggior 
pressione segue la crescita 
del tanto atteso nuovo im- 
pianto calcistico. 

«Prima di tutto - ci spiega - è 
stato effettuato. uno sbanca- 
mento scavando un'enorme 
fossa profonda un metro e 
dieci con una baulatura (cur- 
va di drenaggio, n.d.r.) del- 
l'uno per cento. Fatta una 
prima rullatura del fondo si è 
provveduto alla posa di un 
‘tessuto non tessuto del tipo 


pesante’ (una specie di rete ; 
di nylon) SI guala; fstatedo. À 


posto uno strato di sabbia, 
sopra la quale è sovrapposto 
uno strato di mezzo metro di 
materiale inerte. Il tutto è 
stato successivamente livel- 
lato e chiuso superficialmen- 


:te con un velo di pietrisco». 


Tutto questo è stato fatto in 
questi giorni ed ora si stat 
rullando quotidianamente 
questo pavimento con conti- 
nue ripassate. «Ora - spiega 
ancora Cernitz - verranno 
posate delle rotaie per il so- 
stentamento delle gru: che 
serviranno al posizonamen- 
to dei tralicci di copertura, 
lavoro che dovrebbe essere 
completato fra marzo e giu- 
gno, mese in cui tutto lo sta- 
dio sarà finito. 

Si tornerà allora al terreno di 


gioco con il deposito di un ul-- 


teriore strato. di sabbia di 
una decina di centimetri sul 
quale finalmente verranno 
messi: 35 centimetri di terra 
vegetale predisposta per la 
semina. «Con questo siste- 
ma - spiega ancora l'asses- 
sore Cernitz - entro settem- 
bre è prevista la prima fiori- 
tura d’erba per un'altezza di 
cinque centimetri. A questo 
proposito dobbiamo ricorda- 
re la grande maestria tante 
volte dimostrata dalle mae- 
stranze comunali che oggi 
curanol’erba del Grezar. An- 
che un esperto ‘qual'era 
Massimo Giacomini ha volu- 
to più volte sottolineare la 
capacità dei nostri addetti ed 
è a loro che ci affideremo af- 
finché l'erba del nuovo'sta- 
dio sia sempre in grado di 
sopportare il carico dei gio- 
catori. A settembre, dunque, 
tutto pronto. per il nuovo 
campionato». Come dire che 
amministatori e tecnici sono 
in regola. ‘col calendario: 


spetta ora alla Triestina non 


LEGGE APPROVATA, STANZIAMENTI IN ARRIVO 


Capitaneria all’Idroscalo 
con trasloco miliardario 


Pioggia di miliardi in arrivo 
per la Capitaneria di Porto di 
Trieste. La Commissione tra- 
sporti della Camera dei de- 
putati, in adempimento a 
quanto stabilito dalla Finan- 
ziaria ‘91, ha approvato il di- 
segno di legge che riguarda 
la realizzazione di un pro- 
gramma. di potenziamento 
delle infrastrutture logistiche 
e operative di tutte le Capita- 
nerie di Porto: lo stanzia- 
mento: complessivo, per il 
triennio ’91/°93 è di 120 mi- 
liardi, ventidue dei quali (è 
una cifra attendibile che, pe- 
rò, non trova ancora una 
conferma ufficiale) saranno 
destinati a Trieste. 

«Quanto approvato dalla 
Commissione trasporti — 
spiegano i vertici della no- 
stra Capitaneria in una nota 
— è da porre in relazione 
con una specifica disposizio- 
ne della legge n. 979 dell’82 
sulla «difesa del mare» la 
quale, ampliando  notevol- 
mente i compiti delle Capita- 
nerie in materia di tutela am- 
bientale e di soccorso in ma- 
re, ha anche previsto un ade- 
guamento delle strutture e 
degli organici. Per quanto 
concerne la sede di Trieste, 
l’amministrazione della Ma- 
rina mercantile ha recente- 
mente riottenuto la disponi- 
bilità dell'ex Idroscalo perla 
realizzazione di una nuova e 
più adeguata sede. Il relativo 
progetto si trova attualmente 
all'esame del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici». 
Il comunicato non aggiunge 
altro. Abbiamo provato ad 
approfondire la 'questione 
Idroscalo’ contattando diret- 
tamente alcuni ufficiali della 
Capitaneria, ma le risposte 
forniteci, per quanto cordiali, 
sono rimaste sempre vaghe: 
è chiaro l'intento di non voler 
sbilanciarsi troppo, evitando 
così i rischi di una fuga di no- 
tizie che potrebbe diventare 
un serio ostacolo per il com- 
pletamento dell'iter burocra- 
tico del progetto. Tuttavia, 
sembra che i ventidue mi- 
liardi in arrivo renderanno 
possibile la realizzazione di 
una nuova sede cui non farà 
difetto l'originalità: l'hangar 
dell'ex Idroscalo, restaurato 
senza .alterarne. l'aspetto 


esterno. palo, probabilmen: 


te verrà chiuso dal lato mare 
con una vetrata, mentre al- 
l'interno troveranno spazio i 
locali della Capitaneria, con 
una disposizione ad anfitea- 
tro, alto e largo nella parte 
centrale, degradante verso il 
mare sui due lati. 

L'edificio attiguo all'hangar, 
dove attualmente si trova 
l'ufficio leva, sarà anch'esso 
ristrutturato senza veder 
stravolte le peculiari caratte- 
ristiche architettoniche. 
Resta invece nebuloso il fu- 
turo dell'attuale sede della 
Capitaneria, palazzo Car- 
ciotti, di proprietà del Fondo 
pensioni dei dipendenti Ace- 
ga: sulla destinazione d'uso 
di questo edificio neoclassi- 
co, per ora, si fanno sola- 
mente ipotesi. 

| tempi di realizzazione di 
questo programma non sono 
ancora noti, ma di sicuro sa- 
ranno necessari alcuni anni. 
«L'importante — dicono :dal- 
la Capitaneria — è che.sia i 
soldi sia la volontà politica 
dell'intervento siano già as- 
sicurati. Partendo da queste 
irrinunciabili premesse, i ri- 
sultati non tarderanno a 
giungere». 

Nell’ambito del programma 


di potenziamento delle Gapi- . 


tanerie di Porto, è previsto a 
breve scadenza anche un 
aumento degli organici. Il 
numero degli addetti, così 
come proposto dal ministro 
della Marina mercantile Viz- 
zini, a livello nazionale do- 
vrebbe passare da 4500. a 
limila. In considerazione 
delle nuove competenze, 
cresceranno soprattutto le 
componenti operative delle 
varie Capitanerie di Porto 
che disporranno di 12 velivo- 
li e di 25 elicotteri. Aumente- 
ranno pure le motovedette in 
dotazione. ll programma di 
potenziamento si svilupperà 
nel:giro di tre anni, inmanie- 
ra graduale. 

Anche Trieste vedrà. gra- 
dualmente rimpolpata la di- 
sponibilità di personale, che 
adesso si aggira attorno alle 
cento unità. Ma l'aumento di 
organico triestino, per quan- 
to consistente, resterà co- 
munque. proporzionalmente 
inferiore al dato. su scala. na- 
zionale. 3 
[a.b. 


Nelle Italfoto, inalto la palazzina che ospita l’ufficio 
leva della Capitaneria di Porto: verrà ristrutturata, 
senza alterarne le peculiari caratteristiche 
‘architettoniche. In basso, palazzo. Carciotti, attuale. 
sede degli uffici della Capitaneria. 


MARIOLINA MARZOTTO A AL CIRCOLO UFFICIALI 


E° in arrivo un esodo targato Gorbaciov 


«La difficile situazione sovietica - ha detto la slavista - può portare a Trieste molti emigranti russi» 


La nostra città rischia di diven- 
tare la valvola di sfogo di un 
esodo di dimensioni bibliche 
già iniziato in Unione Sovieti- 
ca. Lo ha affermato con una 
certa preoccupazione la slavi- 
sta Mariolina Marzotto alla 
conferenza che si è svolta ieri 
al Circolo ufficiali di presidio 
di Trieste, su invito del gene- 
rale Mario Ventruto. Il tema 
scelto per il dibattito era «I Ro- 
manov e il recupero zarista in 
corso in Unione Sovietica», ma 
la discussione si è inevitabil- 
mente allargata ad argomenti 
di stretta attualità come la ri- 
volta dei paesi baltici e il decli- 
no della perestrojka. 

«I flussi migratori provenienti 
dai paesi dell'’est—ha detto la 
‘Marzotto — stanno attualmen- 
te interessando Austria e Ger- 
mania. Ma fra non molto si ri- 
verseranno anche nel nostro 
paese; con conseguenze disa- 
Strose se non si interverrà con 
un certo anticipo per fermarli. 
E in una situazione del genere 
Trieste rappresenterebbe una 
sorta di frontiera, vista la sua 


particolare posizione geogra- 
fica». 

Anche i tentativi di recuperare 
la tradizione zarista, dopo le 
violente repressioni attuate in 
Georgia, Lituania e Lettonia, 
sembrano essersi improvvisa- 
mente arrestati. L'ultimo zar, 
Nicola Il Romanov, fu trucidato 
assieme a tutta la famiglia im- 
periale il 17 luglio 1918 a Eka- 
terinburg, negli Urali. Ma di 
quei tragici fatti non si seppe 
nulla fino al marzo dell’89, 
quando Gorbaciov, in occasio- 
ne del suo primo viaggio in 
Gran Bretagna decise dì co- 
municare all'opinione pubbli- 
ca occidentale la notizia del ri- 
trovamento dei. resti della fa- 
miglia imperiale, avvenuto.nel 
*79. Tra i sovrani inglesi e 
quelli russi ci sono stretti lega- 
mi di parentela: Giorgio V, 
nonno delle regina Elisabetta, 
era cugino dello zar, mentre la 
zarina era nipote della regina 
Vittoria. Mariolina Marzotto ha 
ricostruito in un libro, intitolato 
«Costretti a fucilarvi: gli zar ul- 
timo atto», l'eccidio eseguito 


materialmente da Jakov Ju- 
rovskij. Dal giorno della visita 
di Gorbaciov nel Regno Unito 
iniziò in Unione Sovietica un 
progressivo. recupero della 
cultura zarista. Litografie, 
bandiere zariste, film dedicati 
a Nicola Il: si è cominciato a 
rivedere in Urss materiale te- 
nuto nascosto per 73 anni. Fu 
allestita addirittura una mo- 
stra intitolata «Gli ultiumi mesi 
della dinastia dei Romanov», 
con una serie di reperti zaristi 
inediti. Si riaprì anche il Club 
dei nobili, anche se in realtà 
gli aristocratici sovietici sono 
pochissimi. 

«Con il rifiorire della cultura 
zarista — ha osservato Mario- 
lina Marzotto — riprese fiato 
anche la chiesa ortodossa, da 
tempo relegata a un ruolo se- 
condario. Sono state riaperte 
numerose chiese e, con il ri- 
pristino della libertà di culto, 
le masse si sono riavvicinate 
alla pratica religiosa. La strut- 
tura ecclesiastica è così torna- 
ta ad esercitare un ruolo attivo 
nella società, ad esempio aiu- 


tando materialmente i profu- 
ghi provenienti dall’Afghani- 
stan. «In questo rifiorire dî li- 
bertà — ha continuato la Mar- 
zotto — c'è addirittura chi ha 
cominciato a considerare l'i- 
potesi di una restaurazione 
monarchica. Quello che è ac- 
caduto in un mese ha determi- 
nato invece un trieste ritorno 
all'antico, il rinvigorirsi del 
Kgb e la notevole ripresa del- 
l'Armata Rossa». 

In questo nuovo e preoccupan- 
te scenario che, a parere della 
Marzotto, non a caso si è costi- 
tuito proprio in occasione del- 
la guerra del Golfo, si pongono 
due alternative:la linea dura'e 
la rinuncia al nuovo corso vo- 
luto da Gorbaciov, oppure un 
periodo di caos politico e, so- 
prattutto economico, in cui le 
spinte indipendentistiche’ ri- 
sulteranno 6rmai incontrolla- 
te. E un'alternativa del genere 
non può che preoccupare l'Oc- 
cidente, ed in particolare città 
come Trieste, che fungono da 
sempre come crocevia fra est 
e ovest. 


A sinistra la slavista Mariolina Marzotto, a destra il 
generale Mario Ventruto. (Italfoto) 
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I TRIESTINI DELL’EQUIPAGGIO DI «EXPLORA» 


Due passi in Antartid 


Visita alla base italiana - Prosegue la crociera scientifica 


«Passeggiata» in Antartide, 
domenica scorsa, per gli uo- 
mini di «Explora». Come già 
avvenne nella passata spe- 
dizione, anche stavolta la 
nave dell'Ogs (ai comandi di 
Giorgio Tomat) è riuscita a 
forzare la banchisa polare 
gettando le ancore nella 
Baia di Terra Nova, dirimpet- 
to alla base scientifica italia- 
na. Un gruppetto di ricerca- 
tori e tecnici del Geofisico 
(con il capomissione Daniel 
Nieto) è così potuto scendere 
a terra, incontrando i colle- 
ghi al lavoro sul «continente 
di ghiaccio». 

Si è trattato di una sosta bre- 
vissima, da mane a sera. 
Una «toccata e fuga» che ha 
rappresentato anche una pa- 
rentesi di relax per l’equi- 
paggio e il personale scienti- 
fico della nave triestina (in 
tutto, una quarantina di per- 
sone). 

Riccardo Ramella, direttore 
dell'Osservatorio geofisico, 
è recentemente rientrato 
dalla Nuova Zelanda, dove 
«Explora» ha_attraccato al 
termine della prima fase del- 
la sua missione: «Per un me- 
se, tra dicembre e gennaio 
— spiega Ramella — 'Explo- 
ra' ha compiuto un'ampia 
prospezione dei fondali del 
Pacifico meridionale al di so- 
pra delle Balleny Islands. A 
Dunedin, in Nuova Zelanda, 


la nave ha effettuato. uno 
scalo scalo logistico di due 
giorni ed è ripartita la sera 
del 9 gennaio. Destinazione: 
il Mare di Ross», 
Le acque del Mare di Ross 
sono ormai familiari alla na- 
Ve triestina, giunta ormai al- 
la sua quarta missione in An- 
tartide. Stavolta, però, caro- 
taggi e rilevazioni sismiche 
attualmente in corso servi- 
ranno a obiettivi ben specifi- 
ci, nell'ambito di una colla- 
borazione con l'Istituto di 
geofisica applicata e miniere 
diretto dal professor Carlo 
Morelli: si tratta di rilevazio- 
ni che mirano a individuare i 
siti in cui effettuare misure di 
flusso di calore nei fondali 
antartici. 
AI termine della prima setti- 
mana di febbraio la nave è 
attesa nel porto di Ushuaia, 
Terra del Fuoco. Da dove ri- 
partirà per la terza e ultima 
fase dell’«operazione Antar- 
tide» ’90-'91: completare i 
tracciati di sismica di rifles- 
sione ad alta risoluzione, 
gravimetria e geomagneti- 
smo nel Mare di Weddell. Fi- 
no al 15 marzo, quando l’in- 
verno polare comincerà a in- 
combere. Dopodiché — con 
un parziale turn-over del 
personale — si aprirà un’al- 
tra campagna di ricerche 
nello Stretto di Magellano. 

. [f. pag.] 


Perla seconda volta dall’inizio delle spedizioni nei mari del Polo Sud la nave 
dell’Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste è riuscita a forzare la banchisa 
e a gettare le ancore domenica mattina di fronte alla base italiana di Terra Nova. 
Parte dei ricercatori triestini imbarcati ha messo così piede sul sesto continente. 


SECONDO I DATI DEL SERVIZIO CHIMICO-AMBIENTALE 


Inquinamento: Ferriera «assolta» 


Le polveri sporcano ma non sono pericolose - Traffico urbano ancora a rischio 


Gli impianti della Ferriera di Servola. Secondo i dati dell’Usi l’aria a ridosso dell’ex 


Italsider non è inquinata. 


Sono due le centraline di rile- 


vamento, piazzate rispettiva- IM; 
mente, a ridosso della Fer- B 
riera di Servola e in Piazza 


Goldoni, 


\u 


(Dati rilevati nei mesi di ottobi 


TERRI 


JR&DiTutti | valori rilevati sono Inferiori al valore 

previsto dalla normativa sull'arco di 1 ora (40 
Too il NES AI goagione sull’arco delle 8 
1 t 


lù volte superato. 


ESS 


Valore 
le 24 ore. 


CONCLUSA LA SETTIMANA DI PREGHIERA 


«Un appello per l’unità dei cristiani» 


Zola: come cambia l’intellettuale 
nelle opere del dopo-Dreyfus 


L'evoluzione della figura 
dell’intellettuale -nell’ope- 
ra letteraria di Emile Zola 
è stato l'argomento della 
conferenza organizzata a 
Trieste dalla Società ita- 
liana dei francesisti. Cat- 
herine Petillon, docente 
all'università di Udine, ha 
rilevato: la connotazione 
negativa assunta dai per- 
sonaggi intellettuali dello 
scrittore francese prima 


dell'affaire Dreyfus: «Zola 
considerava allora l’intel- 
lettuale una figura ’perico- 
losa’, perchè destabiliz- 
zante. Con l’affaire Drey- 
fus si assiste a un cambia- 
mento: essi denunciano i 
misfatti commessi dal po- 
tere contro la giustizia e la 
verità». L'attività  prose- 
guirà a febbraio con una 
conferenza di Anne-Chri- 
stine Feitrop Porta. 


Con una messa «pro unitate» celebrata ieri sera al 
centro «Veritas» di via Monte Cengio si è conclusa 
la «Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani» 


iniziata il 18 gennaio con una preghi 


presieduta dal vescovo Bellomi nella chiesa gre- 
co-ortodossa di S. Nicolò. 


«L'ora drammatica che stiamo attr: 


pone a tutti i credenti di implorare insieme il Signo- 
re che doni al mondo il bene di una pace sicura». 
Con questo spirito, descritto dal vescovo in un suo 
messaggio, cattolici, ortodossi e protestanti hanno 


pregato insieme durante cinque litu 


altrettanti luoghi di culto messi a disposizione dal- 


le varie confessioni religiose. 


Interpellato dal settimanale diocesano, il nuovo 
parroco serbo-ortodosso della comunità di S. Spi- 


ridione, padre Rasko Radovic, giun 
Belgrado, cita una frase di S. Paol 


sta in voi, abbiate pace con tutti!», che così com- 
menta: «Attenendosi a queste parole, è dovere 
della nostra Chiesa costruire la pace con tutti gli 


Aria buona a Trieste? Non 
del tutto. Certo anidiride sol- 
forosa, biossido di azoto, os- 
sido di carbonio e piombo re- 
stano al di sotto dei livelli di 
guardia. Ma non sempre. 
L'unico dato confortante è 
che — polveri a parte — la 
Ferriera di Servola «non è al- 
lo stato attuale quel diavolo 
che si. dipingeva». L'’elo- 
quente espressione è di 
Manlio Princi, responsabile 
incaricato del Servizio chi- 
mico-ambientale  dell’Usi, 
che ha firmato la relazione 
sui primi risultati rilevati dal- 
le centraline di monitoraggio 
sull’inquinamento dell’aria, 
situate in via dei Giardini a 
Servola e in Piazza Goldoni, 
in un arco di tempo che va 
dall‘ ottobre al 31 dicembre 
1990. 

Conclusioni? «La qualità del- 
l'aria — si legge nella rela- 
zione — è decisamente con- 
fortante e tutto sommato non 
ha messo in rilievo situazio- 
ni inattese; si possono forse 
già fare due osservazioni in- 
teressanti: la prima è che, e 
già altri rilevamenti lo ave- 
vano indicato, il traffico vei- 
colare costituisce una sicura 
fonte di inquinamento per 
certe zone della città», la se- 
conda è, appunto, che gli im- 
pianti dell’ex Terni non pro- 
ducono sostanze pericolose 
sotto il profilo igienico sani- 
tario, Entriamo nel dettaglio. 
A Servola, proprio a ridosso 
della ferriera, «tutti i dati rile- 
vati indicano una situazione 
buona, con valori ampia- 
menti nei limiti previsti dalla 
normativa vigente». Siccome 
sono note le lamentele più 
volte espresse dagli abitanti 
della zona soprattutto ri- 
guardo le polveri sospese, la 
relazione del Servizio chimi- 
co-ambientale tiene a preci- 
sare: «Si ha la conferma che 


il problema della polverosità. 


dell'ambiente, anche di re- 
cente sollevato dalla Consul- 
ta rionale, non ha rilevanza 
igienico-sanitaria: detta pol- 
verosità è determinata da 
particelle grossolane, sedi- 
mentabili e non inalabili, non 
prese in considerazione dal- 
la normativa sanitaria». 
«Questo — continua il docu- 
mento — non significa che il 
problema non sussiste, ma 
solo che non si può pensare 


lera ecumenica 


di risolverlo tramite organi- 
smi che hanno il compito 
specifico della tutela del cit- 
tadino». Dunque, si legge an- 
cora, «il problema delle pol- 
veri  sedimentabili che, in 
questo caso, sono fonte di fa- 
Stidio in quanto contribuisco- 
no all'imbrattamento delle 
cose’, dovrà essere affron- 
tato da una Commissione che 
valuti gli aspetti tecnici del 
fenomeno € ne. indichi le 
possibili soluzioni da recepi- 
re poi in un'eventuale ordi- 
nanza del sindaco», 

La situazione in città, | dati 
rilevati dalla eCntralina di 
Piazza Goldoni «indicano 
una situazione discreta peri 
pareametri analizzati, fatta 
eccezione per l’ossido di 
carbonio, i cui valori, rappre- 
sentanti l'esposizione pro- 
lungata (8 ore), sono stati 
spesso superiori al limite di 
normativa nei. mesi di otto- 
bre e novembre». | livelli di 
guardia sono stati più volte 
superati nei mesi di ottobre e 
novembre, specialmente 
nelle'ore pomeridiane, «con 
venti leggeri indipendente- 
mente dalla loro direzione». 
«Indubbiamente — spiega la 
relazione — la Piazza Gol- 
doni è un punto nodale del 
traffico cittadino, crocevia 
obbligato per e da diverse di- 
rezioni; il transito di autovei- 
coli diviene particolarmente 
intenso e ‘a singhiozzo' nelle 
ore pomeridiane Quando si 
sviluppa l'esodo dal centro 
verso la periferia». «Tuttavia 
— aggiunge Manlio Princi — 
è probabile che la stessa si- 
tuazione si presenti anche in 
altri punti del centro, spe- 
cialmente in quelle vie piut- 
tosto strette, limitate da pa- 
lazzine alte e percorse da 
traffico intenso». Insomma, 
«il traffico urbano rappre- 
senta un rischio per la eleva- 
ta concentrazione di ossido 
di carbonio che determina, e 
che si mantiene tale per di- 
Verse ore della giornata». Il 
prossimo anno entrerà in vi- 
gore la legge che obbliga i 
Comuni a porre rimedio alle 
situazioni inquinanti rilevate 
dall’Usi. Non è escluso che 
in alcuni periodi dell’anno, a 
partire del 1992, gli automo- 
bilisti triestini dovranno sot- 
tostare a limitazioni simili a 
quelle imposte a Milano. 


uomini di buona volontà, in particolare con i fratelli 
cristiani. Possiamo edificare la pace — prosegue 
padre Radovic — solo se la pace alberga in noi. ‘ 
Con un dialogo pacifico realizzeremo l'obiettivo 
postoci da Gesù Cristo: ’'Che tutti siano uno!”». 


Per quanto riguarda la comunità serba di Trieste, il 


‘aversando im- 


rgie svoltesi in 


to a Trieste da 
o, «Per quanto 


sacerdote confida l'esistenza al suo interno di un 
«confronto fra i serbi qui residenti da generazioni e 
coloro che sono di recente immigrati». «Entrambi i 
gruppi — sostiene il religioso — si devono avvici- 
nare, comprendere. Naturalmente, maggiore è la 
responsabilità dei residenti che devono aiutare i 
nuovi venuti. lo come parroco mi trovo in mezzo a 
questo problema». 
Circa il dialogo ecumenico in città, padre Radovic 
dichiara: «Ritengo che ulteriori progressi vengono 
compiuti oggi grazie all'apertura cordiale e alla 
disponibilità di mons. Bellomi. Siamo aiutati in 
questo dall'esempio di padre Eleftheiou, archi- 
mandrita della comunità greco-orientale». 


[s.p.] 


a GALLERIE o) 


Potrebbe smettere di firmare 
i suoi quadri anche subito. 
Tanto, esperti e profani li ri- 
conoscerebbero ugualmen- 
te. A vista. Nelle tele di Otta- 
vio Bomben, infatti, non 
mancano quasi mai i cavalli. 
Potenti destrieri imbizzarriti, 
con la bocca semiaperta, 
l'occhio sgranato, la criniera 
scompigliata, î muscoli tesi 
al massimo, pronti a lanciar- 
si in una folle galoppata. 

Il mondo animale ha sempre 
esercitato un fascino fortissi- 
mo su Bomben. Non per 
niente il pittore, nato a Rove- 
redo in Piano in provincia di 
Pordenone, ha scelto di inti- 
tolare la sua nuova mostra 
«Bestiario ’91». L'inaugura- 
zione è prevista per domani, 
alle 18, alla Galleria «Rettori 
Tribbio 2» di via delle Bec- 
cherie 7/1. Il pubblico potrà 
visitare l'esposizione fino a 
venerdì 8 febbraio. 

Più volte i critici hanno tenta- 
to di interpretare |’ «animala- 
rio» di Bomben. Questa volta 
potranno sbizzarrirsi nelle 
congetture davanti a due 
quadri che il pittore ha rea- 
lizzato al ritorno da un viag- 
gio a New York, dove è stato 
protagonista dell’esposizio- 
ne «Contemporary artists 
from Trieste» insieme ad al- 
tri otto colleghi. 

AI centro della tela, anche 
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questa volta, c'è un cavallo. 
Spaesato, con l'occhio atto- 
Nito di chi si trova prigioniero 
in un mondo ostile. Tutt'at- 
torno, in un crescendo verti- 
ginoso, spuntano grattacieli 
proiettati nella sfida impossi- 
bile al firmamento. Simbolo 
di un'umanità robotizzata, 
sempre meno umana. Di 
Questo quadro, Bomben ha 
voluto documentare la gene- 
si. Accanto all'opera, infatti, 
Verrà esposto il bozzetto. 
Che, poi, un bozzetto vero e 
proprio non è perchè Bom- 
ben, nella sua foga creativa, 
ha trasformato la «prova» in 
un dipinto fatto e finito, sol- 
tanto di dimensioni ridotte. 
Nel «Bestiario» di Bomben 
faranno la loro comparsa pu- 
re i «gallacci». Ancora una 
volta, bestie-simbolo. Perfet- 
te macchine naturali da 
guerra. Creature addestrate 
all'attacco da un'umanità 
che, forse, non è capace di 
accettare a apprezzare la 
bontà neanche nel mondo 
animale. Metafore disegna- 
te, insomma, che Bomben 
rende indimenticabili spo- 
sando colori brillanti a tinte 
calde e smorzate, secondo 
una personalissima elabora- 
zione espressionista che 
non dimentica la lezione dei 
futuristi. 

[A. Mezzena Lona] 


PREISCRIZIONI ALLE MEDIE 


Scuole: «boom» al centro 


I primi dati rivelano una sovrabbondanza di adesioni in città 


E' scaduto lunedì scorso il 
termine per la presentazione 
delle domande di preiscri- 
zione alla scuola media infe- 
riore. In attesa dei primi dati, 
che verranno diramati nei 
prossimi giorni, sono tanti i 
timori della vigilia. Scompar- 
si i vecchi «bacini di utenza», 
i genitori hanno potuto indi- 
care l'istituto di preferenza 
senza alcun vincolo. 

In questo senso le prime in- 
discrezioni si sono rivelate 
allarmanti. Carenza di «prei- 
scritti» alle scuole periferi- 
che, sovrabbondanza in 
quelle del centro città. «Ri- 
schiamo di non poter aprire 
la prima classe — afferma 
don Silvio Bellotto, inse- 
gnante di musica presso la 
scuola media di Prosecco — 
siamo dotati di buonissime 
attrezzature e di un corso 
sperimentale di strumenti 
musicali, approvato dal mini- 
stero. Nonostante ciò le ri- 
chieste sembrano poche». 


Nel «Bestiario ’91» di Ottavio Bomben si potranno 
trovare i cavalli imbizzarriti, diventati un po” il simbolo 


del pittore. 


Allarmanti segnali dalla periferia: 


le richieste sono troppo poche - 


A Prosecco si corre il rischio 


di non aprire la prima classe 


Anche dalla Brunner arriva- 
no segnali poco promettenti. 
«Le preiscrizioni sono dimi- 
nuite — avverte Gabriella 
Paoletti, insegnante di lette- 
re dell'istituto di via delle Gi- 
nestre — se il nostro dato 
parziale sarà confermato an- 
che nelle altre scuole perife- 
riche, sorgeranno parecchi 
problemi. Le scuole più 'get- 
tonate’ avranno difficoltà a 
garantire un servizio ottima- 
le». Quali le cause della te- 
muta corsa al centro? «Molti 


genitori ritengono ‘che alcu- 
ne scuole preparino meglio 
di altre — risponde la Paolet- 
ti — ma è un puro pregiudi- 
zio. | canali di reclutamento 
dei docenti sono gli stessi». 

Lo stesso provveditore agli 
studi della nostra città sta va- 
lutando il problema con 
grande attenzione. Alcune 
settimane or sono ha emana- 
to una circolare ai presidi al 
fine di sensibilizzarli su que- 
sto argomento. Inoltre, in 
una recente intervista al 
«Piccolo», ha evidenziato la 


Tcavalli e i ’gallacci’ 
di Ottavio Bomben | 


serietà del problema e la ni 
cessità di misure straordin: 
rie. «Tra qualche giorno 
ha detto il provveditore Vi 
Campo — verificheremo |’ 
ventuale esubero delle iscrl 
zioni in alcuni istituti, in rai 
porto alla loro capienza otti 
male. Non è escluso un intef' 
vento per limitare l'accogli 
mento delle domande e | 
conseguente spostamento dì 
quelle inesubero». 

Toni preoccupati anche dal 
fronte sindacale»aL'irrazio 
nale fuga verso il centro 
determinata dalla richies 
di una buona preparazioni 
in vista della scuola superi 
re—afferma Carlo Srpic, se 
gretario provinciale scuola! 
della Cgil — ma non dimenti; 
chiamo che le poche innova; 
zioni didattiche della nostra 


città sono state attuate prod’ 


prio negli istituti d i perife” 
ria». 
[Massimo Tognolli] 


SECONDO LE STATISTICHE DELL’ISTAT.. © 


Tumori, triste «record» 


La nostra città è prima in Italia per i decessi causati dalla malattia 


Nell'ultimo triennio al quale 
Si riferiscono le statistiche 
ufficiali dell'Istat, inseguito a 
tumori ai polmoni, ai bronchi 
e alla trachea, nella provin- 
cia di Trieste sono decedute 
702 persone: in media, quasi 
cinque alla settimana. 
Rapportato alla popolazione 
residente, questo dato rivela 
che la provincia di Trieste è, 
fra le diciassette maggiori 
province italiane, quella in 
cui si registra il più elevato 
quoziente di mortalità per tu- 
mori ai polmoni, bronchi e 
trachea: nel triennio consi- 
derato, 26,2 decessi — in 
media — ogni diecimila abi- 
tanti. Una media, cioè, supe- 
riore del 78,2 per cento a 
quella nazionale (14,7 morti 
ogni diecimila abitanti). 
Oltre che in quella di Trieste, 
elevate frequenze di decessi 
attribuibili a questa causa si 
riscontrano — come dimo- 
strano i dati riportati nella ta- 
bella — nelle province di Ge- 
nova (con 23,5 decessi per 
diecimila abitanti), Bologna 
(20,9),- Padova (20,2), Vene- 
zia, Verona e Firenze. 

E' significativo il fatto che 
quattro di queste sette pro- 
vince (precisamente, quelle 
di Trieste, Bologna, Genova 


. e Firenze) figurano ai primis- 


simi posti — esattamente al 
primo, al terzo, al quarto e al 
quinto posto — della gradua- 
toria delle diciassette pro- 
vince considerate, nelle qua- 
li si registrano i più elevati 
consumi individuali di tabac- 
chi. 

Una semplice coincidenza? 
Sembrerebbe proprio di no. 
Il consumo di tabacco è infat- 
ti considerato, dagli esperti, 
responsabile — direttamen- 
te o indirettamente — del 30- 
40 per cento delle morti per 
cancro. «Bisogna convince- 
re la gente a non fumare», 


‘ammonisce Umberto Vero- 
nesi, direttore dell'Istituto tu- 
mori di Milano. 

Ma anche il fumo «passivo», 


Ve 


prodotto dai fumatori e inala-] 


to da coloro che non fumano, 
costituisce, per questi ultimi, 
un serio pericolo. E, poiché, 
anche in questo caso, l'arma 
migliore è la prevenzione, 
molti governi hanno provve- 
duto a emanare apposite 
leggi, che impongono il di 
vieto di fumare nei luoghi 
aperti al pubblico, quali uffi 
ci, ristoranti, bar, ecc. 

Vari altri fattori, tuttavia, con 
corrono a provocare l’insor: 
gere del male: dalle condi- 
zioni di lavoro e da particola- 
ri materiali usati in taluni tipi | 
di professioni, all'inquina- 
mento atmosferico, provoca” 
to dalle automobili, dalle in- 
dustrie e dagli impianti di ri- 
scaldamento; inquinamento 
particolarmente concentrato 
Nelle città. Ed è dimostrato 
che fra gli abitanti delle città 
si registra generalmente 
un'incidenza di tumori molto | 
più elevata di quella riscone 
trabile tra coloro che vivono | 
lontano dai grandi agglome- 
rati urbani. h 
Ma anche nell’ambito delle 
singole città esistono zone 4 
maggior rischio, come è sta” 
to dimostrato — proprio nel 
caso di Trieste — da un'este: 
sa e approfondita ricerca, ef 
fettuata dall'Istituto di anato: 
mia e. istologia patologica 
della nostra Università, di 
retto dal prof. Luigi Giarellî. 
Tuttavia, uno spiraglio. di 
speranza viene aperto dallo 
stesso prof. Veronese, se” 
condo il quale, in un futur9 
non lontano, «inizieremo 4 
raccogliere i frutti dell’inten* 


! sa opera di prevenzione e dî . 


educazione culturale che 
stiamo impostando», a, 
[Giovanni Paladini] 


1 
HI 


io 


| Europa. L'auspicio è che 
| per una volta, i deputati eu-. 
 ropei si preoccupino anche, 


Trieste / Città è Provincia 


Servizio di 
Pier.Paolo Simonato 


In tutto il litorale scoppia il 
problema delle cozze. L'e- 
mergenza dell’invendibile 
(63 mila quintali, censiti l’al- 
tro ieri dalla Capitaneria di 
porto triestina) nasce da una 
presunta «tossina-killer». 
Particolarmente grave appa- 
re la situazione in comune di 
Duino-Aurisina, lungo la co- 
stiera del Villaggio del pe- 
scatore. 

«Siamo molto preoccupati — 
spiega Vinicio Marchesan, 
un acquacoltore del Villag- 
gio — peri nostri allevamen- 
ti. La politica del Ministero 
della sanità e dell'Istituto su- 
periore ci sta spingendo ver- 
so un vicolo cieco. Diversa- 
mente da ciò che accade ai 
coltivatori degli altri Paesi 
della Comunità economica 
‘europea, la ‘cui normativa 
dovrebbe essere legge per 
tutti, molti di noi non posso- 
no vendere i loro mitili». 
«Per il 31 gennaio — gli fa 
eco il padre Neri, uno dei de- 


i cani di questo tipo d'attività 


—, è stata fissata una riunio- 
ne a Bruxelles, diretta a va- 
lutare a fondo i problemi le- 
gati alla commercializzazio- 
ne delle cozze, in Italia e in 


degli interessi idegli ‘acqua 
coltori italiani, non soltanto 
di quelli spagnoli, olandesi e 
francesi...». 

Cosa sta. succedendo? Un 
problema che già si era evi- 
denziato nel 1989 si aggrava 
i progressivamente, finendo 


col paralizzare il mercato. 


La presenza della biotossina 
«Dsp» nei mitili aveva già 
prodotto un.blocco presso- 
‘chè totale di vendite nel re- 
cente passato. Secondo gli 
esperti dell'Istituto superiore 
della sanità, infatti, la tossi- 


Aumentano i problemi econom 


na in questione provoche- 
rebbe effetti diarroici in colo- 
ro che si cibano delle cozze. 
Di parere diverso, chiara- 
mente, sono. gli. allevatori, 
che invocano la normativa 
comunitaria e i risultati delle 
più moderne, ricerche. uni- 
versitarie, 

Nel frattempo, il gruppo re- 
gionale della. Federazione 
italiana acquacoltori (Fia) 
cerca una soluzione. Nell’a- 
rea compresa fra Trieste e 
Monfalcone la Fia raccoglie 
34 aziende, sparse fra la 
Baia di Panzano, Sistiana, la 
costiera cittadina e quella 
muggesana. In più, nel setto- 
re opera la Cooperativa ma- 
ricoltori Alto. Adriatico. Gli 
occupati superano quota 
250, con un indotto notevolis- 
simo. Quasi tutti sono piutto- 
sto arrabbiati: vogliono sa- 
pere come finirà la vicenda. 
Alcune ditte, anche per aggi- 


< 


i per gli acquacoltori: in tutta la costiera ci sono 63 mila quintali di cozze «bloccate» dal Ministero della 
sanità. Gravemente colpiti, soprattutto, i vivaisti del Villaggio del pescatore. 


DUINO-AURISINA 


Le cozze «difficili» 


| Il blocco causa la mancata vendita di 63 mila quintali di mitili 


rare il problema-cozze, stan- 
no impiantando allevamenti 
per la produzione del pesce 
nelle acque interne e lagu- 
nari, soprattutto orate e 
branzini. Una soluzione-tam- 
pone o il «respiro» futuro di 
un settore in preda a gravi 
difficoltà? 5 

Il presidente della Fia, Egi- 
dio Sardo, ci aiuta a fare un 
po’ di chiarezza. «Il nocciolo 
della vicenda — spiega — 
sta nelle prove di laborato- 
rio. Questa biotossina, la 
'Dsp’, non è stata scoperta 
ieri: esiste da sempre nei mi- 
tili. La legge nazionale 192 
non la prendeva in conside- 
razione, al pari dell'analisi 
Mac Farren’. Nel 1989, però, 
l’Istituto superiore della sa- 
nità ha deciso di utilizzare, 
esaminando le cozze a scopi 
alimentari, un metodo diver- 
so, lo 'lasumoto’. E qui sono 
iniziati i problemi...». 

Un’emergenza che ha colpi- 


eo 


us 


to gravemente la produzione 
del Golfo triestino. Perchè? 
«Facciamo un passo indie- 
tro. Nel 1989, l’80 per cento 
della produzione totale di 
mitili nel Golfo (circa 70 mila 
quintali) è rimasta invenduta 
per il blocco impostoci dal 
Ministero della sanità e da 
un decreto regionale. Per 
comprendere a fondo le ra- 
gioni di un simile provvedi- 
mento, allora, ci siamo rivolti 
allo stesso Istituto sanitario 
e all’Università triestina. E' 
‘emerso, anche dai contrasti 
fra ricercatori diversi, che il 
metodo ’lasumoto’, seppur 
molto rigoroso, ha problemi 
di determinazione, offrendo 
spesso riscontri completa- 
mente differenti fra loro nel- 
l’analisi della tossina». 

Quali elementi citavate a fa- 
vore delle vostre tesi? 

«Oltre al parere di molti stu- 
diosi di livello universitario, 


La «tossina-killer» preoccupa gli oltre 250 operatori del settore, nell'intero’ itorale, 
che stanno finanziando la ricerca universitaria. 


SIMPATICA RIMPATRIATA PER 39 APPASSIONATI SUONATORI 


La musica non invecchia 


Gli ex allievi della banda del Toti’ si sono ritrovati dopo quasi 40 anni 


_- . - 


[ 
® musica non ha et 


. Partendo da questo sano presupposto, 


ex allievi della banda musicale del ricreatorio cittadino 


‘Enrico Toti», a lungo diretta dal maestro Vincenzo Tatulli, si 


Ono ritrovati a suonare assieme. Il raduno, tenutosi la scor- 
w Settimana, è stato ospitato nella sede dell’Associazione 
Cittavecchia», în via del Crocefisso 2. 


qu.’ 
... ii 


Nelle due immagini (sono entrambe opera dell’obiettivo di | 
Scherbi) le testimonianze di ieri e di oggi a confronto. La 
fotografia in alto risale al 1952 e ritrae gli allora giovani com- 
ponenti del sodalizio bandistico giuliano; l’altra è stata scat- 
tata nei giorni scorsi, in occasione della simpatica «rimpa- 
triata». L'entusiasmo è sempre lo stesso. Ì 


esisteva un dato di fatto in- 
contestabile: solo nei mesi 
precedenti il blocco, ben tre 
milioni e mezzo di porzioni 
di cozze erano state vendute 
e regolarmente consumate. 
Senza alcun effetto diarroico 
ai danni dei clienti». 

E° intervenuta anche la Re- 
gione? 

«Sì. Il presidente Biasutti ha 
permesso lo sblocco, con 
conseguente commercializ- 
zazione del prodotto, peri vi- 
vaisti della Baia di Panzano. 
Il resto è ancora sotto chia- 
Ve». 

Cosa accade nei laboratori? 
«Premetto che noi vogliamo 
distribuire un prodotto sano. 
Detto questo, sottolineo co- 
me i laboratori di Gorizia e 
Padova offrano risultati so- 
stanzialmente diversi fra lo- 
ro e manchino test unitari 
sulle cavie», 

Come vi state muovendo? 
«Abbiamo Creato un gruppo 
di lavoro, finanziato a nostre 
Spese. l tecnici, in collabora- 
zione con il professor Della 
Loggia dell'Ateneo triestino, 
Stanno cercando di mettere a 
punto un test valido. E' un 
paradosso: dobbiamo 'copri- 
re' i buchi lasciati dal settore 
pubblico...». 

Riuscite a ottenere contributi 
economici capaci di limitare 
gli effgiti dei mancati guada- 
gnipastareaogira deo 
«Da 2 anni, la maggior parte 
dei nostri allevatori non ha 
alcun fatturato. Nel 1989 ab- 
biamo potuto beneficiare di 
alcuni aiuti grazie a un pro-' 
blema riflesso, quello delle 
mucillagini, ma per il 1990 
non ci è stata fornita alcuna 
garanzia. Attendiamo un in- 
contro con l'assessore Ri- 
naldi, al quale spiegheremo 
a fondo la questione e il no- 
stro difficilissimo momento. 
Speriamo che qualcuno ci 
aiuti», 


MINORANZE 
Dibattito 

= mou 

in tivù 

La rubrica settimanale 
della. televisione jugo- 
slava «Filo diretto», nei 
giorni scorsi, è stata 
centrata su UN problema 
assai importante e 
drammaticamente attua- 
le: il trattamento delle 
minoranze nazionali in 
Croazia. 
L’appuntamento era par- 
ticolarmente atteso dagli 
italiani  d’Oltreconfine, 
dal momento che il pro- 
getto di legge «Maccani- 
co» (pur essendo ancora 
soltanto sulla carta) ha 
già dato l’esca a molte 
polemiche, che qualcu- 
no vorrebbe riflesse sui 
nostri connazionali in 


Jugoslavia. 

AI dibattito televisivo, 
coordinato dal giornali- 
sta Antoniazzo, hanno 
partecipato (oltre agli 
italiani) delegati delle 


nazionalità russina, te- 
desca, ungherese, ceca, 
slovacca, ebrea e romi. 
A rappresentare il Go- 
verno croato, invece, 
c’era il presidente della 
commissione per le mi- 
noranze, Zarko Domljan, 
affiancato da altri funzio- 
nari statali. | rappresen- 
tanti delle. minoranze 
hanno invocato il rispet 
to dei diritti che dovreb- 
bero ‘essere garantiti 
dalla Costituzione e dal- 
le leggi federali, eviden- 
ziando come troppo 
spesso la «pari dignità» 
resti una pia illusione. 
Stando alle dichiarazioni 
e agli episodi di vita vis- 
suta citati in tivù, pare 
che si debba fare ancora 
molta strada in questa 
direzione. 

Diversi telespettatori, 
poi, hanno voluto telefo- 
nare ai politici croati 
presenti a «Filo diretto» 
per illustrare le loro co- 
stanti «disavventure» di 
minoranze non sufficien- 
temente tutelate. 


Non si fa il Camevale: 
i commercianti protestano 


Non si può dire alle Compa- 
gnie muggesane di non fare 
il Carnevale. Sarebbe un sa- 
crificio enorme. E allora, an- 
che se imperversa la guerra 
nel. Golfo, e anche se per 
questo lo spirito per dare 
luogo alle «matade» non c'è, 
bisogna fare comunque 
qualcosa, per non rischiare 
seriamente di tagliare il filo 
della tradizione locale che 
— anche quella — è sacra. E 
sacrosanta. 

Così le dieci Compagnie car- 
nascialesche di Muggia si 
sono dette d'accordo nel «di- 
sputare» quest'estate l’atte- 
sa sfilata che si sarebbe do- 
vuta svolgere domenica 10 
febbraio, e che invece è stata 
sospesa, come l'intero pro- 
gramma delle consuete ma- 
nifestazioni collaterali, pre- 
viste dal 7 al 13 del mese 
prossimo. Diversi commer- 
cianti locali, che sostengono 
ogni anno finanziariamente 
il Carnevale, hanno scritto al 
sindaco affinché la manife- 
stazione si svolga regolar- 
mente, perché — sostengo- 
no — non venga arrecato un 
pesante danno economico 
alla cittadina. 

L'altra sera, nel Centro cul- 
turale di piazza della Repub- 
blica, î gruppi muggesani si 
sono nuovamente riuniti — è 
la terza volta nel giro di po- 


DALL’ISTRIA 
Insegnanti 
ai seminari 


Acura dell’Università 
popolare di Trieste e con 
la collaborazione dell'U- 
nione degli italiani dell’I- 
stria e di Fiume, si rinno- 
va anche quest'anno 
l'appuntamento cultura- 
le con tre seminari riser- 
vati a 80 insegnanti delle 
scuole elementari e me- 
die istriane con lingua 
d'insegnamento italiana. 
| tre momenti di studio, 
che si terranno al palaz- 
zo regionale dei con- 
gressi di Grado, sono ri- 
spettivamente il 26° se- 
minario di aggiornamen- 
to linguistico-culturale, il 
241° seminario di scienze 
matematiche-biologiche 
e il 2° seminario di infor- 
matica. La cerimonia di 
apertura dei corsi si 
svolgerà lunedì alle 
11.30 al centro congressi 
di Grado con una prolu- 
sione del professor Ric- 
cardo Luccio dell’Uni- 
versità di Trieste. 

| lavori dei tre seminari 
proseguiranno; quindi, 
fino a venerdì in varie 
sedi: dalle sale dell’Ho- 
tel Diana di Grado, all’A- 
rea di ricerca di Padri- 
ciano, al Centro regiona- 
le di formazione profes- 
sionale di Monfalcone. | 
relatori saranno: per il 
seminario . linguistico- 
culturale i professori Cri- 
stina Benussi, Mario 
Brendan, Mario Casini, 
Riccardo Luccio, Loren- 
za Resciniti, Fulvio Sa- 
limbeni, Edda Serra e 
Gianfranco Spiazzi; per 
il seminario di scienze 
matematiche-biologiche 
| professori Carlo Calan- 
dra, Bruno Cester, Paolo 
Gregori, Silvana Lampa- 
riello, Alberto Morgante, 
Renzo Rosei, Lucia Sor- 
ba, Teresa Vivante; per il 
seminario di informatica 
i professori Dario Groppi 
e Bruno Norbedo. 


(Italfoto) 


chi giorni — con i rappresen- 
tanti del Comune. L'assesso- 
re Vallon ha fatto tirare un 
sospiro di sollievo alle Com- 
pagnie, comunicando la di- 
sponibilità certa di una strut- 
tura capace di ospitare i car- 
ri, a partire dalla fine di feb- 
braio, quando dovranno es- 
sere evacuati i capannoni 
dell'ex cantiere Alto Adriati- 
co, in vista della successiva 


Niente mascherine a Muggia nei prossimi giorni. 


edificazione dei nuovi ma- 
gazzini comunali. | carri do- 
vranno essere completati 
entro questo termine, e ver- 
ranno trasferiti nella. valle 
delle Noghere, presso le 
vecchie stalle dell'ex So.- 
Pro.Zoo. Dovrà essere verifi- 
cata la compatibilità di misu- 
re, in altezza e larghezza, 
dei carri con l’entrata della 
Struttura; qui, comunque, do- 
vrebbero sostare i complessi 


elaborati fino al termine del- 
la stagione estiva. Ecco per- 
ché l'Amministrazione ha 
lanciato un'idea, accolta po- 
sitivamente dalle  Compa- 
gnie: mettere in piedi il corso 
mascherato nel periodo 
compreso fra luglio e gli inizi 
di agosto. Potrebbe essere 
un esperimento interessante 
anche per il futuro, magari in 
forme diverse (chissà che 
negli anni a venire Muggia 
non possa vantare due mani- 
festazioni simili di gran rilie- 
vo). Ad.ogni buon conto, la 
sfilata dei carri e delle ma- 
schere si farà, quest'anno, 
insolitamente in estate, ma 
si farà. Per buona pace di tut- 
ti. E, a proposito di pace, al 
posto del Carnevale è stata 
proposta per domenica 10 
febbraio una manifestazione 
di auspicio affinché cessino 
al più presto le ostilità del 
Golfo, non si sa se organiz- 
zata  dall'Amministrazione 
muggesana o meno. L'inizia- 
tiva è ancora tutta da defini- 
re, e sarebbe lasciata — è 
‘parso di capire — all'adesio- 
ne individuale spontanea. 
Resta un interrogativo, che 
giustamente si è posto un 
rappresentante: di un gruppo 
muggesano: «Ma per la pace 
come si va vestiti?». 

[Luca Loredan] 


MUGGIA / INIZIATIVA EDITORIALE 
Le storie vecchie e nuove 
raccontate da «Borgolauro» 


Il diciottesimo numero di 
«Borgolauro», la rivista se- 
mestrale «di storia, lettere 
ed arte della Fameia Muie- 
sana», sarà in edicola dalla 
prossima settimana. Ecco in 
anteprima cosa riserverà al 
lettore la pubblicazione, di- 
retta da Franco Stener, a cu- 
ra dell'attivissima associa- 
zione culturale muggesana, 
offerta nella sua nuova, ap- 
prezzabilissima, veste grafi- 
ca. Numerosi, come al solito, 
gli argomenti presentati nel- 
le 120 pagine di vita mugge- 
sana, raccontata raffiguran- 
do scorci del tutto particola- 
ri. Così, mentre proseguono 
le serie de «I molluschi della 
Baia di Muggia» e le «Com- 
missioni del Doge Pasquale 
Cicogna al podestà di Mug- 
gia Marco Pizzamano», si 
potranno... cogliere «Le or- 
chidee in territorio mugge- 
sano», 

Curioso l'episodio rivelato 
poi da Pietro Covre, circa «I 


Larivista 


spazia 
dai molluschi 
alle poesie 


barilotti del console veneto», 
mentre sono aggiunte inte- 
ressanti ipotesi «Ancora sul 
nome di Muggia» (non tutti 
forse sanno donde deriva). 
«Le carrozzelle in "Prà de la 
Palù”» riportano la memoria 
dei più anziani muggesani 
alla fine degli anni Trenta, 
come viene ricordato pure 
da «Il cinquantesimo ‘anni- 
versario della Compagnia 
bandistica folcloristica mug- 
gesana Ongia». 

Per gli. «Itinerari Adriatici», 


l'appuntamento per gli ap- 
passionati di imbarcazioni è 
di quelli ghiotti. Da non per- 
dere, infatti, le numerose pa- 
gine — correlate da illustra- 
zioni particolareggiate — 
sulle «Battelle e battane del- 
l'Alto Adriatico». Nutrita la 
sezione antologica di «Bor- 
golauro», che lascia molto 
spazio alla poesia di autori 
locali e non, comunque lega- 
ti alla cittadina istro-veneta. 
L'ultima metà del 1990 è rac- 
contata con scrupolosità di 
dettagli e. precisione nella 
consueta «Cronaca mugge- 
sana». Tutte da leggere, infi- 
ne, le «Recensioni e Segna- 
lazioni», con argomenti di- 
sparati: dalle «Madrepore a 
Punta Sottile» a «L'autobio- 
grafia di un pedagogista»; da 
«Altre nuove proposte per la 
medaglistica sportiva giulia- 
na» ai consigli per evitare le 
«Intossicazioni da funghi». 


[L.1] 


Abbigliamento e Confezioni UOMO-DONNA-BAMBINO 
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Università 
Terza età 


Le lezioni di oggi venerdì 
25/1. Aula Magna v. Vasari 
22, ore 16-17.30: prof. E. Bel-' 
sasso «Medicina apparato 
digerente: Le malattie dell’e- 
sofago». Sede aula A ore 16- 
17.30: prof. M. Messerotti 
«Linguaggio Basic». Sede 
aula B ore 16-17: professo- 
ressa G. Franzot «Lingua 
francese Il corso». Ore 17.15- 
18.15: professoressa G. 
Franzot «Lingua francese II 
corso». 


era 
Arma Milizia: . 
cerimonia rinviata 

Si comunica che domenica 3 
febbraio 1991, anniversario’ 
della costituzione dell’Arma- 
ta Milizia, lacerimonia che si 
doveva svolgere nella sede 
dell’Anam alla Casa del 
Combattente, è stata riman- 
data ad altra data. 


Lingue 
europee 


L'associazione culturale 
«Scuola di lingue europee» 
annuncia che sono aperti i 
cofsi di spagnolo, portoghe- 
se, inglese e italiano per 
stranieri, curati da professo- 
ri di madre lingua. Sono a di- 
sposizione sussidi audiovisi- 
vi, stampa in lingua originale 
e, ogni venerdì, sarà proiet- 
tato un film in lingua origina- 
le. Informazioni: lunedì e ve- 
nerdì 10/12, 16/19, in via 
Mazzini 32, IV piano, tel. 
368585. 


Traversata 
muggesana 


La XXX Ottobre organizza 
per domenica 27 gennaio 
una gita da S. Barbara di 
Muggia a S. Dorligo della 
Valle. L'iscrizione alla gita è 
gratuita ma necessaria. In- 
formazioni in sede, via C. 
Battisti 22, tel. 730000, dalle 
16.30 alle 21, sabato escluso. 


Corso di 
Procuratore legale 


L'Istituto «Foscolo» organiz-' 
za un corso di preparazione 
per gli esami di Procuratore 
legale in via Gatteri, 6. Tel. 
729494/5. 


NATI: Vasari Andrea. 
MORTI: D'Ambrosio Tobia, 
di anni 72; Lorenzut Enrico, 
71; Volpi Vida, 71; Ferrelli Mi- 
chelina, 87; Moscolin Ange- 
la, 86; Giorgieri Maria, 85; 
Tellini Mario, 70; Decimani 
Giulio, 79; Coloni Danilo, 76; 
Chiaradia Armando, 70; Sor- 
rentino irene, 77; Martini 
Bianca, 89; Giurissevich Ot- 
tone, 75; Simcic Antonia, 93; 
Luccardi Giuseppe, 80; Fa- 
bretti Giuseppe, 79. 


— Inmemoria di Andrea Gasperi 
nel V anniversario (21/1) dalla mo- 
glie Sofia 30.00 0, dal figlio Giorgio 
con Maria Grazia e Walter 30.000 
pro Istituto Rittmeyer, 

— Inmemoria del dott. ing. Bruno 
Tosoni Pittoni nel XXXI anniversa- 
rio (23/1) dalla moglie Nerea 
30.000 pro Astad, 30.000 pro Istitu-. 
to Rittmeyer. 

— Inmemoria di Guido Favento jr. 
nel XVI anniversario (24/1) dai fa- 
migliari 50.000 pro Pro Senectute, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Nives Taucer nel 
Ill anniversario da Albina Brescia- 
ni 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


— In memoria di Alma per il com- 
pleanno (25/1) e în ricordo di Vera 
dalla sorella Lia Tranta 25.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de' Paoli (riscal- 
damento poveri). 

— In memoria di Mario Ambrosi 
per il compleanno (25/1) e per l'o- 
nomastico (2/2) dalla figlia 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore; 25.000 
pro Ass. volontari ospedalieri; 
25.000 pro Astad. 


— In memoria di Marcello Berton 
nel VII anniversario dalla moglie 
Nives 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria della cara mamma 
Anna Cassio ved. Dudine già ved. 
Minuto nel VII anniversario (25/1) 
dalla figlia e dal nipote 30.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria del capitano Fran- 
co Galdini nel XXIV anniversario 
(25/1) dalla sorella Marinella e da- 
Gianni Pross 50.000 pro Soc. San 
Vincenzo de' Paoli (Chiesa Sacro 
Cuore); dalle nipoti Fiora, Gianna 
e Franca 30.000 pro Croce rossa 
italiana. 
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A cura SPE 


«diIstria»: Esperanto: Conferenza 
assemblea diapositive sulle piante 


Oggi alle 17.30 in seconda 
convocazione, nella sede: 
dell'istituto «A. Gramsci» in 
via San Francesco 14/1 Trie- 
ste (1.0 piano scala a de- 
stra), si svolgerà l’assem- 
blea ordinaria annuale dei 
soci del circolo di cultura 
istro-veneta «Istria». 


Serra club 
incontro 


L'incontro conviviale di que- 
sta sera si terrà alle 19.45 al 
convento. carmelitano di 
Gretta. Padre Giorgio Ven- 
dramin rievocherà la figura 
di San Giovanni della Croce 
nel IV centenario dalla sua 
morte. 


Alla conocchia, anche il, 
pazzo s’inginocchia. 


Oggi: alta alle 3.08 con 
cm35e alle 18.29concm 
0 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
11.22 con cm 29 e alle 
21.14 con cm2 sotto il li- 
vello medio del mare. 
Domani: prima alta alle 
4.36 con cm 34 e prima 
bassa alle 12.35 con cm 
40. È 


Temperatura massima: 
8,8; minima: 1,7; umidità: 
45%; pressione millibar 
1028 in diminuzione; cie- 
lo quasi sereno; vento da 
SE Scirocco a 8 km/h; 
mare pocco mosso con 
temperatura di 7,8 gradi. 


Le fermentazione viene 
effettuata in grandi va- 
sche dove i chicchi («in 
pergamino» vengono ri- 
mescolati per eliminare: 
la mucillaggine. Degu- 
stiamo l’espresso al ri 
storante Bontempo - Ri- 
va Nazario Sauro 10 - 
Muggia. 


— In memoria di Giulio Degiam- 
pietro’ (25/1) dai familiari 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. ù 
— Inmemoria di Giorgia Degrassi 


da Giorgio e Liliana 50.000 pro Af-, 


mup. 
— In memoria di Ezio Fabbro nel 
VI anniversario (25/1) dalla moglie 
Rina 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. 

— In memoria di Mario Fontanini 
nel Il anniversario (25/1) dalla mo- 
glie Paola e dai figli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Giuseppina Sar- 


tori nell'VIII anniversario dall'ami-. 


ca Nives 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe Spalli- 
no (25/1) dalla moglie e dalla figli: 


30.000 pro Unione italiana ciechi. , 


— In memoria di Alberto Trampus 
nel IX'anniversario (25/1) dalla mo- 
glie e dal figlio 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

= In memoria di Erminia Visintini 
nel XXIX anniversario (25/1) dai fi- 
gli Flora e Aurelio 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


| proseguono congrande successo 


RIVA T. GULLI 8 - TRIESTE 


Oggi con inizio alle 20 avrà 
luogo presso l'Associazione 
esperantista triestina di via 
Crispi 43 una proiezione di 
diapositive sul tema: «Sici- 
lia: dal mare ai monti». Soci 
e simpatizzanti sono gentil- 
mente invitati. 


Junior Chamber: 
prima riunione 


La Junior Chamber di Trieste 
terrà questa sera, alle 20 all’- 
hotel Riviera di Grignano la 
prima riunione conviviale 
dell'anno. L'incontro vedrà 
la partecipazione del presi- 
dente nazionale della Junior 
Chamber International, Mar- 
co Martelli Cadelli, in visita 
alla sede locale. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi. e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11.- Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. & 

p. Goldoni-Campi Elisi. ‘ 
p. Goldoni - percorso linea 
9- Campo Marzio - pass. 
S.Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
-Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni- percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


— In memoria di Mario Kozmann 
nel Il anniversario (25/1) da Arian- 
na e Franco 30.000; da N. N. 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Leo Paoletti per 
il compleanno (25/1) da Marcella e 
famiglia e da Fabiana Buzzi 30.000 
pro Div. Cardiologica prof. Came-, 
rini. 

— In memoria di Beno Pischiutta 
riel VI (25/1) anniversario dalla mo- 
glie e dal figlio 100.000; dalla co- 
gnata 50.000; da Anita Senardi 
50.000 pro Pro Senectute. 

— În memoria di Libera Canziani 
Robba dalle famiglie Apostoli, 
Marchi 50.000 pro Casa di riposo di 
Muggia. 


— In memoria di Norma Caropre- 
si da Anita e Lidia Manetti 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgina Castro 
in Fonda da Marcello Antonaz, Ro- 
dolfo Barbo, Nerio Chicco, Oliviero 
Degrassi, Bruno Giassi e Giulia 
Coloni 60.000 pro Uic; da Alberto 
Danielli e Maurizio Marini 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lidia Cavalli da- 
gli inquilini di via Grego 48 200.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Oggi alle 18, nella sede del 
Circolo della cultura e delle 
arti, via San Carlo 2, Elsa 
Cappelletti, ordinaria di bo- 
tanica farmaceutica. all’uni- 
versità di Padova, parlerà 
sul tema: «Piante tossiche in 
mezzo a noi». Si tratta di un 
argomento di particolare at- 
tualità e assai importante 
per la distinzione delle di- 
verse piante, che vengono 
comunemente raccolte e di 
cui non sempre si conoscono 
le esatte proprietà. 


Amici 
deimusei 


Oggi alle 18.30 all'Hotel Sa- 
voia assemblea dei socie 
cena sociale. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità d’|- 
talia 4, tel. 365840; 
via Mascagni 2, tel. 
820002; lungomare 
Venezia 3 (Mug- 
gia), tel. 274998; via 
di Prosecco 3, (Opi- 
cina) tel. 422923 e 
via Gruden 27, (Ba- 
sovizza) (solo per 
chiamata telefoni- 
ca). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d’Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
Ospedale 8; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia), via di 
Prosecco 3 (Opici- 
na), tel. 422923 (so- 
lo per chiamata te- 
lefonica). 
Farmacie in servi- 
zio anche dalle 
20.30 alle 8.30 (not- 
turno): 

piazza Ospedale 8, 
tel. 767391. 


— In memoria di Gilberto Cecco 
dai condomini di viale Sanzio 5/4 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Sara Ceriesa dai 
condomini, di via Roncheto 71/3 


250.000 pro Villaggio del Fanciullo,: 


250.000 pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Roberto Ciani 
dagli studenti e insegnanti della A 
dell'Ite Carli 130.000 pro Comunità 
di San Martino al Campo; dagli 
alunni della | D della Scuola media 
Campi Elisi 180.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini); da Pino 


Omero 50.000 pro Caritas Diocesa-. 


na, 
— In memoria di Maria Covacich 
in Favretto da Carlo e Letizia Ber- 
nich 20.000 pro Famiglia umaghe- 
se. 
— In memoria dei genitori e della 


sorella da Lidia Bartoli 30.000 pro 


Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del cap. Renato 
Gonzini da Rossana Birsa 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Maria Knes in 
Gregori dalla fam. Danieli 20.000; 
dalla famiglia Lassig 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


L'uva PASSA 


APERTO A PRANZO 
E A CENA FINO ALLE 2 


SERVIZIO:PER ASPORTO 
chiuso il mercoledì 


Provate le nostre 
insalatone! 


TRIESTE 
Via F. Corridoni, 2 
(a 100 m da p.zza Garibaldi) 
Tel. 040/761906 


Associazione 
medica 

Per l'Associazione medica 
triestina oggi, alle 18, nella 
sala del Circolo ufficiali di 
Trieste, in via dell’Università 
8, Francesco Marotti (diretto- 
re della Clinica ortopedico- 
traumatologica dell’univer- 
sità di Trieste) terrà una con- 
ferenza dal titolo: «Osteopo- 
rosi e impianti scheletrici». 
Ai medici presenti sarà rila- 
sciato l'attestato di parteci- 
pazione. 


«Dante Alighieri»: 
assemblea 


Oggi alle 18 nell'aula magna 
del liceo «Dante Alighieri», 
via Giustiniano 3, avrà luogo 
l'assemblea generale dei so- 
ci della società «Dante Ali- 
ghieri». 


Film 
in portoghese 


L'Associazione culturale 
Sle, Scuola di lingue euro- 
pee, informa che oggi sarà 
proiettato il film portoghese: 
«Malteses, burgueses e às 
vezes...», di Astur Semedo, 
in lingua originale. Le proie- 
zioni avranno luogo nella se- 
de di via Mazzini 32, IV pia- 
no, inizio 19.45. L'ingresso 
alla sala è riservato agli 
iscritti all'associazione. So- 
no ancora aperte le iscrizio- 
ni ai corsi di spagnolo, porto- 
ghese. 


Italia-Urss: 
film 


Oggi l'Associazione Italia- 
Urss comunica che in colla- 
borazione CON l’Università 
(neo Istituto di Scienze diplo- 
matiche) organizza alle 20, 
nella sala Che Guevara in 
via Madonnina 19 a Trieste, 
la proiezione di un indimen- 
ticabile capolavoro del tardo 
periodo artistico del grande 
regista sovietico S.M. Ejzen- 
stejn: «Aleksandr Nevskij». 
Entrata gratuita. 


Capitanerie: 
concorso 


Sul supplemento concorsi 
della Gazzetta ufficiale del 
28.12.1990 SONO stati, pubbli- 
cati i bandi di Concorso pern. 
3 posti di sottotenente di va- 
scello delle Capitanerie di 
porto e per n. 7 posti di guar- 
diamarina delle Capitaneria 
di porto. Tutti e dièci i posti 
riguardano il «Setvizio per- 
manente effettivo» dei ruoli 
normali del suddetto corpo. 
Gli interessati ai COncorsi in 
questione possono rivolger- 
si alla Capitaneria di porto di 
Trieste per ogni utile notizia 
o chiarimento. Le istanze, 
devono essere inviate diret- 
tamente dall'interessato a 
Maripers - 1.a divisione - 1.a 
sezione 00196 Roma, a mez- 
zo posta, entro e Non oltre 
11.2.1991. 


— In memoria di Lucia Crismani 

dagli inquilini di piazza Foraggi 5/1 

145.000 pro Comunità di San Marti- 
no al Campo - Don Mario Vatta; 

dalle amiche e fam. Kermali 50.000 
pro Società di San Vincenzo de' 

Paoli (Consiglio Particolare di 

Trieste). 

— In memoria di Aldo Corbelli 

dalla fam. Apollonio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. È 

— Inmemoria di Mino Cudicini da 
Renata e dott. Ferruccio Genel 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Gianna e Franco Gropaiz 
50.000 pro Ass, de Banfield; da 
Giuseppe Dolzani e Aldo Diaman- 
tini 80.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Ester Debiasio 
Attemberger da Esty Vellat 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Nives Dessa- 
beaux da Maria Trinko 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto Fasano 
dalla fam. Tinarelli 50.000 pro Cen- 
tro rianimazione anestesia (prof. 
Mocavero). x 

— In memoria di patrizia Ferluga 
da Enza e Nevio 35.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dagli amici di Riccardo 
50.000 pro Àss. amici del cuore. 

— In memoria del figlio da N.N. 
50.000 pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Margherita Fon- 
da Cappello dalla Ginnastica Trie- 
stina 200.000 pro sweet Heart. 

— In memoria di Rosa Fogar ved. 
Cruciani dalle famiglie Dostal e De 
Stefani 30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Ediliana Larini 
Bearzotti dagli zii Gruden e dai cu- 
gini Zumthor 50.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


COM. EFF. 


. Va 


FRLMENZI GIULIA, | 


| 


Cielo sereno. Fo- 
| schie dense e ban- 
.|chi di nebbia sulla 
| pianura durante la 

Notte e il primo mat- 

tino. Venti deboli va- 

riabili. Mare quasi 
calmo o poco mos- 


so. Temperatura 
stazionaria. 


Serve aiuto...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale ;, carabinieri 
112; centralino questura37901; vigli 
urbani 366111; soccorso Aci 116; 

ufficio contravvenzioni 366495 e 


SZ 
Eli 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


[ae] Gea î 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 
14-20 festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


Ospedale Maggiore, Cattinara e Sa- 
natorio centralino 7761; Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo centralino 76 


lunedì al venerdì salle ore 8.00 alle 
13.00. 


NUVOLOSO TEMPORALE NEBBIA NEVE 
de SS cos 
_ AAA 
ARARRI 
< Ì 
VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE MARE MOSSO AGITATO 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU. Foscolo 1, tal. 768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Roiano-Gretta-Barcola, lar- 
‘go Roiano 3/3, tel, 142248. Servola- 
Chiarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto.3/F, tel.54280.S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel. 823049, 


Distributori automatici Agip: viale 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 


Fina: via Fabio Severo 23. 


OROSCOPO È 


I VENERDÌ 25 GENNAIO 1991 Convers. di S. Paolo 


7.35 
17.00 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


17 88 
05 8 


Bolzano 78 
Venezia 48 
Torino +57 
Firenze 7 8 
Falconara 36 
Pescara 09 
L’Aquila -5 1 
Roma -2 12 
Bari -1 10 
Reggio C. 7 16 


11.42 
2.54 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 2 8 
UDINE 4.3.9 


Catania 12 15 
Bologna 48 
Milano 7.0 
Genova -5 12 
Pisa -6 9 
Perugia -1 7: 
Campobasso =15 
Napoli deSti2 
Palermo 1015 
Cagliari 7 14 


Su tutte le regioni cielo generalmente sereno o poco nuvoloso, salvo 
temporanei addensamenti all'estremo sud ove potrà aversi qualche bre- 
ve precipitazione. Banchi di bebbia al nord, in attenuazione durante il 
giorno. Gelate al nord e al centro. Temperatura: in leggera diminuzione, 
su valori inferiori alla media. Venti: ovunque moderati da nord-est, con 
locali rinforzi. Mari: poco mossi i bacini centro-settentrionali, con moto 
ondoso in aumento; mossi i bacini meridionali. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam nuvoloso «1 5 
Atene variabile 4 8 
Bangkok pioggia 24 33 
Barbados nuvoloso 24 29 
Beirut nuvoloso 10 15 
Bermuda nuvoloso 15 21 
Brisbane ‘pioggia 23 30 
Bruxelles nuvoloso -6 4 
Buenos Aires sereno 18 30 
Il Cairo nuvoloso 9 18 
Caracas nuvoloso 18 33 
Chicago nuvoloso +9 1 
Copenaghen nuvoloso 3 5 
Francoforte nuvoloso 0 3 
Hong Kong nuvoloso. 17 21 
Honolulu nuvoloso 17 26 
Islamabad nuvoloso 1 16 
Istanbul nuvoloso 2 5 
Giakarta pioggia 23 29 
Gerusalemme n.p. np np 
Johannesburg nuvoloso 18 23 
Kiev nuvoloso -1 0 


Taxi Radio ‘307730 - Radio Taxi 
Tax: (ang. via 


125229; i 

i 772946; ‘Stazione FF.SS. 
418822; piazza Venezia 305814; 
Piazza Vico 744508; piazzale 
Fa ta i 

Sanzio: piazzale Monte 

Re - Opicina 211721; via Einaudi 
64848; Un e sa 
lazza Foraggi (ang. via Signorelli) 

Soze: ‘posteggio prada Cat 
finara - strada 


ftinara 912777. 


I \eroporto 
Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario 8.30-12.30, 
15.30-18,30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuato) tel. 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


: Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 


Madrid sereno 311 
La Mecca np. np np 
©. del Messico n.p. 10 np 
Miami nuvoloso 14 23 
Montevideo sereno 19 29 
Mosca nuvoloso 0 0 
New York ‘sereno -8.36 
Nuova Delhi sereno 9 23 
Nicosia nuvoloso 6 16 
Oslo ‘sereno 41 
Parigi ‘sereno +2 5 
Pechino nuvoloso +9 1 
Rio de Janeiro nuvoloso 23 36 
SanFrancisco nuvoloso 6 18 
Santiago sereno 13 33 
San Juan sereno 2129 
Seul neve 0 2 
Singapore variabile 23 31 
Taipei nuvoloso 15 20 
Tel Aviv np. np np 
Tokyo. ‘sereno 07 


Toronto 


Telefono amico 766866/766667. 
Andos (Associazione donne operate 
‘alseno) 9-12, sabato escluso, 964716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618: Linea Azzurra per la difesa 
controla violenzaai minorital. 306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
ciazione amici del cuore peril progress 
s0 della ia, via Crispi 31, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Merg 
ecologic: 
operativo regionale per alotta 


Cento 
.. agli incendi boschivi 167843044. Os- 


servatorio malattie delle piante, via 
carsica, cto Musso di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio 
beni ambientali e culturali della Regio- 
ne, Via Carducci 6, tel. 7355. World 


ma 4, af 


Macchiavelli 9, tel, 364746..L.P.UF | 
via Romagna 4, tel. 371501. Itanaf 
Nostra, via del Sale 4, tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
262991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario. di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Servizi 

pubblici 

Cc e 
Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
‘azienda municipalizzata 77931-Enel 
7697. 


di P. VAN WOOD 


Ariete 


edi 21/3 20/4 


Cancro 


CE 
© | 21/6 21/7 


KR Bilancia 
| dI 23/9 22/10 


Capricorno 


È 2212 2513 


Durante la giornata concentratevi di 
più sul lavoro e pensate meno al 
prossimo fine settimana. Vi troverete 
a dover risolvere situazioni non facili 
e soprattutto non potrete contare sul- 
l'aiuto di un vostro valido collabora- 
tore. In serata organizzate pure il 
week-end; vi aiuterà a distendervi. 
Okl'amore. 


Ter RE STOT OI 
SI | 21/4 20/5 


In amore oggi vi si presenterà una 
situazione alquanto confusa, ma de- 
cisamente stimolante. Accettate 
eventuali inviti o, meglio ancora, pro- 
ponetene voi stessi:avete bisogno di 
compagnia. Decisamente Ottima la 
Vostra situazione finanziaria,che vi 
permetterà di concedervi qualche 
Piccolo lusso extra. 


Mostratevi più tolleranti con i familia- 
ri e attenzione a non farvi troppo 
coinvolgere da rapporti di amicizia o 
di semplice conoscenza. Siate più 
accorti nel controllo delle vostre fi- 
nanze: potreste dover far fronte a 
qualche spesa imprevista. Possibilità 
di un breve viaggio che risulterà al- 
quanto faticoso. 


(2. d Leone 
22/7 23/8 


Avete voglia di rinnovarvi e, soprat- 
tutto, di cambiare lavoro. Attenzione 
questo vostro stato potrebbe essere 
in realtà un voler fuggire davanti a 
problemi che pensate di non poter ri- 
solvere. Liberatevi di questi timori e 
abbiate più fiducia nelle vostre capa- 
cità. Attenzione alle correnti d'aria. 


Gemelli 
21/5 20/6 


[Bi | 2418 o 22/9 


Giornata molto positiva per chi stu- 
dia. Infamiglia le cose sembrerebbe- 
fo andare meglio, ma attenzione: j 
problemi non risolti restano e, prima 
O poi, salteranno di nuovo a galla: 

‘ercate quindi, soprattutto in casa, di 
essere più precisi e programmate 
meglio le attività quotidiane. Possibi- 
le raffreddore. 


FIERA DEL BIANCO 


Imar 


biancheria per la casa 


SCONTI E OFFERTE SPECIALI 


PADOVA 87. 


Attenzione all'amore: la noia può ri- 
sultare fatale anche per il più saldo 
dei legami. Cercate una valida alter- 
nativa alla routine quotidiana: orga- 
nizzate un viaggio o anche una sem- 
plice gita in compagnia del partner; 
iscrivetevi ad un cineforum o anche 
ad una palestra, ne guadagnerà an- 
che la vostra forma fisica. 


TRIESTE - VIA UDINE, 11 - TEL. 422662 


850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 Fi 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


In campo affettivo un legame si sta 
consolidando in maniera perfetta. La 
vostra vita familiare vivrà una gior- 
nata serena e costruttiva. Intesa con 
Leone e Toro, soprattutto sul piano 
lavorativo dove vi sentirete in gran 
forma e avrete quei consensi e quelle 
‘approvazioni che aspettavate da 
tempo. 


Siate più elastici oggi nel fare proget- 
ti a breve e media scadenza: non tut- 
to va sempre come lo sì programma 
e gli imprevisti possono risultare 
quasi insuperabili se si è stati troppo 
rigidi nel preventivare le situazioni. 
A volte lasciare spazio al caso può 
‘essere piacevolmente stimolante. 
Non spendete. 


Scorpione 
2310 22/11 


Giornata che nascerà all'insegna 
dell'impazienza e delle piccole in- 
comprensioni, soprattutto in campo 
lavorativo. Non permettete a tutto ciò 
di mettervi di malumore: potreste 
non riuscire a godervi appieno una 
piacevole serata che qualcuno vi sta 
organizzando. Non affrontate grosse 
‘spese: non è il momento. 


ge Sagittario 
23/11 


21/12 


Acquario 
22/1 12/2 


La.vostra situazione affettiva sembra 
volgere al meglio, ma non sbilancia» 
tevi troppo e; soprattutto, non impe- 
gnate troppo il vostro futuro. In cam- 
po lavorativo non spazientitevi trop- 
po se le cose non vanno esattamente 
come vorreste: alcune idee vanno vi- 
ste e riviste prima di diventare quella 
«ideal», 


Pesci 
20/2 20/3 


Oggi in campo lavorativo vi troverete 
arealizzare molto di più di quello che 
‘avevate previsto. Non adagiatevi su- 
gli allori e proseguite per la vostra 
strada con tenacia e decisione. La 
vostra forma fisica sta risentendo un 
po' troppo dell'inattività di questi ulti- 
mi mesi: fate dello sport regolarmen- 
te. 


TRIESTE 
FM 91.800 


IM @ VENEZIA 87.850 FM 


UDINE 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


La pigrizia oggi non vi darà tregua. 
Cercate di scuotervela di dosso il più 
in fretta possibile: oggi avrete biso- 
gno di tutta la vostra concentrazione 
per risolvere un problema che, preso 
nei tempi e nei modi corretti, si risol-. 
Verà bene, diversamente lo trascine- 
rete per molto tempo. Discreta la for- 
ma fisica. 


sZ di 


Venerdì 25 gennaio 1991 


UNA GRANA’ 

«E antieconomico 
il divieto di sosta 
vicino al casello» 


far tesorO de 
della benzina: Na 


TRAFFICO / VIA ROSSETTI 


«Pochi posti letto, ma gli hotel chiudono» 


Ciò che scrivo riguarda un fatto avvenuto lo scorso mese di agosto e precisamente l'improvvisa chiusura 
dell’hotel Perù di via Ghega, che con mia sorpresa è stata completamente ignorata dall’informazione 
pubblica. Ciò mi sorprende, in quanto operando nel campo alberghiero raccolgo le unanimi lamentele sia 
da parte delle associazioni del ramo, sia dalla clientela per la mancanza di posti letto a Trieste, città 
congressuale. Non esiste forse un vincolo alberghiero? Ma ciò che mi rammarica ancor di più è il 
disinteresse dei sindacati nei confronti degli ex dipendenti (che non possono usufruire contrattualmente 
della cassa integrazione), ora a far la fila all’ufficio del lavoro dietro naturalmente a ex tossicodipendenti, 
handicappati, assistiti dai centri d’igiene mentale, profughi, figli di caduti in guerra ed ex detenuti, con 
scarsissime speranze di venir assunti. Mi meraviglia il fatto che le nostre istituzioni così sensibili in 
passato ai problemi degli istriani e ora degli albanesi (pur comprendendo i loro disagi) non si 


preoccupino della sorte dei nostri triestini. 


Con riferimento agli articoli 
e alle segnalazioni com- 
parse sulla stampa in meri- 
to ai lavori in corso in via 
Rossetti, l'assessore ai la- 
vori pubblici Lucio Cernitz 
ribadisce che: i lavori co- 
munali di sistemazione del- 
la semicarreggiata a mon- 
te, con il conseguente livel- 
lamento dei piani e Ja stesa 
della.pavimentazione defi- 
nitiva, sono condizionati 
dalla messa fuori servizio, 
da parte dell’Acega, di una 
vecchia condotta di gas in 
cemento e, per motivi di si- 
curezza, proprio per que- 
sta ragione, non è possibile 
procedere a scavi in corri- 
spondenza della stessa. 

Va comunque detto che le 
opere Acega, eseguite da 
un'impresa aggiudicataria 


“Un vero partner in affari 
sa pensare anche 
al mio tempo libero. 


che non.sempre si è dimo- 
strata ‘all'altezza del pur 
delicato e complesso inter- 
vento, sono procedute si in 
tempi dilatati ma finalmen- 
te sono pressoché ultima- 
te. 

Costanti sono infatti i con- 
tatti con l'Acega per il coor- 
dinamento e  l'aggiorna- 
mento dello stato dei lavo- 
ri. Nel.corso dell'ultima riu- 
nione del 19 gennaio, tenu- 
tasi presso l'assessorato ai 
lavori pubblici, è stato al- 
tresì definito che alla fine 
del mese di gennaio la vec- 
chia condotta sarà final- 
mente chiusa e potranno 
così partire tutte le opere di 
finitura di competenza co- 
munale che prevedono tra 
l’altro, oltre «al completa- 
mento del manto stradale, 


anche i nuovi abbassamen- 
ti dei marciapiedi a favore 
dei disabili. 

Tali opere potranno proce- 
dere speditamente in quan- 
to gli interventi sui servizi 
in sottosuolo — che causa- 
no l'attuale deviazione del 
traffico. —. sono pratica- 
mente in fase di completa- 
mento, perciò si può defini- 
tivamente.dire.che l'intera 
carreggiata, da via Ginna- 
stica a via Pascoli, potrà 
essere agibile entro la fine 
di febbraio o al massimo, 
se il tempo sara inclemen- 
te, ai primi di marzo. Va ri- 
badito infine che su questi 
non facili lavori sarà effet- 
tuata una costante sorve- 
glianza al fine di garantire 
la massima operatività e 
funzionalità dell’interven- 


Giorgio Caputi 


«Una vecchia condotta ritarda i lavori» 


Precisazioni dell’assessore: «Operiamo di concerto con l’Acega e presto la strada tornerà normale» 


to. 
Lucio Cernitz 
inc 
Mozart: 
riga saltata 


leri nell’articolo di Paola 
Bolis sulle manifestazioni 
mozartiane pubblicato ne- 
gli Spettacoli una riga sal- 
tata ha stravolto il senso 
dell'ultima frase pronun- 
ciata da Renato Sarti, che 
riproponiamo integralmen- 
te scusandoci con i lettori: 
«I modi di leggere l’arte so- 
no moltissimi — conclude 
Sarti — e non credo che 
esista al riguardo una teo- 
ria più valida di altre. Quel- 
la di Massimo Mila è solo 
una proposta legata alla 
contingenza di uno stato 
d’animo esposto a un conti- 
nuo divenire». 


CAINE SCOSSA” 


DECENTRAMENTO / VILLA CARSIA 


«Bisogna fare conto 


sugli enti esistenti» 


Mi riferisco alle lettere pubbli- 
cata il 4 e il 22 gennaio, firmate 
rispettivamente dal «Comitato 
inquilini di villa Carsia» e dal 
signor Paolo Radivo, e relative 
ai problemi di Villa Carsia, e, 
più in generale, di Opicina. 
I problemi di cui alle lettere so- 
praccitate sono reali, esistono 
putroppo da anni e rappresen- 
tano un disagio pesante per i 
residenti. Su questi argomenti 
ci sono stati nel passato altri 
interventi da parte dei vari en- 
ti, associazioni, partiti politici 
e privati cittadini, senza che 
gli stessi trovassero, sostan- 
zialmente, soluzione. Si è di- 
mostrato putroppo inutile 
quindi agire in ordine sparso: 
ogni ente, ogni comitato, ogni 
cittadino per proprio conto e 
qualche volta con «eccessiva» 
furbizia, forse per dimostrare 
di essere i «primi», i «più bra- 
vi» (alcuni esponenti del «Go- 
mitato inquilini di Villa Carsia 
nesanno qualcosa!). 
La soluzione «Comune di Opi- 
cina» non è realisticamente 
proponibile (almeno in questa 
fase) in quanto in antitesi con 
la necessità di ridurre il nume- 
ro dei Comuni già esistenti in 
Italia, già manifestata a livello 
governativo. C'è anche da du- 
bitare che i Comuni limitrofi 
(Monrupino Sgonico) siano 
d'accordo di essere congloba- 
ti nell'eventuale nuovo «Co- 
mune d'Opicina». 
E' invece sicuro che tale solu- 
zione non può rappresentare 
l'automatica e rapida soluzio- 
ne dei problemi di cui si parla; 
ritengo anzi che il proporre so- 
luzioni che prescindono dagli 
enti locali già esistenti, sia de- 
viante, illusorio e irrazionale, 
mentre sono convinto che il 
Comune, la Circoscrizione, 
funzionino positivamente in 
relazione anche allo stimolo, 
‘alla collaborazione dei cittadi- 
ni. ba 
E' comunque positivo che si 
parli di questi problemi, anzi, 
proprio in questo momento si 
dovrebbero concentrare mag- 
giormente i pronunciamenti (a 
tal proposito sarà presentata 
in questi giorni agli organismi 
specifici anche una petizione 
sottoscritta da più di 400 citta- 
dini residenti a Villa Carsia). 
La Circoscrizione però do- 
vrebbe farsi carico di questo 
«movimento» e promuovere 
una assemblea pubblica, al fi- 
ne di preparare un documento 
di sintesi, unico, forte, che sia 
condiviso e che raccolga la 
partecipazione intensa dei re- 
sidenti. 
Insieme alla Circoscrizione si 
deve cercare di ottenere le ri- 
sposte dal Comune di Trieste, 
così come, insieme alla circo- 
scrizione vanno decise even- 
tuali forme di pressione. 
Successivamente, e qualora 
questo non porti nessun risul- 
tato, si potrà decidere di costi- 
tuire il «Comitato civico» di cui 
scrive il signor Radivo. 

Ofer Gatto 


SALUTE / EMERGENZE 
«Utile il progetto del 118”: 
occorre coordinazione» 


La segreteria regionale 
del Tribunale per i diritti 
del malato in relazione al 
Convegno «Le centrali 
operative e il 118: stru- 
menti di organizzazione 
sanitaria» tenutosi a Su- 
sans (Majano-Udine) il 19 
gennaio, ritiene di dover 
sottolineare come la pre- 
senza del proprio segreta- 
rio nazionale Maria Tere- 
sa Petrangolini abbia avu- 
to il significato di adesio- 
ne a questo nuovo’ pro- 
grammazione sanitaria 
che, sviluppatosi nella no- 
stra Regione, costituisce 
un esempio sperimentale 
di grande Vle 

Il Tribunale per i diritti del 
malato coglie, infatti, in 
questa iniziativa di riorga- 
nizzazione dei servizi sa- 
nitari, un importante se- 
gnale di rinnovamento 
che si pone l'obiettivo di- 
chiarato di offrire al citta- 
dino un sistema in grado 
di rispondere a tutte le 
esigenze in tema di emer- 
genza. Questa necessità 
era stata più volte eviden- 
ziata dalle varie sedi re- 


gionali del Tribunale per i 
diritti del malato in forza 
alle numerose segnala- 
zioni pervenute  riguar- 
danti il fatto che troppi, 
scoordinati tra loro e non 
sempre efficienti, risulta- 
no essere i punti di riferi- 
mento che attualmnte so- 
no offerti al cittadino in 
questo vitale settore. 
Il progetto dell’emergen- 
za sanitaria che prevede 
la. nascita del sistema 
«Regione soccorso 118» è 
da ritenersi di grande rile- 
vanza e proprio per il suo 
significato in tema di sicu- 
rezza dell'utenza va se- 
guito e verificato. In tale 
senso, il Tribunale peri di- 
ritti del malato ha propo- 
sto ufficialmente all'as- 
sessorato regionale alla 
Sanità del Friuli-Venezia 
Giulia la propria collabo- 
razione per iniziative di 
indagine periodica che 
chiamino alla partecipa- 
zione attiva i cittadini. 
Perla 
segreteria regionale 
avvocato 
Giancarlo Muciaccia 


Questa tessera ha il successo che si 
merita: per voi titolari di partita IVA e 
associati agli enti convenzionati, vale 
ancora di più. È la carta «giusta» per 
entrare nell’imbattibile convenienza 
degli INGROSS ALBINI, dove anche il 


Ingresso libero 


reparto moda «sport wear» vi sorpren- 
derà. Un servizio unico: le migliori fir- 
me, il più vasto assortimento, e la sede 
di Udine Nord sempre aperta dalle 
9.00 alle 20.00, anche la domenica e 
lunedì. 


. Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
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LA POLVERINA COLOR BLU DI PRUSSIA 


La storia del «perlin» triestino 
e l’azzurro magico di Berlino 


In questi anni, in cui una 
pubblicità martellante offre 
tutti i tipi di candeggiante 
per rendere più splendente 
la biancheria, poche saran- 
no ancora le nostre donne 
a ricordare il tempo, non 
proprio lontano, in cui per 
queste operazioni veniva 
' usato anche il «Perlin». 
Questo era il nome casalin- 
go che veniva dato a quella 
polvere di un bel color blu, 
usata nell'operazione di ri- 
sciacquo, per far assumere 
alla biancheria non solo un 
bianco sfavillante, ma an- 
che una leggerissima om- 
breggiatura azzurrina. 
Questa polvere magica non 
era altro che l'«Azzurro di 
Berlino» (o di Prussia), ri- 
dotto a «Perlin» nella parla- 
ta locale. Fino a quest'ulti- 
ma guerra, tale prodotto 
era ancora largamente 
usato nelle famiglie, tanto 
che tutte le drogherie ne 
erano sempre provviste. 
Chimicamente si trattava di 
una soluzione di sale ferro- 
so con altro di prussiato 
rosso di potassio. Un tem- 
po veniva prodotto quasi 
esclusivamente in Germa- 
nia (specialmente ad Am- 


Un'immagine della «Contrada del Corso» tratta da una stampa di fine Settecento. 


burgo e Brema), ma verso 
la fine del '700 anche a 
Trieste sorsero le prime 
fabbriche di «Perlin». 

Una di queste venne aperta 
nel 1793 da certo Leonardo 
Suzzi, un personaggio no- 
tissimo in città per aver 


svolto varie attività, tra cui 
anche quella di farmacista 
e ‘produttore di «teriaca». 
Nella domanda da lui pre- 
sentata il 20 agosto 1793 al 
C.R. Tribunale, per far 
iscrivere a proprio nome la 
fabbrica di «Azzuro di Ber- 


La media Divisione Julia al «Piccolo» 


Nuovamente in visita la scuola media Divisione Julia: questa volta però sono arrivati, accompagnati dalle 
professoresse Velicogna e Zanovello, i ragazzini di una classe Il: Massimiliano Alberti, Federico Babici, 
Alessandra Belleli, Irwin Burian Lissoi, Giampietro Calzavara, Michele Cecili, Enrico Crisciani, Paola De 
Lettemburg, Maria Giovanna De Simone, Nicoletta Fornasari, Giulio Grandi, Giovanna Menardi, Martina 
Milzoni, Andrea Orlandini, Marco Potenza, Andrea Sanna, Laura Scubogna, Gianluca Steffè, Michele 
Stocca, Maurizio Tiberi, Flavia Trevisan ed Elisabetta Tugliach. 


lino», di recente acquistata 
dal signor Antonio de Hel- 
denwert, con lo scopo di ri- 
cavarne «qualche conve- 
niente lucro», ma anche 
con la speranza «di poter di 
seguito fruire delli beneficj 
concessi alle fabbriche nel- 


8 


la matricola inscritte», 
Nel «Protacollo delle prese 
notizie dell’insinuata fabri- 
ca Azuro di Berlino del Sig. 
Leonardo Suzzi», che porta 
la data dell'undici settem- 
bre 1979, si rende noto che 
il medesimo è un vedovo di 
60anni, eche il capitale im- 
piegato per l'acquisto della 
fabbrica ammontava a 
11.500 fiorini. Nel medesi- 
mo rapporto viene anche 
rilevato che i libri «consi- 
stono nel giornale, e Mae- 
stri, Copia lettere, strazza, 
ed altri ausiliari, li quali si 
tengono in buon ordine, ed 
in lingua italiana». 
| benefici allora accordati 
alle fabbriche di Trieste 
erano parecchi e rilevanti, 
e questo spiega il moltipli- 
carsi del numero che ope- 
rava in città; in quanto al- 
l'azzurro di Berlino, poi co- 
nosciuto solamente come 
«Perlin», il suo consumo 
andò rapidamente aumen- 
tando, anche in rapporto al- 
la produzione di sapone, 
prodotto che'già allora co- 
stituiva per Trieste una co- 
spicua fonte di reddito. 
[Pietro Covre] 


ARIETE 

Mese discreto, ricco di occa- 
sioni nel lavoro. Il 22 Venere 
entrerà in Ariete e sarà un pe- 
riodo eccellente in amore. 
TORO 

Distrazione e stanchezza sa- 
ranno i medici da combattere, 
Ma la vita affettiva sarà serena 
e piacevole. 

GEMELLI 

Possibilità di un incremento 
economico o miglioramenti in 
campo professionale. Piccole 
nubi in amore. 

CANCRO 

Sarete superfavoriti dalle stel- 
le nella vita amorosa: non la- 
sciatevi sfuggire le buone oc- 
casioni! Salute o.k. 

LEONE 

Preparatevi ad affrontare que- 
sto mese con calma e pazien- 
za: dovrete superare alcuni 
i piccoli ostacoli. 

| VERGINE 

La fretta potrà essere cattiva 
consigliera, soprattutto in 
amore. Riflettete prima di agi- 
re. 

BILANCIA 

Vi attende un febbraio splen- 
dente, ricco di possibilità in 
tutti i settori. Siate decisi e si- 
curi di voi. 

SCORPIONE 

Piccoli imprevisti potranno di- 
sturbare l'andamento del lavo- 
ro, ma sarete sorretti da una 
luminosa vita affettiva. 
SAGITTARIO 

Le vostre iniziative avranno 
esito favorevole, ma dovrete 


ORIZZONTALI: 1 Scava 
sott'acqua - 5 Un gruppo 
di versi -10 Iniziali dell’at- 
tore Steiger - 12 Un giorno 
- 13 Delazione - 14 Cri- 
stopher, l'attore vampiro - 
15 Firma di Tofano - 16 Si 
chiede per pagare meno - 
17 La vecchia Thailandia - 
18 Qualora - 19 Contiene 
gli acquisti della massaia 
- 20 Battuti per condimen- 
to - 21 Luogo soprelevato 
- 22 Espresso per... Brin- 
disi - 23 Collina - 25 Fran- 
co, calciatore del Milan - 
27 Cattedrale - 28 Il nome 
di Toscanini - 29 Iniz. del- 
l'attore Testi - 30 La co- 
lonnina di Mercurio... - 31 
Morendo, fa felice il cal- 
ciatore - 32 Istitutore per- 
sonale - 33 La sorte peg- 
giore - 34 Parte in pista - 
35 Diva del cinema - 36 
Est ed ovest - 37 Paga tar- 
di - 38 Sacerdote 


VERTICALI: 1 Far cambia- 
re idea - 2 Si fa segnando 
-3 Pan di serpe - 4 Comin- 
cia giovedì - 5 Attività 
agonistica - 6 Il regista del 
film «La chiave» (nome e, 


essere cauti nelle decisioni in 


‘amore. Salute discreta. 
CAPRICORNO 


Sarà per voi un mese di pas- 
saggio, in cui potrete mettere 
a punto una serie di progetti 


validi per il futuro. 
ACQUARIO 


Un mese eccezionale per voi, 
da vivere a tutto gas e da sfrut- 
tare in ogni sua possibilità; 


non perdete un minuto! 
PESCI 


Venere nel segno vi garantirà 
un dolcissimo febbraio, in cui 
potrete realizzare i vostri desi- 


deri in amore. 


Il cielo del mese. L'evento pla- 
netario del mese sarà l’entrata 
di Saturno, pianeta della razio- 
nalità, nel segno dell’Acqua- 
rio, il 6 febbraio, dove resterà 
per circa due anni. Ottime pos- 
sibilità in tutti i settori per i nati 
sotto il segno dell'Acquario, 
della Bilancia, dei Gemelli, del 


Sagittario e dell’Ariete, 


Lo zaffiro, pietra dell’Acqua- 
rio, contribuisce allo sviluppo 
della chiarezza mentale, delle 
percezioni e della saggezza. 
Può essere d'aiuto contro le 
ostilità, le ingiustizie, i contra- 
sti nelle amicizie e in amore. 

Una essenza per il segno del 
mese: la felce di bosco è la 
pianta dell'Acquario. La sua 
essenza elimina le contraddi- 
zioni del carattere, aiuta l'evo- 
luzione della personalità sti- 
molando la forza d'animo per 
superare le contrarietà e gli 


ostacoli. 


ESSE _ NS 
SES 


cognome) - 7 Pagamento 
parziale - 8 Prefisso per 
orecchio - 9 Mi segue - 10 
Delitti - 11 E' per la messa 
al campo... - 13 Ettore, re- 
gista - 14 Calci mancati - 


16 Si può fare col fucile - 
17 Vietato per strada - 19 
Una bibita - 20 Nome del- 
l'attrice Degli Esposti - 21 
L'apertura della conchi- 
glia - 22 Parte dell'ago - 24 
Don, coreografo - 26 Am- 


L'OROSCOPO DEL PROSSIMO MESE 


Il febbraio che ci aspetta 
nei segni dello zodiaco 


”: 


Il mese di febbraio in un particolare del mosaico 
pavimentale della cattedrale di Otranto, secolo XII. 
Nell’immagine «Febbraio» che appende una marmitta 
a un alare per ungere il maiale sacrificato, mentre un 


Dì 


genio alato versa l’acqua. 


pio ingresso - 28 Scuro - 
29 Un battibaleno - 31 Si- 
gnore di Trastevere - 32 
Dea della vendetta - 34 In 
fondo, è poco - 35 Siracu- 
sa 


LE IMMAGINI CATTURANO | RICORDI. 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i lettori per l’entusiasmo con cui è stata accolta 
quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM’ERA non sono finite, 
altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fine Anno non ti 
è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, e non hai prenotato in anticipo le copie 
de IL PICCOLO le puoi richiedere al tuo edicolante che le consegnerà insieme alle 
originali fotografie. | 


IL PICCOLO 


INDOVINELLO 


GIOVANNI FATTORI 


‘Se le famose «macchie» un gran fervore 
polemico hanno mosso, 


che senso luminoso del colore 
si prova nel guardare il «Carro rosso». 


Ciampolino 


INDOVINELLO: 


L’ORATA DEL TRATTORE 


La promessa si avvera: ecco che alfine 
vien presentata in bianco e ben guarnita. 
lo le faccio la festa più sentita 

nella speranza... che non abbia spine! 


Il Dragomanno 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: Spuma; Nteme dio; Gre: 
= Spumante mediocre. 

Cruciverba 
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Venerdì 25 gennaio 1991 


Trieste 26 gennaio 1991, anzi 1791: la famiglia 
(Mozart arriva nel porto dell’Impero per festeg- 
‘giare il 37.0 genetliaco di Wolgang Amadeus. A 
immaginare omaggi e celebrazioni è la Coopera- 
tiva Bonawentura che, in meno di un anno di atti- 
vità nel nuovo Teatro Miela restaurato grazie alla 
Volontà di oltre 200 soci che si sono impegnati in 
prima persona, realizza la sua terza grande ma- 
nifestazione. 
Dopo «L’altra faccia dell'amore», settimana in- 
centrata sulla cultura russa immediatamente pri- 
ma e dopo la rivoluzione d'Ottobre, e «Dal Tal- 
mud a Woody Allen», manifestazione a dedicata 
i ‘a quella ebraica, si è scelto Mozart, figura attor- 
| no alla quale ruoterà il programma teatrale del- 
ll l’intero anno în cui si celebra il secondo centena- 
| rio della morte. Come sempre nelle iniziative del 
DI «Miela», viene ripresa l'originale formula della 
l' produzione artistica multimediale: in programma 
| performancesteatrali, concerti, video e film. 
fiLa proposta della Cooperativa Bonawentura 
i (ideatore e curatore è Walter Fontanot, respon- 
| sabile del settore musica il pianista Claudio Cri- 
4 \\smani) viene realizzata con il patrocinio della 
| Provincia e del Comune di Trieste con la collabo- 
ll razione della Società dei concerti e dell’Assesso- 
rato alle attività culturali del comune di Trieste. 
Ma perché Mozart a Trieste? Nel grande compo- 
sitore la cooperativa Bonawentura vede il perso- 
Ì pece che metaforicamenteincarna tutte le pro- 
blematiche dell’uomo di cultura cosmopolita e ri- 
| specchia l’affanosa ricerca dell’intellettuale eu- 
Lropeo di oggi, simbolicamente trasposta nel 
lviaggio di Mozart verso Trieste e il mare, visti 
‘quale «futuro sconosciuto e infinito». 
ll programma richiede un notevolissimo sforzo, 
‘\prevedendo tre giorni in ogni mese del 1991 fitti 
idi presenze musicali, coreografiche, teatrali, ci- 
Inematografiche e storiche. Ma oltre a Mozart, è 
lin primo piano anche Trieste, perché si indaga e 
Isi agisce su tutti imeccanismi che determinano il 
‘vivere «di» e «in» una città: Mozart e la sua musi- 
ca devono aiutare a riflettere sulla realtà di Trie- 
ste e delle terre di cui è sbocco sul mare, quindi 
\sulla storia, sulla geografia, sui miti e sulla real- 
\tà, sulle idee e sui rapporti, intervenendo sull’og- 
Nigi e riflettendo sul passato. 
{In Trieste la Cooperativa Bonawentura vede la 
città — terreno di sperimentazione del vivere 
\\borghese — primo porto dell'Impero, figlia del 


| | Settecento riformatore e insieme vittima del più 


‘chiuso nazionalismo, città che è stata giovane 
licon Mozart e forse oggi può, ricordando Mozart, 
| f riflettere su ciò che l’ha fatta grande e su ciò che 
{poi ha determinato la sua rovina. 
‘Ma veniamo al programma della giornata inau- 
‘lgurale. La famiglia Mozart sbarcherà domani al- 
{le 10.30 al Molo Audace con un rimorchiatore del- 
| la Tripcovich. Poi, gli ospiti in carrozza lungo le 
i ‘Rive raggiungeranno la Pescheria, dove visite- 
‘lranno il mercato. Subito dopo si terrà, al Revol- 
ltella uno spettacolo di danza della Danzacompa- 
4 | ‘ignia di Anna Catalano su musiche originali di Al- 
fredo Lacosegliaz. Attraverso il centro e il Borgo 
‘‘Teresiano la famiglia Mozart si trasferirà quindi 
lin piazza Vittorio Veneto: nell’atrio della Posta 
‘centrale vi sarà un’azione scenica che ricorderà, 
| \Con gli autori Luciano Del Mestri e Giuseppe De 
| {Francesco il primo centenario della morte di Mo- 
zart (ore 12.30). 
| \La carrozza dei Mozart farà tappa poi al teatro 
({Miela e, nel pomeriggio; alle 16.30, arriverà al 
| {Tergesteo dove avverrà un’altra azione scenica. 
Ì La sera, appuntamento al teatro Miela fuori del 
; \Quale, alle 20 sarà rievocato l'anniversario mo- 
| {Zartiano del 1941 nei ricordi di Massimo Mila e di 
\\un cittadino di Berlino, con in sottofondo l’inter- 


\\simo Mila sono rielaborati da Renato Salti e letti 
“ida Omero Antonutti con la partecipazione di Li- 
| dia Koslovic. L’ideazione e la regia delle perfor- 
\jmances teatrali sono di Elena Vitas, l’ambienta- 
\izione e il coordinamento scenico di Mario Fonta- 
\{Nini, le, musiche di Alfredo Lacosegliaz. Alle 
120.30 concerto «I giovani per Mozart» (Elisabetta 
{le Mircovich, Corrado Rojac, Edoardo Torbianel- 
SUD Michele Veronese, Alexander Rojc); balletto 
(«Mi amate, mi amate veramente» Danzacompa- 
{Sia di A. Catalano; «Per Mozart» concerto del pia- 
Mista Claudio Crismani. 


*lalando ai lettori questa pagina speciale, con no- 

ki Îzìe immaginarie come immaginario è il viaggio 

gR Trieste del compositore. Saranno inoltre distri- 

{}VUite in città riproduzioni di questa pagina insie- 

DA alla cartina con la legenda delle manifesta- 
ni. î 


| vento del Reichminister Goebbels, brani di Mas- 


ì l'«Piccolo» ha voluto partecipare all’iniziativa re- 


— Mozart: / speciale 


Anno L 


81 pubblica due volte a giorno. 
La mattina alle ote 7 e lm seta 
alle ore 6. — Il giornale deb 
mattino si vende a 2 soldi; l'e- 
diziono della sera a 1 soldo. — 
Arretrati il doppio. — Uffici 
Piazza della Borsa N.° 4 piano 
secondo, — Gli Uffial sono apertà 
Qalle 6, del trattino alla inezza= 
notte, SI rifiutano’ le Aettere non 
affrancate. 


ULTIME NOTIZIE 


Costantinopoli, 24 Gennaio. Si confermano le notizie di 
atti guerreschi compiuti dal Califfo di Baghdad nei con- 
fronti dell’Emiro del Kuwait. Grande impressione fecero 
alla Corte del Gran Sultano le narrazioni dei viaggiatori sui 
saccheggi e i massacri perpetrati dalle armate del Califfo 
che nulla risparmiarono, né donne, né fanciulli, né beni 
dei sudditi dell’Emiro. Di particolare violenza le aggres- 


‘sioni contro gli israeliti viventi nella regione e in quelle 


circumvicine, i quali in massa si rifugiarono in terre più 
sicure. Non è stato invece confermato l’intervento delle 
armate del Sultano per sedare il conflitto. Nei circoli più 
informati di Costantinopoli gira voce che vi sia l’intenzio- 
ne di intervenire, ma a tutt'oggi il Gran Divano non ha 
fatto sapere nulla. Vengono però segnalati da mercanti e 
viaggiatori movimenti di truppe in Anatolia in direzione 
del Califfato di Baghdad. È 


Parigi, 24 Gennaio. Si fa sempre più torbida la situazione 
in Francia, dove, secondo i racconti dei diplomatici e fonti 
di stampa, il panico sì va impadronendo della corte. Si ha 
notizia di una nuova ondata di emigrazioni: anche le ‘“Me- 
sdames”, le zie del Re Luigi XVI, sono partite per l'esilio. 
E in alcuni circoli della capitale si addensano le voci di una 
prossima fuga del Re. Voci senza dubbio messe in giro dai 
rivoluzionari che vogliono gettare discredito sulla corona 
di Francia. L'Assemblea nazionale ha comunque deciso di 
rafforzare i reggimenti di frontiera. Cio è particolarmente 
pericoloso e fonte di inquietudine per l'Impero. A Vienna 
non si nasconde la preoccupazione della Corte per la sorte 
di Maria Antonietta, figlia della nostra defunta amatissima 
imperatrice Maria Teresa. Sempre dalla Francia si appren- 
de che soltanto un terzo dei membri ecclesiastici dell’As- 
semblea ha prestato giuramento alla costituzione ed è stata 
soppressa la comunità dei mestieri, un’organizzazione di 
lavoro che era in vita dal Medio Evo. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna, 24 Gennaio. Essendo nella notte scorsa caduta 
della neve a Vienna, S.M. il Re delle due Sicilie Ferdinan- 
do IV ha avuto il piacere di correre oggi in slitta per le 
contrade di questa città. 

Milano, 24 Gennaio. Il giorno otto.venne celebrata nella 
basilica di S. Ambrogio una Messa solenne per implorare 
salute e prosperità a favore del ‘“Clementissimo Monarca 
Leopoldo II e all’Augusta casa d’Austria”?. ; 
Vienna, 24 Gennaio. Viene assegnata dal governo dell’Au- 
stria Inferiore una dote di 200 fiorini ciascuna a 40 zittelle 
orfane e di buoni costumi. Tale somma era in partenza 
destinata all’illuminazione del palazzo Provinciale. 


———____—__—_—__—— 


CRONACA LOCALE 


Ilustre ospite. lersera s'è sparsa tra gli appassionati di 
musica la nuova dell’arrivo prossimo in città dell’illustre 
Mozart, proveniente dalla corte di Sua Maestà Imperiale, 
imperatore Leopoldo. 

Domani stesso 26 gennaio 1791 Wolfango Mozart e la sua 
famiglia arriveranno in città dalla costa istriana. Ieri l’ab- 
biamo potuto incontrare durante una sosta nel porto di 


. Capodistria dandogli il benvenuto. Abbiamo raccolto al- 


cune sue impressioni. 5 

Abbiamo l’onore di aver davanti il maestro Mozart... 

“No, no — diss’egli —. Chiamatemi de Mozartini, siamo 
in una terra dell’Impero dove si usa il bell’idioma italiano, 


. ame così caro! Oppure, se volete chiamatemi Trazom...??. 


Maestro da dove provenite? 

“Siamo partiti da Praga subito dopo la rappresentazione 
del mio nuovo lavoro ’’Don Giovanni”, scritto in italiano 
dal mio carissimo Lorenzo Da Ponte. A Praga è piaciuto, 
ma chissà cosa se ne dirà a Vienna?”?. 

Gli ultimi due anni sono stati molto fecondi: voi avete 
composto, oltre a quest’ultima opera, anche un’altra, 
“Così fan tutte’”. E° vero che l’episodio di cui si tratta in 
questa vostra realizzazione è accaduto proprio a Trieste? 
“Così m'ha riferito Da Ponte. Egli è stato a Trieste l’al- 
tr’anno e nella vostra bella città ha preso moglie: il rito è 
stato celebrato in Sinagoga. Vivendo a Trieste gli è capita- 
to di sentire, tra le tante, anche la storia di questa beffa dei 
due fidanzati gelosi. D'altronde, in quale altra città del- 
l’Impero si sarebbe potuto immaginare di incontrare e 
avere relazioni con due dignitari turchi? E chi avrebbe 
potuto perdonare, alla fine, le due donzelle, se non dei 
signori triestini?”” 

Maestro, come mai questa decisione di lasciare le grandi 
capitali d'Europa per rintanarsi a Trieste? 

“Avevo voglia di mare, della sua vastità che per me è 
simbolo di libertà, mentre la terraferma è la tradizione, 


‘rapporti rigidi e codificati. E poi avevo bisogno di atmo- 


sfere italiane, mediterranee, che ritrovo in questa città del- 
l'Impero, amica e vicina a Vienna. Qui l'inverno è più 
caldo, nonostante la bora, quasi non c’è più la fredda neve 
di Salisburgo e della nostra capitale. E a proposito di capi- 
tali, che voi citavate prima, nessuna è bagnata dalle onde, 


TL VIAGGIO IMMAGINARIO A TRIESTE DELLA FAMIGLIA DEL COMPOSITORE 


La Bonawentura dei Mozart 


Trieste, venerdì 25 gennaio 1791 


-- Fdizione straordinaria — 


solo Napoli, l’amata città dell’opera buffa, ma dista troppe 
leghe da Vienna”. ; 
Ricorre molto Vienna nelle vostre parole, quasi si direbbe 
ci sia un rimpianto, o sbaglio? 

“Nessun rimpianto, Vienna non è più la stessa per me, da 
quando è morto Giuseppe II. Oggi mi accorgo di quanto 
significasse per me Sua Maestà, un uomo di cui ancora non 
è riconosciuta tutta la grandezza: ha demolito il sistema 
feudale, riformato le istituzioni religiose, trasformata l’i- 
dea di Stato. E quanto non ha fatto per l’arte... Senza di lui 
io non sarei il compositore che sono oggi, senza il suo 
intervento l’avrebbero avuta vinta i miei nemici. Morto 
lui, Vienna per me non è più la stessa, anche se lì rimane 
comunque la mia casa”. 

Ma Trieste, così piccola, non le sembrerà un paesotto 
estraneo? 

“No, non, è qui che nomi e personaggi come don Alfonso, 
Konstanze, Belmonte, Fiordiligi, Don Giovanni e perfino 
Selin Pascià ricorrono nella vera vita. E” a Trieste che la 
realtà rispecchia tanti aspetti della finzione che viene crea- 
ta sul palcoscenico nella rappresentazione delle mie opere. 
Qui persone tanto diverse convivono in una piccola comu- 
nità dalle mille facce, parlando lingue diverse, avendo la- 
sciato alle spalle esperienze tanto differenti e lontane tra 
loro per incamminarsi verso un futuro comune che di 
quelle radici dovrebbe nutrirsi. 

Viaggiate con tutta la famiglia, come mai? 

‘Valutiamo un trasferimento a Trieste, in questa città che 
io e Costanza sentiamo così vicina anche perché è giovane 
come noi, crediamo che viva degli stessi sentimenti. E° un 
mondo nuovo, dei vecchi secoli è rimasto poco, qui è come 


|| se cominciasse tutto oggi”. 


Don Giovanni è: appena andato in scena e appena l’anno 
scorso avete composto ‘Così fan tutte”. Non siete stanco? 
‘“Sì, certamente. Questo viaggio significa anche prender 
‘fespito. Don Giovanni ha rappresentanto uno sforzo enor- 
me, molti credono che io crei la mia musica con molta 
disinvoltura, senza fatica. Invece, se sapessero... solo Dio è 


‘testimone di quanto mi costi. E proprio il Don Giovanni si 


ingigantiva mentre componevo: a una voce se ne aggiunge- 
va sempre un’altra ancora, a una tonalità seguiva subito 
una variazione e così via”. 
Cosa sperate di trovare a Trieste? 
“Senz'altro ispirazione e ancora tempo da dedicare alla 
mia musica, la cosa più importante della mia vita. So che 
qui c’è un teatro nuovo, piccolo ma con tante gente appas- 
sionata d’arte, nato tumultuosamente in una città così ric- 
ca di idee e di entusiasmi, e dove mancava proprio questo 
teatro. Un teatro in riva al mare, col nome di una donna, 
spero di fermarmi là”. 

A. Namsar 


L'alloggio dei Mozart. La notizia dell’arrivo in città 
dell’illustre compositore ha scatenato una ridda di interro- 
gativi su quale sarà l’alloggio in cui egli e i suoi famigliari 
desidereranno soggiornare. In città si lamenta la carenza di 
siti degni ad ospitare visitatori di tal vaglia. Molti afferma- 
no che essi si fermeranno alla Locanda Grande, altri dico- 
no che saranno ospitati dal governatore a Palazzo Brigido, 
altri ancora dan per certo che i Mozart cercheranno una 
degna abitazione nella città nuova. Il signor Gualtiero Fon- 
tanotti, che ha fortemente voluto e si è personalmente 
impegnato per far giungere nella nostra città il composito- 
re, mantiene un comprensibile riserbo. Il maestro Claudio 
Krizman ha lasciato capire di volerlo ospitare nella sua 
dimora di villeggiatura nei pressi di Barcola, dove il com- 
positore potrebbe; indisturbato; creare nuove mirabili ar- 
monie e ricrearsi il corpo e lo spirito, anche se la stagione 
non pare la più adatta. 


Teatro Miela. In questi giorni si fece un gran parlare 


. della maggiore o minore sicurezza che presenta il nostro 


nuovo teatro voluto dall’aulica congrega di Bonowentura 
in occasione della visita del celebre compositore Wolfango 
Mozart e delle rappresentazioni allestite in suo onore. Lo 
abbiamo visitato dalla platea alla prima galleria e abbiamo 
sinceramente constatato che il teatro è sicuro, che le uscite 
sono numerose e che la sua posizione topografica è invidia- 
bile. Adossato al mare, ha un ampio piazzale davanti all’in- 
gresso principale e le scale per arrivare alla prima galleria 
sono larghe e comode. L’allestimento di domani sera è 
veramente di grande interesse. Si presenteranno davanti al 
curioso ed esigente pubblico triestino i più giovani concer- 
tisti, che avranno modo così di mostrare il livello della loro 
preparazione. 

Nuovo Dentista. Arrivò a Trieste da Vienna il dentista 
signor Alfeber, per informare tanto la nobiltà che il rispet- 
tabile pubblico che ‘Egli cava i denti con tutta la facilità e 
cautela possibile; ne ammorta il dolore senza perdita dei 
medesimi, reintegra li guasti preservandoli dall’ammarci- 
mento in modo da non cagionare dolori né odore cattivo, e 
serviranno al pari dei sani. Alli poveri gratis??. 


Prodotti inglesi. Vendita di prodotti inglesi: “Al nego- 
zio di Grascina della signora Tonina Carrolich in Piazza, 
appresso la Speciaria alli due Mori, si vende Rum della 
Giamaica di sopraffina qualità, 10 gradi di più di spirito di 
quello che porta il fazzo alla Dogana di Londra”. —— 

Navigazione. Sono transitate per il porto di Trieste le 
seguenti merci: ‘‘Cocciniglia, Endaco, Pepe, Garofani, 


INCL 


Afbmonamenti all'Uffeto soldi 

T6 per ogni mese — a domicilio 

due volle el giorno soldi ‘W Bi 

. comincia con qualunque giorno; 

è — Inserzibal: Avvisi soldi 8 lo 

S spazio di riga divisa in 8 colonne, 
Comunicati sSld 2, Necrologie, 


«Ringraziamenti ecc. soldi G. + 

Avvisi collettivi: 2 soldi ogni 

parola. — Non et restituiscony 
£ manoscrittà. 


Zenzero bianco, Legno del Brasile, Zuccaro non raffinato, 
Drappi di Carcassona, Stoffa di lana incrociata, Stagno, 
Carta, Piastre di Spagna, particolarmente di Siviglia”. 
Essenza di Altona. Avviso: ““L’essenza maravigliosa di 
Altona, privilegiata da S.m.I., conosciuta per un efficace 
rimedio contro le febbri, dissenteria, palpitazione di cuo- 
re, vomito, tosse canina, male di milza, vertigini, veleno 
ecc. come più ampiamente si rileva dalla Ricetta stampata 
in italiano, tedesco e francese, si vende nella Drogheria del 
sig. Andrea Sandrini, a 14 carantani la boccettina”?. 


Pesce Britagnino. Venne posto in vendita a Trieste il 
“Pesce Britagnino, ossia Baccalaro Merluzzo di Terrano- 
va”; pesce che proviene dall'America, “molto più saporito 
che gli Stochafissi che vengono dal Baltico”?. 

Lutto. Morì il conte Giovanni Voinovich, noto personag- 
gio cittadino nativo delle Bocche di Cattaro, ma da molti 
anni in servizio nell’armata austriaca. Le onoranze funebri 
gli furono tributate nella chiesa di S. Spiridione. 


Carnovale. Il Magistrato civico di Trieste comunica al 
pubblico che “Nel corrente carnovale si daranno nella Sala 
del Ridotto 18 balli in maschera”?. 

Scuola di ballo. “Li Signori Pietro e Maria Zampiari 
anno trasferita la loro abitazione nella casa del sig. Ambro- 
sig N. 775 in città nuova, ed ivi fanno sapere, che danno 
scuola di Ballo da Camera e da Teatro, tanto a giovani, che 


a donzelle; e siccome da 9 anni a questa parte si veggono ‘ 


onorati dalla pubblica approvazione e compatimento, non 
dubitano perciò di vedersene favoriti anche in futuro”. 


Offerte. ‘‘Chincaglie di Monaco di Baviera: Io sottoscrit- 
to Giovanni Battista Prunner facendo Negozio anche in 
Rosarij, Brigidine di legno, e di osso e in Organetti da 
insegnare agli uccelli, offerisco a tutti i Signori Mercanti il 
mio proprio servigio, tanto in riguardo alla bontà della 
robba, che circa la facilità dei prezzi”. 


Turbine. ‘Nella passata Domenica, in seguito a una di- 


rotta pioggia, insorse un fiero turbine che sradicò molti 
alberi della campagna e della Città, dove à atterrati alcuni 
cammini, e rotte delle vetrate, e fatto cadere un lastrone 
delle finestre della Cupola di S. Pietro”. 


Rosoli. “Prezzi de’ rosoli Belletti: Giacomo Belletti fa 
noto, che, atteso l’eccessivo aumento, seguito nelle Acqua- 
vite e Zuccheri, principali ingredienti nella manipolazione 
de’ Rosoli, abbia fissato per ora il prezzo di quelli di sua 
Fabbrica, come segue: Sotto Comuni carantani 27, Comu- 
ni 32, Fini 37, Sopraffini 50, ogni mezzo Fiasco”?. 


Violini. ‘‘Fabbricatore di violini: E’ giunto da Vienna 
Magno (sic) Antonio Helbner Fabbricatore di Violini, e 
altri istromenti da corda a stabilirsi quì in Trieste. Egli sì 
raccomanda caldamente al benigno concorso di questo Ri- 
spettabile Pubblico, che riporterà ogni soddisfazione del- 
l’opera e servitù sua. Alloggia vicino al Caffè di Pierino, al 
INSTADEE 

Stamperia. ‘‘Biglietti da visita all’inglese: In questa Ce- 
sarea Regia Stamperia Governiale (di Trieste) si vendono a 
discretissimo prezzo biglietti di visita all'Inglese tutti 
bianchi con bellissime figure, a rabeschi terrestri, maritti- 
mi e militari tanto in oro quanto in argento in cartoncino 
all’inglese. Così pure se ne vendono in stampa con le dette 
allusioni”?. 


Francese. “Maestro francese: Sempre intento Benedetto 
la Borde, Maestro di Carattere e di Lingua francese, a pro- 
curare tutti i comodi possibili a’ signori suoi Scolari; ed 
avendo riconosciuto, che ad alcuno de’ medesimi dispiac- 
cia l’abitazione da esso scelta, tanto per la lontananza, 
quanto per esser troppo alta; senza avere il medesimo ri- 
guardo veruno alla spesa, si è risolto di‘cambiarla, ed à 
preso alloggio nella Casa Cipriani, nel Borgo di Vienna al 
n. 702, al secondo piano, sopra la piazzetta verso Riborgo. 
Il Quaderno poi contenente i caratteri del suddetto Mae- 
stro si ritroverà d’ora avanti presso il signor Richard, Mer- 
cante di Galanterie dirimpetto alla Dogana vecchia; ed ivi 
per maggior comodo potrà ascriversi chiunque desideras- 
se di prendere lezione di scrittura, oppure di lingua france- 
se, nella di lui scuola pubblica a prezzo di un zecchino 
imperiale al mese, avvertendo che detta scuola (quantun- 
que già del tutto disposta) non si aprirà che col numero di 
dodici scolari”. 

Strade. Il problema di tenere sempre sgombre le vie di 
Trieste, e ciò per agevolare il traffico ed evitare gli inciden- 
ti, si presentò anche nel lontano 1789. Allo scopo di porvi 
rimedio, l’otto maggio il governatore della città conte 
Pompeo de Brigido emanò un'ordinanza dove, tra l’altro si 
prescrive: ‘’Che veruno ardisca nella Città nuova occupare 
la strada pubblica per l’esercizio del suo mestiere: li Fabri, 
e Carrari bensì potranno tenere di giorno una carrozza, o al 
più due sulla strada, e all’incontro di notte tempo la strada 
dovrà essere'affatto sgombrata. In caso di contravvenzio- 
ne, oltre che a spese de’ contravventori sarà sgombrata la 
strada, incorreranno questi nella penale di fior. 6, applica- 
bile all'Istituto de’ poveri; e li carri vuoti, lasciati sulle 
strade da’ facchini, saranno confiscati e venduti a benefi- 
zio del medesimo Instituto: vengono avvertiti li mercanti 
di legname, e di ferrarezze di provvedersi di magazzini 
occorrevoli per riporre il legname e ferri; poiché all’avye- 
nire non verrà assolutamente permesso di deposta nelle 
pubbliche contrade e piazze”. 
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PREZZI / GENERI ALIMENTARI 


L'ALIMENTAZIONE A TRIESTE NEL 1989 - 1990 - 1991 


Molte incogni 


Peccato, perché il 1990 è andato meglio dell’89 


giovano PERCENTUALE ANNUO DELLA SPESA PER 
8 


RE 1999 


1990. EE 1991 


L'ESPERTO /SCAFFALI VUOTI, DISPENSE PIENE 


‘Articolo di 
Vittorio Fasola 


(specialista in 
scienze dell'allimentazione) 
Confesso che mi sento a di- 
sagio a mettermi qui, in que- 
sto momento, a scrivere dei 
soliti problemi alimentari. AI 
di là del particolare stato 
emotivo che, credo, coinvol- 
ge più o meno tutti, voglio di- 
re delle preoccupazioni, del- 
le ansie e dei pensieri non 
proprio allegri che questa 
guerra del Golfo vissuta in 
diretta induce, c'è la sensa- 
zione precisa dell’assoluta 
Vacuità che assumerebbe 
qualsiasi argomento io finis- 
siconlo scegliere. Con in più 
l'impressione di vivere qual- 
cosa di già vissuto, di «dejà 
Vu», di aver visto e sofferto 
altre volte. 
Come si fa, amici, a parlare 


te |Ripescando fra i ricordi 
della cucina di guerra 


pensa che già nel gennaio 
del 1936 sulla stessa rivista 
apparve un articolo dal titolo 
«Sanzioni e cucina» nel qua- 
le alla massaia si davano 
consigli anche più drastici e 
spicciativi. Non buttate il pa- 
ne secco ma fatene salutari 
pappe e zuppe; non buttate 
la corteccia del parmigiano 
ma mettetelo nel brodo; non 
buttate le contenne della 
pancetta ma usatele per i 
soffritti; non buttate le budel- 
la dei polli che sono pietanze 
prelibate, né il brodo dei co- 
techini col quale si prepara 
un squisito riso e cavolo o al- 
trettanto squisiti fagioli o pa- 
tate in umido. Non buttate 
l'olio rifritto ma servitene per 
gli umidi e le minestre di ma- 
gro e, con l’olio rifritto di pe- 
sce, fateci il baccalà o il pe- 
sce alla livornese. E, quando 
pulite l'insalata e le altre ver- 
dure, non buttate via tante fo- 


Da quattro mesi, l'inflazione nel settore della spesa per l’ali- lune difficili situazioni createsi nel corso dell’anno (crisi del 
mentazione tiene duro; non ha ceduto un solo palmo di terre- Golfo, compresa), il 1990 non è stato un anno del tutto negati- 
no, anche se — almeno sinora — non è riuscito ad avanzare. vo per il consumatore triestino. Migliore, comunque, dell’89. 

neppure di un passo. In effetti, l'indice del prezzi al consumo nel settore alimenta- 
Un rapido consuntivo dell'andamento dell’«indice della spe- re è indubbiamente aumentato; ma gli aumenti si sono susse- 
sa per l'alimentazione nelle famiglie di operai e impiegati» a guiti a un ritmo rallentato, sia pur di poco, rispetto a quello 


n ario ealtonie; dtaria, di acceriata. Pn cu segnato nell’anno precedente. E, così, siamo entrati nel 1991; 


del formaggio parmigiano, 
delle sue virtù e dei suoi di- 
fetti, in frangenti come que- 
sti? Oppure di quelle della 
polenta o del salmone o ad- 
dirittura di certe particolari 
diete? Quando, fra l’altro, 
senti di tantissima gente che 
si è precipitata a saccheg- 
giare gli scaffali dei super- 


glie ma solo quelle marce e 
sbucciate sottilmente le pa- 
tate. Fate la minestra (pasta 
asciutta, minestrone, risotto, 
pasta e legumi, gnocchi ec- 
cetera) due volte al giorno 
che oltre ad essere nutriente 
è anche economica perché 
quando la famiglia ha man- 


È l'interrogativo che molti si pongono riguarda proprio le pre- 
per cento; vale a dire, lievemente inferiore a quello (6,7 per © S 
cento) del dicembre 1989. Inoltre, la media annua delle varia. . Visioni per l’anno da poco iniziato. Troppe incognite aleggia- 
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GUIDA AL RISPARMIO 
(Anno 1990) 


Carne suina, con osso (costolette) 
Trippa di bue 

Zucchero semolato, in pacchi 
Vino comune, da pasto 

Olio extravergine di oliva 

Pasta alimentare, in pacchi 
Indice spesa per l'alimentazione 


Formaggio stracchino 
Pane, con farina 00 
Margarina 

Carne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso 
Pomodori pelati, in scatola 
Salame, tipo ungherese 

Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 
Carne suina, polpa 
Filetto 

Uova fresche,di:gallina 
Mortadella, 1.a qualità 
Piselli in scatola 
Riso fino, in pacchi 
Prosciutto cotto 
Petti di tacchino 
Burro di centrifuga, 1.a qualità 
Carne di bue, 2.0 taglio 

Latte di mucca, pastorizzato 
Formaggio parmigiano 
Formaggio latteria 

Tonno all'olio di oliva, in scatola 
Caffè tostato, miscela 

Pollo, spennato 

Proscutto crudo 

Olio di girasole o soja 

Fagioli secchi, comuni 


zioni dell'indice nei dodici mesi del ’90 si è aggirata intorno al No tutt'intorno; per cui le previsioni potrebbero essere più o 
meno rosee; o più o meno nere. 


6,4 per cento; contro il 7,1 per cento dell’anno precedente. 
Ambedue questi dati stanno a confermare che, malgrado ta- 


‘Aumento 
0 diminuzione 


Mentre l’«indice della spesa 
per l'alimentazione nelle fa- 
miglie di operai e impiegati, 
attestatosi intorno al 6,3 per 
cento, ha a Trieste — analo- 
gamente, del resto, a quanto 
è avvenuto nelle altre mag- 
giori città italiane — abbon- 
dantemente superato il «tet- 
to» inizialmente fissato dal 
Governo per l'inflazione nel 
1990, i prezzi di 23 — vale a 
dire del 78,1 per cento — dei 
trentadue generi alimentari 
che formano oggetto di men- 
sile analisi in questa rubrica, 
si sono mantenuti al: disotto 
di tale soglia. Fra questi ge- 
neri figurano — come si rile- 
Va dalla tabella — prodotti 
‘appartenenti a tutt'e tre le 
categorie degli alimenti for- 
nitori dei fondamentali prin- 
Cipi nutritivi, necessari al- 
l'organismo umano per il 
suo accrescimento e funzio- 
namento: le proteine, i gras- 
si e i carboidrati. 

Per quanto concerne le so- 
stanze proteiche, fra i vari 
prodotti figurano, il pollo, i 
petti di tacchino, il prosciutto 
cotto e crudo, il latte, alcune 
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PREZZI / PERISCOPIO 
I prodotti che «salvano» la spesa 


Si può risparmiare comprando i generi rincarati meno 


varietà di formaggi e i fagioli 
secchi; i prezzi. medi dei 
quali hanno registrato, nel 
corso del 1990, rincari che 
non hanno superato la so- 
glia del 2 per cento. Quanto 
ai grassi, abbiamo il burro e 
l'olio di girasole o di soia. 
Tra gli alimenti fornitori di 
carboidrati, il riso. 

Ma, ovviamente, oltre a que- 
sti prodotti (compresi, come 
si è detto. nel nostro neces- 
sariamente ristretto «panie- 
re»), altri ve ne sono, i cui 
prezzi medi sono rincarati in 
misura proporzionalmente 
inferiore, rispetto al tasso di 
crescita dell'inflazione. Ed è 
proprio su questi prodotti 
che — superando quel diffu- 
so senso di aspettativa psi- 
cologica dell'inflazione, di 
cui molti sono, anche incon- 
sciamente vittime. — il con- 
sumatore ‘deve orientare le 
proprie scelte, per contribui- 
re a difendere il proprio po- 
tere d'acquisto dall’erosione 
provocata dal fenomeno in- 
flattivo. 

Tuttavia,  contemporanea- 
mente a quella dei prodotti, 


Ì 


è essenziale la scelta dei ne- 
gozi «giusti». «Solo nei ne- 
gozi "giusti" — ripeteva uno 
"slogan " lanciato in occa- 


todisciplina per il conteni- 
mento dei prezzi, promossa 
dal ministero dell'Industria e 
del commercio, in collabora- 
zione con le, organizzazioni 
delle categorie interessate e 
le Camere di commercio, tr. 

anni or sono, nell'ottobre '8' 
— trovate una selezione di 
migliori prodotti alimentari) 
messi in vendita'a prezzi vo- 
lontariamentesermi»: H 


| Orbene, i negozi «giusti» 
esistono tuttora. Non hanno» 
cessato di esistere, dopo la.. 


conclusione della «campa- 
gna». Basta avere la costan- 
za di cercarli, per trovarli e 
avere una conferma della 
validità e della perdurante 
attualità dell'invito allora ri- 
volto: «Entrate e. scoprirete 
che dare una mano all'eco- 
nomia di casa vostra, vuol 
dire dare una mano all'eco- 
nomia del Paese». i 
[gio. p.] 


[Giovanni Palladini] 


sione della campagnia di au- 


‘ànche lui il problema. Scri- 


mercati di tutto ciò che pote- 
va essere messo sotto i den- 
ti, per paura già di morir di 
fame? 

lo proprio non me la sento e 
per questa volta perdonate- 
mi. Non ho, evidentemente, 
la freddezza o l'indifferenza 
o la grande sicurezza di quel 
mio collega (pubblicista) che 
negli anni 30. e .’40 teneva 
una rubrica di carattere culi- 
nario ma anche di informa- 
zione alimentare su «La Cu- 
cina Italiana» che era, allora, 
forse l’unico, certamente il 
più importante periodico del 
genere. In un articolo dal ti- 
tolo «Necessità di una mag- 
giore coscienza cucinaria» 
comparsa nel numero di set- 
tembre 1942, in piena guer- 
ra, Amedeo Pettini, capo 


de cuoco della Maestà del Re e 


Imperatore (come amava fir- 
Marsi), in verità si poneva 


Veva, infatti: «Può sembrare 
assurdo .che, in un momento 
come questo, in cui tutta Ja 
Nazione, fusa in un blocco di 
energia e di fede, è protesa 
verso la vittoria finale, di nul- 
l'altro desiderosa che di 
combattere e di vincere, ci 
sia chi agita il problema del- 
la necessità di una maggior 
‘esperienza cucinaria nel no- 
stro Paese. E non mancherà, 
forse, il lettore frettolose su- 
perficiale, il quale osserverà 
che l'importante, l’essenzia- 


le, in questo momento è che 
tutti abbiamo il nostro nutri- 
mento nella misura necessa- 
ria e sufficiente: di pensare a 
tentativi di raffinatezze ga- 
stronomiche, di studiare vir- 
tuosismi cucinari da tecnici 
di cartello sarà tempo (dirà il 
lettore frettoloso) quando, 
con la vittoria delle armi, 
avremo avuto la Pace giusta 


‘e ilbenessere». 


Ma poi, il nostro, va giù per 
la sua strada riempiendo al- 
cune colonne, senza dire in 
verità nulla di nuovo o di più 
se non che, anche nel campo 
della tecnica cucinaria, l’Ita- 
lia dovrà raggiungere quel 
perfezionamento che «già la 
mente illuminata del Duce 
aveva antiveduto quando 
aveva detto di essere profon- 
damente convinto che il no- 
stro modo di mangiare de- 
V'essere profondamente ri- 
formato». Soprattutto veniva 
richiesta una maggior ade- 
renza alle conquiste della 
scienza e della tecnica in 
modo da poter utilizzare al 
meglio i vari alimenti» per 
assicurare speciali vantaggi 
fisiologici o, almeno, mante- 
nere determinati equilibri fi- 
sici». Ed eravamo, come si 
diceva, nel bel mezzo di una 
guerra disastrosa e l'articolo 
compariva su una rivista ri- 


PS 


dotta a otto o nove pagine di 
carta poverissima, riempite 
di ricette studiate per sfrutta- 
re al massimo ogni sostanza 
appena edibile o di consigli 
pratici per non sprecar nulla 
e rendere utile tutto. 

Ecco, per esempio, l'invito a 
sfruttare di più la ricotta co- 
me condimento ma soprat- 
tutto nelle minestre, o l’esal- 
tazione del valore nutritivo 
del sangue bovino, le ricette 
geniali dell’insalata ripiena, 
della marmellata senza zuc- 
chero, della preparazione 
dei fichi secchi o dello sfrut- 
tamento di verdure che non 
costano nulla come la borra- 
gine o l’ortica. Ecco la ricetta 
del finto maiale con salsa di 
mele, delle cialdine di piselli 
o dell'intingolo di orecchie di 
vitello; ecco i consigli per 
Sfruttare in cucina tutte le 
bucce, comprese quelle del- 
le patate e delle melanzane 
o per preparare salse senza 
grassi, caffè senza caffè, ar- 
rosti.con l'acqua e bucce di 
‘agrumi in varie maniere. 
Una vera miniera di consigli 
d'oro da tenere sicuramente 
presente nella deprecabile 
eventualità del ripetersi di 
Situazioni annaloghe a quel- 
la di allora. Un storia, fra l'al- 
tro, che durava da anni se si 


SÌ l'ealizza 
un risparmio del 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


giato un'abbondante minie- 
stra il più è fatto! 

Eravamo anche allora in 
tempo di guerra, una guerra 
lontana come l'Etiopia, e i 
sacrifici erano più facili per- 
ché anche in tempi normali 
non è che si viveva nell’ab- 
bondanza e. l'allenamento 
anche in questo campo ser- 
ve a qualcosa. Ma l’atmosfe- 
ra, per me bambino, era ben 
diversa da quella di oggi, 
con le inquietudini se non le 
apprensioni che risveglia 
questa guerra del Golfo capi- 
tataci fra capo e collo. Non 
V'è dubbio invece che, allo 
scoppio dell'ultima guerra, 
seppur giovanetto ho vissuto 
qualcosa di analogo a quello 
di oggi, ho avvertito queste 
sensazioni non ben definibili 
ma che, certo, non ti mettono 
in uno stato d'animo giusto, 
non ti fanno sentir bene: che 
mi fanno provare, fra l’altro, 
questa specie di pudore a 
metermi lì a chiachierare di 
formaggi, di salmoni, di po- 
lenta o di diete varie. 

Ecco, mi parrebbe proprio di 
essere impudico se lo faces- 
si, di fronte a me stesso oltre 
che a voi che dovreste leg- 
germi e che, penso, non an- 
dreste al di là del titolo. Me- 
glio rinviare tutto alla prossi- 
ma volta quando tornerà a 
brillare, spero, il sole banale 
dei nostri giorni più comuni, 
seppur irrequieti. 


coon 


Articolo di 


Lucio Rossmann 


La scelta di una corretta ali- 
mentazione. è in genere un 
compito difficile: il consuma- 
tore è oggi influenzato dalle 
mode più disparate, da diete 
ora orientali come la macro- 
biotica, ora occidentali come 
le famose diete dissociate o 
quelle di ispirazione califor- 
niana. 

Qualunque possa essere il 
principio al quale queste die- 
te si ispirano, viene trala- 
sciato in genere un fattore 
molto importante: ogni popo- 
lazione ha basato per secoli 
la propria dieta sulle condi- 


; zioni climatiche e di vita che 


sono tipiche della zona di 
origine. Questa osservazio- 
ne può essere riassunta in 
un esempio forse banale ma 
efficace: ha forse senso pro- 
porre una dieta macrobiotica 
ad un esquimese? E' facile 
comprendere come le esi- 
genze di una popolazione e 
quindi dei singoli individui 
siano diverse in funzione 
della fascia climatica di resi- 
denza e della stessa poten- 
zialità e specificità produtti- 
va dalla regione di apparte- 
nenza. 

Stabilito questo principio im- 
portante, è forse più produtti- 
vo esaminare le proprie abi- 
tudini tradizionali nel settore 
alimentare, e porle sotto il 
vaglio attento delle cono- 
scenze in campo nutriziona- 
le. Ovvero riscoprire quali 
delle varie tradizioni siano 
ancora valide alla luce delle 
modificate condizioni di vita 
dell’ultimo secolo. Tutto ciò 
senza distruggere il patrimo- 
nio che ci viene fornito dalla 
tradizione. 

Con questo tipo di approccio 
alimentare, risulta subito 
evidente che la recente ri- 
scoperta della dieta mediter- 
ranea, è forse la più sensata 
tra le mode alimentari degli 
ultimi anni. Con il termine di 
dieta mediterranea si voglio- 
no riassumere quelle con- 
suetudini alimentari che 
hanno alla base i prodotti ti- 
pici dell'agricoltura e della 
cucina del mediterraneo. E 
questi sono principalmente i 
prodotti a base di cereali, co- 
me il pane, la pasta, la pizza, 
il riso, quindi i prodotti della 
pesca e il generoso uso di 
grassi vegetali quali l’olio 
d'oliva. In questo panorama, 
vi è un posto molto limitato 
alla presenza delle carni, co- 
me del resto i recenti studi in 
merito sembrano motivare. 
Da queste brevi considera- 
zioni, appare evidente come 
la parte del leone viene gio- 
cata dai derivati dei cereali. 
Ed è ormai da molti anni che 
la stessa pasta ed il pane 
vengono rivalutati come fon- 
te alimentare equilibrata ed 
allo stesso tempo semplice e 


Inserto / Spesa 


ALIMENTAZIONE /I CEREALI 


Grano e crusca  |Farla spesa 


Vi sono in commercio farine sempre più raffinate 


| IIpane integrale si conserva meno a lungo di quello 


bianco ma è più ricco di principi nutritivi. 


L’importanza di integrare le diete con le fibre 


per ripristinare i caratteri dei prodotti rustici 


genuina. | cereali sono da 
sempre la base dell’alimen- 
tazione umana. Nei vari con- 
tinenti e non solo nel Medi- 
terraneo. Se in Europa pre- 
vale il frumento, basta pen- 
sare all'importanza del ruolo 
svolto dal riso in tutta l’Asia. 
Oppure all'uso della segale 
e della avena nelle popola- 
zioni nordiche. 

Proviamo allora a descrive- 
re la lunga strada che devo- 
no seguire i cereali per arri- 
vare sulla nostra tavola. Ed 
iniziamo dal primo per im- 
portanza: il frumento. Que- 
sto importantissimo cereale 
è tra tutti il più versatile. Ba- 
sta pensare all'infinità di 
prodotti alimentari ottenuti 
dalla sua lavorazione: il pa- 
ne, la pasta, i dolci lievitati, 
la stessa farina. La cono- 
scenza della struttura del se- 
me di frumento, detto carios- 
side, può aiutarci a com- 
prendere le caratteristiche 


nutrizionali di 
mento. 

Il chicco del frumento si pre- 
senta molto compatto e co- 
riaceo, come tutti i cereali 
coltivati. Proprio nello strato 
esterno del chicco risiede il 
maggior contenuto di protei- 
ne. Lo strato proteico, detto 
aleuronico, è quello più com- 
patto, che assieme al germe, 
Viene separato e rotto duran- 
te il processo di macinazio- 
ne del chicco. Durante la ma- 
cinazione vengono infatti di- 
sgregati e separati i vari 
strati che compongono il se- 
me del grano, in modo da ot- 
tenere farine con diverse ca- 
ratteristiche. 

Per prima cosa avviene la 
separazione del germe di 
grano, quella parte. cioè che 
è deputata alla germinazio- 
ne della nuova pianta. Il ger- 
me di grano, proprio per la 
sua funzione è ricco di vita- 
mina E e di enzimi capaci di 


questo ali- 


ACQUACOLTURA /NUOVE RICERCE SUI MITILI 


e «spie» del nostro mare |° 


Articolo di 
Luciano Favretto 


(presidente del corso 
di laurea in economia e commercio 
dell'Università di Trieste) 


L'acquacoltura è al servizio 
dell'uomo ma anche al servi- 
zio dell'ambiente, special- 
mente nel caso in cui si pren- 
da in esame l'allevamento 
dei molluschi eduli bivalvi. 
Certamente anche la pesca 
dà un contributo non trascu- 
rabile alla produzione di 
molluschi bivalvi, talvolta 
anche di pregio (come le 
ostriche). 

Mi limiterò anche a conside- 
rare i molluschi eduli rap- 
presentati dai mitili (Mytilus 
galloprovincialis Lmk.) , che 
hanno rappresentato nel 
Golfo di Trieste un tipico pro- 
dotto della acquacoltura da 
antico tempo, prodotto per 
altro noto per l'importanza 
alimentare e commerciale. 

| mitili suno utili all'uomo, in 
quanto sono sistemi biologi- 
ci per la sorveglianza in con- 


tinuo dell'acqua di mare in. 


cui essi vivono. Il mollusco si 
può ritenere infatti un cam- 
pionatore dell’acqua marina, 
che presenta tuttavia notevo- 
li vantaggi pratici se compa- 
rato ad altri molluschi. An- 
che grazie alla miticoltura, 
questi bivalvi sono diffusi do- 
Vunque e si possono fissare 
su substrati solidi: quindi si 
possono facilmente campio- 
nare su moli, dighe, palifica- 
zioni, boe. Inoltregi mitili si 
adattano anche a Condizioni 
‘ambientali particolarmente 
sfavorevoli ed essendo orga- 
nismi filtratori trattengono 
dall'acqua di mare sostanze 
in sospensione in forma di 
particelle. 

| mitili allevati con il sistema 
dei parchi flottanti hanno il 
vantaggio di essere a una 
certa distanza dalla costa e 
vicino alla superficie del ma- 


utilizzare l’amido contenuto 
nel chicco. Questa sua po- 
tenziale degradazione del- 
l’amido lo rendono assai pe- 
ricoloso per il mantenimento 
degli sfarinati. Per questo 
motivo viene eliminato dalla 
farina, nonostante il suo con- 
tenuto in principi attivi lo 
consiglino vivamente come 
integratore alimentare. 

La seconda frazione separa- 
ta con il processo di molitura 
del grano, è la parte coria- 
cea e fibrosa della crusca. 
Anche questa frazione ha un 
effetto negativo sulla conser- 
vazione della farina di fru- 
mento e deve quindi essere 
allontanata. La sua parziale 
o completa eliminazione è 
alla base della distinzione 
tra farina integrale e non. 
Dal punto di vista nutriziona- 
le, le fibre contenute in essa 
hanno un ruolo importante 
sul corretto funzionamento 


re: non risentono della riso- 
spensione dei materiali ar- 
gillosi e limosi in conseguen- 
za del moto ondoso. Per 
quanto concerne la sorve- 
glianza igienica, i mitili sono 
campionabili tutto l’anno, 
grazie all'ubicazione degli 
allevamenti in prossimità 
della costa. 

Sono ben note le difficoltà 
che la produzione e la com- 
mercializzazione dei mitili 
talvolta incontrano in conse- 
guenza delle loro proprietà 
di essere degli organismi 
bioconcentratori. Batteri, vi- 
rus, plancton, vengono con- 
centrati in questa come in al- 
tri molluschi filtratori e ciò è 
utile dal punto di vista del 
controllo ambientale dell’ac- 
qua di mare, come pure dal 
punto di vista igienico, per 
evitare la vendita di prodotti 
non conformi alle leggi. 

La classificazione microbio- 
logica delle acque destinate 
alla mitilicoltura consente di 


dell'apparato intestinale e, 
nei soggetti che non presen- 
tano intolleranze, la crusca 
può svolgere un ruolo equili- 
bratore dell’apparato intesti- 
nale. D'altro canto, le in- 
fluenze negative della cru- 
sca sui processi di panifica- 
zione e di conservazione 
delle farine ne costringono 
l'allontanamento. E’ noto co- 
me la farina integrale si con- 
servi per breve tempo e co- 
me il pane integrale sia più 
umido e presenti una lievita- 
zione più difficile. 

Un ulteriore passo durante la 
macinazione è ottenuto poi 
con la disgregazione dello 
strato proteico del chicco, 
detto aleuronico. Il grado di 
raffinazione, della farina in- 
fluenza direttamente l'allon- 
tanamento più o meno spinto 
di questo strato proteico. 
Avremo così farine sempre 
più povere mano a mano che 
spingeremo la raffinazione. 
In termini tecnici si distin- 
guono infatti farine tipo 1 nel- 
le. quali la raffinazione è 
grossolana, contenenti le 
parti più esterne e compatte 
della cariosside. Di seguito 
le farine tipo «O», adatto alla 
panificazione, in quanto an- 
cora ricche di proteine. Infi- 
ne le tipo «OO», utilizzate 
nella produzione di biscotti, 
nelle quali il contenuto pro- 
teico è assai ridotto, preva- 
lendo il contenuto in amido. 
La separazione dei compo- 
nenti ottenuta nella macina- 
zione ed il tipo di grano uti- 
lizzato risultano quindi de- 
terminanti nella scelta della 
destinazione degli sfarinati. 
Ecco allora la distinzione tra 
i diversi sfarinati per la pani- 
ficazione, ottenuti da grano 
tenero, ovvero con un minor 
contenuto proteico e aventi 
una struttura dell’amido più 
«polverosa». Oppure le fari- 
ne di grano duro, a maggior 
contenuto proteico e conte- 
nenti amido con struttura più 
compatta, adatta quindi al 
processo di cottura della pa- 
sta. Oppure ancora le farine 
più povere adatte alla produ- 
zione di biscotti, per ottenere 
strutture friabili. Il tutto nella 
tradizione mediterranea che 
vuole i cereali in qualità di 
attori primari, con i quali ab- 
binare gli altri prodotti delle 
nostre coltivazioni tipiche. 

E se si vuole proprio tornare 
alle nostri migliori tradizioni, 
che'‘volevano farine più rusti- 
che, ma anche ricche di prin- 
cipi nutritivi, integriamo la 
nostra dieta con germe di 
grano'e fibre. Se le necessità 
tecnologiche li vogliono se- 
parati dalla farina d'origine, 
aggiungiamoli noi nella die- 
ta acquistandoli a parte. Esi- 
stono oggi ottimi prodotti se- 
veramente controllati che of- 
frono la garanzia di essere 
esenti da additivi estranei e 
dai noti pesticidi. 


ovviare a taluni di questi in- 
convenienti, vietando — nel- 
le acque di zone precluse — 
l'allevamento di molluschi e 
consentendo l’allevamento 
nelle zone condizionato, pur- 
ché il prodotto sia trattato in 
un impianto di depurazione 
prima della vendita. Le de- 
terminazioni  microbiologi- 
che sono effettuate prima e 
dopo il processo di depura- 
zione in presenza di iodofo- 
ro. Se consideriamo le mitili- 
colture del Golfo di Trieste, i 
mitili prelevati  nell'alleva- 
mento di Aurisina hanno la 
minima contaminazione da 
Escherichia coli e tale conta- 
minazione si riduce a valori 
non rilevabili dopo la depu- 
razione. 

Circa la possibilità di distin- 
guere mitili inquinati da mili- 
ti non inquinati (e ciò consi- 
derando alcuni elementi in 
tracce. presenti nella parte 
edibile del mollusco) l’anali- 
si dei dati consente di rap- 


IGIENE / CONTROLLI 


al ’naturale’ 


Articolo di 


‘Fulvio Dariîs 


(Specialista in igiene e medicina preventiva 
istituto di igiene dell'Università di Trieste) 

Come forse ricorderete nel mio ultimo articolo avevo ampia- 
mente delineato il problema dell'impatto ambientale da fito- 
farmaci che, come è noto, è legato principalmente alla loro 
persistenza nella biosfera. Tale enorme problema ecologico 
è in stretta relazione al consumo mondiale di pesticidi che si 
aggira sui due milioni tonnellate/anno, e che è costituito per 
il 40% circa da diserbanti, poco più del 30% da insetticidi 
mentre il rimanente è attribuibile agli anticrittogamici: come 
si vede buona parte di ‘questi consumi sono attribuibili in 
generale, alle attività agricole. 
Tuttavia negli ultimi anni, un po’ per moda e un po’ per l’«ef- 
fetto Chernobyl», che ha sicuramente innescato una crescen- 
te domanda di prodotti provenienti da coltivazioni organiche, 
si sta via via espandendo il numero di consumatori di prodotti 
biologici; e che non si tratti di un fenomeno temporaneo è 
dimostrato dal fatto che anche le grandi catene distributive 
cominciano, e in modo sempre più massiccio, ad attingere a 
questo mercato. 
Peraltro la cosiddetta «spesa biologica» come tutte le cose 
nuove, risente un po' dei problemi di «gioventù» per cui man- 
cano in effetti norme precise che consentano, a volte, una 
serena e obiettiva scelta del consumatore. E proprio per que- 
sto motivo cerchiamo, nei limiti del possibile, di fare un po' di 
chiarezza. - 
Vediamo intanto, di definire l'«agricoltura biologica»: il prin- 
cipio su cui si basa il concetto parte dal presupposto che il 
terreno è una risorsa limitata cui bisogna ridare ciò che si è 
tolto. In altri termini anche il terreno da coltivare appartiene, 
per certi aspetti, alla comunità dei viventi, cioè è qualcosa di 
biologico in quanto si nutre, si disseta, respira ed è esposto 
alle influenze dell'ambiente esterno, in completa sintonia 


.con esso. ll suo nutrimento, cioè la concimazione, è costitui- 


to, secondo l'ottica biologica, da un composto maturato dai 
4-6 mesi fino a un anno, formato da deiezioni animali, paglia, 
residui organici vari. Il suolo viene protetto dall’erosione con 
pacciamature di residui vegetali mentre fungono da antipa- 
rassitari macerati a base di erbe medicinali, quindi tutto sen- 
za uso di concimi e insetticidi chimici: realisticamente, così 
trattato risulta soltanto l'uno per cento del terreno agrario 
italiano. f 

Prima conseguenza di questa situazione una offerta di pro- 
dotto realmente biologico estremamente limitata per cui, e 
questa è la seconda conseguenza, si verifica una cospicua 
lievitazione dei prezzi che risultano mediamente del 30%, 
ma con punte che toccano anche il 100%, più elevati rispetto 
al prodotto tradizionale. Differenze queste ingiustificate con i 
soli costi di produzione che risultano superiori di un 20-30%, 
ma spiegabili con il fatto che, essendo un prodotto a maggio- 
re deperibilità, la rete di distribuzione deve presentare, quali 
requisiti essenziali, la massima velocità ed efficienza. 

In queste condizioni è chiaro che la speculazione trova un 
terreno estremamente fertile su cui prosperare, per cui risul- 
ta quanto meno opportuno che il consumatore, prima di com- 
perare a scatola chiusa un prodotto biologico, cerchi di indi- 
Viduare, sulla etichetta che lo caratterizza, le seguenti infor- 
mazioni che, per quanto generali, permettono tuttavia di trac- 
ciare un identikit abbastanza preciso del prodotto. 

Sarà pertanto importante la data di confezionamento e al 
luogo di origine della produzione corredato dall'indirizzo 
della azienda agricola individuando, nel contempo, la descri- 
zione delle tecniche di conservazione con l'indicazione di 
eventuali addittivi naturali usati nello stoccaggio delle mate- 
rie prime o del prodotto finito nonché delle eventuali tecniche 
di trasformazione in relazione alla qualità del prodotto stes- 
so. E' chiaro pertanto che solamente i prodotti che forniscono 
questo tipo di informazioni dovrebbero dare qualche garan- 
zia in più: in alternativa esiste la possibilità del rapporto di 
fiducia con il proprio negoziante il quale può essere talvolta 
in grado di fornire ulteriori informazioni. 

Potrà pertanto essere utile ancora conoscere da quanto tem- 
po i prodotti sono in negozio, per quanto tempo mantengono 
la loro freschezza, se hanno una scheda attestante i tratta- 
menti subiti nelle varie fasi di produzione e così avanti. Dicia- 
mo comunque, e con ciò concludiamo, che tutti i prodotti ali- 
mentari confezionati, biologici e non, devono, a norma di leg- 
ge, contenere alcune informazioni quali la denominazione di 
Vendita, l'elenco degli ingredienti, il quantitativo netto, il ter- 
mine minimo di conservazione, le modalità di conservazio- 
ne, il luogo di provenienza, sede dello stabilimento di confe- 
zionamento: sarà pertanto dovere del consumatore control- 
lare tutto ciò al fine di non rimanere vittima di lucrose specu- 
lazioni. 
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Presentare graficamente i 
due gruppi di valori in forma 
di componenti principali. 
Grafici bi e tridimensionali 
consentono un apprezza- 
mento visivo delle possibilità 
di distinguere i gruppi. Se la 
separazione è incompleta o 
incerta, metodi più avanzati 
di discriminazione e di clas- 
sificazione possono dare la 
risposta definitiva. 
Interessante è anche il mitilo 
come indicatore ambientale 
di radioattività artificiale. Un 
esempio poco noto è quello 
della attività specifica di io- 
dio 131 e rutenio 103, misu- 
rata nella parte edibile fre- 
sca di mitili campionati nella 
baia di Duino, dopo l’emis- 
sione atmosferica del reatto- 
re di Chernobyl! del 26 aprile 
1986. L'aumento improvviso, 
il massimo assoluto registra- 
to il 10 maggio e il successi- 
vo decremento dell'attività 
con il tempo è ben riconosci- 
bile dai diagrammi. 

Per valutare in pieno l’'im- 
portanza del mitilo come in- 
dicatore, è da precisare che 
l’attività dell'acqua marina 
campionata in parallelo nel- 
lo stesso sito e con lo stesso 
strumento, è risultata infe- 
riore al limite di sensibilità 
del sistema di rilevazione. 
Un. cenno brevissimo va infi- 
ne fatto al mitilo come rivela- 
tore di fitotossine, Sporadi- 
camente il Golfo di Trieste va 
soggetto a fioriture di specie 
algali planctoniche; ad alcu- 
ne di esse sono state asso- 
ciate tossine. Così l'acido 
okadaico e suoi analoghi s0- 
no stati riconosciuti essere 
prodotti da Dynophysis fortii 
. E' obiettivo di una ricerca a 
breve termine di alcuni grup- 
pi di ricercatori della nostra 
Università la possibilità di 
mettere a punto metodi per il 
dosaggio dei componenti di 
queste tossine. 
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Con una cassefta FONDIS 
«SÌ RISCALDA 


Consultate il vostro Punto Vendita 
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si 


Per ulteriori informazioni richiedere il catalogo gratuito a: 
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TRIESTE VIA MURATTI 4 - VIA CARDUCCI 20 


nel vostro camino 
VOLTE IN PI 


Mina 
Sette volte più calore per 
riscaldare con la stessa 
quantità di legna; è la pre- 
rogativa della cassetta 
«FONDIS» accertata coni 
testi DIN. } 
10 kg di legna nella casset- 
ta equivalgono ai 70 kg che 
dovrete oggi pagare, ta- 
gliare, trasportare e'carica- 
re nel Vostro camino pet 
ottenere lo stesso calore. 
Con la cassetta FONDIS il 
Vostro. camino diventa 
uno strumento ‘prezioso 
per ridurre il costo del ri- 
scaldamento: è inoltre pu- 
lita e sicura. La cassetta, fa 
anche funzionare i camini 
che fanno fumo o con poco 
tiraggio. Approfittate del- 
l’esperienza FONDIS, la 
ditta Ledaer europea delle 
cassette in vetro adattabili 
senza opere murarie ai ca- 


Cassette-Caminetti mini esistenti o da costrui- 
Stufe di Malollca re. 
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La convenienza a due passi da. casa su: 
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Centro vendita specializzato di materassi e letti normali ed ortopedici 


Venerdì 25 gennaio 1991 


... OFà ni in 


a un passo da Corso Italia 


ZAINI" 


Via Gallina, 4- Trieste 


N 


Sessant'anni fa, i fondatori della nostra Cantina decisero di 
produrre insieme dei vini genuini, che avrebbero portato su ogni 
tradizione vinicola 


tavola il gusto unico della «gl@81:199 


con un nome come 


friulana. E ancora oggi, n 


"La Delizia”, non potremmo offrirvi altro che il 


meglio. Certo, ne abbiamo viste di ottime annate e 
il tempo ha maturato anche noi: ci ha fatto crescere. Ma, con la 


stessa passione di allora, selezioniamo le uve migliori 


che siamo diventati famosi in tutto il mondo. È così 


che, dal 1931, manteniamo alto il nostro buon nome. 


Biomaterasso 
Bioguanciale 


Biomaterasso 


pura schiuma 
di lattice 


Un prodotto "esclusivo! 
Pirelli: è naturale, 
anallergico, 
indeformabile, a 
portanza uniforme e 
garantisce un giusto 
sostegno e un riposo 
corretto per tanti, tanti 
anni. 


puro cotone 


Climatizzazione lato 
estivo ottenuta con una 
fresca falda di puro 
cotone bianco che 

‘ assicura migliore 
aerazione. 


Bioguanciale 


PIAZZA 
BENCO 


con le solite insuperabili specialità . 
da oltre un secolo 


al servizio dei 
buongustai triestini 
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| ecuriamo attentamente l'intera vinificazione. È così 


prc na 


‘A ASZFAVA ITA NIZZT NANA V COAT AIA AIAZI (ANZI ZANNI 


SH 


Dal 1931 manteniamo 
alto il nostro buon nome. 


ah viticoltori friulani . 


lal Delizia. 


pura lana 
vergine 
Climatizzazione lato 
invernale ottenuta con 
un caldo strato di pura 
lana vergine che 
assicura un'accoglienza 
assolutamente naturale. 


rivestimento 
Materasso: fodera in puro 
cotone trattato Sanitized e 
personalizzato Pirelli a 
garanzia della qualità. 
Guanciale: in puro cotone. 


O Faemm 


‘IN VENDITA DA: 


Casa del materasso 


“Rieste : VIA CAPODISTRIA. 33.- AUTOBUS LINEA 1 - PAGAMENTO RATEALE 


tutti naturali 


dentro e fuori. 
* il "’Bioguanciale! 


è lavabile in lavatrice 


NUOVO ORARIO: 
8.45-12.30 14.00-19.00 


prestito amico: un anno senza interessi 


Articolo di 


Giovanni Paladini 


Nell'ultimo mese del 1990, 
l’«indice della spesa per l’a- 
limentazione nelle famiglie 
di operai e impiegati attinen- 
te al capitolo della «frutta fre- 
sca» è risultato, a Trieste, 
‘aumentato — rispetto alla 
«base», rappresentata dal- 
l'anno 1989 fato eguale a 100 
— del 14,2 per cento; in mi- 
sura, cioè, superiore del 52,7 
per cento rispetto all'incre- 
mento (pari al 9,3 per cento) 
registrato dall’indice gene- 
rale. 

Per comprendere il significa- 
to di questa cifra e farsi un'i- 
dea — sia pure indicativa — 
dell’impatto che, in termini 
monetari, tale aumento ha 
esercitato sui bilanci delle 
famiglie residenti nella no- 
stra. regione, è necessario 
considerare i quantitativi di 
frutta consumati nella nostra 
città e, in generale, nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 
Consultando i. risultati delle 
ultime indagini sui bilanci fa- 
miliari, si constata — a que- 
sto riguardo — che in questi 
ultimi anni il consumo medio 
mensile di frutta nelle fami- 
glie residenti nella nostra re- 
gione si è aggirato intorno 
agli 8 chilogrammi «pro capi- 
te». In particolare, nell’ulti- 
mo anno, è ammontato esat- 
tamente a 8,1 chilogrammi 
(media superiore dell'8 per 
cento a quella nazionale, pa- 
ria 7,5 chilogrammi. 

Di conseguenza, nella gra- 
duatoria delle venti regioni 
italiane basata sul consumo 
«pro capite» di frutta, il Friu- 
li-Venezia Giulia si collocain 
una delle primissime posi- 
zioni: precisamente, al terzo 
posto. Lo precedono, infatti, 
soltanto il Lazio (con 108,9 
chilogrammi per abitante) e 
gli Abruzzi (con 100,7 chilo- 
grammi). 

Dopo la nostra regione, ven- 
gono — tutte, come si desu- 
me dalla tabella, con quanti- 
tativi minori — rispettiva- 
mente la Puglia (con 95,2 chi- 
logrammi «pro capite»), la 
Toscana (95,1), la Liguria 
(95,0), le Marche (93,3) e l'E- 
milia-Romagna (93,0). Ulti- 
ma, con 69,2 chilogrammi, la 
Basilicata. 

'Uno sguardo*all’indietro nel 
tempo rivela, inoltre, che si- 
no agli inizi degli anni ‘70, 
nel Friuli-Venezia Giulia il 
consumo individuale di frutta 
(pari, nel 1973, a 61,7 chilo- 
grammi «pro capite») era in- 
feriore alla media nazionale 
(attestata, nel medesimo an- 
no, intorno ai 63,5 chilogram- 
mi per persona), mentre ne- 
gli anni successivi è andato 
progressivamente  aumen- 
tando a un ritmo proporzio- 
nalmente più veloce di quel- 
lo registrato sul piano nazio- 


FRUTTA/CONSUMI 


Abbuffata di vitamine 


| Il Friuli-Venezia Giulia 1 in testa alle graduatorie nazionali 


Toscana 
Liguria 
Marche 
Emilia-Rom, 
Umbria 
Lombardia’ 


nale: nell'arco di quindici an- 
ni, è aumentato complessi- 
vamente di oltre il 50 per 
cento: per cui attualmente la 
media del Friuli-Venezia 
Giulia supera quella nazio- 
nale. 
Sia in quegli anni, ormai lon- 
tani, che presentemente, il 
settore ortofrutticolo è stato 
(ed è tuttora) contraddistinto 
da un continuo alternarsi di 
problemi, che hanno, alme- 
no in parte, condizionato an- 
che l'andamento dei consu- 
Si pensi, per esempio, 
agli effetti della «rivoluzio- 
ne» provocata, nel settore di- 
stributivo, dal preconfezio- 
namento in contenitori di 
plastica, di molte varietà di 
frutta e di Verdura. E al'calo 
dei consumi di prodotti orto- 
frutticoli provocato dai timori 
insorti a seguito ‘dell’inqui- 
namento; atmosferico, delle 
derrate, causato  dall’inci- 
dente alla centrale termonu- 
cleare di.Cernobyl. 
Molti, inoltre, ricorderanno 
le difficoltà di approvvigiona- 
mento. del. mercato locale 
create, in qualche inverno, 
da improvvise e vaste onda- 
te di gelo che avevano colpi- 
to il Paese. E poi, gli eccessi- 
vi divari fra i prezzi all’in- 
grosso e quelli al minuto, in 
relazione ai quali in alcune 
città italiane venne, in pas- 
sato, adottato il sistema del- 


Consumo: 
annuo “procapite” in chilogrammi 
108,9 [ERI 90,5 


Veneto 
Campania 
Piemonte : - 
olise .. 
Sicilia . . 
Trentino A. A. 
Sardegna . 


87,1 
-87,1 
‘8 


| -Valle d’Aosta 
-Baslilicata 


le «vendite controllate» (un 
caso limite di tali divari ri- 
guardava, a titolo d'esem- 
pio, il basilico, venduto a 
2.500 lire il chilogrammo, al- 
l'ingrosso, e a 26 mila lire, 
confezionato in pacchetti, al 
minuto). 

Nella nostra città, per con- 
sentire ai consumatori di 
orientarsi fra i vari prezzi, 
una ventina di anni fa, venne 
organizzata — per iniziativa 
dell’allora commissione di 
Vigilanza prezzi, istituita dal 
Commissario del governo — 
anche una trasmissione ra- 
dio, nel corso della quale (ol- 
tre che tramite il Piccolo), di 
primo mattino, venivano resi 
noti i prezzi e le disponibilità 
delle varie derrate al merca- 
to all'ingrosso. 

Anche a Trieste, superando 
notevoli ostacoli e. opposi- 
zioni da parte dei dettaglianti 
del settore, venne realizzata 
un'interessante e valida ini- 
ziativa — che continua tutto- 
ra — consentendo al privato 
consumatore di accedere, 
per un'ora al giorno, diretta- 
mente al mercato ortofrutti- 
colo all'ingrosso di riva Otta- 
viano Augusto per effettuarvi 
l'acquisto di cassette intere 
di prodotti. 

Un'altra iniziativa — pratica- 
mente abortita — riguardava 
l'installazione, nell'ambito 
del mercato coperto di via 


Carducci, di cinque banca- 
relle a «prezzo calmierato»; 
iniziativa, contro la quale — 
oltre che per altri motivi — i 
dettaglianti che operavano 
in tale mercato, accusando il 
Comune di aver creato for- 
me di concorrenza sleale, 
proclamarono uno sciopero 
di protesta. 

Né va dimenticato, sul piano 
nazionale, il problema — 
tanto violentemente dibattu- 
to, prima d'essere risolto — 
della «tara per merce», col- 
legato al fatto che l’acquiren- 
te era obbligato a pagare la 
«tara» (rappresentata dalla 
cassetta di legno, che talvol- 
ta incideva sino al 20-25 per 
‘cento, sul peso complessivo 
della confezione) al prezzo 
della frutta o verdura in essa 
contenuta. 

Pure a livello nazionale, è 
stato per anni oggetto di di- 
battitti e critiche il sistema 
dei ritiri, da parte dell’Aima, 
di prodotti ortofrutticoli ecce- 
denti, che in molti casi veni- 
vano poi distrutti, invece di 
essere riutilizzati, con finali- 
tà sociali. La casistica è,.in 
effetti praticamente quasi in- 
finita. 

Ma concludiamo questa no- 
ta, con un'osservazione che 
riguarda l'andamento dei 
consumi di frutta in rapporto 
al reddito familiare, per sot- 
tolineare come i prezzi ele- 
vati dei prodotti ortofrutticoli 
al minuto penalizzando le 
classi sociali a più basso 
reddito e con più modeste 
possibilità economiche. I 
consumi e la spesa per l’ac- 
quisto di frutta e verdura ten- 
dono, infatti, a ridursi rapida- 
mente, in rapporto diretto col 
diminuire del reddito familia- 
re. 

Da una media mensile di 
81.478 lire, nelle famiglie che 
dispongono di un reddito 
mensile compreso fra 1 mi- 
lione 800 mila e i 2 milioni di 
lire, tale spesa scende a 
56.871 lire in quellle aventi 
un reddito «da 1 milione a 1 
milione 200 mila lire»; e a so- 
le 19,658 lire, nei nuclei fami- 
liari il cui reddito mensile 
non superare le 400 mila lire. 
E' facile, quindi, compende- 
re l'importanza e il significa- 
to, anche sociale, di azioni e 


|| iniziative intese a consegui- 


re il contenimento dei prezi 
dei prodotti ortofrutticoli. In 
questa direzione, una delle 
molte strade da seguire è 
rappresentata da un'efficace 
razionalizzazione della rete 
distributiva, che, da un lato, 
assicuri agli operatori del 
settore un equo margine di 
utile; dall'altro lato; elimini 
le possibilità di ingiustificate 
maggiorazioni dei prezzi, 
che penalizzano essenzial- 
mente le fasce più deboli e 
indifese della popolazione. 


CAFFE’ / DIVAGAZIONI SUGLI AROMI E LE MISCELE 


Gli italiani sanno di limone 


Il caffè che siamo soliti bere 
quotidianamente deriva prin- 
cipalmente dalla combinazio- 
ne di due o più caffè puri, 
‘amalgamati intimamente in 
un'unica miscela. Compito di 
prepararle spetta a esperti as- 
saggiatori. Questi sono perso- 
ne altamente qualificate, ma- 
turate in un'unica scuola, quel- 
la dell'esperienza personale, 
conseguita durante lunghi an- 
ni di costante e attenta appli- 
cazione. Costoro impiegano 
gran parte della loro giornata 
lavorativa esaminando minu- 
ziosamente i chicchi di caffè, 
sia allo stato crudo sia torre- 
fatto, da quando ancora rac- 
chiusi in sacchi, all'arrivo nel- 
le zone doganali del porto e, 
attraverso la miscelazione e 
torrefazione, fino all'esaurirsi 
nella doccetta di. una macchi- 
na da caffè. 

Per capire il lavoro svolto da 
questi ’strani individui’, po- 
tremmo paragonarlo a quello 
dei sommelier. Come questi 
assaggiano e valutano pregi e 
difetti di un vino, altrettanto 
fanno loro cOn il caffè. Bizzar- 


Goccia 


di carnia 


‘acquaminerale naturale 
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CONTO più 
TANTO ai pià 


BALCOR as ven 


Via Madonnina 4/d Tel. 734347 


ra professione? Non la defini- 
rei una stranezza, ma un me- 
stiere un po' particolare che 
trova parecchie similitudini in 
altri comparti alimentari. 

Le caratteristiche di questi 
«analizzatori di gusti», o per 
meglio dire le Capacità di cui 
fruiscono per tali attività, sono 
un dono di natura. Coloro che 


« si accostano devono trovarsi 


di fronte a una vera e propria 
predisposizione personale: di- 
fatti assaggiatori si nasce. | 
«Vip» (in questo caso Very Im- 
portant Palates) che svolgono 
queste mansioni in ambito ali- 
mentare sono Parecchi: dai 
già menzionati sommelier agli 
assaggiatori di grappa, di olio 
d'oliva, di miele, di prosciutto, 
di formaggio. Forse non tutti 
sanno dell’esistenza dei «pa- 
lati importanti» dei degustatori 
di tabacco, mentre più famosi 
risultano essere i «nasi» (ov- 
viamente delle persone adibi- 
te alla preparazione dei profu- 
mi) e questo giusto per men- 
zionarne alcuni. 

Ci sono poi degli intenditori 


TRIESTE - Via Settefontane 32/1 - Tel. 


Ora anche a Trieste 
il CON.FA.BI 


con il nuovo spaccio di prodotti 
biologici freschi - trasformati 


CERTIFICATI! 


che valutano i vari odori e pro- 
fumi di ogni Nazione, classifi- 
candoli. Essi sono in grado di 
proporre generi. alimentari e 
non, di sicuro gradimento, 
sfruttando l'innata tendenza di 
quel popolo a cui è destinato il 
prodotto. Infatti forse i più at- 
tenti avranno fatto caso che 
ogni nazione viene facilmente 
riconosciuta e associata a pa- 
recchi fattori che la contraddi- 
stingue: riti popolari, cibi, gu- 
sti, profumi. A esempio in Au- 
stria scorrono fiumi oltre che 
di birra anche di Coca Cola. 
L'interpretazione del perché 
avvenga ciò è presto detto: gli 
esperti lo spiegano con il fatto 
che alcuni componenti dell’a- 
nalcolico presentano essenze 
di arancio e chiodi di garofa- 
no, quest'ultimo molto utilizza- 
to nella cucina. 

Per curiosità vediamo a quali 
altri gusti vengono paragonati 
certi paesi: la Francia viene 
associata al sapore di carne di 
pollo, l’Austria assieme alla 
Germania sa di salsicce, men- 
tre glì Stati Uniti di ketchup. E 
ancora la Gran Bretagna di 


395211 


birra, mentre il nostro Paese 
di limone. 

Stesso discorso vale per gli 
odori e le scelte olfattive. Ol- 
fattivamente gli stati dell'Est 
possiamo paragonarli all'es- 
senza di rosa, la Germania a 
quella di pino, mentre l'essen- 
za associata all'Italia e alla 
Francia è a base di lavanda. 

I. «nasi» degli esperti vanno al 
di là di questi concetti basilari, 
analizzando con i loro sensori 
ogni.singola sfumatura. 

A esempio, spero non ci scan- 
dalizzeremo se il profumo del 
mondo occidentale viene pa- 
ragonato a quello degli escre- 
menti di cavallo. Triste a dirlo, 
ma è così! Un altro odore ca- 
ratteristico all'ovest, che un 
po’ fa a pugni col precedente, 
è quello di limone. E* il profu- 
mo che, secondo un'opinione 
diffusa è sinonimo di pulizia, 0 
meglio ancora di igiene. E 
questo i pubblicitari lo sanno 
bene: una cosa pulita deve 
avere un sentore di... limone, 
Queste persone che tengono 
in pugno gli odori della Terra, 


TIERONNTT 
CONTO più 


TANTO ui pia 
BALCOR 3. vicini 


Via Madonnina 4/d Tel. 734347 
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di carnia 


‘acquamineralenaturale 


FRUTTA/ESPORTAZIONI 
Hanno perso il buon nome 
le arance italiane all’estero 


mi 


«Lei ritiene che il consumatore tedesco conosca l'Italia 
quale paese produttore di agrumi?». Metà degli operatori 
commerciali di Germania, intervistati per conto del Centro 
‘studi della Confagricoltura, ha detto «No». Un quarto di que- 
sti operatori rifiuta di commerciare agrumi italiani perché 
— risponde — non sono competitivi nel prezzo; l'offerta è 
limitata e la qualità è scadente; sono confezionati malde- 
jaenicnie e l'organizzazione commerciale è poco affidabi- 
le. 
Conta 348 pagine l'indagine che il Centro studi della Confa- 
gricoltura (Cestaat) ha dedicato ai temi della penetrazione 
‘commerciale degli agrumi e dell'uva da tavola sul mercato 
tedesco e su quello inglese. Agrumi ed uva sono due pro- 
duzioni d'eccellenza dell'agricoltura italiana e non dovreb- 
bero incontrare ostacoli sui mercati importanti. Invece so- 
no vulnerabili, come tutto il nostro comparto ortofrutticolo 
del resto. 
Il 38 per cento delle esportazioni alimentari italiane è costi- 
tuito da frutta fresca, ortaggi freschi, agrumi. Ma la quota 
dell'ortofrutta nel canale delle vendite all'estero si è inde- 
bolita nell'ultimo decennio: gli agrumi si sono ridotti del 38 
per cento, la frutta fresca del 3 per cento, la frutta secca del. 
5 per cento. Solo gli ortaggi hanno accresciuto del 12 per 
cento il proprio ruolo. 
Appaiono chiari allora gli scopi della ricerca del Centro 
studi della Confagricoltura: analizzare gli ostacoli che fre- 
nano la vitalità commerciale delle nostre produzioni tipiche 
e suggerire rimedi. L'Italia, con una media di 25 milioni di 
tonnellate l’anno, è il secondo produttore mondiale di or- 
taggi e frutta dopo gli Stati Uniti, e precede la Spagna. | 
grandi paesi continentali della Comunità economica euro- 
pea avrebbero dovuto essere i naturali mercati di sbocco 
delle nostre produzioni perché questa era l'aspettativa ali- 
mentata dal vantaggio che pensavamo di avere, del clima, 
dell'ambiente, della tradizione produttiva. 
Nel 1965 — segnala il Centro studi della Confagricoltura — 
gli italiani controllavano il 37 per cento dell'esportazione di 
ortofrutticoli nei paesi della Cee. Nel 1976 eravamo scesi al 
12 per cento. Negli anni recenti un crollo per gli agrumi, 
precipitati al 7 per cento, mentre ha tenuto l'uva da tavola 
sia pure con qualche rallentamento. E tutto questo è avve- 
nuto in presenza di un forte aumento dei consumi nei paesi 
dove esportiamo. 


operano solitamente nell'ano- 
nimato, anche se il loro potere 
è notevole e finisce con l’im- 
porre una data merce. In parti- 
colare, volendo ritornare agli 
«assaggiatori di tazze di caf- 
fè», devono essere in grado di 
giudicare e valutare tutte le 
caratteristiche  aromatico/gu- 
stative che compongono le mi- 
scele, amalgamando i vari gu- 
sti (dolce, amaro e acido), dan- 
do un certo sapore e pastosità 
alla bevanda, senza tralascia- 
re la possibilità di imprimere 
al tutto un profumo intenso e 
duraturo. Pregi che dovrebbe- 
ro far parte in modo più o me- 
no rilevante di tutte le miscele, 
per ottenere risultati buoni a 
seconda delle richieste del 
consumatore. In particolare 
un'accentuazione più o meno 
marcata della. corposità, un 
sapore tendenzialmente. dol- 
ce, un'asprezza e durezza la 
più bassa possibile, devono 
venir mescolati inmodo da da- 
re sempre le migliori perce- 
zioni organolettiche. 

[Gianni Pistrini] 
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ANVISI 


ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALC@®- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: xiale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi. 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLEK via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7; tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for-. 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
‘animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Lavoro pers. servizio 

Offerte 
COLLABORATRICE familiare 
fissa cerca professionista con 
figlio di otto anni centro città. 


Telefonare 040/366373 ore uffi- 
cio. (A51090) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA parrucchiera 
16enne con esperienza offresi 
anche part-time tel. 
040/304939. (A50751) 
GIOVANE militesente con pa- 
tente B cerca qualsiasi lavoro. 
Telefonare alto 040/361401- 
568996. (A50793) 

IMPIEGATA 2ienne con espe- 
rienza lavori ufficio, pratica 
contabilità, dattilografia, com- 
puter, buona conoscenza te- 
desco, cerca lavoro nel setto- 
re. Telefonare ore pasti 
040/416369. (A50854) 
IMPIEGATA 24enne pratica 
contabilità computerizzata, 
cerca impiego. Telefonare al 
040-280186. (A50803) 
MADRELINGUA tedesca otti- 
mo inglese partato/scritto of- 
fresi come interprete - tradut- 
trice o attività similari. 
0481/410982. (C029) 
PADRONCINO con 2 camion 
portata 35-25 q. Gfiresi a ditta 
per linea giornaliera. Teleto- 
nare 040/568186. (A51041) 
RAGIONIERA cerca lavoro 
part-time esperienza varia. 


Telefonare ore pasti 
040/395718. (A50830) 
SIGNORA offresi contabitità 


fatturazione. segreteria. uso 
computer videoscrittura. Gori- 
zia 0481/390796 mattino. (B29) 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al pubblico risparmio nè offerta di pubblica'sottoscrizione di quote del 
autorizzato, in data 21/7/1988 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai nn. 1052/45/D e 1053/46/D. 


IL PICCOLO 


S 


Fondo IMIREND. Gli unici documenti cui far riferimento per le softoscrizioni di quote del suddetto Fondo sono i Prospetti Informativi di cui la CONSOB ha 


La tranquillità è un 
ottimo investimento 


@r Studio Più 


Fondi di tipo bbbligazionario. 


IMIREND è stato preferito da ben 72.000 sottoscrittori, facenti parte della 
grande “famiglia” dei 300.000 sottoscrittori di Fondi IMIGEST. 


® IMIREND ha prodotto in sei anni e mezzo di operatività (dal 2 luglio 
1984 al 31 dicembre 1990) un rendimento effettivo medio annuo del 


IMIREND — 


DO D'INVESTIMENTO OBBLIGAZIONAR 


Patrimonio: 


2.150 MILIARDI 


Rendimento medio annuo dal 1984: 


12,707 


netto 


12,70% netto e nel 1990 dell’11,68% netto. 


Tali rendimenti sono calcolati ipotizzando il reinvestimento nel Fondo dei 


dividendi distribuiti annualmente. 


La sollecitazione del psbblico risparmio di cui al presente annuncio non può avvenire se non previa consegna di copia del prospetto informativo confoi 
1742/45/E e 1743/46/E e l'investimento non 
informativo non comporta alcun giudizio della 
inf b : È 


tivo 


SIGNORA quarantacinquenne 
con esperienza nel settore 
cerca lavoro come assistenza 
agli anziani. Eventualmente 
anche pulizie. Tel. 
0481/521000 ore pasti. (B28) 

37ENNE volentetoso cerca la- 
voro serio a tempo pieno. 


040/766324. (A51037) 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G410) 
APPRENDISTA commessa ra 
mo abbigliamento cercasi. Te- 
lefonare 040/367280. (A51060) 
AZIENDA leader nel largo con- 
sumo da 40 anni nel panorama 
italiano, ricerca venditore a 
cui affidare la completa gestio- 
ne della clientela già esistente 
e l'ampliamento della stessa. 
Il candidato dovrà avere doti di 
spiccata determinazione per it 
raggiungimento di tutti gli 


lo stesso per le 


ine ai 


abiettivi aziendali. Il reddito è 
composto da un fisso più in- 
centivi ai più alti livelli di mer- 
cato. Telefonare 0332/892138 
chiedendo sig. Giani, oppure 
scrivere: Casella Postale 174 - 
21100 Varese. (G71661) 
CERCASI elettricisti campo in- 
dustriale-civite con esperien- 
Za militensenti patente B sco- 
assunzione. Presentarsi 
ierolo Srl via Ressel 6 zona 
industriale. (A404) 


CERCASI operaio specializza- 
to per officina fabbro-meccani- 
@a: Tel. al n. 381300 ore 18. 
(A393) 

GERCASI pasrucchiera pratica 
fahn offresi possibilità carrie- 
fa. Tel... 040/309530-327041. 
(A401) 

CERCASI per gelateria Ger- 
mania giovane per servizio 
Vendita o mansioni laborato- 
rio. Tel. 0432/64023. (C020) 
GERCASI persona per conse- 
gna volantini itari. Te- 
lefonare 0481/533585. (B35) 


tivo 


CERCASI ragazze/i per lavoro 
stagionale gelateria Germania 
vitto alloggio incluso. Tel. 
0438/980452. (A51088) 

PER ampliamento organico 
cerchiamo automuniti con 
tempo libero per lavoro orga- 
nizzato in zona residenza. Ad- 
destramento gratuito in sede. 
Non vendita a porta a porta. 
Guadagni molto. interessanti. 
Telefonare 0422/746820 il 
25/1/1991 dalle ore 14 alle ore 
18.30. (A099) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili qua- 
dri libri oggetti sgomberi an- 
che__gratis.Tel. 040/412201- 
382752. (A00336) 


ACQUISTIAMO. mobili piano- 
forti quadri tappeti antichità di 
ogni genere, sgomberiamo 
soffitte cantine. Telefonare 
040/366932-415582. (A50936) 


I ANDA SHOPPING. I 
| PANDA NE INVENTA SEMPRE UNA NUOVA. 


Rendimento nel 1990: 


11,68% 


netto 


| risultati conseguiti non sono indicativi dell'andamento futuro. 


La tua guida finanziaria e assicurativa 


rtinenza. Ciascuno dei redattori del prospetto informativo si assume altresì la responsabilità in ordine ad 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (G001) 


Auto, moto 
cicli 


lor Nm 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul psto tel. 
040/821378-813246. (A353) 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel, 
040/566355. (A00367) 

VENDO Panda 30 2.500.000, 
126 Persona] 1.700.000, Ritmo 
1.800.000. Tel. 040/214885, 
(A50973) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
TECNICO non residente cerca 


‘ammobiliato in affitto per 1 an- 
no. Tel. 040/362158. (A356) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
390039 - Pàdova 8720222. 
(A099) 

A.G. AFFITTASI Severo se- 
miarredato 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
600.000 Tris Mazzini 80 tel. 


'040-61425. (A50497) È 


AGENZIA GAMBA 040-768702. 
Centrale signorile matrimo- 
niale soggiorno cottura bagno 
non residenti; altro ufficio Bat- 
tisti primo piano 50 mq Com- 
merciale magazzino 45 mq af- 
fittasi. (A287) 

AGENZIA Meridiana 
040/733275 affitta uso ufficio o 
foresteria via Mazzini 4 vani 
cucina bagno in.ristrutturazio- 
ne. (A314) 


AGENZIA Meridiana 040- 
733275 affitta uso ufficio o fore- 
steria via Mazzini 4 vani cuci- 
na bagno in ristrutturazione. 
(A314) 

AGENZIA Meridiana 040- 
733275 affitta Sistiana primin- 
gresso  saloncino, 2 stanze, 
bagno, poggioli non residenti. 
(A314) 

CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta ufficio con vetrata strada, 
dotato servizio. Tel. 040/69425. 
(A292) 

IMMOBILIARE BORSA. 040- 
368003 affitta inizio Viale Mira- 
mare ufficio 100 metri quadrati 
- comforts. Canone 1.250.000 
mensili. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 


Capitali 
Aziende 


sw—__—_—___ 
A.A.A.A. COMMERCIALE FI- 
NANZIARIA EROGA VELOCE- 


MENTE: CESSIONI V. STIPEN- 


E inumeri di IMIREND lo confe ano anche alla distanza. 


® IMIREND è un Fondo comune che investe prevalentemente in titoli a 
reddito fisso. Il patrimonio gestito, pari a circa 2.150 miliardi di lire (fine 
dicembre), in quanto a mezzi amministrati, lo colloca al primo posto tra i 


® IMIREND si può sottoscrivere in un'unica soluzione, oppure aderendo ai 
piani di accumulazione con rate mensili a partire da 100.000 lire. 


Per ulteriori informazioni su IMIREND è sufficiente contattare la più vicina 
Agenzia FIDEURAM, consultando gli elenchi telefonici della propria città. 


Gestito da IMIGEST - distribuito da 
(1 TNT e t_r" 


C'IIES ICI | 


GRUPPO 


IMI 


Ò forme al modello depositato presso l'Archivio Prospetti della Consob in data 12.10.1990 ai nn. 
ò essere perfezionato se non mediante sottoscrizione del modulo inserito nel prospetto stesso di cui costituisce pale integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione del prospetto 
‘onsob sull'opportunità dell'investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi, La responsabilità 


della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel prospetto 
rti di ri 


ini altro dato e notizia che fosse tenuto a conoscere e verificare. su 


DIO MUTUI PER LIQUIDITA’ 
PRESTITI. PRONTO. CASSA 
TEL. 040/764105. (A376) 

A.G. EDICOLA ottimo reddito 
cedesi Tris Mazzini 30 tel. 040- 
61425. (A50497) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenze varie tabelle. Zone 
centrali. Grande passaggio. 
040/371361. (A309) 


ADRIA 040/68758 cede TRAT- 
TORIA zona passaggio ampia 
metratura ottimamente avvia- 
ta. (A282) 


ADRIA via S. Spiridione 12, 
040/68758 cede FRUTTA-VER- 
DURA zona Ospedale ben at- 
trezzato ottimo prezzo. (A282) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
roi res =mr 


ACQUISTO appartamento sog- 
giorno due camere cucina ba- 
gno pagamento contanti. Tele- 
fonare 040/774470. (A09) 


Notizie della neve 
fino a 3000 m 


Neve in 


ogni 


In 


Carinzia 


Regione per sport 
invernali di Villach, 
Gerlitzen, Verditz, 
Villacher Alpe, . 
Tre Confini 
x 0043/4254/3326 


Per gli amanti 
della neve: 
dalla pista allaterme 
Bad Kleinkirchheim 
000435 
4240/8212 


Heiligenblut/ 
GroBglockner 
x 0043/: 
4824/2001-21 
Per piccoli e grandi: 
Innerkrems 
x 0043/ 
4732/2772 


Regione sciistica 
calransicea 
Hermagor- 
Passo Pramollo 
x 0043/4282/2043 
e 0043/4285/8241 


Per chi cerca una 
grande varietà 
d'i:piste: 
Katschberg 
® (000434 
4734/630, 3300 


‘Avventura sul 
ghiacciaio: 
Mallnitz/Mslltal 
® 0043/4784/632 
Perchi vuole cultura 
‘el n'ortiummian 
Spittal/Goldeck 
= 0043/4762/3420 
Per i più disinvolti: 
Turracherhòhe 
* 0043 / 
4275/8216 


Benvenuti 
fra amici 


Krnten Information 
© 0043/4229/2224 
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B.G. 040/272500 cerchiam0 
appartamento recente zon4 
Campi Elisi completo terrazza» 
garage, disponibili 2.000,000 
al mq, definizione immediata» 
CAMINETTO via Roma 13: cel" 
ca per propri clienti apparta” 
menti in affitto o in vendita 
Nessuna spesa a carico de 
proprietario. Tel. 040/60451; 
MANSARDA ristrutturata © 
non in casa preferibilmente 
con ascensore acquisto il 
contanti. 040/369710. (A014) 
PRIVATAMENTE acquisto co" 
tanti appartamento 50-70 m9 
in Trieste preferibilmenteco” 
riscaldamento autonomo tel@: 
fonare Trieste 040/734359. 
poro (Er 


Case, ville, terreni 
Vendite 
TT 


A.A.A. ECCARDI zona Cattin 
ra BOX. varie  dimensiol! 
040/732266. (A331) 


Continua in ultima! pagin? 


L. 10.023.000 CHIAVI IN MANO. 


Ancora una volta Panda le inventa proprio tutte per darvi di più € 


chiedervi di meno. L'ultimo acquisto della famiglia Panda, ad esempio. 
si chiama Panda Shopping e vale davvero la spesa perché è leggera nel pre” 
zo e carica di contenuti. 


Motore 750 Fire, cristalli atermici, vernice metallizzata, pneumatic! 
maggiorati, nuovi tessuti interni, specchio retrovisore esterno destro e 2.‘ 
marcia. Ma non stupitevi più di tanto. Perché da oggi tutto questo Fiat lo a 
senza chiedere nulla di più. Perciò, quando oggi andrete dal vostro Concessi” 
nario Fiat, non chiedetegli soltanto quanto costa la nuova Panda Shoppin& 
Fatevi spiegare quanto vale. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAE 
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Nuoto salvamento alla «Bia. 
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Una trentina di società di salvamento provenienti da tutta Italia saranno impegnate da domani a 
domenica nella piscina comunale «Bruno Bianchi» nel quinto Trofeo nazionale di nuoto salvamento 
organizzato dal Gruppo sportivo Vigili del Fuoco in collaborazione con l'Associazione donatori di sangue. 
Si tratta di una manifestazione diventata ormai una tradizione nel multiforme panorama sportivo 
cittadino, da quando nel 1987 le Fiamme Oro di Roma vennero a Trieste per conquistare la prima 
edizione. Nel 1988 ci fu l’affermazione dei locali Vigili del Fuoco, nel 1989 primeggiarono le Fiamme Oro 
Tordiquinto e l’anno scorso ancora le Fiamme Oro di Roma. ll Trofeo nazionale 1991 «Vigili del 
Fuoco-Donatori di sangue» si snoderà alla «Bianchi» attraverso tre giornate di gare con questo 
programma: oggi ore 17, apertura della manifestazione; inizio gare ore 17,30; trasporto manichino con 
pinne. Domani: ore 8.45 lancio del salvagente; ore 14.30 nuoto con sottopassaggi; ore 18 trasporto 
manichino. Domenica ore 8.45 staffetta percorso misto 4x50; ore 12 premiazioni. 


| PALLANUOTO / LA TRIESTINA IN A2 


Ricomincia l’avventura 


Esordio domani a Caserta per i ragazzi affidati a Tedeschi 


Articolo di 
Ugo Salvini 


Primo tuffo domani sera peri 
Pallanotisti della Triestina; a 
Caserta i ragazzi di Tedeschi 
finalmente esordiranno in 
Quel torneo di A2 lasciato 
due stagioni fa, al termine di 
un campionato fra i più sfor- 
tunati della storia recente 


della società alabardata. 
Dunque, subito trasferta per 


\\azarevic e compagni; chîa= | 
Mati alla verifica delle forze 
al cospetto di avversari che 
Nella quasi totalità dei casi 
hanno ingaggiato il secondo 
Straniero. 

D'altra parte molte cose so- 
No cambiate anche in casa 
della Triestina: in luogo di 
Mishavenieradze, giunto al- 
la corte della A1, è venuto 
Boris Lazarevic, elemento di 
grandissima levatura inter- 
nazionale, già rivelatosi nel- 
le prime schermaglie della 


stagione. fra amichevoli, 
Coppa Italia e tornei di pre- 
parazione. Franco Pino, do- 
po anni di militanza rossone- 
ra nell'Edera, con una cater- 
va di reti segnate, è tornato 
in alabardato per dare man 
forte alle giovani leve. Braz- 
zatti non è più il migliore del 
vivaio, ma un solido pilastro 
della prima squadra, giova- 
ne ma già affermato titolare 
del settebello rossoalabar- 
dato. Sullo stesso piano va 
menzionato Luca Giustolisi, 
in costante progresso e atte- 
so a un'annata importante. 

Ma tutti gli elementi della ro- 
sa costituiscono la ricchezza 
messa a disposizione del 
tecnico jugoslavo. Poboni, 
Negro, Calvani, Ugo Giùsto- 
lisi e tutti gli altri stanno per 
avventurarsi in A2 con la co- 
scienza dei propri mezzi, 
con la convinzione di poter 
finalmente recitare un ruolo 
perlomeno sufficiente in un 


Crema solare. Gli sciatori non se la dimentichino a casa 
questo fine settimana, per il quale è previsto bel tempo 
su tutta la linea. Considerato che la neve, quest'anno, | 
non è mai mancata, le condizioni per divertirsi e tornare 


a casa stanchi ma abbronzati 


ci sono tutte. 


Veniamo subito al sodo e diciamo che a Piancavallo, 
neve 30-70 cm, tutte le piste aperte, strade perfette; so-. 
no previste un sacco di manifestazioni per domani e 
domenica; da gare in macchina a quelle sugli sci per i 
magistrati, che si ritrovano qui per i campionati italiani. 
Anche a Forni di Sopra tutto aperto nel weekend con 
neve 70/170, seguita a ruota da Ravascletto (20/160), 
Tarvisio (60/130), Sella Nevea (100/200), Sauris (60/80), 
Sella Chianzutan (50/100), Laghetti Timau (50/60) e Val- 
dajer (60/120) raggiungibile con catene o gomme chio- 


date). 


A Ravascletto c'è anche l'inglese George Courtney, che 
gli appassionati di calcio ricorderanno fischietto in Mes- 
Sico e in Italia e direttore di molte partite internazionali 


delle nostre squadre di club. 


Attenti a non commettere 


falli sulle piste, potreste beccarvi il cartellino rosso! 

Chi preferisce andare a Pramollo troverà aperti tutti e 
ventidue gli impianti, strade sgombere e neve da. 150 a 
180 cm. Anche 80 chilometri di piste per il fondo. 

E veniamo alla situazione in Veneto e Trentino Alto-Adi- 
ge. A Sappada tutto aperto, neve 70 

LIBERA 180, fondo pattinaggio e... maschere. Domenica 
è la prima di carnevale e si stanno preparando le ma- 
schere. Domenica è la prima di Carnevale e si stanno 
preparando le maschere dei «poveri», che passeranno 


per il paese simulando tristi condizioni sociali e mend 


cando qualcosa da mangiare. 


Di Cortina, anche se non sono giunte notizie ufficiali, chi 
è appena ritornato racconta che è tutto come prima, non 
è cambiato nulla, che si scia divinamente. 

Tutto aperto anche in Alta Badia, tempo sereno, tempe-, 
ratura -12. Neve ce n'è in abbondanza dovunque, da 
Vipiteno a Val Senales, dal Plan de Corones a Obereg-; 
Qen. La Val Badia non ha bisogno di pubblicità ma solo 
di certezze, essendo da sempre un «feudo» dei triestini. 
Neve, neve e ancora neve anche a Sah Candido e su 
l’Elmo, dove si scia dalla cima fino a Versciaco. 3 
Quest'anno va bene a tutti e non resta che l'imbarazzo 


della scelta. 


Chi vuole, trova a San Vigilio e a Brunico neve 50/150, a_ÈÈ 
onguelfo, Anterselva Antermoia e Valdaora 30110. ; 
N Val di Fassa da 40 centimetri a due metri e mezzo, a 
ian Martino di Castrozza, anzi, a Passo Rolle da un 
'hetro a un metro e mezzo, a Madonna di Campiglio da 
Uno a due metri, în Val di Sole da un metro a tre metri e 


lezzo. 


Altro che l'anno scorso, quando eravamo qui a misurare 


Millimetri! 


[ a cura di Alessandro Bourlot] 


campionato di grande presti- 
gio, nel quale la Triestina 
punterà all’obiettivo-salvez- 
za. 

Sentiamo attraverso quali 
sentieri tattici dall'allenatore 
Felice Tedeschi: «L'unico 
‘nostro handicap, a parte 
l'assenza del secondo stra- 
niero, ma non è detto che tut- 
ti gli stranieri delle altre deb- 
bano per forza essere dei 
mostri, è costituito dal fatto 
che i tre: difensori centrali, 
Galvani, Ugo Giustolisi, per 
motivi di lavoro, Inganna- 
morte per motivi di servizio 
militare, . difficilmente .po- 
tranno partecipare alle tra- 
sferte. A livello tattico questo 
mi obbligherà a schierare 
nel ruolo di difensore centra- 
le Andrea Brazzatti, elemen- 
to di classe indiscutibile che 
però: così vedrà limitato il 
suo potenziale offensivo. 
Non potrò infatti chiedere a 
Brazzatti di esprimersi al 


VELA /IMBARCATO SU «SAFILO» 


cento per cento in tutte le zo- 
ne del campo, è material- 
mente impossibile. 

«Al di là di questo — conti- 
nua Tedeschi —, che comun- 
que è un problema. tattico 
che risolverò senz'altro, di- 
sponendo di una buona rosa 
di giocatori, puntiamo ugual- 
mente a disputare un buon 
campionato. Nelle amiche- 
voli di preparazione ci siamo 
presentati inbuone condizio- 
nidi forma, superando an- 
che avversari di grande va- 
lore, contiamo di ripeterci in 
campionato». 

Debutto casalingo invece do- 
menica per la formazione al- 
lievi della Triestina che, es- 
sendo la prima squadra in 
serie A, parteciperà al tor- 
neo di categoria riservato a 
compagini della massima di- 
visione. Domenica alla 
«Bianchi» i giovani alabar- 
dati ospiteranno alle 12 il Co- 
mo. 


PALLAMANO /LA CIVIDIN DOMANI IN TRASFERTA 


L'’insidia di Modena 


Lo Duca: «Gara difficile, ma i miei ragazzi possono farcela» 


Alle spalle dei «vecchi» intanto 


scalpitano i più giovani, e così 


sî ottiene il doppio effetto di 


stimolare gli uni e gli altri 


11 1991 è iniziato bene per la 
Cividin, ora si tratta di prose- 
guire meglio. E' questo il 
pensiero che anima le forze 
verdeblù della pallamano 
triestina, impegnate domani 
sera nella difficile trasferta 
di Modena. Come già molte 
volte ripetuto, ma giova tor- 
narci su, la formazione di Lo 
Duca ha saputo veramente 
rinnovarsi a cavallo del Ca- 
podanno, e i tre punti conqui- 
stati finora (pareggio a Gae- 
ta, vittoria a Chiarbola sul 
Prato) nella stagione targata 
1991 costituiscono un bilan- 
cio da arricchire ulterior- 
mente per crescere di mora- 
le e recuperare posizioni in 
classifica. 

Contro il Prato sabato scorso 
non tutto è andato per il ver- 
so giusto, ma il punteggio fi- 
nale (28-17) e la progressio- 
ne ostentata col passare dei 
minuti confortano le previ- 
sioni in vista. dell'impegno 
modenese. 

Fra l'altro Branko Strbac sta 
meglio fisicamente perché 
ha smaltito l'infreddatura e 
tutti i titolari si sono allenati 
in settimana a grande ritmo. 
Lo Duca insomma può conta- 
re su una rosa lanciata verso 
la migliore condizione atleti- 
ca e psicologica. A domani la 
verifica del campo: «Siamo 
— dice l'allenatore — la 
squadra che, delle prime 
quattro, affronterà l'impegno 
più insidioso. Certo l'Ortigia 
a Bologna non potrà scher- 
zare, ma Rubiera e Bressa- 
none sono attese alla facile 
conquista dei due punti. Dob- 
biamo. vincere, insomma, 
perché non ci possiamo per- 
mettere altri passi falsi, e 


‘perché la squadra mi sem- 
‘brain risalita omni» 


«A Modena — continua Lo 
Duca — troveremo l'ex Bo- 
nazzi e lo scatenato terzino 
Nocetti, credo però che la 


“mia squadra sia superiore e 


possa lasciare il campo mo- 
denese con l'intera posta». 
Recentemente molti giovani 
sono sotto Osservazione 
speciale, parliamo di Mestri- 
ner, Marco Lo Duca e Pasto- 
relli, la loro presenza in pri- 
ma squadra sarà sempre più 
frequente?. —— 

«Credo molto in questi ra- 


Dani De Grassi sereno e felice 
su un «drago degli oceani» 


Servizio di’ 
Italo Soncini 


Questo turbolento 1991 s’ini- 
zia con la guerra ‘guerreg- 
giata. Ma ciò non smorza gli 
slanci degli sportivi. Trieste 
infatti non demorde dal par- 
tecipare, sia pure con qual- 
che ansia ma anche con tan- 
ta speranza, all'agone velico 
mondiale che porta sistema- 
ticamente i suoi più qualifi- 
cati yachtsmen a cavalcare 
le onde degli oceani. E" una 
attestazione di ardimento e 
insieme di alta professionali 
tà della scuola velica giulia- 
na. Dani De Grassi rimane 
attaccato ai draghi a vela de- 
gli oceani sempre più prepo- 
tentemente di moda. Dopo la 
sua partecipazione (quattro 
su sei, compreso il doppiag- 
gio di Capo Horn) al 5.0 Giro 
del mondo sù Gatorade, il 
triestino è saldamente lega- 
to al prestigioso clan di Gior- 
gio Falck che ha aquistato 
Steinlager vincitore dell’ulti- 
mo Giro, battezzandolo Sàfi- 
lo. Traguardo massimo. del 
ketch italiano di fabbricazio- 
ne neozelandese, la. 6.a 
Whitbread in programma per 
il 1993-'94. Ma prima di tale 
evento ci sono altri impor- 
tanti impegni vicini. Ne par- 
liamo con Dani che, finiti i 
suoi... divertimenti invernali 
(così li chiama lui) con varie 
barche minori nelle regate di 
Cala Galera, Argentario e 
Nettuno, ha fatto una veloce 
puntata a Trieste. Un saluto 
ai genitori e via. 

— Diretto dove? i 

«A Lavagna, in Liguria, dove 
Safilo ha fatto un riposino di 
un paio di mesi. Subito prua 
per Palma di Maiorca, Ba- 
leari, per carena e riassetto 
dell'armamento». 

— Quale il primo cimento? 


Li À 
Dani De Grassi 


«Una grossa fatica: il Circui- 
to Omia per Maxi Offshore in 
una serie triangolare. Prima, 
partenza il 3 febbraio, la 
Transat des Alizes: Candice 
(Spagna)- Guadalupa (Antil- 
le francesi) con sosta 40 
giorni. Seconda, partenza il 
17 marzo, Guadalupa-Ber- 
mude, dove si disputerà una 
settimana’ con tre regate di 
giornata. Infine, ultima deca- 
de di marzo, Bermude-Sout- 
hampton (Inghilterra, Baia 
del Solent) dove ci sarà il 
"rompete le righe’ verso la 
metà di aprile». 

— La bella stagione dove vi 
porterà? 

«A Lorient, in Bretagna, per 
la tegata Cours de l'Europe, 
sponsorizzata dalla Cee, ri- 
servata ai Maxi Offshore e ai 
Multiscafi. Non ho sottomano 


le date, ma il tutto dovrà 
completarsi a estate inoltra- 
ta. Queste le tappe: Lorient- 
Torquay (Inghilterra), Tor- 
quay-Dublino (Eire), Dubli- 
no-Lisbona. Quindi Barcello- 
na, Marsiglia e Genova». 

— Per Safilo 1991 basterà 
così? 

«Grosso modo SÌ, salvo altri 
impegni 
grandi regate Colombiane 
della primavera 1992 e natu-. 
ralmente agli allenamenti 
per il Giro del mondo 1993». 
— Com'è l'attuale composi- 
zione dell’equipaggio-tipo di 
Sàfilo? o 

«Quindici fissi, per il momen- 
to. Giorgio Falck sempre no- 
Stro capo carismatico e skip- 
per numero uno. Il francese 
Alain Gabbay, 37 anni, già 
skipper al 5.0 Whitread del 
maxi Charles Jourdan, navi- 
gatore; il sottoscritto skipper 
numero due; l'eterno Jep- 
son, da più di vent'anni con 
Falck e veterano dei giri del 
mondo; due neozelandesi, 
fra cui Wraght, reduce an- 
ch'egli dall'ultimo Whitread, 
altri due italiani, un austria- 
co, il resto francesi. Tutti af- 
fiatatissimi. Quel che si dice 
una vera famiglia navigan- 
te». 

— Parti quindi sereno? 

«Sì. Soffiano venti di guerra, 
che non sai mai se ti investo- 
no di prora, di poppa o a 
mezza nave. Ma le guerre ci 
sono sempre state, magari 
deprecate e comunque cir- 
confuse da preghiere, più o 
meno esaudite perché fini- 
scano presto; ma le barche a 
vela hanno sempre conti- 
nuato a solcare i mari con 
messaggi di pace e di fratel- 
lanza universale. Sono felice 
di navigare su una di que- 
ste». 


preparatori alle. 


gazzi, due dei quali, Mestri- 
ner e mio figlio, fanno parte 
integrante oramai del tessu- 
to della prima squadra. Pa- 
storelli per il momento parte- 
cipa agli allenamenti della 
prima squadra, ma continua 
a giocare in serie C. Tutto 
questo discorso porta natu- 
ralmente a quel ricambio ge- 
nerazionale al quale è ne- 
cessario pensare per tempo. 
| vecchi”, si fa per dire, so- 
no ancora validissimi, ma è 
giusto che sentano alle loro 
spalle scalpitare i più giova- 
ni, così si ottiene il doppio ef- 
fetto di stimolare gli uni e gli 
altri». 

Cividin concentrata sui pros- 
simi impegni, ma lungimi- 
rante anche sul piano del fu- 
turo più lontano; d'altra parte 
sarebbe impensabile che 
una società bene organizza- 
ta come la Cividin non guar- 
dasse lontano, per pensare a 
quella che sarà la squadra 
del dopodomani. 

E intanto domani c’è il Mode- 
na, allenato dallo jugoslavo 
Millevoj, che ha il connazio- 
nale Mileta in squadra, e che 
punta molto su Ucchino, giu- 
sto quest'anno dal Prato. .I 
modenesi vengono da un ci- 
clo esaltante: pareggio casa- 
lingo con l’Ortigia, vittoria in- 
terna con il Bressanone e bis 
con l’Imolaintrasferta; è una 
squadra in buona forma in 
sostanza quella che riceverà 
domani i triestini campioni 
d'Italia, ma anche la Cividin 
è in ripresa e lo scontro che 
dovrebbe scaturirne è di 
quelli da ricordare. 

Per il resto della giornata, 
come si diceva, il Rubiera ri- 
ceverà la Lazio, formazione 
di indubbio valore ma certa- 
mente alla portata degli emi- 
liani; l’Ortigia sarà di scena 
‘a Bologna, dove troverà una 
squadra che ha ancora pos- 
sibilità di inserimento nei 
play-off; il Bressanone di- 
sputerà il derby regionale a 
Rovereto, con fondate spe- 
ranze di superare agevol- 
mente i padroni di casa. Nel- 
le altre partite, bel confronto 
per la collocazione nei play- 
off fra Prato e Gaeta e derby 
delle ultime fra S. Angelo e 
Imola. ì 
[Ugo Salvini] 


VELA 
Benussi 
in Brasile 


Gabriele Benussi della 
SVBG sta partecipando 
con successo in Brasile 
al campionato mondiale 
di vela classe Europa. 
Finora ha disputato tre 
delle sei prove in pro- 
gramma. Nella prima 
(quando ha dovuto ga- 
reggiare con un albero 
vecchio, non suo) si è 
classificato ‘trentesimo, 
nella seconda ventesi- 
mo e nella terza quarto. 
Questa progressione fa 
ben sperare nelle regate 
future, nelle quali Be- 
nussi potrebbe far vale- 
re le sue doti di grande 
campione. Ricordiamo 
infatti che ha vinto il tito- 
lo '90 del Mediterraneo, 
è giunto secondo al cam- 
pionato italiano e si è 
comportato molto bene a 
quello europeo. Del re- 
sto, in tutte le regate im- 
portanti cui partecipa si 
classifica sempre ai pri- 
missimi posti. Benussi, 
20 anni, ha gareggiato fi- 
nora in non perfette con- 
dizioni a causa di una fa- 
stidiosa diarrea conse- 
guenza di un inadeguato 
periodo. di acclimata- 
mento al caldo umido 
del Brasile. 


___ {. > 
La Cividin affronta domani la trasferta di Mode 
a casa con i due punti. (Italfoto) 


ROSS ci ) È SA 
n fondate speranze di ritornare 


i molto all'hockey 

tà l'argentino Aldo 

ento di classe internazionale, 
} izia di Medeot, a dare 
inza. Unico interroga- 
campionato, pur sem- 
impagine costruita inte- 

Vo, con una nuova denomi- 
tanta strada da fare. Se sa- 

e — conclude Kalik— il 
‘omozione non do- 


Ungue per l'esordio del 
di Triestina, Ferroviario, 


spitera nei turni casalinghi i 
prima partita î ragazzi di Kalik 
i elli in casa dell'Au- 
lana dopo esordio fra 

Draghi torinesi. 
ri dei triestini: quat 
le {Agrate, Arengo 
e Cassano D'Adda) e 

drigo e Spinea). 
rie G finirà il 1.0 giugno 
saranno spareggi 0 
one diretta. 

__ [UgoSalvini] 


| disocietà 


| Michele Gamba abbozza | 


ma poi scoppia: la pre- 
stazione del forte atleta 
_del CusTrieste ha illumi- 


..Lo hafatto fino 

metà dell'ultimo. giro 
la prova juniores, fino 
momento in cui, a sen- 
‘atleta, le fitte ai.fe- 
‘hanno steso. La 

a per Gamba già 
lomenica prossima 27 
ninaio a Cavalicco net 


Sport 


SERIE A /SENTENZA DELLA CORTE FEDERALE DELLA FIGC 


ROMA — Squalifica fino al 
30 giugno 1991 per Corrado 
Ferlaino e multa di 50 milioni 
di lire al Napoli. Sono queste 
le sanzioni inilitte dalla corte 
federale della Figc al presi- 
dente del Napoli e alla socie- 
tà per le accuse mosse in tv 
da Ferlaino al designatore 
degli arbitri Paolo Casarine 
per le dichiarazioni stampa 
fatte dal dirigente contro.l’ar- 
bitro Fabio Baldas di Trieste 
dopo la partita Juventus-Na- 
poli del 6 gennaio scorso. 
Corrado Ferlaino, presiden- 
te del Napoli e consigliere 
della Federcalcio, era stato 
deferito alla corte federale 
dal procuratore della Figc Vi- 
to Giampietro l'8 gennaio 
scorso «per violazione del- 
l'art. 1. comma 3 del codice di 
giustizia sportiva per le di- 
chiarazioni rese hel corso di 
una trasmissione televisiva 
a carattere nazionale lesive 
della reputaizone del desi- 
gnatore Can di serie A e B 
per le dichiarazioni rilascia- 
te alla stampa dopo la Ju- 
ventus-Napoli del 6 gennaio 
'91 nei confronti dell'arbitro 
che accusava di parzialità». 

Nella trasmissione televisiva 
del 7 gennaio «Il processo 
del lunedì», l'ingegner Fer- 
laino aveva detto tra l'altro 
che la Figc aveva sbagliato a 
nominare designatore arbi- 
trale Casarin che, a suo dire, 
poco prima era stato candi- 


dato alla direzione della Ju- 
ve, che Matarrese deve dare 
più spazio alla Lega perché 
ci si avvia verso una forma di 
assolutismo della Federa- 
zione, che Baldas. aveva 
commesso degli errori e che 
si poteva ipotizzare il so- 
spetto che la presidenza fe- 
derale-sia condizionata dal- 
l'asse Milano-Torino. 

Il procuratore federale ave- 
va deferito anche il Napoli 
per responsabilità diretta. 

La corte federale, che ha 
esaminato il caso nella sua 
riunione di ieri, ha «prelimi- 
narmente respinto l'istanza 
di rinvio perché il detto impe- 
dimento del legale rappre- 
sentante dei deferiti non è ri- 
sultato in alcun modo docu- 
mentato» e ha dichiarato 
Ferlaino «responsabile del- 
l’incolpazione di cui all'art. 1 
comma 3» infliggendogli la 
sanzione dell’inibizione tem- 
poranea fino al 80 giugno 
1991. 

La corte federale, inoltre, ha 
dichiarato «La Ssc Napoli 
spa responsabile diretta ai 
sensi dell'art. 6 comma 1 del 
codice di giustizia sportiva e 
le ha inflitto la sanzione del- 
l'ammenda di lire 50 milio- 
nb. 

Nessuna reazione da parte 
del Napoli alle sanzioni inflit- 
te dalla corte federale. Il pre- 
sidente Corrado  Ferlaino 
non ha voluto fare dichiara- 


zioni, e sulla stessa linea si è 
tenuto il direttore generale 
della società, Luciano Mog- 
gi, l'allenatore Albertino Bi- 
gon, informato dai giornalisti 
delle decisioni adottate dalla 
corte, si è limitato ad osser- 
vare che «indipendentemen- 
te dall'entità delle sanzioni, 
esse erano previste». 

««Se il presidente non potrà 
venire negli spogliatoi — ha 
poi aggiunto il tecnico — lo 
saluteremo in albergo». Ma- 
radona, avvicinato mentre si 
stava allontanando dal 
«Centro Paradiso», al termi- 
ne dell'allenamento di ieri, 
ha detto: «Se hanno squalifi- 
cato il presidente per cinque 
mesi, se parlo io mi danno 
un anno. Perciò nessun com- 
mento». 

BIDISCIPLINARE. Oggi la 
commissione disciplinare si 
riunirà per esaminare i re- 
clami presentati dall'Atalan- 
ta, contro la squalifica per tre 
giornate inflitta a Caniggia, e 
di Avanzi (Taranto), contro la 
squalifica per tre giornate a 
suo carico. Saranno inoltre 
presi in esame i deferimenti 
del procuratore federale a 
carico di Tempestilli (Roma) 
e  dell’allenatore Guerini 
(Ancona) per dichiarazioni 
non regolamentari. Le due 
rispettive società sono state 
deferite per responsabilità 
oggettiva. 


SERIE A /MILAN 


Sacchi-Van Basten: tutto ok 


MILANO — Nessuna incom- 
prensione, nessun litigio: il 
rapporto fra Sacchi e Van Ba- 
sten continua a essere sere- 
no. Questo il senso delle pa- 
role dell’allenatore rossone- 
ro e del centravanti olandese 
che, il giorno dopo la manca- 
ta partecipazione di Van Ba- 
Sten alla partita con il Pisa, 
smentiscono qualsiasi voce 
di dissidio. Sacchi ha dichia- 
rato di non aver mai litigato 
con Van Basten e ha mostra- 
to di essere piuttosto seccato 
con chi parla e scrive di «rot- 
tura» nei rapporti con l'olan- 
dese. «Sono voci senza fon- 
damento», ha detto il tecnico, 
che ha ribadito la versione 
fornita subito dopo la partita 
con il Pisa. «E' stato Van Ba- 
sten a chiedermi di non gio- 
care —haspiegato Sacchi — 
questo giocatore rimane una 
pedina insostituibile per .il 
Milan». Il centravanti olande- 
se ha confermato, nel tardo 
pomeriggio, le parole del tec- 
nico. «Ho proposto io a Sac- 
chi di non inserirmi nella for- 
mazione che ha affrontato il 
Pisa — ha detto Van Basten 
—. Ora, più che di gol, ho bi- 


sogno di serenità. Con Sac- 
chi i rapporti sono ottimi, non 
vedo perché dovrebbe esse- 
re diversamente. Quella di 
non giocare è stata semplice- 
mente una scelta personale, 
che Sacchi ha capito». Rima- 
ne comunque in dubbio la 
presenza dell'attaccante a 
Genova, nella difficile partita 
con il Genoa che sta attraver- 
sando un ottimo periodo. 
«Decideremo poco prima 
della partita», ha detto al ri- 
guardo Van Basten. 

Frattanto il Milan ha replicato 
alle nuove contestazioni per 
il costo dei biglietti per la 
prossima gara di Coppa 
Campioni (Milan-Olympique 
Marsiglia). Mercoledì a San 
Siro sono apparsi tte grandi 
striscioni che accusavano la 
Fininvest di voler speculare 
sulla fedeltà dei tifosi, dopo 
aver fatto ben 70 mila abbo- 
namenti per il campionato. 
Due settimane fa le prime ri- 
sposte dei dirigenti erano 
state di tono ironico: il presi- 
dente Berlusconi le aveva at- 
tribuite a «una minoranza 
della ‘minoranza», e il suo 
«Vice» Galliani aveva aggiun- 


SERIE B / TRIESTINA 


Alabarda, ora c’è un Urban in più 


CREMONA — Per Burgnich 
questa non è certo una set- 
timana tranquilla dato che 
oltre a qualche guaio fisico 
che ha messo fuori uso un 
paio di elementi, e tra que- 
sti il più accidentato appare 
Giandebiaggi, fermo da tre 
giorni, e alla squalifica di 
Jacobelli, il mister grigio- 
rosso deve lamentare una 
certa carenza nella prepa- 
razione a causa delle con- 
dizioni del piccolo campo a 
fianco dello stadio «Zini», 
ridotto in condizioni impos- 
sibili, tanto da costringerlo 
a effettuare la seduta di 
mercoledì mattina in una 
maniera davvero particola- 
re e cioé riducendola a una 
sgambata con scarpe da 
tennis su uno spiazzo asfal- 


SERIE B /CREMONESE 


Anche Burgnich ha problemi 


tato e a qualche scatto lun- 
go i bordi antistanti la gra- 
dinata dei distinti. 

Sulla formazione, almeno 
per ora, si sa ben poco, ma 
è molto prababile che si do- 
vrà «inventare» tutto il set- 
tore destro (Lombardini al 
n.7 e Ferraroni al n.8?) a 
causa appunto dell’assen- 
za sicura di Jacobelli e di 
quella molto probabile di 
Giandebiaggi, mentre un 
altro punto interrogativo in- 
veste il ruolo della mezzala 
sinistra per il quale ci sono 
in lizza Chiorri e Mastero, 
salvo che non venga esclu- 
so all'ultimo momento Nef- 
fa. La Cremonese, che ha 
visto interrompere la sua 
marcia di tre vittorie conse- 
cutive, con la sconfitta di 


Avellino, e qui si piange an- 
cora sul latte versato a cau- 
sa delle palle-gol fallite da 
Dezzotti (2) nel primo tem- 
po, e.da Verdelli allo scade- 
re del 90", confida molto su 
questo scontro con gli ala- 
bardati per riprendere il 
cammino e quindi per poter 
rimanere agganciata alla 
zona della speranza, ma è 
anche evidente che nessu- 
no cade preda di facili illu- 
sioni e anzi tutti, più o me- 
no, sono convinti che la ga- 
ra si prospetta ardua, impe- 
gnativa e non immune da 
insidie, anche se, classifica 
alla mano, la Triestina non 
appare in questo momento 
un mostro di pericolosità. 

«Loro — ci dice il d.g. Ermi- 
nio Favalli — sicuramente 


punteranno con tutte le for- 
ze alla divisione della posta 
e pertanto c’è da attendersi 
Una difesa chiusa al massi- 
mo, cioé una disposizione 
che per noi è stato sempre 
difficile smantellare, senza 
contare che spesso una si- 
mile tattica può anche por- 
tare all'amara sorpresa di 
trovarsi sotto di una rete a 
causa di qualche veloce 
contropiede. Sarà bene 
pertanto rimanere sempre 
presenti a noi stessi e so- 
prattutto vigili. Non dimenti- 
chiamoci inoltre che la 
Triestina, che è una squa- 
dra che sa battersi con il 
cuore in mano, per noi non 
è mai stata un'avversaria 
molto accomodante». 
[Sergio Armellini] 


TRIESTE — Alberto Urban è 
proprio ricuperato: chi l'ha vi- 
sto ieri pomeriggio nella parti- 
ta di metà settimana ha avuto 
la gran bella sorpresa di ritro- 
vare il giocatore in gran forma 
e con tanta voglia di fare. S'è 
mosso con autorevolezza, ha 
praticamente preso per mano 
la squadra contriobuendo al 
moiyvimento collettivo, ha toc- 
cato: ‘mille palloni e dal suo 
piede sono partite le azioni 
che hanno portato alle. cinque 
retidei «bianchi».titolari a spe- 
se dei «verdi» allenatori. Ad 
un certo momento Veneranda, 
che dirigeva la partita, è anda- 
to a sedersi sulla panchina di- 
cendo che la sua presenza in 
campo. era superflua ora che 
era arrivato Alberto. 

Attorno ad Urban il mister ha 
messo su una squadra con 
qualche innovazione ma an- 
che priva di alcuni titolari: 
mancava Scarafoni, Che ha la- 
vorato a parte con Picci, e 
mancava Consagra, schierato 
dalla parte dei verdi. Fermo 


anche Trombetta, la cuitendi- 
Nite s'è fatta realmente insi- 
stente.E'arrivato, in ritardo 
Riommi, rimasto in panne per 
‘strada mentre rientrava da Bo- 
logna. 

In bianco dunque c'erano 
Brunner in porta, Conca libe- 
ro, Costantini e Corino centra- 
li, Donadon e Di Rosa sulle fa- 
scie, al centro Conca con Ce- 
rone e Levanto, davanti Rotel- 
la e Marino.Al termine c'era in 
bilancio una tripletta di Rotel- 
la, una rete di Marino eduna di 
Di Rosa. Come già detto, in 
ogni occasione c'è stato il pie- 
de di Urban e questo suona a 
consolazione dell'allenatore e 
dei compagni. 

Per Cremona è ipotizzabile 
proprio la formazione vista ieri 
al Grezar anche se Veneranda 
spera ancora di poter manda- 
re in campo sia Scarafoni che 
Consagra. Il primo domenica 
scorsa ha giocato in condizio- 
ni menomate a causa del dolo- 
re continuo alla spalla, reso 
‘ancor più insopportabile dal 


primo fallo subito da un difen- 
sore del Pescara nei primi mi- 
nuti di ggioco. Consagra, inve- 
ce, sta abbastzna bene ma non 
riesce a rendere più del set- 
tanta per cento a causa di un 
fastidio muscolare che si fa vi- 
vo quando forza troppo. In 
questo caso qqualcuno do- 
vrebbe andare in panchina ma 
sembra un'ipotesi poco credi- 
bile e comunque da verificare 
soltanto domattina, prima del- 
la partenza per Cremona. 

Dal. punto di vista del morale 
tutto a posot: Veneranda è an- 
cora convinto che la Triestina 
si salverà, ci tiene a ribadirlo e 
si sente rafforzato nella sua fe- 
de dal rientro di Urban aspet- 
tando la disponibilità anche 
degli ‘altri. «Quanto abbiamo 
visto contro il Pescara non può 
che dar forza alla nostra con- 
Vvinzione. Con. quello spirito 
fatto vedere in campo, con la 
velocità ritrovata e l'imposi- 
zione del gioco, vedrete che i 
risultati arriveranno». 


‘ Venerdì 25 gennaio 1991 


to che «senza la Fininvest 
non si sarebbe mai giocato 
Milan-Marsiglia». 

leri il Milan ha sottolineato in 
un comunicato che i prezzi di 
campionato «sono da ritener- 
si fra i più bassi sul mercato 
se confrontati con quelli pra- 
ticati dalle altre società di se- 
rie “A"», che i rappresentan- 
ti delle varie tifoserie hanno 
partecipato alla definizione 
dei prezzi stessi, e che il club 
ha «volontariamente limitato 
ogni eventuale. aumento nel 
rispetto dei propri sostenito- 
ri». La media di spesa pro ca- 
pite per il campionato, affer- 
ma il Milan, non supera le 25 
mila lire, mentre i prezzi per 
Milan-Olympique «hanno su- 
bito un contenuto aumento 
fra le 4 e le 6 mila lire per 
quanto riguarda il secondo e 
terzo anello». 

Il Milan ritiene «immeritata» 
la polemica, che comunque 
«non può essere condivisa 
da chi segue con attenzione 
le vicende sportive e gli inve- 
stimenti profusi al fine di otte- 
nere sempre più alti traguar- 
di». 


Ferlaino squalificato per cinque mesi 


Al Napoli 50 milioni di multa: tanto costano le critiche a Casarin e a Baldas - Maradona non commenta 
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AUTO /RALLY 


MONTECARLO — I migliori 
| €quipaggi di rally hanno co- 
Minciato l'avventura del 
Mondiale prendendo il via 
|| Nella decana delle prove su 
Strada, il prestigioso «Mon- 
| tecarlo», che festeggia gli 80 
anni di vita e la 59.a edizio- 
Ne. Da cinque città europee 
(la francese Reims, l'italiana 
Sestriere, la tedesca Bad 
Hombourg, la spagnola Bar- 
cellona e la svizzera Losan- 
Na) la grande maratona è 
Partita ieri sui vari percorsi 
di avvicinamento. Una dozzi- 
ha di binomi costituiscono la 
tosa dei favoriti: le Lancia 
Delta Hf integrali di Biasion, 
Kankunnen e Auriol, vincito- 
fe della scorsa edizione, 
quelle dei francesi Saby e 
Loubet, la Toyota del cam- 
Pione del mondo spagnolo 
Carlos Sainz, le Mitsubishi 
di Salonen ed Eriksson, le 
Ford Sierra di Fiorio, Wilson 
e Delecour, le Mazda di Mik- 
kola e Puras. 

Da qualche anno la neve non 
Si è presentata all’appunta- 
mento del Montecarlo e pare 
che anche stavolta la storia 
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SCI / CAMPIONATI MONDIALI 


Irrompono le donne 


Oggi la discesa valida per la combinata, domani la «libera» 


D: 


si ripeta benché si corra nel 
cuore dell'inverno europeo. 
Le previsioni del tempo se- 
gnalano infatti un anticiclone 
almeno fino a domenica, una 
situazione che avvantagge- 
rebbe gli specialisti dell’a- 
sfalto, i latini. 

Sono in programma 27 prove 
speciali cronometrate per 
complessivi km. 628 sui cir- 
ca 3.500 dell'intero rally, 
tratti di avvicinamento inclu- 
si. L'ultima prova speciale è 
fissata nella nottetra il 29 e il 
30 gennaio Moulinet-La Bol- 
lene con arrivo alle 6 del 
mattino. 

Le tre «Lancia Delta Hf inte- 
grale 16 valvole» guidate da 
Biasion, Kankunnen e Auriol 
sono state le prime vetture a 
partire, ieri pomeriggio, dal 
piazzale Agnelli di Sestriere 
(Torino) per questa edizione 
del rally di Montecarlo. In 
seguito è partita una trentina 
di equipaggi, tra cui le tre 
«Ford Sierra Cosworth» di 
Fiorio, Wilson e Delecour. 
Molto pubblico a Sestriere, 
soprattutto turisti che affolla- 
no, in questi giorni, la stazio- 


cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. Isedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa 


Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l’altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza regolabili, specchietti retrovisori esterni re- 


Ogni 


PI... 
yl 


Lancia all’assalto del Montecarlo 
Biasion, Kankunnen e Auriol primi a partire da Sestriere 


ne sciistica piemontese. 
Dopo la partenza, gli equi- 
paggi si sono diretti a Torino 
per poi proseguire verso 
Alessandria, Milano, Riva 
del Garda, Bassano del 
Grappa (città natale del pilo- 
ta Miki Biasion), Verona, Ma- 
ranello, Parma e Ventimi- 
glia: 1.150 chilometri tutti in 
territorio italiano prima di 
arrivare, nella notte fra oggi 
e domani, nel principato do- 
ve comincerà la vera gara. 
La Lancia, campione del 
mondo in carica e vincitrice 
delle ultime cinque edizioni 
del Rally di Montecarlo, è la 
squadra più temuta. Biasion, 
Kankunnen e il vincitore del- 
l'anno scorso Didier Auriol 
sono partiti con animo «bat- 
tagliero» e tutti «alla pari»: 
Riccardo Lombardi, respon- 
sabile della squadra corse, 
ha detto infatti che solo in 


gara si deciderà il gioco di | 


squadra. Molto dipenderà 
dal fondo stradale che si 
preannuncia asciutto per 
gran parte della corsa con 
qualche prova speciale su 
strade innevate. 


tura Opel-General Motors è il risultato del grande 


impegno tecnologico garantito da un'azienda leadernelmon- 


do. Dispositivo antibloccaggio ABS, sistema di sospensioni 


DSA, trazione integrale, testate multivalvole, sono solo aleu- 


nedellesolizionioffertesu una gamma di prodotti sempre più 


ampia è completa. Come la gamma dei vostri desideri. 


assi 


Tutti i pronostici vedono favorita 


Paustriaca Petra Kronberger 


che in Coppa del mondo ha già 


conquistato ben otto vittorie 


SAALBACH — Ai mondiali di 
Saalbach, dopo lo slalom spe- 
ciale e il supergigante maschi- 
li dei primi due giorni, oggi so- 
no al via le donne con la prima 
gara femminile, la discesa li- 
bera valida per la combinata. 
La gara per l'assegnazione 
del titolo della libera femmini- 
le, avrà luogo invece domani. 
Nei campionati del mondo di 
sci alpino stanno dunque per 
entrare in scena anche le don- 
ne, che però già all’inizio della 
settimana sono impegnate ne- 
gli allenamenti sulla pista del- 
l'Asterspitz, proprio sopra l'a- 
bitato di Saalbach. 

Le previsioni di vittoria, e non 
solo per la libera, in questo ap- 
puntamento mondiale, sono a 
senso unico, con un solo nome 
in assoluta evidenza: Petra 
Kronberger, 22 anni il 21 del 
mese prossimo, austriaca, na- 
ta a St. Johann, nel Pongau 
(Salisburghese). La Kronber- 
ger esordì nelle gare di Coppa 
del mondo tre stagioni fa, a 18 
anni, e l'anno scorso vinse la 
sua prima Coppa del mondo. 
L'Austria la incoronò «regina 
della neve», esultando per l'a- 
vere finalmente ritrovato la 
degna erede della leggenda- 
ria Annemarie Moser Proell, 
vincitrice di ben sei sfere di 
cristallo, l'ultima nel 1979. 

La giovane sciatrice salisbur- 
ghese, spontanea e modesta, 
quest'anno è arrivata ai cam- 
pionati mondiali con il titolo di 
capoclassifica della Coppa del 
mondo. E che capoclassifica: 
con otto vittorie conquistate in 
tutte le specialità, e comunque 
quasi sempre sul podio, Kron- 
berger è in testa, davanti a tut- 
te le altre concorrenti, con la 
bellezza di 276 punti, seguita 
dalla francese Carole Merle 
che ne ha solo 92; terza, a quo- 
ta 87, è la tedesca Katrin Gu- 
tensohn. Arrivati ai due terzi 
della stagione, la Kronberger, 
‘anche se smettesse di gareg- 
giare, è ormai da considerare 
la vincitrice della Coppa del 
mondo, dato il divario che la 
separa dalle altre. Nelle libere 
di Coppa, la sua ultima vittoria 
è stata, la settimana scorsa, a 
Meribel; ma l'austriaca ha vin- 
to anche a Morzine, ad Alten- 
markt è arrivata seconda, e 
solo 13.a.a Bad Kleinkirchen- 
heim. Qui, a'Saalbarch, allog- 
gia con le sue compagne, all’- 
Hotel Panther, dove è costan- 
temente sorvegliata da due 


Oggi Opel offre in alternativa la marmitta catalitica senza 
sovraprezzo su Omega, Vectra, Kadett e Corsa iniezione. 
Respirare a pieni polmoni tutta l'emozione e il diverti- 


mento di guida, rispettando l'ambiente, non costa nulla. 


poliziotti. Non può ricevere te- 
lefonate, e pensa soltanto alle 
gare, dove vorrebbe poter do- 
minare alla maniera del suo 
grande idolo che è sempre 
stata Annemarie Proell. 

Le uniche sorprese, in questi 
campionati, potrebbero venire 
dalla Svizzera Vreni Schnei- 
der (l'ex «castigo di Dio») nello 
slalom e nel gigante, da Caro- 
le Merle (che proprio ieri ha 
compiuto 27 anni), forte in su- 
pergigante, e dalla Guten- 
sohn, ottima discesista. Ma, 
data la splendida forma della 
Kronberger, si tratterebbe 
sempre di sorprese. 

Poco spazio sembra poterci 
essere per le atlete italiane. 
Nella libera correranno Mi- 
chela Marzola, (l’unica abba- 
stanza nota), Barbara Merlin e 
Andrea Raffeiner. La Marzola, 
figlia del presidente del Su- 
perski Dolomiti, è nata a Bol- 
zano e compirà 25 anni il mese 
prossimo. Pur senza risultati 
di vertice nella scorsa stagio- 
ne, la veterana «Miki», sempre 
sul punto di abbandonare l'at- 
tività agonistica, ha vinto lo 
scorso anno i titoli italiani di 
discesa e di supergigante, ed 
è risultata terza sia in slalom 
che in gigante. Ma la sua ulti- 
ma vittoria in Coppa del mon- 
do è dell'86, quando si impose 
nel SuperG di Megeve. 

Ancora alle prime armi la di- 
ciannovenne Merlin e la ven- 
tenne Raffeiner; la prima, poli- 
valente, è nata a Torino e cor- 
re per lo Sci club Salice D'UI- 
zio, mentre la seconda, porta- 
ta per le discese veloci, è della 
Val Senales, in Alto Adige. 
Questi i risultati della discesa 
di prova cronometrata dispu- 
tata ieri: 

Miriam Vogt (Ger) 1'31’10; Pe- 
tra Kronberger (Aut) 1'31’12; 
Svetlana Gladishiva . (Urs) 
1.31.13; Karin Dedier (Ger) 
1.31.17; Katrin Gutensohn' 
(Ger) 1.31.28; Barbara Sadle- 
der -(Aut) 1.31.47; Anja Haas 
(Aut) 1.31.53; Warwara Zelens- 
kaja (Urs) 1.31.60; ‘Heidi Zur- 
briggen (Svi) 1.31.63. 

Intanto, nella prima prova del- 
la discesa libera maschile, 
che si correrà domenica, i più 
veloci sono risultati l'austriaco 
Hoeflenher, l'italiano Rung- 
galdier e un altro austriaco, 
Wirnsberger. Seguono lo sviz- 
zero Heinzer, un terzo austria- 
co, Resch e l'azzurro Kristian 
Ghedina. 


La colonna 
vincente 
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“Prezzo di listino suggenta IVA inclusa del model-. 
scavzienaszani lo Corsa Swing 3p. 1.0. L'offerta non cumulabile 
con alire iniziative promozionali in corso. é valida per vetture di- 
sponibili presso | Concessionari Opel partecipanti escluse le 
Versioni spetialie Van.ed è riservata a clienti con requisiti dial- 
fidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. Costo di istruzione 
Pratica L. 200.000. Le offerte sono valide fino al 30/4/91 


BASKET /STEFANEL 


Soltanto un ’blitz’ 
scaccia la paura 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — C'è un nuovo, in- 
desiderato inquilino nella fo- 
resteria della Stefanel, la 
paura. | giocatori lo hanno 
conosciuto alle sette di do- 
menica sera, dopo la sconfit- 
ta con la Ranger, quando un 
tremendo sospetto si è insi- 
nuato nelle loro menti: lo 
splendido castello costruito 
per raggiungere i play-off è 
di carta? Nei più deboli, la fe- 
de negli spareggi scudetto 
conservata fortissima e im- 
mutata per le prime diciotto 
partite di campionato, è co- 
minciata a vacillare. Ma il 
terrore è irrazionale. Pur con 
un calendario che in questo 
girone di ritorno si presenta 
parecchio più difficile rispet- 
to all'andata, Trieste resta 
nella zona più ambita della 
classifica in un ancora splen- 
dido ottavo posto, sempre 
davanti a Knorr e Ranger. 

A questo punto, quando l’o- 
biettivo delle prime quattro 
piazze non è che un mirag- 
gio anche per gli ottimisti a 
oltranza, va vista sotto una 
luce più che positiva la scon- 
fitta subita dalla Sidis Reggio 
Emilia nel recupero di mer- 
coledì contro la Philips Mila- 
no. Ora proprio i reggiani sa- 
rebbero i primi esclusi dai 
play-off e nei loro confronti i 
neroarancio sono riusciti a 
mantenere quattro lunghez- 
ze di vantaggio. Forse lo 
spareggio degli spareggi 
dunque si profila per il 3 
marzo quando proprio la Si- 
dis arriverà a Chiarbola e la 
Stefanel, sconfitta di soli tre 
punti a Reggio Emilia, avrà il 
compito dsi superarla con 
quattro lunghezze per esclu- 
derla definitivamente dai 
grandi giochi. Ma a Chiarbo- 
la ci sarà da soffrire ben pri- 


ma, già il 10 febbraio, allor- 
ché sarà l’Auxilium Torino, 
ora dodicesimo, a sbarcarvi. 
Ma quattro delle nove scon- 
fitte sin qui accumulate, Trie- 
ste le ha subite nelle ultime 
cinque partite e un fatto co- 
me questo non può non la- 
sciare il segno. Il risucchio 
patito in classifica (nel giro 
di poche settimane è passata 
dal quarto posto, seppur in 
coabitazione, all’ottavo) sa- 


SCAVOLINI: Gracis 8, Ma- 
gnifico 30, Boni 6, Cook 20, 
Daye 22, Costa 4, Grattoni 3. 
N.e.: Zampolini, Pistilli e Co- 
gnolato. 

° BARCELLONA: Solozabal 

7, Trumbo 12, Gonzalez 5, 
Montero 14, Ortiz 19, Estel- 
ler, Norris 18, San Epifanio 
14. N,e.: Almeida e Pedrera. 
ARBITRI: Davydov (Urss) e 
Ohrman (Sve). 
NOTE: tiri liberi Scavolini 
21/24; Barcellona 14/19. Tiri 
da tre punti: Scavolini 6/14 
(Gracis 2/5, Magnifico 0/1, 
Cook 3/5, Daye 0/1, Grattoni 
1/2); Barcellona 5/20 (Solo- 
zabal 1/6, Gonzalez 0/2, 
Montero 2/7, Ortiz 0/1, San 
Epifanio 2/4). Usciti per cin- 
que falli: Magnifico. al 
39°04”. Infortunio a San Epi- 
fanio al 17° (52/48), che non è 
più rientrato in campo. 


rebbe meno allarmante se la 
squadra non si trovasse pro- 
prio ora di fronte a un piccolo 
giro d'Italia che in otto giorni 
la porterà da Firenze a Ca- 
serta. 

E’. indispensabile dunque 
che la reazione alle ultime 
debacle scatti immediata 
perchè ripresentarsi a Chiar- 
bola con gli stessi punti di 
oggi sarebbe estremamente 
pericoloso. Il blitz dopodo- 
mani sul parquet della Palla- 
canestro Firenze, solitaria 
ultima e ormai praticamente 
condannata alla A2, è dun- 
que obbligatorio per raddriz- 
zare immediatamente un 
campionato che nel com- 
plesso resta ottimo. Già sei 
squadre hanno fatto terra 
bruciata del parquet tosca- 
no: Pesaro, Treviso, Cantù, 
Torino, Reggio Calabria e 
solo cinque giorni fa, Forlì, 
per cui l'impresa non è proi- 
bitiva. Ben altro discorso 
purtroppo è da fare per la 
successiva trasferta, sull’in- 
fuocato campo della Phono- 
la. 

Tanjevic intanto cerca di ri- 
dare ai suoi freschezza fisica 
e mentale, ma non è facile in 
un complesso che presenta 
ancora piccoli acciacchi ge- 
nerali e con Cantarello che a 
causa del ginocchio malan- 
dato ha ripreso ad allenarsi 
soltanto ieri. Mercoledì la 
Stefanel si è espressa tra alti 
e bassi in un'amichevole 
giocata a Gorizia e pur so- 
pravanzandola nel punteg- 
gio non è riuscita a staccare 
nettamente la Diana, una for- 
mazione di due categorie più 
sotto. Oggi i. neroarancio 
esamineranno al. videotape 
il match che il 13 gennaio i 
fiorentini hanno perso di soli 
quattro punti (87-83) a Trevi- 
so, sul parquet della capoli- 
sta Benetton 


/ Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel 


nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il 


FINANZIAMENTO 

() () () 
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SENZA INTERESSI 
IN 24 MESI 
CEE EZIO 
PREZZO 10.608,000* 
QUOTA CONTANTI 4.608.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE 6.000.000 
RATA MENSILE X 24 250.000 


golabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le motorizzazioni che si possono 


desiderare: 1.0, 1.2, 1.2i Cat., 1.4, 1.6, 1.5D, 1.STD. E adesso fate correre l’entusiasmo:la Nuova Corsa è vostra con l’insuperabile offerta di 1 milio- 
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EDITORIA /CASO MONDADORI 


Berlusconi torna in sella 


in tempi brevi il dissequestro 
delie azioni Amef nelle mani 
del Tribunale e la loro riconse- 
gna alla famiglia proprietaria. 
«Non credo che ci possano es- 
sere problemi a questo riguar- 
do — ha sottolineato Dotti — 
considerato che la sentenza 
del Tribunale di Roma ha ca- 
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- La prima sezione civile della Corte d’Appello 

a di Milano ha annullato il lodo arbitrale che, 

ai il 20 giugno scorso, aveva spostato di fatto 

ni la proprietà della Mondadori dalle mani 

a) della cordata Formenton-Fininvest a quella 

La della Cir di De Benedetti (a destra). Ora 

i Sua Emittenza (a sinistra) punta a trattare. 

i Servizio di leri mattina, mentre a Milano una vittoria a 360 gradi che co- 

al f l'eco della sentenza faceva  nosceremo meglio nei dettagli 

| Giuseppe Meroni letteralmente crollare nel do- non appena saranno deposita- 

MILANO — «L'assetto extra Polistino le azioni delle socie- te le cento pagine della sen- 

| Societario configurato dalla tà legate all'ingegnere di tenza, ma che già ora appare 

Hi Sonvenzione del 21 dicembre Nice eno, aucasa E veramente totale». 

KI l pag n Profondo Sanz coglimento di tutte le nostre ri Poi, nel pomeriggio; l'entusia: 

LA RA ili chieste — ha dichiarato Vitto-  SMO ha lasciato il posto a un 

Senziali e inderogabili che re- vani sea ti; iù riflessivo. L'' ici 
9 | rio Dotti, il legale della Finin-  ©!Ma Più rilessivo. L'auspicio 


Solano l'assetto istituzionale 
delle società di capitali». Per 
Questo motivo «i signori For- 
\menton non sono tenuti a tra- 
Sferire alla Cir la proprietà di 
(18 milioni 700 mila azioni ordi- 
\Narie Amef» e «la nullità (degli 
‘accordi tra i Formenton e la 
\Cir N.d.R.) investe. l'intera 
lIStruttura della convenzione» 
\Che regolava i rapporti tra le 
Parti. 
iCon queste parole, e 30 car- 
Îtelle dattiloscritte fitte di anali- 
Tsi e motivazioni, la prima se- 
| \zione civile della Corte d’ap- 
\Pello di Roma (presidente Ar- 
‘[haldo Valente, magistrati a la- 
| tere Vittorio Metta e Giovanni 
Paolini) ha annullato il lodo ar- 
ibitrale che, il 20 giugno dello 
\Scorso anno, aveva spostato 
{di fatto‘la proprietà della Mon- 
pisdori dalle mani della corda- 
il 


vest che più di ogni altro si è 
battuto per questo successo — 
ci riempie di soddisfazione. E’ 


che ne sono responsabili. 


ta Formenton-Finivenst a quel- 
ile della Cir di Carlo De Bene- 
detti. Di più, i giudici romani 
iSono entrati nel merito del 
\tontratto stipulato tra i For- 
Menton e la Cir, ne hanno de- 
{Munciato i vizi del «criterio 
lispiratore», lo hanno infine an- 
(Nullato bollandolo come patto 
ilondato su criteri distorcenti la 
{Normale vita societaria. 

| {In estrema sintesi, Silvio Ber- 
ilusconi e i suoi alleati si trova- 
lho nuovamente — dopo oltre 


Un anno di asprissime batta- 
Dì 


7 giudiziarie — azionisti di 


zione. 


laggioranza della Mondado- 
La Cir, strettà all'angolo da 
‘uesta sentenza che ieri, in un 
Ibreve comunicato, ha definito 
l‘sorprendente», potrà soltan- 
ito ricorrere alla Corte di Cas- 
'Sazione. Ma a questo punto — 
ll giudizio è unanime — la bat- 
llaglia di Segrate è, per De Be- 
.Nedetti e per la Cir, pratica- 
(Mente perduta. Il’ costo della 
‘Sconfitta, oltre ai 4,5 miliardi di 
| (Spese fissati ieri dai giudici, è 
\Valutabile in circa mille mi 

‘di di investimenti sostenuti 
| [dalla Cir per rastrellare titoli il 
|Cui valore, oggi, è minimo. 


_ 
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ASA FARAI 


Il Nuovo Ducato Fiat è il mezzo 
; di trasporto ideale per lavorare e gua- 
S dagnare. La capacità di carico è senza 
confronti. La porta laterale scorrevole, 
disponibile sui due lati, ha un’apertu- 
| ra record: 113 cm. La gamma di moto- 
Ù rizzazioni (2 benzina e ben 4 diesel) è 

) insuperabile per ‘scelta, prestazioni e 


EDITORIA /REAZIONI 
Per i giornalisti del gruppo 
è la mobilitazione totale 


ROMA— giornalisti di «Repubblica» riunitisi in assem- 
blea per valutare le decisioni della Corte di appello di 
Roma sulla vicenda Mondadori «invitano tutte le reda- 
zioni a proclamare immediatamente lo stato di agitazio- 
ne» e annunciano una «battaglia per la trasparenza e 
l'autonomia delle testate». «La sentenza della Corte 
d'appello diRoma—sileggeinuna nota — può rimette- 
re in discussione tutto: l'assetto azionario della Monda- 
dori e di tutte le aziende editoriali collegate; le cariche 
all’interno dei consigli d'amministrazione; le linee edi- 
toriali e politiche delle singole testate, oltre ai direttori 


In queste condizioni, — prosegue la nota — i giornalisti 
del maggior gruppo editoriale italiano continuano a es- 
sere «merce di scambio» all’interno di uno scontro di 
potere che nulla ha a che vedere con la libera informa- 


AI di là delle soluzioni che verranno definite per la pro- 
prietà delle singole testate, i giornalisti di «Repubblica» 
— affermano ancora — intendono riaffermare, oggi più 
che mai, la propria ferma volontà di restare fedeli ai 
principi di autonomia e indipendenza che li hanno ani- 
mati fin dalla fondazione del giornale e che sono stati 
sanciti da una carta dei diritti sottoscritta dall'editore. 
Annunciano inoltre che questa battaglia per la traspa- 
renza e l'autonomia delle testate sarà condotta con ogni 
mezzo, a partire dal coordinamento fra le testate del 
gruppo. La protesta — conclude la nota— in assenza di 
una definitiva chiarificazione degli assetti proprietari 
entro tempi brevissimi, assumerà forme più radicali con 
scioperi e assemblee permanenti. 
Contemporaneamente all'assemblea di redazione» in- 
detta dai giornalisti di Repubblica, si sono riuniti in as- 
semblea i giornalisti di Panorama e dell'Arnoldo Mon- 
* dadori editore. «Profondo disagio per il protrarsi di una 
situazione che rischia di danneggiare l'azienda, le te- 
state e il lavoro di noi tutti — è scritto in un comunicato 
firmato da comitato di redazione di Panorama. La situa- 
zione che si è venuta a creare, dopo il pronunciamento 
della Corte di appello di ieri mattina, viene giudicata dai 
giornalisti del settimanale «abnorme persino di fronte al 
dettato della legge Mammì e assai preoccupante anche 
per gli aspetti che la legge non contempla». 
| giornalisti di Panorama ribadiscono che difenderanno 
fino in fondo la tradizione di autonomia, trasparenza e 
indipendenza giornalistica della testata e si associano 
quindi allo stato di agitazione. 


rattete immediatamente ese- 
cutivo, indipendentemente dal 
fatto che la Cir ricorra in Cas- 
sazione». Quanto alle prime 
valutazioni sulle mosse future 
alla Mondadori la cautela da 
parte degli uomini di «sua 
emittenza» è assoluta. Gli ac- 
centi, tuttavia, sono prudenti. 
«Abbiamo vinto come era giu- 
sto che fosse — dice un espo- 
nente della Fininvest molto vi- 
cino al direttore generale Fe- 
dele Confalonieri — Ma non ci 
interessa stravincere. Ora ci 
sono le condizioni per trattare 
con De Benedetti e per realiz- 
zare il nostro progetto di spar- 
tizione. Un accordo per la- 
sciargli la Repubblica e l'E- 
spresso si potrà trovare». 

In questa direzione sembra or- 
mai muoversi anche il Tribu- 
nale di Milano, cui torna ades- 
so il cerino ormai spento di 
questa lunghissima vertenza. 
Voci che già nel pomeriggio di 
ieri circolavano a Palazzo di 
Giustizia, infatti, parlavano di 
un orientamento dei giudici 
nella direzione di un passag- 
gio della gestione della Mon- 
dadori alla cordata Formen- 
ton-Berlusconi (ora è nei fatti 
nelle mani dell’ex direttore ge- 
nerale della Cir, Corrado Pas- 
sera), ma di tempi assai più 
lunghi (due-tre mesi) per il dis- 
sequestro dei titoli congelati. 
Un atteggiamento, si dice, che 
dovrebbe suonare di stimolo a 
un;più:rapidoraggiungimiento 
di un accordo definitivo tra le 
parti. 

Il clima all’interno della casa 
editrice, che negli ultimi giorni 
era divenuto più teso proprio 
nell'imminenza della senten- 
za, si è fatto nel frattempo in- 
candescente nelle testate ro- 
mane. Al quotidiano la Repub- 
blica e all’Espresso i giornali- 
sti si sono immediatamente 
riuniti in assemblea per discu- 
tere delle prospettive dopo il 
quarto ribaltone di proprietà in 
meno di 24 mesi. 


espresso dai portavoce di Ber- 
lusconi e dallo stesso Luca 
Formenton è che ora avvenga 


‘consumi. Il confort è automobilistico. 
Le lamiere sono interamente zincate. 
Insomma, nel Nuovo Ducato tut- 
to è stato pensato in grande. Tranne i 
consumi, mai stati così contenuti. A 
questi motivi di superiorità tecnica, 


La sentenza dei giudici che ha rispedito all’angolo la Cir di De Benedetti 


MERCATO IN DIFFICOLTA? 
Agnelli e l’Ingegnere: 
tempi di vacche magre 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Esiste la vo- 
lontà di affossare il mer- 
cato azionario del nostro 
paese? Se lo sono chiesti 
molti operatori alla fine di 
una riunione terminata 
con l'indice Mib invariato, 
ma con quello «continuo» 
— che tiene conto degli ul- 
timi prezzi — in calo di ol- 
tre lo 0,7 per cento. 

E la stragrande maggio- 
ranza di loro ha risposto in 
modo affermativo, dal mo- 
mento che il sempre più 
confuso dibattito politico 
sul testo definitivo del di- 
segno di legge sul «capital 
gain», insieme all’annul- 
lamento del contratto tra 
la famiglia Formenton e la 
Gir di Carlo De Benedetti, 
hanno fatto aumentare ieri 
l'instabilità di piazza degli 
Affari. 

Il diffuso sospetto degli 
operatori risulta. piena- 
mente giustificato dalla 
voragine dei conti pubblici 
e dalla conseguente ne- 
cessità, per lo Stato, di 
concentrare le risorse. fi- 
nanziarie del paese nella 
sottoscrizioni di titoli dello 
Stato. Sotto questa luce gli 
operatori di borsa hanno 
pertanto intepretato il 
doppio rinvio per eccesso 
di ribasso registrato dalla 
Smi-Metalli, come pure le 
copiose vendite di azioni 
Fiat portate avanti, per il 
secondo giorno consecuti- 
vo, dal fondo comune del- 
le banche popolari, Arca. 
Uno smobilizzo che agli 
attuali. prezzi della hol- 
ding piemontese è appar- 
so molto discutibile; so- 
prattutto per un investito 
re di lungo periodo qual è 
un fondo comune. 

leri la nostra borsa, per 
una volta da molte setti- 
mane a questa parte, non 
ha potuto,nermmmeno irova- 
re nelle mosse di Saddam 
Hussein l’abituale pezza 
d'appoggio della sua abi- 
tuale debolezza. La guer- 
ra nel Golfo Pèrsico non 
ha infatti provocato, «vitti- 
me» tra le borse interna- 
zionali. Una conferma, 
questa, di come la grave 
«influenza», che da setti- 
mane sta affligendo i mer- 
cati finanziari di tutto il 
mondo, per piazza degli 
Affari sia già diventata 
«polmonite». 


tto in grand 


che-si trasformano in altrettante ra- 
gioni economiche, adesso potete ag- 
giungerne un altro, decisivo. 

Sino al 28 febbraio, infatti, la 
gamma Ducato, che vi sta già aspettan- 
do presso Concessionarie e Succursali 


Vedimo cosa è successo 
in casa dei gruppi del listi- 
no, ieri più colpiti dall’of- 
ferta. 

De Benedetti. Non appena 
si è sparsa la notizia sulla 
decisione della Corte di 
appello romana, l’Olivetti, 
il titolo più rappresentati- 
vo del gruppo (valutato 
cinque anni orsono sopra 
le 20 mila lire), è caduto a 
candela sino a 2.810 lire, 
rispetto alle 2.945 della 
chiusura (-1,9%). AI di là 
della crisi che sta afflig- 
gendo le aziende d'infor- 
matica, l'ennesima spaz- 
zolata subita dalla casa 
d'Ivrea, che ha portato la 
valutazione di mercato 
della società a essere me- 
no della metà dei mezzi 
propri, ha sorpreso. L'«ef- 
fetto Mondadori» ha co- 
munque lasciato il segno 
anche su Cir (-8,4%, tenu- 
to conto delle 2.060 lire 
toccate nel finale) e Cofide 
(-3,2% al listino). 

Agnelli. Anche per la Fiat 
lo stupore è stata la rea- 
zione prevalente degli 
operatori; soprattutto 
quando il titolo di corso 
Marconi ha perso nel do- 
po listino il 2 per cento sul- 
l’ultima chiusura di 4.930 
lire nella scia del fiacco 
andamento del resto del 
listino. Più pesante anco- 
ra il bilancio della control- 
lante Ifi, che ha chiuso a 
12.400 (-2,8%). Attualmen- 
te la borsa valuta la Fiat 
10.441 miliardi di lire: po- 
co più di quanto è stata pa- 
gata la cecoslovacca Sko- 
da .dai tedeschi della 
Volkswagen. 

Orlando. La Smi-Metalli è 
scesa sotto il nominale. 
Dopo essere stata rinviata 
per due volte al ribasso, la 
Smi ha chiuso con un calo 
del 7,2 per cento. A nulla è 
valsa la considerazione 
sulla sua attività prevalen- 
teyi semilavorati di rame; 
un settore dove il gruppo 
opera in posizione di for- 
za. Gli investitori hanno 
preferito invece dare ri- 
salto alla presenza della 
finanziaria nel capitale di 
Pirellona e Pirellina, due 
società che da giorni e 
giorni sono vendute a pie- 
ne mani a causa degli 
ostacoli che stanno impe- 
dendo alla multinazionale 
della gomma una facile 
conquista della tedesca 
Continental. 


Fino al 28 febbraio. Fino a 15 milioni senza interessi 


DOPO UNA SETTIMANA DI GUERRA 


Nelle Borse circola 
un cauto ottimismo 


Dopo continue oscillazioni nei listini, si è 
respirata un’atmosfera meno tesa alla luce dei 
recuperi registrati nelle principali piazze 
europee. Anche Wall Street appare in leggero 
recupero. Correnti speculative sui mercati 
petroliferi: Brent oltre i 20 dollari. 

Continua a scendere il dollaro: è a 1.115 lire. 


ROMA — Un moderato e pru- 
dente ottimismo sembra esse- 
re circolato sui mercati di Bor- 
sa europei a una settimana 
dall'inizio della guerra nel 
Golfo. Dopo continue, anche 
se lievi, oscillazioni dei listini, 
si è respirata un'atmosfera 
meno tesa alla luce dei recu- 
peri registrati ieri nelle princi- 
pali piazze d'Europa. Gli am- 
bienti finanziari sembrano .in- 
somma aver assorbito i primi 
colpi provocati dalla grave 
tensione internazionale: in 
Germania, quarto giorno con- 
secutivo di rialzi con l'indice 
Dax dei 80 titoli più rappresen- 
tativi della Borsa di Francofor- 
te in crescita di 16,40 punti a 
1,375.16, pari a un aumento 
dell'1,2 per cento. 

Stando alle opinioni espresse 
dagli operatori sarebbero stati 
gli ultimi risultati positivi di To- 
kyo e Wall Street a stimolare la 
ripresa del mercato. leri Pari- 
gi, a metà seduta, segnava un 
recupero dell'indice Cac-40 di 
25,10 punti a 1,547.49, corri- 
spondente a un rialzo 
dell'1,62% mentre a Londra a 
fine mattinata l'indice Ftse-100 
registrava un rialzo dello 0,59 
per cento, 

Contrattazioni deboli e molte 
vendite a Piazza Affari, dove 
rispetto a mercoledì la situa- 
zione è rimasta immutata con 
l'indice Mib invariato a 956. Un 
rialzo dell'1,41% è stato inve- 
ce il risultato finale registrato 
ad Amsterdam. Notizie positi- 
ve anche da New York, dove il 
mercato a Wall Streetreagisce 
bene.con un guadagno a metà 
seduta di 27,7 punti sull'indice 
Dow Jones. 

Ancora una giornata caratte- 
rizzata da correnti speculative 
sui mercati petroliferi interna- 
zionali. Il Brent, dopo essere 
sceso sotto i 20 dollari in matti- 
nata, ha chiuso a 20,15 dollari 
per la consegna marzo. Nel fi- 
nale di:seduta:a fare diminuire 
il prezzo sono state alcune 
conferme che la produzione di 
greggio è in effetti tornata sui 
livelli del pre-conflitto intorno 
ai 7,5 milioni di barili. Il greg- 
gio Wti sul Nymex consegna 
marzo è stato quotato a 21,85 
dollari, dopo essere sceso fino 
a 21,05 dollari. Nel finale di.se- 
duta, il greggio ha subito un 
rialzo nel finale per la dichia- 
razione del portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwater, 
che la guerra potrebbe durare 
mesi. 

Il dollaro ha proseguito la me- 
sta tendenza al ribasso di mer- 


f 


Fiat, vi offre fino a 15 milioni di fi- 
nanziamento, da restituire poi in 1l ra- 


te mensili a interessi zero. 


Se poi preferite una rateazione fi- 
no a 36 mesi, il Ducato vi accontenta 
subito, con una riduzione del 50% sul- 


coledì, depresso dalle pro- 
spettive dei tassi d'interesse 
interni ed internazionali, scen- 
dendo ai livelli più bassi me- 
diamente da metà dicembre. 
Per ora resta nella gamma di 
oscillazione di 1,48-1,49 mar- 
chi in vigore da quasi tre mesi, 
ma oggi la prima stima ufficia- 
le della crescita economica 
americana nel quarto trime- 
stre ‘90 dirà se gli Usa sono.in 
recessione e di quanto: dal da- 
to prenderà forma. la politica 
monetaria e di conseguenza la 
tendenza immediata del dolla- 
ro. Quest'ultimo resta in ogni 
caso debole, perché ha di 
fronte una congiuntura ampia- 
mente sfavorevole, e sarà già 
un successo un'eventuale re- 
sistenza ai livelli attuali, so- 


- prattutto dopo le recenti prese 


di posizione delle autorità mo- 
netarie americane ed euro- 
pee. 

Il dollaro è terminato a Londra 
a 1.115 lire contro 1,116 al fi- 
xing di Milano (1.117,50 mer- 
coledì), 1,4837 marchi contro 
1,4839 (1,4925), 181,95 yen 
contro 131,65 a Tokyo (132,05), 
1,0631 per una sterlina 
(1,9575). 

L'assenza di novità (inquietan- 
ti) dal Golfo Persico e le di- 
chiarazioni di mercoledì del 
presidente della Riserva fede- 
rale, Greenspan, e del consi- 
gliere della Bundesbank, Tiet- 
meyer, hanno indotto la spe- 
culazione a. rititarsi dopo il 
colpo. di mano condotto fra 
martedì sera e mercoledì mat- 
tina, che aveva portato la sua 
deposizione alla commissione 
bancaria del Senato sulla ne- 
cessità di un ribasso dei tassi 
d'interesse, evitabile solo nel 
caso di un'accelerazione della 
crescita ‘monetaria, e Tiet- 
meyer ha escluso qualsiasi 
possibilità di ribasso dei tassi 
tedeschi. (mentre. i «Sette» 
avevano. auspicato una: fles- 
sione generale). 

Il panorama creditizio interna- 
zionale, quindi, si va deterio- 
rando per la divisa americana, 
che deve affrontare l'allarga- 
mento della forbice fra tassi 
Usa e tedeschi. Attualmente lo 
scarto è di soli due punti (fra il 
6,5% e l'8,5% per il denaro a 
vista), ma le tendenze del mer- 
cato americano lasciano pre- 
vedere una discesa di mezzo 
punto oltre Atlantico, per cui, il 
differenziale salirà a due punti 
e mezzo, che aumenteranno 
ulteriormente con la prevedi- 
bile ascesa di quelli tedeschi. 


SONSOB 
Sim, anno 
di fuoco 


MILANO — «Il 1991 sarà 
un anno di fuoco per la 
Consob. Dovremo infatti 
emanare, entro il 5 luglio 
prossimo, 26 dei 42 rego- 
lamenti di attuazione 
della legge sulle Sim an- 
che se penso che i primi 
verranno già alla luce in 
aprile». 

Lo ha detto ieri Mario 
Bessone, commissario 
dell'organo di vigilanza, 
commentando la. com- 
plessa messa in pratica 
del provvedimento en- 
trato in vigore il 5 del 
mese. In particolare gli 
Operatori aspettano i re- 
golamenti sui coefficien- 
ti patrimoniali delle nuo- 
ve società di intermedia- 
zione. Un dettaglio prati- 
co, che in questo caso 
verrà stabilito dalla Ban- 
ca d'Italia, senza il quale 
non è possibile costitui- 
re una Sim. 

«Se lo sforzo della Gon- 
sob, costretta dalla nuo- 
valeggesull’intermedia- 
zione mobiliare ad allar- 
gare Î propri compiti isti- 
tuzionali, darà i frutti 
sperati, gli investitori sa- 
ranno i primi a benefi- 
ciarne». Questa l'opinio- 
ne di Bessone. sugli 
aspetti della legge che 
riguardano in modo spe- 
Gifico il piccolo rispar- 
miatore e gli intermedia- 
ri. E, dopo aver accenna» 
to, in base al disposto 
dalla legge, all'imminete 
creazione in Consob di 
un'area. operativa. di 
controllo sulle Sim, Bes- 
sone ne ha fatto una ra- 
pida carrellata. 
L'imminente regolamen- 
lazione del terzo merca- 
to ela possibile introdu- 
zione di un. mercato 
azionario. per. contanti 
sono le novità più attese 
“dall'avvento delle Sim. 
Un ‘altro elemento di 
grande interesse è la 
maggior tutela che viene 
riconosciuta al rispar- 
Mmiatore, cioè al futuro 
cliente delle nuove so- 
cietà. 

AI riguardo l'esponente 
della Consob ha ricorda- 
to come, nel caso si apra 
un contenzioso con fa 
società, l'onere della 
prova spetti alla Sim an- 
ziché al risparmiatore. 


e. Anche il risparmio. 


lio in 


l'ammontare degli interessi. A. questo 
punto, basta fare due conti per verifica- 
re che si tratta davvero di un grande ri- 
sparmio. Nuovo Ducato: che fosse un 
grande mezzo di guadagno lo sapevate, 
adesso sapete che fino al 28 febbraio è 
anche un grande mezzo di risparmio. 


Buon lavoro. 


FI IA IMA L'offerta è valida su tutte le versioni della gamma Ducato disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso, È valida sino al 28/2/91 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell’acquisto. F/1/A/TJ 


6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 


Puccio Corona. 
7.00 Tg1 Mattina. 


10.15 Un anno nella vita. Telefilm. 
11.00 Tg1 Mattina. 


11.05 Benvenuti a «Le dune». Telefilm. 


11.40 Occhio al biglietto. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 «Piacere Raiuno». Conducono Piero Ba- 
daloni, Simona Marchini, Toto Cotugno. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 
14.30 Dse: «Conoscere». L’utopia 


(7) Hyde Park: la città sul monte. 


15.00 Conoscere inchieste. Tolti dalla strada. 
15.30 Peri più piccini. «L'albero azzurro». 


16.00 Big! 
17.35 Spaziolibero. 


18.00 Tg1 Flash. 
18.05 «Italia ore 6». 
18.45 «Piacere Raiuno». 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.40 «INTRIGO INTERNAZIONALE», film, re- 


gia di Alfred Hitchcock. 
23.00 Telegiornale. 


23.10 «Le disavventure di Capitan Salgari» con 
Mario Brusa e Santo Versace, regia di 


Leonardo Settimelli. 


24.05 Tg1 Notte. Chetempo fa. 
0.25 «Oggi al Parlamento». 


0.30 «Mezzanotte e dintorni». 


0.45 Dse: Noi sconosciuti: handicappati nel 


mondo. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.06, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.56, 
22.56, 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21,23. 

6.32: Pack; 6.40: Cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8.40: Bolneve; 9: 
Gianni Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io '91; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11: Gr1 spazio aperto; 11.10: Quei fan- 
tastici anni difficili; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.04: Pino D'Angiò e Flavia 
Fortunato presentano Via Asiago Ten- 
da; 13.20: Ondaverde week-end; 13.30: 
La testa nel muro; 13.45: La diligenza; 
14.04: Voci e musiche dal mondo dello 
spettacolo; 15.03: Transatlantico; 16: Il 
Paginone; 17.30: Radiouno jazz 91; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musi- 
cassette. A cura di Franco Soprano; 19: 
Gri; 19.15: Gri sport; 19.25: Ascolta, si 
fa sera; 19.35: Audiobox, spazio multi- 
codice; 20.20: Mi racconti una fiaba? 
Invito al concerto; 21.04: Concerto del- 
la stagione sinfonica pubblica 1990- 
'91; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30: Gr1 in breve; 
16.30: Gri Giovanissimi; 18.56, 22.57: 
Ondaverdeuno; 19: Gri sera; 19.15: 
Gri Sport mondo motori; 21.04: In con- 
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i TELE ANTENNA 


12.00 Telefilm: «Selvaggio west». 

13.00 Cartoni animati. 

13.30 Pianeta basket (r.). 

114.15 Film: «La rosa del Sud». 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». i 

17.30 Telefilm: «Taxi driver». 

18.30 Documentario: «Venezia e, 
la terra ferma». 

19.15 Tele Antenna notizie. Calei- 
doscopio alabardato. 

20.00 Telefilm: «Allenatore Wolf». 

20.30 Film: «LA GRANDE STRAGE 
DELL'IMPERO». 

22.30 Il Piccolo domani. 

22.35 Tele Antenna notizie. Calei- 
doscopio alabardato (r.). 

23.15 Telefilm: «Taxi driver». 

24.00 Il piccolo domani. 


Eventuali variazioni degli orari o 
del programmi dipendono esclusi- 
vamente dalle singole emittenti, 


Che non sempre le comunicano în 
tempo utile per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. 


7.00 | cartoni e le storie di Patatrac. 


8.00 L'albero azzurro. 
8.30 Adderly. Telefilm. 


9.30 Radio anch'io '91. A cura di Gianni Bi- 


siach. 


10.20 Dse: Inglese e francese 
10.50 Capitol. Serie tv. 


per bambini. 


Radio e Televisione 


9.30 Val di Fiemme, sci di fondo, salto combi- 


nato. 


12.00 Dse: Invito a teatro. 


14.00 Rai Regione. Telegiornale regionale. 


14.30 La lampada di Aladino. 


no. 


15.30 Pallamano, partita di campionato italia- 


11.55 | fatti vostri. 
13.15 Tg2 Economia. 
13.30 Tg2 Trentatrè. 


alla prova. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.10 A tutto canestro. 


17.30 Videocomic. 


17.45 Punky Brewster. Telefilm 


18.10 Casablanca. 


18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 Rock cafè. 


18.45 Hunter. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 


20.30 Gigi Proietti vi invita al «Club 92». 
22.40 «Villa Arzilla». «Il guaritore». Telefilm. 
23.15 T92 Pegaso. Fatti e opinioni. Dossier. | 


Tg degli altri. 


0.15 Appuntamento al cinema. 

0.30 Cinema di notte. «STRADA A DOPPIA 
CORSIA» (1971). Film drammatico. Regia 
di Monte Hellman, con James Taylor, 
Warren Dates, Laurie Bird, Dennis Wil- 
son, David Drake. 


RAITRE 


temporanea con Radiouno serata, con- 
certo sinfonico; 22.45, 23.59: Stereo- 
drome; 23: Gri ultima edizione. Chiu- 
sura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05; Ra- 
diodue presenta; 8.45: Martina e l’an- 
gelo custode. 9.33: Largo Italia ’91; 
10.13: A video spento; 10.30: Dagli stu- 
di di Via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.10: Gr regione - Ondaverdere- 
gione; 12.49: Ermanno Anfossi presen- 
ta Impara l'arte; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: Il deserto dei Tartari; 15.45: 
Pomeridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.20: Bolneve; 19.55: Speciale Gr2 
cultura; 20.02: Le ore della sera; 21.30: 
Le ore della notte; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.46: Le ore della not- 
te; 23.23: Bolmare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

' 15: Studiodue; 16,, 17, 18, 19, 21: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.27: 
_Ondaverdedue; 19.30: Radiosera; 


14.20 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». . 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 

16.00 Cartoni: «Bim bum bam». 

16.15 Cartoni: Amici Puffi. 

16.55 Cartoni: Scuola di Polizia n. 
2 


17.35 Cartoni: Mila e Shiro, due 
cuori nella pallavolo. 
18.15 Telefilm: | Robinson. 
18.45 Quiz: «Il gioco dei 9». 
19.35 «Tra moglie e marito». 
20.15 News: Radio Londra. 
20.25 News: «Striscia la notizia». 
20.40 Film: «SOTTO IL VESTITO 
NIENTE» con Renee Simon- 
sen, Tom Schanley. Regia di 
Carlo Vanzina (Italia 1985). © 
22.40 Rivediamoli. ; 
23.10 Talk-Show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 
1.15 Striscia la notizia (r.). 
1.30 News: «Radio Londra» (r.). 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.45 Beautiful. Serie tv. 
14.15 Quando si ama. Serie tv. 


15.05 Destini. Serie tv. 

15.35 Lo schermo in casa. «BLUNT IL QUARTO 
UOMO» (1986). Regia di John Glenister, 
con John Richardson, Michael Williams, 
Antony Hopkins. 


© 


16.30 A tutta neve. 

17.10 In diretta dagli studi di Milano, «Settima- 
nale di economia e finanza». 

17.40 «Vita da strega». Telefilm. 

18.05 Geo. 


18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 Tg3 Derby. 

19.00 T93. 

19.30 Rai Regione. Telegiornale regionale. 
19.45 «Blobcartoon». 

20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.25 «Cartolina». 


20.30 Donatella Raffai in «Speciale Chi l'ha vi- 
sto?», 
23.00 Tg3 Notte. 


23.10 «Harem» con Caterine Spaak. 
0.15 «Tg 3 Notte». 


0.45 Da Sofia, campionati europei di pattinag- 
gio artistico. 

1.10 Sofia, pattinaggio artistico, campionati 
europei. 


19.50: Stereodueclassi: i 
Fm musica; 21.15: Disconovi; 
Hit 45; 22: Improvvisandomi; 2. 
me notizie; 23: Fan club; 23.10: 
chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20,45, 23.45. 


6: Preludio; 6.55: Bolneve; 7: Calenda- 
rio musicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte). Musi- 
che presentate da Renato Bossa; 10: In 
diretta dagli studi di via Asiago in Ro- 
ma Chiara Galli e Paolo Modugno pre- 
sentano «Il filo di Arianna»; 10.45: Con- 
certo del mattino (2.a parte). P. Haen- 
sel: Quintetto in sol maggiore per archi 
(Kamermusik di Zurigo); 12: Il club del- 
l'opera; 13: Leggere il Decamerone; 
14: Diapason; 15.45; In diretta dagli stu- 
di di via Asiago in Roma Paolo Mo- 
rawski e Rossella Panarese presenta- 
no Orione; 17.30: Informagiovani; 
17.50: Scatola sonora (1.a parte); 19: 
Terza pagina; 19.45: Scatola sonora 
(2.a parte); 21: Il clavicembalo ben 
temperato di Johann Sebastian Bach; 
21.45: Narratori dei Mari del Sud; 
22.15: Blue note; 23.25: Il racconto di 
ogni sera; 23.58: Chiusura. 


7.00 Show: «Ciao ciao mattina». 
8.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 


ni». 
dams». ._. | 16.45 Teleromanzo: «General ho- 
9.00 Telefilm: «L'uomo da sei mi- spital». 
lioni di dollari». 17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
10.00 Telefilm: «Mannix». more». 


11.00 Telefilm: «Sulle strade della 
California». I 
12.00 Telefilm: «T.J. Hooker». 


ma». 
13.00 Telefilm: «Happy days». 19.00 Show: «C'eravamo tanto 
13.30 Cartoni: «Ciao ciao». amati». 


14.30 Gioco: «Urka». 

15.30 Teleromanzo: 
di scuola». 

16.00 Telefilm: «MagnumP.l.». 

17.00 Telefilm: «Simon and Si- 
mon». È 

18.00 Telefilm: «Mac Gyver». 

19.00 Telefilm: «Tutti al college». 

19.30 Telefilm: «Casa Keaton». 

20.00 Telefilm: «Cri cri». 

20.30 Telefilm: «Chiara e gli altri». 

21.30 Show: «Paperissima». 

22.30 Sport: «Calciomania». 

23.30 Telefilm: «Valentina». 

0.05 Telefilm: «Cin cin». 


«Compagni 


19.20: Programmidomani. 


SENSAZIONALE 
SU MAGAZINE ITALIANO TV 
TUTTI | PARTICOLARI 


SU ETHAN WANE CHE LASCIA 
«BEAUTIFUL» PER IL CINEMA 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 


Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 


15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del-. 
l’Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La lampada di Aladino (repli- 
ca); 8.40: Country music; 9.30: Questa è 
la vita; 9.45: Melodie a voi care; 10: No- 
tiziario e rassegna della stampa; 10.10: 

Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11,30: Romanzo a PUNtate. Fran- 
ce Bevk: «Il cappellano Cedermac»; 
11.45: Stelle del rock; 12: Dal mondo 
del cinema; 12.15: Musica orchestrale; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale Orario, Gr, 

18.20: Settimana radio; 13.25: Musica 
popolare slovena; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Una punta di colore»;:14.30: 

Da Muggia a Duino; 15: Chanson fran- 
cesi; 15.30: Blues; 16: Noi e la musica; 
17: Notiziario e cronaca Culturale; 
17.10: Avvenimenti culturali; 17.40: On 

da giovane; 19: Segnale orario, Gr 


& 


16.15 Telenovela: «La valle dei pi- 


18.15 Quiz: «Cari genitori». — 
18.59 News: «Un minuto al cine- 


19,30 Attualità: «Linea continua», 
19.40 Telenovela: «Marilena». 
20.30 Film: «IL TORMENTO E L'E- 
STASI», con Charlton He- 
ston, Rex Harrison; regia di 
Carol Reed (Usa 1965). 
22.50 News: «Linea continua». 
23.20 News: «Ciak». 
0.05 News: «Weekend al cine- 
ma». 
0.10 News: «Cronaca» (r.). 
0.55 News: «Premiere». 
1.00 Film: «SEQUESTRO PERI 
COLOSO», con Albert Fin- 
ney, Billie Whitelaw; regia 


1.40 Telefilm: «Marcus Welby». 


2.40 Telefilm. 


ITALIA 7-TELEPADOVA TELE +1 
ent Pei 
19.15 Usa Today, News. ‘ 15.30 Film: «L'AMICA DELLE 5 


19.30 Agente Pepper, telefilm. 

20.30 «SHARK, ROSSO NEL- 
L'OCEANO», film, con 
Michael Sopkiw, Valen- 
tine Monnier. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

‘ 23.15 Campionati mondiali di 
sci da fondo. 

0.15 «IL MINISTRO», film, con 


17.30 


Jarl Kuller, Margaretha 
‘. Krook. 19.30 
2.00 Colpo grosso (r.). 
RAI esSo(1) 20.30 
TELEPORDENONE 


11.00 Brilhante, telenovela. 

11,30 Dalla parte del consu- 

i matore. 

14.00 Danguard, cartoni. 

14.30 Ryu, cartoni. È 

15.00 | predatori del tempo, 
cartoni. 


22.30 


15.30 Tom Sawyer, cartoni. 


E 1/2». Con Barbra Strei- 
sand, Yves Montand, 
Bob Newhart, Jack Ni- 
cholson. Regia di Vin- 
cente Minnelli. (Usa 
1970). Commedia. 

Film: «ANNI RUGGEN- 
Ti». Con Nino Manfredi, 
Gino Cervi, Salvo Ran- 


done. Regia di Luigi 
Zampa. (Italia 1962). 
Commedia. 


Telefilm: Questa è Holly- 
wood. 

Film: «BRUBAKER». 
Con Roberto Redford, 
Yaphet Kotto, David 
Keith. Regia di Stuart 
Rosenberg. (Usa 1979). 
Drammatico. 

Film: «AMORE E GUER- 
RA». Con Woody Allen, 
Diane Keaton. Regia di 
Woody Allen. (Usa 
1975). Comico. 


16.30 Fiabe russe, cartoni. 0:30 SRO DEA 
17.00 Calendar man, cartoni. Sia Kinski Malcom 
17.30 Fiabe ed eroi, cartoni. McDowell. Regia Paul 
18.00 Veronica il volto dell'a- Schrader. (Usa 1989) 
more, telenovela. orrori ù 
; 18.45 World sport special, ru- 3 
DHcai TELEQUATTRO 


19.30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 
20.15 1X2, rubrica. 
20.30 Alexander, magia. 
22.45 1X2, replica. 
23.00 Tpn Cronache, seconda 
}; edizione, Telegiornale. 
0.30 «IL CERCHIO DI SAN- 
GUE>», film. 


13.50 


23.30 


12.35 Week-end (replica). 


Fatti e commenti. 


14.00 Week-end (replica). 
119.00 Filo diretto (1.a parte). 
19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Filo diretto (2.a parte). 


Filo diretto (replica). 


0.35 Telefilm: 
1.35 Telefilm: 


«TELEFRIULI 


12,30 Telefriuli oggi. 
13.00 Salotto in rosa. 
13.05 Telenovela, Capriccio e 


passione. 

13,40 Telenovela, Tra l’amore 
e il potere. 

14.15 Telenovela, Un uomo 
due donne. 


16.00 Ciao ragazzi. 

16.05 Cartoni animati. 

18.00 Telenovela, Vite rubate. 

19.00 Marameo, giochi in di- 
retta. 

19.20 Telefriuli sera. 

20.00 videocar, trisettimanale 
d'auto. 

20,30 Sceneggiato: «Delitto di 
Stato» con Sergio Fanto- 


ni. (5). 

21.30 Telefilm, AI banco della 
difesa. 

22,00 Album, storie friulane. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

0.00 Videocar, trisettimanale 
d'auto. 


TVM 


18.30 «Superman». 
18.40 «Ditelo nella luce». Ru- 
brica religiosa. 


+19.20 Andiamo al cinema. 


19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20,30 «UNA CAROGNA», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Tvm notizie. 

22.50 «Cargo pesaga», tele- 
film. 

23.55 «Orson Wells», telefilm. 


«Kung fu». 
«Samurai». 


TELEMONTECARLO 


7.30 Cbs News. 
8.30 Get smart, telefilm. 
9.00 Natura amica, documen- 
tario. 
9.30 Sceriffo Lobo, telefilm. 
10.30 Terre sconosciute, tele- 
novela. 
111.15 Potere, telenovela. 
11.50 A pranzo con Wilma. 
12.20 Sci, discesa femminile, 
indiretta da Saalbach. 
13.30 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.45 Sport News, Tg sportivo. 

14.00 Tv Donna, All'interno 
del. programma. patti- 
maggio artistico, cam- 
Pionato d'Europa. 

18.10 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

19.15 Appunti disordinati di 
viaggio. 


20.00 Tmc News, Telegiorna- » 


le. 

20.30 Settimo squillo, spetta- 
colo di intrattenimento. 

22.30 Mondocalcio. 

24.00 Stasera News, Telegior- 
nale. 

0.30 Pattinaggio artistico, 

‘campionato d'Europa, li- 
bero uomini. 


TELE+3 


«| DRITTI». Film. Regia: 
Mario Amendola. Inter- 
preti: Valeria Moriconi, 
Corrado Pani, Paolo Pa- 
nelli. (Italia 1957). Com- 
media. Ogni 2 ore 
dall’1.00 alle 23. 


di Stephen Frears (Ingh. 
1971). ; 


ODEON-TRIVENETA 


16.00 Telenovela, Pasiones. 

17.00 Film: «DUE. MAGNIFI- 
CHE CANAGLIE», con 
Mickey Rooney, Jeff 
Donnell. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Minu, cartoni. 

20.00 Capitan Power, telefilm. 

20.30 Film: «PASQUALINO 
CAMMARATA CAPIANO 
DI FREGATA». 

22.00 Fitness. 

22.30 Emozioni nel blu. 

23.00 Film: «PRONTO A UCCI- 
DERE», con Elke Som- 
mer, Ray Lovelosk. 


TELECAPODISTRIA 

e 

16.00 Sport. Ù 

18.30 Programma in lingua 
slovena, È 

18.45 Odprta  meja, Confine 
‘aperto (trasmissione 
slovena). A 

19.00 Telegiornale, 1.a edizio- 
ne. 


19.20 Videoagenda. 

119.25 Lanterna magica, pro- 
gramma per. ragazzi. 

20.00 Uomini e nazioni del XX 
secolo, documentario. 

20.30 Il diario di Sara, sceneg- 
giato (4.a puntata). «In- 
verno 1932: un tempo 
per vivere, un tempo per 
morire», 

21.30 Justice, telefilm. 

22.30 Telegiornale, 2.a edizio- 


ne. 
22.30 Gol d'Europa. 


ROMA — Remo Girone ab- 
bandona la maschera del 
«cattivissimo» della. «Pio- 
vra» per affrontare la nuova 
esperienza di conduttore te- 
levisivo. Da oggi, il Tano Ca- 
riddi del piccolo schermo sa- 
rà il padrone di casa di «Set- 
timo squillo», un nuovo quiz 
a premi in onda su Telemon- 
tecarlo alle 20.30 per otto 
settimane. 

«Settimo squillo», dove il 
protagonista sarà il telefono, 
si svilupperà in sette giochi 
attraverso i quali una coppia 
potrà vincere una notevole 
somma in gettoni d'oro o un 
viaggio. Per compagni di 
viaggio Remo Girone avrà 
l'affascinante Paola Perego, 
nota ai telespettatori come 
presentatrice di rubriche 
sportive di Italia 1, Giobbe 
Covatta, Franco Rosi, l’attri- 
ce Vittoria Zinny (sua mo- 
glie) e Karl, suo figlio. 

«Tra le prove più curiose, al- 
le quali davranno sottoporsi i 
nostri concorrenti — spiega 
Remo Girone — ci sono le 
"Candid Camera”, realizza- 
ta da mia moglie, la mini- 
commedia iniziale, la telefo- 
nata storica e la rubrica ’’la 
teleseduzione”, in cui una 
concorrente dovrà ottenere 
un appuntamento con un ab- 
bonato, scelto a caso dall’e- 
lenco telefonico. Comunque, 
quello che più mi stuzzica, è 


| TV/MONTECARLO 


I quiz del cattivo. 


Remo Girone è il conduttore di «Settimo squillo» 


Aspettando 


V, 
Venerdì 25 gennaio 1991 Fe 


TE 
Tri 


completo? 


la «Piovra 6», 


l’attore debutta 


come showman 


conoscere. la reazione del 
pubblico nel vedermi in un 
ruolo per me inconsueto. 
Perché ha accettato di reci- 
tare la parte del presentato- 
re? 

«Per una serie di motivi. 
Quello principale, che mi ha 
Spinto a uscire dall’abituale 
routine di attore, è stato il fat- 
to che Telemontecarlo non 
ha rilevamenti Auditel. E 
questo mi tranquillizza mol- 
to: non avrò l’assillo dei nu- 
meri. Infatti, se non avessi 
trovato una tv che lavora 
senza preoccuparsi troppo 
degli ascoltatori, non avrei 
mai accettato di affrontare 
un impegno così rischioso. 
Per un attore, che recita 
sempre testi già scritti, non è 
semplice passare alla con- 
duzione televisiva». 

Cosa significa affrontare la 
vasta platea televisiva al 
fianco della sua famiglia al 


«Con Karl è la prima volta 
che lavoro, mentre con mia 
moglie abbiamo già fatto tan- 
to teatro e anche dei film. 
Certamente, lavorare con lo- 
ro costituisce un grande con- 
forto anche perché mia mo- 
glie, avendo una certa espe- 
rienza televisiva, potrà dar- 
mi dei consigli molto utili. Mi 
affiderò a lei, insomma». 

Il programma avrà come 
protagonista il telefono. Qual 
è il suo rapporto con questo 
strumento? 

«Conflittuale, come credo 
che sia per tutti noi. Da un la- 
to è un mezzo di grande utili- 
tà, dall'altro è anche un og- 
getto che può procurare non 
poche preoccupazioni. So- 
prattutto chi fa questo me- 
stiere, quando il telefono non 
squilla, pensa sempre di es- 
sere stato dimenticato dai 
registi, dai produttori, da tut- 
ti»: 

Finito questo impegno televi- 
sivo, cosa ha in programma? 


7 | Chio av 


«Subito dopo Settimo squil- Così pi 
lo”, inizierò a girare un film Un pas 
diretto da Damiano Damiani Me attr 


in cui sarò un commissario 
di polizia protagonista di una 
storia molto attuale. Da set- 
tembre, invece, tornerò a ve- 
stire i panni di Tano Cariddi 
nella nuova serie della "Pio- 
vra 6». 

[Umberto Piancatelli] 


Paola Perego (nella foto) 4 
affiancherà Remo Girone . 
in «Settimo squillo». 


ELEVISIONE 


RAITRE 


Carol Alt (nella foto) è l'interprete del film di Carlo 
Vanzina «Sotto il vestito niente», un giallo ambientato 


nel mondo dell’alta moda. 


TV /RETEQUATTRO 
Nuovi appuntamenti serali 
con «Linea continua» 


ROMA — Dal 5 febbraio 
chi vorrà seguire «Linea 
continua», condotto da Ri- 
ta Dalla Chiesa e Andrea 
Barberi su Retequattro, 
dovrà familiarizzarsi con 
nuovi orari. Rimarrà co- 
stante la breve «striscia» 
infoirmativa sui casi in 
corso, in onda ogni giorno 
alle 19.25. Confermata an- 
che la serata (due ore e 
mezzo di trasmissione) 
del martedì alle 20.80. Gli 
altri due approfondimenti 
settimanali di «Linea con- 
tinua» cambieranno, inve- 
ce, collocazione e durata: 
‘andranno in onda il lunedì 
e il giovedì alle 22.30 e du- 
reranno un'ora ciascuno 
(attualmente si vedono il 
mercoledì e il venerdì e 
durano solo 30 minuti). 

«Chi pensasse che ci han- 
no tolto una serata (il sa- 
bato) — commenta l’idea- 
tore del programma, Lio 
Beghin — si sbaglierebbe 
di grosso e sottovalute- 
rebbe il mio istinto pole- 
mico. La realtà è diversa: 
si trattava di.dare maggio- 


TV /NOVITA” 


Dse: più «news», con pochi soldi — 


ROMA — «Siamo in navigazio- 
ne sulle onde elettroniche e 
cerchiamo di mettere un nuo- 
vo motore alla nostra imbarca- 
zione radiotelevisiva». Così 
Pietro Vecchione, il nuovo di- 
rettore del Dipartimento Scuo- 
la Educazione sintetizza il pia- 
No editoriale del. servizio. 
«Speriamo che ce la caviamo» 
ha aggiunto con l'ironia tutta 
napoletana rispondendo alla 
domanda di un giornalista nel 
corso di una affollata confe- 
renza stampa che si è svolta al 
Palazzo di vetro di viale Maz- 
zini. Una battuta ironica, fatta 
per non calcare eccessiva- 
mente la mano sul fatto che, a 
quanto pare, il budget messo a 
disposizione dell'azienda non 


re consistenza e '‘visibili- 
tà' ai due appuntamenti 
che preparano e rafforza- 
no la serata del martedì, 
in un momento di progres- 
siva. crescita dei dati d’a- 
scolto, ma soprattutto di 
più solido rapporto di fidu- 
cia tra ascoltatori e tra- 
smissione, Me ne accorgo 
dal calore delle telefonate 
e dalla disponibilità della 
gente». (di 

«La verità — conclude Be- 
ghin — è che con i suoi 10 
appuntamenti settimanali, 
Linea continua’ è una ve- 
ra sfida con tutti i suoi ri- 
schi. Ingabbiare in qual- 
siasi modo il nostro sforzo 
di caratterizzare in modo 
inedito il palinsesto della 
rete, significherebbe to- 
glierci ogni forza». 

Nella puntata odierna, in 
onda alle 22.30, «Linea 
continua» ritornerà sul ca- 
so dell’esperto di armi Da- 
vide Cervia, scomparso 
nel settembre scorso in 
circostanze rimaste mi- 
steriose. 


corrisponde del tutto agli am- 
biziosi progetti della nuova ge-.. 
stione del Dse. 

C'è, comunque, la possibilità 
che, bilancio permettendo, i 
Vertici aziendali allarghino in 
futuro i cordoni della borsa. 
Una aspettativa che trova un 
riscontro nelle affermazioni 
del presidente Manca e del di- 
rettore generale Pasquarelli 
molto interessati, e lo ha sotto- 
lineato lo stesso Vecchione, 
alla programmazione del Di- 
partimento. 

La nuova linea punta essen- 
zialmente alla cultura. Un 
esempio per tutti: «Il circolo 
delle 12» rotocalco quotidiano 
condotto da Romano Batta- 
glia, affiancato da Luciana Da- 


. Guerra, folle spesa 


«In» spiega quanto costerà il «blitz» nel Golfo 


di 
Quanto costa la guerra del Golfo? E quanto costa all'Italia? 
Sono le domande alle quali comincerà a cercare ris 
numero di domani di «In», il settimanale di economia 
za di Raitre, firmato da Giovanni Mantovani e Mich 


ro, inonda alle 17.10. 


Si parlerà, anche, di crisi del turismo e crisi dell’auto. Pef 
capire quello che sta accadendo nel mondo della finanza @ 
indicare quali possono essere le prospettive per investimenti 
e risparmi. In studio il presidente di Finarte, Francesco M 


cheli. 


Reti private, ore 20.30 


Da «Pasqualino Cammaratasa Vanzina 


Tre film caratterizzano la serata di domani sulle maggiori reti 
private. A questi va aggiunta la commedia di Mario Amendi 
la con Carlo Giuffrè e Ninetto Davoli, «Pasqualino Cammar&% 


ta», in onda su Odeon alle 20.30. Il primo film in programmi 


alle 20.40 è «Sotto il vestito niente» di Carlo Vanzina in onda 
su Canale 5. Molto liberamente ispirato al best seller del 
sedicente Marco Praga (Uno pseudonimo che cela una firma! 
assai informata sul mondo degli stilisti, ma anche una penna! 
intinta di veleno), il film rappresenta un'incursione di Vanzi? 
na. (specialista in commedie) nel territorio del «myster 
così come aveva fatto con «Mystere» e avrebbe ripetuto 
«Tre colonne in cronaca». Un misterioso assassino angoscià 


le notti delle modelle italiane e straniere che vivono a Milano 


nelle sartorie d'alta moda. 


posta ill 
efinami. 
ele Santo-È 


liceve 

«vamp» 
he all'a 
lina, co 
Cervell. 
Non sa 
I ladri ct 


ya 
con | 


Secondo film, in onda alle 20.30 è «Il tormento e l'estasi»; | 


kolossal di sapore rinascimentale firmato da Carol Reed CA 
trasmesso da Retequattro. Charlton Heston impersona Mi-. 


chelangelo in piena crisi creativa e umana. Rex Harrison è || 


Papa Giulio Il. 


AIl’01.00 si rivede il primo film di Ste, 
‘ pericoloso» con Albert Finney. 


Italia 1, ore 20.30 


phen Frears, «Sequestro | 


Slaw 
Secondo episodio di «Chiara e gli altri» a Bo 
Andrà in onda alle 20.30, su Italia 1, il secondo episodio del | ilo: 
telefilm «Chiara e gli altri» con Ottavia Piccolo, Alessandro . ra co 
Haber, Morena Turchi, Andrea Giovagnoni e Silvia Degli © || segn 
Espinosa. La tranquillità della famiglia Malfatti, protagonista | | netta 
della storia, sarà turbata dall'arrivo di due nuovi vicini, un | prog 
mago maldestro e la sua assistente Jessica. Chiara e Lucilla, ì satir 
le figlie dei Malfatti, si presteranno agli esperimenti del ma- i tra li 
go. || (L'el 
; H SÌ c 
Retequattro, ore 23.30 | Mroz 
«Ciak» e i film sul Medio Oriente i e Ù 
‘ PE 
Una rassegna di tutti i film americani, che avevano preannun- |. zona 
ciato gli scenari della guerra in Medio Oriente, aprirà la pun" |. Crea; 
tata di «Ciak», il settimanale di «news», cinema e spettacolo & | Vene 
cura di Giorgio Medail, Anna Praderio e Pierluigi Ronchetti, | zia, 


inonda alle 23.20 su Retequattro. : 
Il regista John Milius e l'attore William Dafoe parleranno dî. 
«The flight of the intruder?», il film di guerra che descrive una 
situazione analoga a quella verificatasi nella realtà nel Golfo. 
In scaletta, una visita sul set del nuovo film di Marco Ferreri, 
«La carne», interpretato da Francesca Dellera e Sergio Ca- 
stellitto. «Questa attrice — ha detto il regista della ‘Grande. 
abbuffata’ — è il massimo della femminilità, nemmeno un 
travestito potrebbe essere sensuale come lei». Î 
La storia della «Garne», affollata di scene erotiche, riguarda. | MoNFA 
la crisi di una coppia. Per la rubrica «Cinema e viaggio» un? È 8scina 
servizio su «Mediterraneo», il film che Gabriele Salvatores. | 
sta girando a Kastellorizo, un'isola greca, con casi 


Diego Abatantuono, Claudio Bigagli, Giuseppe Cederna @% 
Claudio Bisio. 


miano e Francesca Topi. Cura- 
to da Alfonso del Vecchio, Gia- 
como Gambetti, Cesare Gra- 
ziani e Angelo Sferrazza (i re- 
sponsabili delle quattro strut- 
ture del Dse), il programma, 
che prende ilvia il 18 febbraio, 
sarà coordinato da Roberto 
Costa e Donato Goffredo per la 
regia di Arnaldo Ramadori. 
Tre ore di diretta dallo studio 
Tv2 di Milano, dedicate a lette- 
ratura, scienza, arte, ambien- 
te, nuove tecnologie con ospiti 
ed esperti del settore, in onda 
su Raitre dal lunedì al venerdì 
dalle 12 alle 15.40. 

Quattro le fasce in cui sarà di- 
visa la trasmissione: con un'u- 
nica interruzione dalle 14.alle 
14.40 per i Tg regionali e la 


nuova edizione pomeridial! 
del Tg3. La prima mezz'ora 9° 
rivolgerà a un pubblico scan 
lingo», con temi come salu! 
costume, cucina. Dalle 12: 

alle 13, in collaborazione 04 
la testata per l'informazion 
regionale, appuntamento 04 
una scuola media superioloi A 
per parlare con gli studenti 
droga, dell'istruzione, di a 
porto col territorio, di lavor0,g. 
della «cultura» locale. Dalle 1) al 
il programma riferirà «tutto 9, 
che fa cultura in Europa»: 94 

le informazioni necessarie po) 
conoscere il mercato del laVji 
ro nazionale e comunitari0i,ip 
dati relativi a borse di stud! î 
post-universitarie in Italia 2° 
Europa. 


)1 


a 


Venerdì 25 gennaio 1991 


Spettacoli 


TEATRO /GORIZIA 


Tanto maligne da pentirsene 


Tra le mattatrici di «La vita non è un film di Doris Day» c'è Mino B 


CINEMA 
Verso sera: 
nuovo film 
diretto dalla 
Archibugi 


Via ni; 
Servizio di in casa; Augusta (che è poi dimensione e i caratteri del- Debutta oggi, al Cinema Na- Nordest Spettacolo 
Giorgio Polacco Mino Bellei «en travesti») è lo «sketch» televisivo, ma co- zionale 4, il film di Francesca «Stadelmann» 


\SORIZIA — Tre zitellone 
Sessantottenni si ritrovano, 
Una volta l’anno, per passare 


la più saccente e dispotica, 
ricca e. intelligente, capace 
di impiegare l'arma dello 
sfratto anche la sera di Nata- 


me al solito l'ispirazione non 
obbedisce al cervello e. il 
«respiro» della commediola 
tira avanti un po’ stracca- 


Archibugi «Verso sera», in- 
terpretato da Marcello Ma- 
stroianni e Sandrine Bonnai- 
re. 


Oggi alle 14.30 la rubrica ra- 
diofonica «Nordest Spettaco- 
lo» di Rino Romano si aprirà 


ARE Pi e tazione di «Sta- 
atale e Santo Stefano nella le. Sono tutte e tre insieme, mente per quasi due ore Club Cinematografico conla presen! i t 

setta di campagna d'una dalle elementariall'universi- (senz’intervallo) lasciando à vi 8 delmann» di Claudio Magris, 
i loro, per «raccontarsi tut- tà, sempre sole, anche dopo: che quel sale di grottesco issemblea in scena dal 29 gennaio al 


», sparlare dei parenti di- 
ittenti, degli amici inesi- 
(enti e soprattutto di loro 
(esse, in una sfilata di mali- 
Nità frutto di frustrazioni or- 
lai antiche. 
iLa vita non è un film di Doris 
ay» recita il titolo di questa 
MOmmediola nella quale un 
Attore collaudato come Mino 
Sellei si cimenta come auto- 
le, protagonista e regista, e 


il loro nome comincia per 
«A» e «queste sono cose che 
legano», sentenzia Angioli- 
na. 

L'infinito sfaccendare in cu- 
cina per un improbabile me- 
nù, ricavato da un manuale 
vecchio come il cucco, smor- 
za il ritmo (non certo irrefre- 
nabile) del chiacchiericcio. 
Comela liquirizia si adatti al- 
l'agnello sarà da vedere, ma 


che dimostra di saper maci- 
nare si esaurisca in un ripe- 
tersi di ammiccamenti e 
smorfie che. non possono 
non intaccare la ripetitività 
del tutto. 

Il tutto è goveroato, più che 
da Bellei-regista, dalle tre 
inesauribili «mattatrici», nel- 
la scena convenzionale di 
Gianfranco Padovani. Gian- 
na Piaz è Angiolina, la più 


Oggi alle 20.30 nella sede di 
via Mazzini 32 avrà luogo 
l'assemblea ordinaria dei 
soci del Club Cinematografi- 
co Triestino-Capit. Oltre alla 
relazione morale e finanzia- 
ria sarà discusso il progra- 
ma di attività video-cinema- 
tografica che sarà svolto 
quest'anno. 

A Pordenone 


Politeama Rossetti con Tino 
Schirinzi e la regia di Egisto 
Marcucci. Si parlerà anche 
di «Emigranti» di Mrozek, 
che debutta sabato al Teatro 
Cristallo con Cochi Ponzoni 
e Orazio Bobbio, per la regia 
di Francesco Macedonio, e 
di «Lettera agli attori» di Va- 
lère Novarina, che Teatro 
Contatto di Udine presenta 
domani in prima nazionale. 


ll'cui riassunto potrebbe le tre arzille signorine sono  svagata delle tre e in posses- «Il Trovatore» ; 
'saurirsi nelle poche righe troppo occupate a pungersi so del suo consueto, solido Oggi alle 20.45 al Teatro Ver- Ariston 
Che avete appena letto. In  velenosamente l'un l’altra professionismo comico. Ma- di di Pordenone, per la ras- Si replica il tà» 


lealtà, la vera «trama» si na- 
Sconde tra le righe dello 
Scombiccherato copioncino 
| ci fotografa i tre caratteri 
Son minuzia non priva di 
Qualche risata da buon vec- 
‘Chio avanspettacolo. 

Così per Amalia, scopriamo 
Un passato di successo co- 


7 { Me attrice a ancor oggi, che 


liceve le altre, è un ex- 


per occuparsi di queste e al- 
tre bazzecole. Le pieghe più 
riposte, e le sfaccettature più 
intime, dei loro caratteri ven- 
gono lentamente, ma impie- 
tosamente, a galla: «questa» 
notte, forse, è ancora più si- 
gnificativa e disinibitoria di 
altre: e se si suppone che 
consiglierà di. non vedersi 
perlomeno per un anno, in- 


risa Mantovani (Amalia) è 
una gradita riscoperta, per 
noi che la si conosceva tragi- 
ca eroina classica. Ma è logi- 
co che il più vivo interesse e 
la più avvertita curiosità va- 
dano a Bellei imbruttito alla 
perfezione, e disinvoltamen- 
te ricco di «humor» in panni 
femminili, senza cadere nel- 
la più sfacciata parodia: lo 


segna «Festa dell’Operetta e 
della Danza», la compagnia 
Opera Nazionale Italiana re- 
plica «Il Trovatore» di Giu- 
seppe Verdi. 

A Monfalcone 


Orchestra slovena 

Oggi alle 20.30 al Teatro Co- 
munale di Monfalcone si ter- 
rà un concerto dell’Orche- 


TRIESTE — Visto il grande 
successo, il film «Ii tè nel de- 
serto» di Bertolucci (versio- 
ne originale inglese con sot- 
totitoli italiani) si replica al- 
l’Ariston 


Alla radio regionale 
«Nordest Cultura» 


LE «Vamp» con netta propensio- durrà forse a farlo—si intui- stile, suo e della serata, è stra sinfonica della Radiote- Oggi alle 15.30 alla radio re- 
Pi e all'arteriosclerosi; Angio- sce —con una maggior dose quello del «divertissement» enizione di Lube dieta gionale prg Clio di 
; | 'Iha, completamente priva di ditolleranza reciproca. alla Neil Simon, anche se di È ‘al maestro Anton Nanut e Lilla Cepak e Fabio Malusà 
7 | cervello, So per telefono e «Pochade» senza metafore, | Broadway è così difficile da Mino Bellei «en travesti» (nella foto Lepera con Marisa Mantovani e Gianna Piaz) è il mattatore di «La vita non è con la partecipazione della presenta un'intervista - ad 
) . Non sa se sono veri o fintii e priva di intellettualismi, il ricalcare sulle tavole di Gori- un film di Doris Day», che racconta la storia di tre zitellone abituate a trasformare Natale e Santo Stefano in una violinista Liana Issakadze. Adriana Cavarero, austrice 
\@ : | ladri che le stanno frugando copione di Belleihaunpo”la zia... sagra dei pettegolezzi e delle cattiverie. Bellei, oltre che protagonista, è autore e regista dello spettacolo. Musiche. di Rachmaninov e di «Nonostante Platone», 
£ E = Ciaikovski. uno «sguardo» al femminile 
— one = Armonia in dialetto sulle figure di Penelope, De- 
TEATRO i TRIESTE TEATRO / ROMA «Un solo tredici» metta: Diolima e una servet- 
m (I (| [esi I n Oggi e domani alle 20.30 e' Va 
i $ domenica alle 16.30 nella sa- Cinema Ariston 
Cochi e Orazio, due emigranti | Maddalena Crippa, | ESS saga, 
5 Segna dell’Armonia, gli 
p È TRIS x DI 7 % «Amici di San Giovanni» pre- Da domani a martedì al cine- 
‘ |Ponzoni e Bobbio interpreti del testo di Mrozek che debutta domani al «Cristallo» Albert sulla scena sentano la commedia, «Un ma Ariston verrà presentate 
È solo tredici» di Roberto ilfilm di Spike Lee «Mo' Bet. 
ì “—» TRIESTE — Dopo dieci anni | piente e abile altalenare tra ROMA— Unafanciulla vissuta fl S'ONzi Regia dell'autore. ter Blues». & 
LICH di assenza dalle scene italia- momenti comici, anche grot- TE, ATRO inepoca vittoriana, per sfiggi- | =—_—_—m—€tt=@€m1—___@nm_z2zn—. 
il ne, ritorna «Emigranti» del teschi, e momenti altamente re 3 una vita di sienti de trovare TEATRI E CINEMA 
ne drammaturgo polacco Sla- drammatici. Da una parola, || PerGazzolo |: Mo dlavoro, slivaste da uomo: fe DEI 
oi womir Mrozek, che debutta da un gesto, nascono situa- i MA SISrto in teatro, dove più TRIESTE EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.30, 
Ul domani sera al Teatro Cri- zioni nuove, oppure si ripe- Lear e altri volte è stato riallestito, nell’in- 22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
eri | stallo prodotto dalla Contra- tono con un risvolto e un tono terpretazione di attrici del cali- ì di Chris Columbus, con Macaulay 
ai da per la regia di Francesco o colore diverso, come nella ROMA — Tagliando e bro di Juliet Berto, Susannah f TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- Culkin, Joe Pesci, Daniel Stern, 
ni Macedonio e l'interpretazio- vita, perchè tra il comico e il cucendo un bel mazzo di York, Glenn Close, Aurore ne 1990/‘91. Oggi prima (Turno A) Una commedia di famiglia senza 
Î] ne di Cochi Ponzoni e Orazio drammatico è solo questione dramma di Shakespea- Clement e ora, in ordine di de il «Nabucco» di G. Verdi. Diret- lafamiglia. 


| Ora 


TEATRO /L’AUTORE 


La vena satirica nata in redazione 
Mrozek ha iniziato come giornalista e cronista sportivo 


martirio di Piotr Ohey, 1959), «Indyk» (Il 
tacchino, 1960) e nel ’61 una sorta di com- 
patta trilogia di atti unici — «Na pelnym 
morzu» (In'alto mare), «Strip-tease» e «Ka- 
rol» — intesa a sviluppare l'amaro sogget- 
to dell’alienazione «interna» alla libertà. 


Slawomir Mrozek è nato il 26 giugno 1980 
a Borzecin, in Polonia. Dopo aver frequen- 
tato la Facoltà di architettura e l’Accade- 
Mia di belle arti di Cracovia, dal 1950 lavo- 
ra come giornalista, cronista sportivo e di- 
segnatore umoristico in vari settimanali di 


A: ui 


zio Bobbio e Cochi Ponzoni (nella foto Studio Zip) in una scena di «Emigranti» di 
lawomir Mrozek, che il Teatro Popolare La Contrada mette in scena da domani 
lino al 3 febbraio al «Cristallo» con la regia di Francesco Macedonio. 


Bobbio, mentre le scene so- 
no di Gianfranco Padovani, i 
costumi di Paolo Bertinato e 
le musiche di Livio Cecche- 
ID. 

«Emigranti si svolge nella 
notte di Capodanno a Parigi. 
Protagonisti due uomini (AA 
e XX), emigrati da un Paese 
dell'Est . I due, un operaio e 
un intellettuale, nella | oro 
‘angusta situazione, dividono 
uno squallido seminterrato, 
che sembra non avere con- 
tatti con il mondo es terno. 
Quando tutti gli uomini, nella 
notte di Sari Silvestro, si la- 
sciando andare a sogni e 
fanno progetti per il futuro, i 
due, non possono avere ave- 
re né sogni nè tantomeno 
speranze. La loro fede è che 
prima o poi, malgrado tutto, 
possa nascere un mondo 
senza emigrazione, più giu- 
sto dal punto di vista sociale, 
dove le parole «diritto» e «Ij- 
bertà» vengano rispettate da 
tutti. 

Lo spettacolo, scritto da Sla- 
womir Mrozek circa vent'an- 
ni fa, venne rappresentato 
con successo nel 1974 a Pa- 
rigi. In Italia arrivò l’anno do- 


di proporzioni. - 

«Aleggia qua e la la nostal- 
gia della patria lontana e una 
virile pietà pergli uomini. Ma 
essendosi creata in Polonia 
una situazione ‘diversa da 
quella in cui si trovava Mro- 
zek quarido scriveva 'Emi- 
granti', nel metterlo in scena 
io ho privilegiato l'aspetto 
esistenziale». 

Scrive Adolfo Pitti, nell’intro- 
duzione a «Emigranti» (pub- 
blicato da Einaudi nell87; 
ndr); «L'angosciata diatriba 
fra i due personaggi di Mro- 
zek riflette forse con mag- 
gior evidenza l'aspetto esi- 
stenziale della solitudine e 
dell'incomunicabilità fra uo- 
mini-vittime. E al di sopra 
dell'eterno contrasto tra 
schiavitù e libertà, tra il pote- 
re incombente e la volonta- 
ria facoltà di scelta, sembra 
porsi fatalmente  l’ipoteca 
della vita ingrata, comunque 
la si possa vivere. 

«Questo testo — scrive an- 
cora Pitti, — aldilà della sua 
cruda validità teatrale, sem- 
bra segnare per Mrozek l’ap- 
prodo a una drammaturgia 
per certi versi più circostan- 


re, Nando Gazzolo ha 
messo assieme lo spet- 
tacolo «Re Lear e le sue 


‘sette età». Lo recitano 
da mercoledì sera al 
Teatro .Ghione di Roma 
lo stesso Gazzolo, Maria 
Teresa Bax e la giovane 
Michela Ravano, con la 
regia di Walter Manfrè. 

Una specie di antologia 
shakespeariana, dun- 
que, che propone una 
stringata sintesi di «Am- 
leto», e poi citazioni più 
o meno ampie di «Ric- 
cardo Il» e «Riccardo 
Ill», di «Otello» e «Mac- 
beth», di «Re Lear» e «La 
tempesta»: pagine im- 
mortali e più o meno no- 
te agli spettatori, per i 
quali è tuttavia un po’ dif- 
ficile orientarsi in quella 
selva di re, regine e buf- 
foni. Sfugge, infatti, il 
senso complessivo del- 
l'operazione, che da un 
lato non vuole essere un 
semplice compendio di- 
dascalico dell’opera 
scespiriana, dall’altra 
stenta ad avere piena 


tempo, della nostra Maddale- 
na Crippa. Il testo — «La sin- 
golare vita di Albert Nobbs» — 


è tratto da un racconto di 


Georges. Moore, adattato da 
Simone Benmussa che ne cu- 
ra anche regia, scene e costu- 
mi, per la messa in scena al 
Teatro delle arti, dove verrà 
rappresentato da giovedì 31 
gennaio fino al 17 febbraio. 

Prodotto da «Pro.Sa.», incolla- 
borazione con l’Espace Thea- 
tral, l’Association francaise 
d’action artistique e le Ministe- 
re des affaires etrangeres, «La 
singolare vita di Albert Nobbs» 
vanta successi già registrati a 
Parigi, Londra e New York. La 
prima messa in scena risale, 
infatti, al 1977, a opera della 
Compagnia Renaud-Barrault. 
Accanto a Maddalena Crippa, 
che si cimenta in questo ruolo 
dopo il successo personale in 
«Tito Andronico»: con la regia 
di Peter Stein, sei giovani attri- 
ci italiane: Monica Rametta, 
Fiorella Magrin, Daniela Cerri, 
Stefania Savona, Barbara Ca- 
viglia e Antonella Alessandro. 
La vicenda ruota attorno alle 
fittizie spoglie maschili del 
presunto Albert Nobbs, che 
trascorrerà la sua vita all'al- 
bergo «Morrison» di Dublino, 
facendo il cameriere e conqui- 
standosi stima e affetto di 


tore Piergiorgio Morandi, regia 
Pasquale D'Ascola. Domenica se- 
conda (turno D) ore 16. Biglietteria 
del Teatro. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne.1990/'91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W.A. Mozart «La clemen- 
za di Tito» (parte seconda). Diret- 
tore James Levine. Lit, 2.000. Bi- 
glitter del Teatro (lunedì chiu- 
sa). 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 29 gennaio al 10 
febbraio il Teatro Stabile del F.- 
V.G. presenta «Stadelmann» di C. 
Magris, con Tino Schirinzi e Bar- 
bara Valmorin. Regia di E. Mar- 
cucci. In abbonamento tagliando 
n. 5. Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


| TEATRO STABILE - POLITEA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 Da 
Spettacoli a scelta tra quelli anco- 
fa in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO VIA ANANIAN. Ore 20.30 
«Armonia» presenta «Amici S. 
Giovanni» in «Un solo 13» di R. 
Grenzi che ne cura anche la regia. 
Prevendita bialietti Utat. 


TEATRO STABILE SLOVENO. Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 20 per il 
turno di abbonamento K - «Donna 
Rosita nubile» di Federico Garcia 


SALA AZZURRA. 11.0 Festival del 
Festival ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Palma d’oro per la migliore regia 
al Festival di Cannes '90: «Taxi 
blues» di Pavel Lounguine (Urss 
J000l Candidato al Premio Oscar 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Swoosie la 
sposa ingorda». Una donna be- 
stialmente ninfomane disposta a 
tutto pur di godere! Un super por- 
no da non perdere assolutamente! 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 17, 18.40, 20220, 
22.15: Tom Selleck, Steve Guttem- 
berg, Ted Danson in un film diver- 
tentissimo e commovente «Tre 
scapolie una bimba». 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il tè nel de- 
serto» di Bernardo Bertolucci, con 
Debra Winger e John Malkovich. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Senza esclusione di colpi!» 
(Kickboxer 2). Con l’uomo dal k.o. 
più rapido del mondo: J.C. Van 
Damme e i più grandi campioni 
dello «sport di sangue». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«In nome del popolo sovrano» con 
Alberto Sordi, Serena Grandi, Ni- 
no Manfredi. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16 ult' 22.15: «La be- 
stia del peccato». Il nuovo super 
hard di Amber Lynn. V. m. 18. Ulti- 
missimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Verso sera» di F. Archibugi 
con M. Mastroianni e Sandrine 
Bonnaire. 

CAPITOL. 16, ult. 22. «La sirenetta» il 


H ) € c si > 

‘a | | | netta impronta popolare. Nel contempo va. Negli anni Sessanta poi, quando ormai le | 29: Sempre perla traduzione  ziata e ancorata a una realtà | | autonomia di spettacolo. cino nos oe O Un, Lorca. Regia di Meta Hocevar. pi fe Rotoro SI Mal onay: 

LU ivamente affi do | t li dotti = di Gerardo Guerrieri, con che, pur ricca di sottintesi Nelle varie parti da pro- a ti E È LAO DI 9 
progressivi e affinando la sua vena sue opere teatrali sono tradotte e rappre RO AE IT AAA SL REALI ventare una prigione, condan- Î| TEATRO MIELA, (P.zza Duca degli | gio di Paperino. (Adulti 5000 - an- 

a, satirica con raccolte di incisivi racconti, sentate con successo in tutti i paesi del- Ud ORE 0g e es Gastone voroga/Mibolichnordiral4siani em: agonista Gazzolo, PUF | nandola a un'esistenza di soli- fl ‘Abruzzi 3, tel. 365119). Sabato 36. Ziani9000- universitari 8500). 

a” tra le quali è il caso di ricordare «Slon» l'Europa occidentale, Mrozek lascia la Po- schin protagonisti e la regia blematiche, puòrisultare su- || con la sua grande espe- | tudine e rassegnazione. Al- ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 


È. 
i 


| 


a volta. 
di 


(L'elefante) del 1957. Accanto agli interes- 
Si di carattere  giornalistico-letterario, 
Mrozek coltiva una spiccata tendenza ver- 
so l’espressione teatrale, collaborando 
dapprima ai cabaret con sketches e scan- 
zonate parodie, e volgendosi quindi alla 
creazione drammatica Vera e propria. 
Vengono così alla luce «Policja» (La poli- 
zia, 1958), «Meczensiwo Piotra Oheya» (Il 


gi a Monfalcone 


I MONFALCONE — Nonostante il programma decisamente af- : 
®scinante, l'interesse del pubblico per il concerto di oggi al 
‘Comunale» di Monfalcone sarà puntato quasi esclusiva-. 
Mente sulla solista, la violinista georgiana Liana Issakadze. . 
I Unio dei più luminosi prodotti violinistici della scuola del’ 
| Srande David Oistrak e approda dalle nostre parti per la pri-. 


re scienza a quel Conservatorio. Oistrak la annoverò fra i 


èy 
Diu tomi 


oi allievi prediletti. L'esplosione in campo internazionale 
Venne nel 1970 con il trionfo quasi consecutivi 
li concorsi, il «Long-Thibaud» di Pari 
AYSki» di Mosca e il «Sibelius» di Helsinki. Dopo un'intensa 
\friera concertistica, che l'ha portata a esibirsi davanti al : 


L blico di mezzo mondo, dieci anni fa ha impresso una svol- 
ope Ignificativa alla sua attività, assumendo le redini dell’Or- 
stra da Camera della Georgia e facendosi apprezzare, 


lonia: tra il 1963 e il '68 risiede in Italia, a 
Chiavari, per stabilirsi poi a Parigi e quindi 
in Messico. Si giunge così ai testi di più 
complesso impianto drammaturgico, da 
«Tango» (1964), rappresentato nel '67 in 
Italia dallo Stabile di Genova'per la regia 
di Luigi Squarzina ed «Emigranti», che la 
Contrada ripropone con Cochi Ponzoni e 
Orazio Bobbio. 


-——_—— ———e——"ee-r- “ 
C'e Liana Issakadze ' 


Ù Ragazzina prodigio, dopo aver meravigliato l'ambiente mu- 
Cale della sua città, Tbilisi, venne spedita a Mosca ad attin- 


tre dei 
il «Ciai-; 


di Josè Quaglio. Nel 1980, al- 
la rassegna dei Teatri Stabi- 
li, venne presentata l’edizio- 
ne dello Stary teatr di Croa- 
covia per la regia di Andrzej 
Wajda. 

Nelle sue note di regia, Fran- 
cesco Macedonio scrive: 
«Questo lungo 'duetto' di 
Mrozek è un continuo, sa- 


bito universalmente com- 
prensibile e riconoscibile 
per gli uomini del nostro 
fempo...». 

Si replica da domenica alle 
16.30. Sabato 2 febbraio dop- 
pia rappresentazione alle 
16.30 e 20.30. Domenica 3 
febbraio ultima recita pome- 


ridiana alle 16.30. 


31 GENNAIO 1991 
SCADE IL TERMINE 
PER IL RINNOVO 
DELL'ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE. 


NUDI a vo vena è 
ftt a iistnemto È 


tn 
sul e/e GU 3103 
URAR.TV. TORINO. 


COLORE 


rienza di «fine dicitore», 
appare decisamente 
monocorde. Più convin- 
centi le regine di Maria 
Teresa Bax, e soprattut- 
to la Ofelia e il «fool» (da 
«Re Lear»), che segnano 
una prima fresca affer- 
mazione della Ravano. 


sua identità. 


bert, infatti, conoscerà una 
donna che sotto false spoglie 
maschili è riuscita a costruirsi 
un'esistenza’normale vivendo 
con un'altra donna. Per Albert 
è una rivelazione, una speran- 
za fa capolino nella sua men- 
te, ma il suo sogno non si.rea- 
lizzerà mai. Solo alla sua mor- 
te si scoprirà il segreto della 


RAI / PROM- ITALIA/BBDO. 


Effettuando i versamenti 
presso gli uffici postali con uno dei moduli 
del vostro libretto di abbonamento. Nel caso 
ne siate sprovvisti, con un comune bollettino 
da intestare al C/C GU 3103 URAR TV 
TORINO riportando il numero di ab- 
bonamento che potrà essere richiesto, anche 
telefonicamente, alla Sede regionale della Rai. 


Per il 1991 LIRE 142.000. 
Canone unico per gli apparecchi a colori e per 
quelli in bianco e nero. Per i versamenti sono 
validi tutti i bollettini contenuti nei libretti di 
abbonamento, sia che rechino dicitura colore 


che bianco e nero. 


gennaio, ore 20.30: la Cooperativa 
Bonawentura presenta «Trazom & 
Mozart». Serata di prosa, musica, 
danza e cinema con la partecipa- 
zione di O. Antonutti, E. de Mirco- 
Vich, C. Rojac, E. Torbianelli, M. 
Veronese, A. Rojc, Danzacompa- 
gnia Anna Catalano, C. Crismani e 
la proiezione dei film: «Papageno» 
di L. Reiniger e «Il flauto magico» 
di |. Bergman. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale» Galleria Protti. 


ARISTON «speciale». Solo oggi, ore 
16.45, 19.20, 22: edizione originale 
inglese de «Il tè nel deserto» di 
Bernardo Bertolucci, con le vere 
voci di Debra Winger e John Mal- 

* kovich. Sottotitoli italiani. Prezzi 
normali. Riduzioni per i soci del- 
l'Associazione Italo-Americana e 
del British Film Club. Ultimo gior- 
no. Da domani: «Mo' better blues» 
di e con Spike Lee (presentato alla 
Mostra di Venezia '90). 


18.45, 20.15, 22: «La stazione» di e 
con Sergio Rubini e Margherita 
Buy. Premio della stampa interna- 
zionale alla Mostra di Venezia. Il 
più interessante film italiano della 
stagione, originale e divertente. 
Ultimo giorno. Domani «Stasera a 
casa di Alice». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 17.45, 
20, 22.15. A grande richiesta anco- 
ra «Cuore selvaggio» di David 
Lynch (Palma d'oro a Cannes '90) 
con Nicolas Cage, Laura Dern. Do- 
mani: «Che mi dici di Willy?». 


ALCIONE 


LASTAZIONE 


di Sergio Rubini 


ultimo giorno 


RISTORANTI E RITROVI 


Zicca Barca 


Nuovo ristorante in Gretta, via del Cisternone 21, Trieste. 
Aperto a pranzo ea cena fino tardi. Tel. 417618. 


Tutto alla vecia 


Magnar giusto al momento giusto, panadela, brodo brustolà, 
calandraca da giovedì 24 al Bohemien 2 da Luciana, Via Ce- 


reria 2. Tel. 305327. 


Anni 60 al Dancing Paradiso 


E Ma donna in Unione Sovietica, sul podio direttoriale. Con il 
RO Aruppo, la Issakadze ha fondato un Festival estivo in una 
IjX2lità del Mar Nero. 
lo'violino sarà al centro della serata di Monfalcone, l’uni- 
î Vinfonica della presente stagione. L'Orchestra sarà quella 
2 Radiotelevisione di Lubiana diretta da Anton Nanut: 
Ng (Pagine e direttore non necessitano certo di presentazi 
Mo, Ssendo ormai un punto di riferimento fisso delle stagioni 
kag'Alconesi. Il Concerto per violino e orchestra con la Issa- 
Viopi® Sarà quello di Ciaikovski, uno dei favoriti dai grandi 
Misti ma anche uno dei più popolari dell’intero repertorio. 
Zire luderanno i virtuosismi del Concerto, due prime esecu- 
dola, d'opere di Sergei Rachmaninoff: il poema sinfonico «L'i- 


Si morti» e le «Danze sinfoniche». 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 01 dal vivo le meravi- 
gliose canzoni degli indimenticabili anni Sessanta con l'or- 
chiestra: The Billows. 


Progress to the past 


«Anni Settan*a e dintorni» musica di Orio di Brazzano. Que- 
sta sera dalle 22 all'Euforia Club Duino. Ingresso libero. 


«Alle 9 sorelle» Prosecco 

Di che segno sei? Festa dello zodiaco mercoledì 30 gennaio, 
serata dell'acquario con musica e giochi. Solamente su pre- 
notazione tel. 225146. Lunedì chiuso. 


COSA DEVE FARE IL NUOVO ABBONATO? Recarsi pres: 
so qualsiasi ufficio postale dove sono disponibi- 
li i moduli per i nuovi abbonati, appositamente 
prestampati e intestati al C/C GU 9100 
URAR TV TORINO. 


RADIO 
R YAN TELEVISIONE 
ITALIANA 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 

PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.56D Tarvisio C.le (2.a cl.) 

7.00D Udine 

8.10D  Gondoliere - Vienna 

(via Udine - Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio C.le 

Udine (2.a cl.) 


10.15L 
12.20 D 
13.10L 
14.10D 


giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) i 
Udine (soppresso nei! 
giorni festivi) j 
Udine (2.a cl.) | 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) | 
«Italien Osterreich Ex 
press» - Vienna - Mo-; 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) 

Udine (2.a cl.) 


14.351 
16.40D 


17.16L 
17.50 D 


18.25D 
19.20D 
21.15D 


I 
I 
I 
Il 
| 
| 
ARRIVI 


A TRIESTE CENTRALE 


0.28L Udine(2.acl.) 
6.25L 


T.OSL 
7.50D 


Udine (2.a cl.) 
Venezia (via Udine) 
(soppresso nei giorni 
festivi) 


8.40/D «Osterreich Italien Ex-. ! 
- Monaco -| 
Vienna (via Tarvisio -, [ 


press» 


Udine) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 

Udine 


Udine (soppresso nei - 


giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 

Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Vienna 
(via Tarvisio - Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL- 
GRADO - BUDAPEST - VAR- 
SAVIA - MOSCA - ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15E. Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest - 
Varsavia - Mosca; WL 
Roma - Mosca (escluso 
sabato) ; 
Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la‘ 
domenica e nei giorni 
1,3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1 gennaio, 
1, 25 aprile e l'1 mag- 


gio) 


domenica e nei giorni 
1, 3 novembre, 8, 25, 26 
dicembre, 1 gennaio, 
1, 25 aprile e l'1 mag- 
gio) E 
Venezia Express - Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Skopje - 


Atene; WL e cuccette ; 


Venezia - Belgrado; 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia- Atene 


(II, 


Udine (soppresso nei 


Gorizia (soppresso nei! | 
giorni festivi) (2.a cl.) | i 


Villa Opicina - Lubiana | 
(2.a cl.) (soppresso la’ 


Ford Escort. E' così bella, elegante e spor- 
tiva, costruita "su misura" per il gusto degli 
italiani: gli automobilisti più competenti del 
mondo. Vi entusiasmerà la sofisticata tecno- 
logia dei suoi propulsori il 1.6 Compound 
Valve Hemispherical (CVH) da 90cv raggiun- 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


A.A. ALVEARE 040-724444 Set- 
tefontane locale 85 mq acces- 
so auto perfette condizioni, 
80.000.000 mutuabili. (A315) 


A.A. ALVEARE 040-724444 San 
Giacomo posti macchina co- 
perti primingresso, mutuabili. 
(A315) 

A. QUATTROMURA Duino re- 
cente, perfetto, soggiorno, tri- 
camere, cucina, biservizi, ter- 


; I 
Glart1 a ra) 


î I 
Va I I 


Sì 


legante Escort. 
Berlina da 90cv. 


razze, posto auto. 154.000.000. 
040/578944. (A310) 

A. QUATTROMURA Faro villa 
indipendente, ampia metratu- 
ra, Vista golfo. Informazioni 
nostri uffici. 040/578944. (A310) 
ABITARE a Trieste. D'Annun- 
zio piano alto, luminoso. Sog- 
giorno, cucinone, matrimonia- 
le, cameretta, ripostiglio, ba- 
gno, poggioli. 92.000.000. 
040/371361. (A309) 

AGENZIA GAMBA 040-768702. 
Attico Rossetti salone matri- 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un ‘grande 


moniale cucina bagni terraz- 
ze. (A287) 

B.G. 040/272500 Zaule casetta 
affiancata con giardino, gara- 
ge, bistanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, 
130.000.000. (A04) 

ESPERIA VENDE BARRIERA 
BELLISSIMO mq 115, 3 stanze, 
salone, cucina doppi servizi, 
poggiolo sul verde, ascenso- 
re, centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777.(A289) 


ESPERIA VENDE  PRIMIN- 
GRESSO (pressi) D’ANNUN- 
ZIO, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, AUTORISCALDA- 
MENTO METANO, ascensore. 
Informazioni. ESPERIA Battisti 
4, tel. 040/750777. (A289) 
GEOM. SBISA': locale macel- 
leria rionale cedesi muri, atti- 
vita; alto reddito. 040/942494, 
GEOM. SBISA': muri negozio 
occupato/libero mq 25 più ser- 
vizio, Donadoni-Settefontane. 
040/942494, (A277) 


ge i 177 km/h con un'accelerazione da 0 a 
100 Km/h in soli 11,6". Interni raffinati, gran- 
de confort e prestigioso equipaggiamento 
che potete personalizzare con servosterzo 
(Lit.535:000), ABS (Lit.1.300.000) e aria 
condizionata (Lit.1.710.000). 


GREBLO 040/362486  Gretta 
soleggiato vista mare cucina 
abitabile soggiorno 2 stanze 
ripostiglio servizi come nuove 
185.000.000.:(A016) 

GREBLO 040/362486 Rotonda 
Boschetto ultimo piano recen- 


«te panoramico nel verde sa- 


loncino matrimoniale cucina 
servizi poggiolo cantina. 
IMMOBILIAR TERGESTEA 
Gatteri locale d'affari mq 90 
‘ampie vetrine, eventualmente 
licenza fiori 040/767092. (A335) 


LA CASA? 


"Libertà di Scelta Ford". 
L'idea più bella del mondo. Ford, per prima nella 
Storia dell'automobile, vi offre un rivoluzionario con- 
cetto di libertà. Potete scegliere la motorizzazione 
che preferite, 1.3 HCS 0 1.6 CVH, allo stesso prezzo. 
Ford Escort: da Lit. 15.845.000 chiavi in mano. 


| Vene 


QUALITA” IN AZIONE 


Matrimoniali 


LORENZA vende: centrali pri- 
mingresso, ascensore, riscal- 
damento autonomo, 2-3 stan- 
ze, cucina, servizi. 040-734257. 
(A336) 


RONCHI: splendide villeschie- 
ra in nuova zona residenziale 
tricamere triservizi eleganti ri- 
finiture: sufficienti 100 milioni, 
più 75 milioni conveniente mu- 
tuo agevolato. Consegna esta- 
te '91. Agenzia Italia Monfalco- 
ne 0481/410354. (C00) 


PICCOLO PROBLEMA. 


mezzo. indispensabile 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


‘AGENZIA Feeling; 


amicizia 
scopo matrimonio massima 
Serietà. Tel. 040/69364. 
(A6749) 


PER trovare un partner basta 
un sorriso; per trovare la per- 
sona giusta meglio Tandem. 
Telefono 040/574090. (A234) 


i, 


LOI LILITIAI 


rdì 25 gennaio 1991 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Ar 


| Alghero 07.30 
| 11.30 
n 15.15 
19.00 
15.15 
07.30 
11.30 
19.00 
07.30 
11.30 
19.00 
07,30 
11,30 
16.00 
19.00 
07.30 
11.30 
16,00 
19.00 
11.30 
15.15 
19.00 
07.05 
15.15 
11.30 
19.00 
11.30 
19.00 
07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
11.30 
* 15.15 
07.05 
15.15 
07.30 
11.30 
15.15 
07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
11.30 


| Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Lamezia Tefme 


Milano 
Napoli 
Olbia 


Palermo; 


Pantelleria 
Pescara 
Pisa 


‘Reggio Calabria 


Trapani 


*) escl. sab./dom. 


ARRIVI 


‘per Ronchi da: Partenze 


Alghero 07.00 
14.45 
18.20 
08.15 
07.00 
11.20 
13.00 
19.00. 
O7.00 
12:10 
18.50 
07.00 
11.40 
15.05 
19.20 
06.35 
) 10.50 
| 10.50. 
17.30 
07.05 
10.50 
12.50 
18.40 
13.40. 
21.50 


Ancona 
Bari 


7 Brindisi 


Cagliari 


; Catania 
Ì 


Lamezia Terme 


Milano, 


07.00 
09.20 
15.05 
18.55 
07.25 
13.10 
19.00 
07.30 
10.40. 
13.05 
19.00 
08.20 
07.00 
10.40 
16.05 
07.00 
11.25 
11.25 
18.55 
09.30 
14.00 
17.00 
21.10 
09.45 
09.45 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


| Pantelleria 
Pescara 
Pisa 


Reggio Calabria 


Trapani 


‘ *)escl. sab./dom. 


TRIESTE 
UDINE 
GORIZIA 


mae 


fronti 


